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RAI: altre 
epurazioni 
e spartizioni 
di poltrone 

* Sabato 21 febbraio 1981 / L 400 

A colpi di maggiorami II consiglio di amministrazione del* 
la RAI ha varato ieri un altro pacchetto di nomine nella 
logica dalla spartizione e dell'emarginazione di quei di
rigenti che non risultano graditi ai partiti di governo. I 
consiglieri comunisti hanno denunciato la scandalosa ope
razione destinata ad aggravare la crisi di credibilità e di 
funzionamento del servizio pubblico. Dure reazioni di CGIL 
e UIL che hanno chiesto un immediato incontro al con
siglio d'amministrazione. A PAG. 2 

Il risultato della ferma azione del PCI 

Altri 650 miliardi 
per le pensioni 

(minimi e scala mobile) 
Il governo costretto a prevedere nuovi investimenti produttivi - La 
ritirata di Andreatta - Di Giulio: insisteremo per altri miglioramenti 

ROMA — Le clamorose vi
cende dell'altra sera — 
quando per sei volte il go
verno è stato posto HI mino
ranza alla Camera — hanno 
costretto ieri il ministro del 
Tesoro Andreatta e la sua 
traballante maggioranza a 
più miti consigli sulla legge 
finanziaria. 

Il primo e più rilevante da
to — frutto, come ha sottoli
neato il p/esidente dei depu
tati comunisti Fernando Di 
Giulio, della responsabile ini
ziativa del PCI — è costituito 
dalla rinuncia del governo a 
quella misura-sbarramento di 
tutte le proposte di aumento 
degli investimenti che sareb
be stata costituita dal pre
mettere alla legge il tetto 
massimo del ricorso al mer
cato finanziario. 

Ma Andreatta ha dovuto 
fare di più: in una dichiara
zione resa all'assemblea (e 
che rappresentava una pro
fonda correzione rispetto alla 

prova di forza tentata l'altra 
sera e clamorosamente battu
ta) ha annunciato che il tetto 
salirà di almeno settecento 
miliardi e che una serie di 
spese per investimenti saran
no aumentate per oltre 1.500 
miliardi. Si tratta di aumenti 
proprio alle voci su cui più 
decisa era e resta l'iniziativa 
e la lotta dei comunisti: a-
gricoltura, case, attività in
dustriali e pensioni. 

Per le pensioni uno stan
ziamento aggiuntivo di 650 
miliardi dovrebbe consentire 
di sicuro una diversa cadenza 
della scala mobile (attual
mente semestrale, i comuni
sti ne chiedono la trimestra
lizzazione). e il PCI insiste 
anche per l'aumento dei mi
nimi al 33 per cento del sala
rio medio industriale. Per 
l'agricoltura, nell'ambito del 
fondi Cassa '81. saranno re
periti 500 miliardi per il so
stegno dei redditi agricoli, lo 
sviluppo della produzione e 

per le misure di commercia
lizzazione; 200 per il fondo di 
solidarietà (cento dei quali 
riservati agli interventi a fa
vore delle zone meridionali 
— Calabria, Sicilia, Sardegna 
— colpite dal maltempo). I-
noltre, nel fondo globale sarà 
portato da 1.250 a 1.700 mi 
liardi il finanziamento per le 
attività economiche nel Sud. 
con l'impiego in particolare 
di 200 miliardi per il fondo 
innovazioni. Altri 250 miliar
di. infine, ad aumento dei 
mezzi per l'attuazione del 
piano decennale per la casa. 

Per giustificare la sut mar
cia indietro. Andreatta ha 
improvvisamente scoperto, 
ieri mattina, che < il metodo 
del dialogo, del confronto 
parlamentare ha ancora una 
volta dimostrato la sua vali
dità », che con i comunisti vi 

g. t. p. 
(Segue in ultima pagina) 

LA CRISI SPINGE A EQUILIBRI POLITICI E SOCIALI 
Ad una arena politica ro

mana dipinta come sede di 
un gioco separato che si ri
produce attorno a poche, ri
gide alternative, e talora a 
nessuna alternativa, corrispon
de ormai 'una realtà di pro
cessi vistosi e molecolari nei 
rapporti sociali e anche nei 
rapporti politici, tali da apri
re problemi e interrogativi 
inediti. Senta pretendere di 
dettare un giudizio comples
sivo, sentiamo il bisogno di 
impegnarci di più nella in-
di\ binazione e descrizione dei 
fenomeni nuovi, dei rischi 
gran (perfino di lacerazione 
del tessuto nazionale) ma 
anche delle potenzialità ine
dite che emergono. Vi sono 
ormai città e regioni dove 
la crisi ha spinto gruppi so
ciali e forze politiche a met
tere in discussione equilibri 
consolidati, blocchi di po
tere, formule di governo. So
no solo fenomeni locali? E 
ancora: come si spiega 1* 
emergere di «questioni » nuo
ve. come l'identità di vaste 
comunità minacciate da forme 
disgreganti di m a l f e r m o ? 
Come si dclinea il futuro 
della capitale del Mezzogior
no? Oggi offriamo ai lettori 
due e scenari », quello sar
do e quello napoletano, tra 
loro molto diversi ma in cu! 
primeggia, insieme con l'e
strema drammaticità di pro
blemi che prendono alla go
la. la spinta a ricercare so
luzioni nuove. Si parla spes
so della nostra proposta di 
svolta come di un disegno 
astratto e propagandistico. 
Guardiamoci intorno, osser
viamo il ruolo a cui è chia
mato dai fatti il PCI, e chie
diamoci se è cosi. 

Napoli: come governare 
il «terremoto sociale»? 

Si è aperto un canale di comprensione fra i disoccupati e le forze democratiche 
C'è esigenza di molto lavoro ma occorre qualificare migliaia di operai - Una 
prima risposta all'appello lanciato dal sindaco Valenzi: incontro tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dal colera al terremoto. 
i flutti della tempesta sociale che scuote 
la città da dieci anni a questa parte 
passano sempre per lo stesso punto: 
i disoccupati. La scossa come il vi
brione fa emergere puntualmente il 
medesimo gigantesco iceberg: la man
canza di lavoro. L'altro giorno la ten
sione si è dissolta soltanto alle tre del 
mattino, alla fine di una nottata che 
sarà ricordata a lungo. Migliaia di 
disoccupati hanno chiesto ai partiti po
litici ed al commissario straordinario 
un'occupazione. La complessa geografia 
politica e storica delle « liste > si è im
mediatamente unificata dopo il terre
moto- di fronte a loro la sinistra e le 
forze politiche sono riuscite, per ora, 
a fare un discorso ragionevole, riapren
do un canale di comprensione reciproca 
che sembrava definitivamente rotto do
po i raid teppistici dei giorni scorsi e 
l'infiltrazione nel movimento di bande 
organizzate ed armate, in gran parte 
provenienti da Roma. 

Il problema, come sempre a Napoli. 
non è di poco conto: si tratta di dare 
una risposta all'emergenza immediata. 

alla fame di lavoro, ma senza lasciarsi 
strozzare dall'oggi; trovando cioè il mo
do di utilizzare bene risorse umane e 
materiali, guardando alla necessità di 
non stravolgere gli assetti sociali e 
produttivi tradizionali. Un esempio: tra 
qualche settimana in Campania ci po
trebbe essere un afflusso di manodo
pera straniera: africani, negri, frange 
dì emarginati dai paesi del Mediterra
neo. Di lavoro, infatti, ci sarà bisogno; 
soprattutto nell'Irpinia distrutta dal ter
remoto che. qualche giorno fa. regi
strava nelle sue liste di collocamento 
non più di settemila persone. 

Se accadesse, sarebbe una bella con
traddizione nella regione che ospita la 
più grossa ed esplosiva concentrazione 
di senza-lavoro. Ragionare in termini 
nuovi, dunque, stavolta significa que
sto: riqualificare migliaia di disoccu
pati napoletani, insegnare loro un me
stiere (nell'edilizia e nei settori ad essa 
collegati) che non hanno mai potuto 
imparare, spostare sul territorio regio
nale una parte dei nuovi lavoratori. 
occupare manodopera qualificata per 
ristrutturare il patrimonio edilizio di 
Napoli. Anche questo si chiama governo 

del mercato del lavoro. Altra cosa sa
rebbe invece seguire la strada vec
chia: distribuire assistenza e mance 
alla piazza, tenerla buona, ripercorrere 
la strada del finto privilegio die pri
vilegia solo i capi-clan e i signori delle 
clientele. 

Lo scontro è di proporzioni enormi; 
la sinistra, dal versante del governo 
della città, c'è dentro fino al collo. Ad 
essa spetta di percorrere la strada del 
cambiamento con il consenso della gen
te, in questo caso dei disoccupati. Se 
sarà necessario, bisognerà trovare an
che i passaggi intermedi necessari die 
consentano di essere rigorosi senza es
sere rigoristi. Il braccio di ferro tro
verà il suo punto caldo entro la setti
mana, quando il ministro verrà final
mente a Napoli ad assumersi le sue 
responsabilità. 

Ma, intanto, la guerra tra governo e 
non-governo, tra governo democratico 
e pubblico e governi paralleli ed occulti 
della società, continua implacabile nella 

Antonio Polito 

(Segue in ultima pagina) 

Il « vertice » 
quadripartito 

Referendum 
probabil
mente il 

17 maggio 
Amministrative il 21 giu
gno - Nella DC si discu
te la proposta Visentin! 

ROMA — Forlani e i segretari 
dei partiti della maggioranza 
hanno voluto dare al vertice 
di ieri un tono distensivo. E 
lo hanno fatto in maniera mol
to insistita — cercando di ; 
far dimenticare le lotte inte- j 
siine e soprattutto gli scivolo- | 
ni parlamentari subiti appena ! 

ventiquattr'ore prima — prò» 
>ocando effetti grotteschi. Ne 
è nata una piccola gara di 
ipocrisia tra nomini politici 
accapigliatisi ira loro appe
na poche ore prima. Tatto 
a posto? e Abbiamo deciso — 
ha detto solennemente Pìccoli 
uscendo da Palazzo Chigi — 
di andare aranti a. Pietro Lon-
so gli ha fatto eco: « Il go
verno è ormai già col cuore 
oltre l'ostacolo... ». 

Di che cosa si è discusso? 
Niente polemiche politiche. 
per carità! « Queste cose — ha i 
detto Crani — sono state la
sciate fuori della porta ». E il 
Partito repubblicano, appena 
terminato il vertice, ha diffu
so persino un comunicato per 
assicurare che « nessuna que
stione relativa al dibattito in 
corso nei partili è stata toc 
cala a. 

1) Insieme con il ministro 
del Bilancio l>a Malfa, i se
gretari dei partiti governativi 
hanno parlato delle linee del 
piano a medio termine, che 
dovrebbe essere discusso ora 
con i sindacati e poi appro
vato dal Consiglio dei mini
stri. 

2) Sì è discusso anche della 
legge finanziaria, sulla quale 
«i è comincialo a votare alla 
Camera con Tesilo (miserevo
le per la maggioranza, ripetu
tamente mc«*a in minoranza) 
che sì è visto l'altro ieri. E 
il segretario del P5DI ha me
nato vanto per il fatto che gli 
«poMamenti nVcmvi nelle e vo
ci » del provvedimento prepa
rato da! toverno dopo le scon
fitte subite alla Camera po
tranno permettere ora un mi
glioramento delle pensioni. 
rendendo trimestrali gli scatti 
della-scala mobile. Qnesto — 
ha detto Longo — era nn 
m impegno qualificante » del 
PSDI. Vi è da chiedersi, però. 
che cosa sarebbe accaduto re 
{ comnnistì non avessero co
stretto il e o \ e m o a venire a 
patti, alla Camera, prima met
tendolo in minoranza nelle 
prime votaTÌonì, poi indican
do precìde «olnrionì alternati-
Te. E* evidente che «e gio-
rrdi «rnr«n frw«e passato l'ar
ticolo della legge finamlaria 

C. f . 

(Segue in ultima pagina) 

E' nato un bimbo malformato, i! quarto nell'81 

Augusta conta con terrore 
1 figli dell ' inquinamento 
La città in allarme anche per l'alta incidenza di tumori 
Denunce inascoltate - Sempre più urgente intervenire 

IERI IN SCIOPERO LA LOMBARDIA 
Lotte operaie contro la Finsider 

Continuano, massicci, gli scioperi ge
nerali regionali indetti dalla Federa
zione unitaria contro la stretta credi
tizia e la politica economica del go
verno: ieri è stata la volta della 
Lombardia. In mattinata, durante le 
quattro ore di astensione dal lavoro, 
migliaia di lavoratori hanno manife
stato in piazza dei Duomo dove ha 
parlato II segretario confederale del
la Cisl Cesare Del Plano. 

SI allargano Intanto In tutti gli sta
bilimenti le forti proteste degli operai 
siderurgici contro la gravissima deci
sione della Finsider di decurtare del 

30% la busta paga di febbraio e addi
rittura del 50% quella di marzo. Ieri è 
stato nuovamente bloccato il quarto 
centro siderurgico di Taranto, mentre 
a Genova i consigli di fabbrica degli 
stabilimenti di Comigliano e Campi, 
dopo un'assemblea comune, hanno de
ciso scioperi m manifestazioni per I 
prossimi giorni a partire da lunedi. 
Uno sciopero * stato proclamato per 
martedì a Piombino e altre agitazio
ni sono previste negli impianti di 
Trieste. La Finsider giustifica questa 
grave decisione con il fatto che il go
verno — in particolare il ministro 

Dal nostro Inviato 
AUGUSTA (Siracusa) - Rag
giungi Augusta sull'onda del
l'angoscia e dell'allarme per 
la nascita, in questi due pri
mi mesi dell'81. del terzo bam
bino malformato. E scopri 
che. intanto, i e figli dell'in
quinamento > sono saliti a 
quattro. Giovedì sera, al Mu-
scatello, l'ospedale diventato 
tristemente famoso, è nato un 
bambino — di cui sorti} note 
soltanto le iniziali. C.V. — 
affetto da una gravissima af
fezione al rene sinistro. Lo 
hanno trasportato d'urgenza 
presso la divisione di chirur
gia pediatrica dell'ospedale 
Vittorio Emanuele di Catania. 

La notizia ha colpito dram
maticamente la città, collo
cata al centro della zona in
dustriale siracusana. Un'inte
ra popolazione vive ore di ter-

Andreatta - ha bloccato I provvedi- j fore; V * ^ ? g"?*0' d i . f r o n : 
menti a favore della siderurgia. Su 
questo punto però I ministri sono 
divisi ed è scoppiata la polemica aper
ta tra Andreatta e De Michelis. Ieri 
sono iniziate a Milano le assemblee de
gli operai della Montedison sull'ac
cordo raggiunto con fa direziona del 
gruppo. Sono cominciate cosi le ve
rifiche fabbrica per fabbrica per con
cretizzare le alternative al licenzia
menti. Nella foto: la manifestazione 
In piazza Duomo. 

ALTRI SERVIZI 
ALLE PAGINE 6 E 7 

te al ripetersi dei « casi ». si 
susseguono frenetici « sum
mit > nel nosocomio, mentre 
sindaco de e'giunta di cen
trosinistra, sino a ieri < scet
tici» sul nesso malformazio
ni-inquinamento. adesso mi
nacciano improbabili dimis
sioni a catena. 

Dice il dottor Giovanni Ma-
rischi, ginecologo dell'ospeda
le: < Qui nascono bambini sen
za cervello, senza diaframma, 

con gravi malformazioni, la 
gente muore di cancro al fe
gato e ai polmoni: come si fa 
ad escludere che la causa sia 
l'inquinamento? Che cosa si 
aspetta ad avviare una inda
gine epidemiologica a tap
peto?» 

Per gli abitanti di Augu
sta, 1*80 era stato un anno 
da cancellare in fretta, con 

quelle dodici nascite di bam
bini malformati che tra set
tembre e novembre avevano 
fatto temere l'esistenza di 
una Seveso siciliana. Si sol
lecitarono iniziative, in al
cune occasioni la paura si 

Saverio Lodato 
(Segue in ultima pagina) 

Giovanni Berlinguer: 
un incubo che deve finire 

Sul caso di Augusta, il compagno Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione ambiente e sanità del PCI, inter
viene con questa dichiarazione: 

a Da molti mesi il PCI ha chiesto al ministro delta Sanità 
che venissero accertate l'entità e le cause di queste malfor
mazioni. Abbiamo promosso un convegno ad Augusta, abbia
mo presentato interrogazioni in Parlamento. Non c'è stata 
risposta, ed ora i casi si moltiplicano sino ad assumere 
quasi il carattere di un'epidemia. Perché il ministro tace? 
Perché non si reca egli stesso ad Augusta con tecnici del 
suo ministero e dell'Istituto di Sanità? Se non verranno presi 
provvedimenti rapidi, le popolazioni saranno poste dinanzi 
ad un dilemma lacerante: o subire altre nascite deformi, o 
chiedere la chiusura delle fabbriche. La scelta sarebbe tra 
salute e lavoro. E* invece possibile, accertando le cause spe
cifiche delle malformazioni, adottare misure preventive che 
salvino le attività produttive e che liberino la vita delle 
famiglie da questo incubo. Aggiungo che il "Movimento per 
la vita", che sull'aborto ci accusa di trascurare i diritti dei 
nascituri, non ha mosso un dito per questi episodi. £* stato 
U PCI a protestare e a lottare ». 

Sardegna: 

il compito 

immane 
della Giunta 

di sinistra 
Dal nostro inviato 

CAGLIARI - «Ite nde nat 
Sandro Pertini? » (Che cosa 
ne dice Sandro Pertini?). E' 
il titolo di un editoriale di 
Nazione Sarda, e giornale bi
lingue dell'identità ». Vt si 
legge in sardo questa affer
mazione; « Quando vogliono 
mortificare un popolo, quan
do vogliono distruggerlo co
me popolo, cominciano sem
pre a perseguitarlo nella sita 
lingua ». La protesta è ri
volta contro la circolare di 
un provveditore agli Studi 
che, richiamandosi a diretti
ve ministeriali, invita i diret
tori didattici ad astenersi da 
iniziative per l'introduzione 
della lingua sarda nelle 
scuole. 

Sulle pagine dello stesso 
periodico Giovanni Lilliu, in
signe studioso di archeologia 
sarda, democristiano, se la 
prende con « su centralismu, 
su colonialismu e su imperia-
lismu interim » e, consideran
do ormai morte le istituzioni 
repubblicane, rivendica una 
« Italia de nazionalidadìs », 
uno Stato che definisce pluri
nazionale, sostenendo che ai 
sardi poco importa si tratti o 
no di una repubblica presi
denziale. 

Questi umori che vanno dal
la rivendicazione dell' uso 
tufficiale* della lingua sar
da alla agitazione del proble-

^ ma sardo come una sorta di 
* questione nazionale », si 
fanno strada occupando i vuo
ti lasciati dalla crisi dei mo
delli ideologici, dalle delusio
ni di una crescita economica 
e sociale che è eufemistico 
definire « distorta* e di cui 
oggi cedono le impalcature. 

Non è lontano il tempo in 
cui la disputa sulla lingua 
rimaneva chiusa in ristretti 
circoli intellettuali. Nel di
battito svoltosi a dicembre 
sulle dichiarazioni program
matiche della giunta, due 
consiglieri, una radicale e un 
democristiano, hanno pronun
ciato in sardo i loro interven
ti (usando i rispettivi dialet
ti). La presidenza dell'Assem
blea ha dovuto a quel punto 
vietare espressamente l'uso 
della lingua sarda in aula. 
Ma proprio in questi giorni 
in una commissione consilia
re si è svolto un animato di
battito sulta proposta di ini
ziativa popolare per la intro
duzione del « bilinguismo per
fetto ». ' ' 

La maggioranza dell'opinio
ne pubblica sembra guardare 
con sufficienza a questa ini
ziativa. Le posizioni più estre
me vengono ancora conside
rate scampoli folcloristici che 
galleggiano su una crisi poli
tica e culturale profonda. Ma 
esse sono certamente il sin
tomo più appariscente e per 
molti aspetti inquietante del
la sfiducia, dello smarrimen
to prodotti dal collasso del 
€ sistema dì potere democri-

Fausto Ibba 

(Segue in ultima pagina) 

Crisi acuta in Spagna: Calvo Sotelo non ottiene la fiducia 

Tre consoli rapiti dai baschi dell'ETÀ 
L'offensiva terrorista a Bilbao e a Pamplona - Un quarto diplomatico è riu
scito a sfuggire al sequestro - Scatenata una gigantesca caccia all'uomo 

Nostro servizio 
MADRID — Il terrorismo ba
sco di nuovo in primo piano 
ad aggravare la crisi spagno
la, Io stesso giorno in cui il 
governo di Calvo Sotelo non 
ha ottenuto la fiducia delle 
Cortes. I consoli d'Austria, del 
Salvador e dell'Uruguay, i pri
mi due a Bilbao, l'ultimo a 
Pamplona. sono stati rapiti ieri 
mattina da tre diversi e com
mandos > dell'ETA politico-mi
litare. Un quarto, il console 
del Portogallo, ha evitato la 
cattura per puro caso, essen
do assente dalla propria resi
denza a San Sebastiano dove 
un altro gruppo di terroristi 
aveva preparato la trappola 
scattata a vuoto. Tutti e tre 
i sequestrati sono di naziona
lità spagnola. Solo quello au

striaco ha la doppia naziona
lità, ma vive in Spagna fin 
da quando era bambino. 

Una gigantesca battuta dei-
la polizia e dell'esercito è in 
corso in tutte le tre province 
basche (con capitali a Vito 
ria. San Sebastiano e Bilbao) 
nella speranza di trovare < ri
fugi dove l'ETA ha imprigio 
nato ì tre ostaggi. Nel pome 
riggio l'ETA stessa ha diffu
so, attraverso la stampa lo
cale, un comunicato in cui ri
vendica l'operazione e destina
ta ad attirare l'attenzione del 
l'opinione pubblica mondiale 
sulla situazione esistente nel 
paese basco» e nel quale as
sicura le famiglie dei prigio
nieri che t non verrà fatto lo
ro alcun male*. 

Per il loro rilascio l'ETA 
chiede l'amnistia per i prigio

nieri politici baschi, l'epura
zione della polizia, le dimis
sioni del ministro dell'interno 
Juan Jose Roson. un referen
dum per l'integrazione della 
provincia di Navarra nei Pae
si Baschi, e un altro sulla cen
trale nucleare di Lemoniz. 

Il primo rapimento dell'ETA 
risale al 1970 (il console del
la Repubblica federale tede
sca a San Sebastiano); l'ul
timo è di poche settimane fa 
e si concluse con l'assassinio. 
da parte dei terroristi, dell'in 
gegner José Maria Ryan p*.r 
la cui liberazione era sttta 
chiesta la demolizione della 
centrale nucleare di Lemoniz, 
a sud di Bilbao. 

Questa nuova impresa dei 
terroristi baschi aggrava in 
misura drammatica la situa
zione politica spagnola per al

meno due motivi: in primo luo
go essa interviene mentre gli 
alti comandi della polizia, di
rettamente o indirettamente 
responsabili della morte del 
terrorista basco José Arregui 
(deceduto dopo nove giorni di 
sevizie da parte di cinque 
ispettori della e Brigata di in
formazione»), sono in aperta 
ribellione contro lo Stato de
mocratico che ha «osato» 
mettere agli arresti i tortura
tori. Come non vedere, a que
sto punto, che il ratto dei tre 
consoli porta acqua al mulino 
di una polizia che si conside
ra al di sopra di ogni sospet
to e che si rivolge ormai ad 
una opinione pubblica sempre 

Augusto Pincildi 
(Segue in ultima pagina) 

non abbiamo 
e salvato » il governo 

IERI, proprio mentre ci M accingevamo a scrivere 
queste righe, aveva inizio 
a Villa Madama (se non 
andiamo errati) TennesL 
mo « vertice » della mag
gioranza, sull'esito del qua
le i lettori sono, immagi
niamo. compiutamente in
formati stamane. Ma non 
vorremmo che essi non 
avessero fatto caso alle di
chiarazioni rese da alcuni 
autorevoli esponenti del 
quadripartito, subito dopo 
che Valtra sera, discuten
dosi in Parlamento di ma
terie finanziarie, il gover
no era stato, come si dice. 
ben dieci volte « messo sot
to »: set volte alla Camera 
e quattro volte al Senato. 

Cominciamo daWon. Ge
rardo Bianco che. a quan
to pare, aveva dato le di
missioni da capo gruppo 
dei deputati democristiani. 
Peccato: perché rischiava, 
mo di vederlo di rado an
che lut, che è uomo sim
patico e di affabili modi; 
forse aveva capito di es
sere assolutamente inutile, 
particolare, questo, che 
finora gli era personal

mente sfuggito. L'on. Bian
co ha detto che lo scopo 
delle sue dimissioni (ora 
ritirate) era quello di in
durre i deputati democri
stiani a «riesaminare il 
vecchio problema della 
presenza in Aula in occa
sione di votazioni di gran
de rilievo, come quello sul
la legge finanziaria». (Co
sa ci sia da e riesamina
re». cioè da esaminare da 
capo, nel dovere di essere 
presenti in Aula, e come 
questo dovere sia un « pro
blema ». cioè una questio
ne incerta, implicante solu
zioni alternative, ci è im
possibile comprendere. Ma 
lasciamo andare). Il mini
stro Di Giesi, socialdemo
cratico. ha detto, parlando 
tra t pocht frammenti del 
PSDI presenti in Aula: 
«ET un incidente dovuto 
a scarsa attenzione. Non 
c'è alcun Aignlficato poli-
tico. SI tratta solo di una 
questione di disciplina ». 
Un altro ministro, il re
pubblicano La Malfa, ha 
dichiarato: « Non c'è nien
te di pregiudicato se, co
me è sperabile, la maggio

ranza nel prossimi giorni 
sarà presente ». Quanto ai 
socialisti, a parte che Val. 
tra sera era difficilissimo 
trovarne uno, si è saputo 
che il loro ufficio di presi
denza cosi ha commentato 
responsabilmente Taccadu-
to: «Le assenze hanno 
avuto carattere occasiona
le». Il presidente del Con
siglio Forlani infine, giun
to trafelato all'ultimo mo
mento quando il più era 
ormai successo, « esibiva 
alla fine un atteggiamen
to disteso », come ha scrit
to ieri «la Repubblica». 

Ora, rileggete queste di
chiarazioni e ripensate a 
questi atteggiamenti. Ve 
la sentite ancora di do
mandarvi perché i comu
nisti e il presidente della 
Camera on, Jotti abbiano 
«salvato» il governo con, 
sentendo e accettando di 
sospendere la seduta? Non 
hanno « salvato» il go
verno, no, hanno «salva
to» l'onore del Parlamen
to. democratici veri contro 
fanti democratici svergo
gnati e fasulli. 

Fortebraecle 

Medicine: 
aumentano il 
prezzo (11%) 
e il ticket? 

ROMA — Nuova minacce 
incombono sulla saluta e 
sul reddito dei lavoratori. 
Alle recenti misure econo
miche (addizionale e stret
ta creditizia) ora si vuole 
aggiungere l'aumento del 
prezzo delle medicine. Se
condo un documento del 
governo e della Sanità so
no state predisposte tre 
misure: 1) aumento gene. 
ralizzato dei tarmici, In 
tempi brevi. Intorno all'll 
per cento; 2) possibilità 
di indicizzare i prezzi sog
getti al CIP, praticamente 
una scala mobile sui me
dicinali; 3) estendale '.I ti
cket (quota a carico dell' 
assistito) anche al medici. 
nali essenziali aumen
tandone notevolmente l'en
tità. 

Il sindacato chimici u-
nltarlo (FULC) si è di. 
chiarato contrario II PCI 
ha da tempo chiesto l'abo
lizione del ticket. 

• 
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ROMA — La conversione in 
legge del decreto governa
tivo sulla finanza locale, con
clusa nella notte di giovedì 
al Senato, ha registrato la 
introduzione di profonde mo
difiche al testo originario del 
provvedimento. L'incalzante 
iniziativa comunista, e il po
sitivo atteggiamento dei par
lamentari di altri gruppi. 
hanno avuto l'effetto di ap
portare modificazioni so
stanziali, mentre governo e 
maggioranza sono « andati 
sotto » più volte. 

Al termine del dibattito, 
concluso nella tarda notte di 
giovedì 19. il compagno Mau
rizio Ferrara ha rilasciato. 
a nome del gruppo del PCI. 
la seguente dichiarazione 
che motiva il voto di asten
sione da parte dei senatori 
comunisti. 

« TI dib.iliilo al Sonalo ha 
\!*lo i cmmini-li impegnati 
non solo nelle (li»rii<-ioni in 
Commissione e in \nla ma 
in molteplici iniziative, unita
rie che. nel i-or-o iloulì ulti
mi m e i , «i >ono realizzale 
non solo per criticare la filo

sofia antiauloiiomista del "de 
cre to" ma per ottenere pro
fonde modifiche della propo
sta del governo. La nostra, 
ferme/za critica, in Senato, si 
è espressa oltreché nella di-
«cii-sìone generale, in decine 
di emendamenti che rispec
chiavano le richieste di modi
fica avanzate dall 'ANCI, dai 
Presidenti delle Regioni, da 
numerosi ( 'OIIM?IÌ comunali, 
dalla a~«cmhlea «lejili ammi
nistratori tenutasi in Campi
doglio. Ahhiamo portato nel 
dihaltito in aula anche la 
preoccupazione del Sindaco 
«li Roma, compagno Pelro«el-
li. il «piale aveva rivolto un 
appello al Parlamento, sotto
lineando che se il decreto 
non fo**e stalo modificato. 
pravi «arenhero stale le con-
«esuonze per il Comune di 
Roma, che avrehhe visto ini-
n.icciate opere essenziali co
me la prosecuzione della me
li opolilnna. la costruzione del 
depuratore, il piano casa, 
nuove scuole. Nel corso del 
dih.itlito in aula il decreto 
non ha avuto vita facile e, 
per hen cinipie volle, il go
verno è andato in minoranza 

Il decreto sulla finanza locale 

Una battaglia 
in Senato con 
primi risultati 
per i Comuni 

Gli emendamenti approvati, con i 
voti del PCI, hanno raccolto le ri
chieste avanzate dagli enti locali 

nel voto su?li emendamenti . 
Alcune modifiche nodali, in 
questo modo sono state rag
giunte. In parlicolar modo ri-
conio le modifiche aali arti
coli 9 e 12. relativi agli in-
vcMimcnti e alla facoltà dei 
Comuni di accendere mutui . 
In quegli casi, e in altri, è 
significativo che. al di là del

la collocazione parlamentare, 
si siano verificale conver
genze nel voto Ira PCI, PSI, 
Sinistra indipendente e alcu
ni autorevoli parlamentari di 
altri settori, rome il seti. 
Ariosto, del l 'SDI. il sen. 
Marconi, della DC. E ' pre
valsa, cioè, e «u punti rjua-
Mficanli, la coscienza della 

responsabilità nel! ' ammini
strazione di Comuni, Provin
ce e Regioni e la volontà 
di salvaguardare al massimo 
il ruolo delle autonomie, mi
nacciate da un decreto sba
gliato, che il Senato ha po
tuto modificare. Assenti in 
questa vicenda, per lauti 
versi interessante, i rappre
sentatili del Partito radicale, 
i quali evidentemente non 
hanno molto da dire quando 
si traila non di chiacchiere 
reboanti e distruttive ma di 
falli concreti che riguardano 
problemi precisi di gestione 
della cosa pubblica a vantag
gio di milioni di operai, con
tadini, giovani, donne, di
soccupati. Accanto ai dati 
positivi e alle modifiche ot
tenute vi sono punti sui qua
li la nostra riserva iniziale 
resta netta. Si tratta di due 
questioni, in particolare. Nel 
decreto resta una normativa 
che non corrisponde alle esi
genze dei Comuni di accre
scere le risorse per beni e 
servizi, per «alvagttardare 
perlomeno l'esistente e non 
preiindir. ire — e ciò ricuar-
da anche la Capitale — il 
mantenimento di un livello 

di servizi che ancora non e 
certamente ottimale. Anche i 
senatori del PSI si erano e-
spressi per correggere il de
creto su questo punto. Ed è 
molto grave che il governo 
non abbia voluto tenere con
io di questa esigenza. An
che la questione dei traspor
ti non è stata risolta in mo
do conveniente, perchè il go
verno, dopo molte oscillazio
ni, è approdato a una solu
zione restrittiva inaccettabile, 
che abbiamo respinto. Il de
creto ora passerà alla Came
ra. Tn quella sede il PCI 
continuerà la sua battaglia 
intesa a strappare modifiche 
e miglioramenti . Ci auguria
mo che, anche alla Camera, 
i compasni socialisti e i set-
lori degli altri partiti più 
sensibili alle esigenze opera
tive delle autonomie locali, 
possano agire fuori da sche
mi precoslitniti, sulla strada 
di convergenze che, come è 
accaduto al Senato, siano uti
li per imporre al decreto le 
modifiche che sono ancora 
necessarie ». 

Maurizio Ferrara 

Ratificata dal consiglio a colpi di maggioranza 

Emilio Fede Willy De Luca 

uova spartizione di poltrone 
Va avanti l'epurazione in RAI 

Calpestate le procedure, nuove inammissibili discriminazioni - In via di smantellamento 
l'attuale assetto della Rete 2 - Opposizione dei consiglieri Pei - Dure critiche di Cgil e Uil 

ROMA — Fuori dalla Rete 2 tutti coloro che non sono in 
linea con il nuovo gruppo dirigente socialista; promozioni. 
spostamenti e nuovi incarichi secondo rigidi criteri di sparti
zione tra DC, PSI e PSDI: applicando questi princìpi il con
siglio d'amministrazione della RAI ha proceduto ieri a colpi 
di maggioranza, a un nuovo pacchetto di nomine. Altre, 
ancora più scandalose, sono all'ordine del giorno per giovedì 
prossimo. Immediata la reazione delle sezioni aziendali di 
CGIL e UIL che. nel corso di un'assemblea, hanno chiesto 
un immediato incontro al consiglio di amministrazione. 

Le procedure sono state così spudoratamente calpestate, 
il mercato delle poltrone così vergognoso che anche alcuni 
consiglieri della « maggioranza » si son tenuti fuori: polemi
camente assente il professor Firpo (PRI), non presente alle 
votazioni il de Zaccaria; il professor Lipari (aneli'egli de) si 
è astenuto in tutte le votazioni contestando il metodo seguito: 
Battistuzzi (PLI) si è a sua volta astenuto su alcune nomine. 

Il «pacchetto» varato ieri prevede: Gino Nebiolo (DC) va 
a Parigi come corrispondente del TG1: lo sostituisce alla 
direzione del « Radiocorriere » Umberto Andalini (DC) Car
lo Fuscagni (DC) dopo un anno di permanenza presso Berlu
sconi \iene riassunto come assistente del direttore della Re
te 1 (che è il de Milano): Emilio Fede (P5DI) viene nomi
nato vice-direttore del TGl affiancando Nuccio Fava ( D O : 
Emilio Pozzi (PST) diventa direttore della sede di Torino: 
Mario Raimondo (PST). capostruttura della Rete 3. va a di
rigere una struttura della Rete 2 lasciata vacante tempo 

fa da Marco Leto; a sua volta viene sostituito da Stefano 
Munafò (PSI). coautore con Ivan Palermo della rubrica «Pri
mo piano »; Nuccio Puleo (PSI) viene nominato caporedat
tore e dal TG2 passa a coordinare non meglio specificate 
pubblicazioni aziendali: Paolo Torresani (DÒ), capo-ufficio 
stampa della CISL. collaboratore della < Gazzetta del Po
polo ». e della « Gazzetta del Mezzogiorno ». assunto in RAT 
un paio d'anni fa come redattore semplice, diventa redattore 
capo e va a dirigere le pubbliche relazioni: Giorgio Cingoli 
(PCI) viene spostato da assistente del direttore generale alla 
direzione della divisione t ricerche e studi »: una nomina ma
turata da tempo ma che la direzione generale — hanno os
servato i consiglieri del PCI — ha tenuto in caldo per questa 
occasione nello squallido tentativo di far apparire come an
che i comunisti siano in qualche modo coinvolti nel nuovo 
pacchetto spartitorio. 

La direzione generale non ha fatto, invece, alcuna propo
sta per le due vice-direzioni del GR1. Enpure da temoo il 
nuovo direttore — Aldo Rizzo — ha fatto conoscere la sua 
indicazione (Saldatore D'Abati e Alberto Severi) aporovata 
da un voto dell'assemblea d»ll?> redazione Forse se ne par
lerà Giovedì Prossimo o n ^ d o De Luca pronorrà opr le due 
vice-direzioni D'Agata (PST) e Palpi tano (DC) attuale caoo-
ufficin stamoa della RAT Perché Severi reste fuori? Ma 
è chiaro, perché è un cvuTninist*»' E per giovedì c'è in can
tiere den\ilfro. Arrigo Pitocco fPST) cano dei servizi snerba
li-del TGl, dovrebbe passare alla "Rete 2 ed essere sostituito 

da Bruno Vespa (DC): i socialisti con i socialisti, insomma, 
i de con i de. Fuori dalla Rete 2 anche due capistruttura: 
Mario Carpitella (destinato a fare l'assistente di uno dei vice
direttori generali. Massimo Fichera) e Marina Tartara, dirot
tata a Radio 3 come assistente del direttore Enzo Forcella. 
La struttura diretta da Carpitella dovrebbe essere trasferita 
a Milano e affidata a Marcello Lenghi. attuale responsabile 
delle riprese tv. 

C'è in queste nomine un progetto editoriale, aziendale? 
Neanche per idea. C'è una rigorosa valutazione delle pro
fessionalità? Nemmeno, se si pensa che Zavoli ha giustificato 
la promozione di Torresani sostenendo che si tratta di « per
sona intelligente ». « Per onesto — hanno dichiarato i con
siglieri designati dal PCI. Tecce, Vacca e Vecchi — abbiamo 
espresso voto sfavorevole su gran parte delle nomine. Se si 
va avanti di questo passo si accresce l'ingovernabilità del
l'azienda e si porta la RAT a punti di crisi forse irreparabili ». 

Durissimi i commenti delle sezioni CGTL e UTL: « Con il suo 
ritorno Carln Fuscagni in tandem con Cresci (amministratore 
deleeato della consociata SAC*S) garantirà sul mercato in-
terna7'"nnale fasti acauisti più la corrente fanfaniana che 
l'azienda »: « Si ha ancora una volta l,imr>'*ess'"one che n^l 
consiglio di amministrazione — tra astenuti, assenti e di
stratti — si rnntinninr» a ratificare decisioni prese rHle dire
zioni della DC e del PST»": «non-si possono ristrutturare le 
Peti e trasferirne r>p77i n Milano senza .prima consultare e 
contrattare con il sindacato ». 

Riunione a Roma della Commissione nazionale femminile del PCI 

Un dialogo di massa per salvare 
con due NO la legge sull'aborto 

Impegno di tutto il partito - L'offensiva contro le donne ha conseguenze politi
che generali - Introduzione dì Adriana Seroni, conclusioni del compagno Natta 

ROMA — Referendum, due 
più quattro: lo si dice per 
sottolineare che i due — quel
li contro la legge sull'abor
to promossi dal mnrimento 
per la vita e dai radicali — 
non sono * primi tra pari », 
ma rappresentano la prova 
più impegnativa e più den
sa di conseguenze. Per que
sto un'intera giornata di di
battito (decine di interventi) 
della commissione femminile 
nazionale del PCI, a ridosso 
del Comitato centrale, con 
introduzione di Adriana Se
roni e conclusioni di Alessan
dro Natta, della segreteria. 
C'è tutta una esperienzu e 
una elaborazione delle cam
pagne da valorizzare. ];er 
orientare e coinvolgere nella 
mobilitazione — già in atto 
tra te donne, lo si è visto il 
10 gei'iaio — in fretta, al 
massimo tutto il partito. 

La questione non riguarda 
solo le donne (né solo le com
pagne). L'attacco a una lo 
ro conquisti, che è conqui
sta di civiltà per lutto il Pae

se. si carica di altri nericali. 
C'è il tentativo di dare un 
colp-ì alla laicità dello Sta
to; viene alimentata l'offen
siva che tende a ricacciare 
indietro le masse femminili 
anche su altri terreni, e a 
svuotare le conquiste dei la
voratori; esiste, da parte del
le forze clericali, la mlon'à 
di ottenere una rivincita sul 
'74 (la vittoria dei NO per il 
divorzio) e, più in generale, 
sulla fase politica e sociale 
che allora si apri. E' abba
stanza per convincere del va
lore politico generale di que
sta prova, che si svolge in 
un momento di crisi, m un 
clima — diverso dal '74. co
me diverso, più complesso e 
difficile, ne è il tema — in 
cui si fanno avanti anche i 
DOtesi di restaurazione, di un 
ritorno indietro in tanti cam 

pi-
Tanto più importante, tan

to più decisivo, in questo 
quadro, è centrare l'obietti
vo: la difesa della 194. una 
legge seria, equilibrata; una 

leoge dello Stato 'he ha 
aperto un processo nuovo 
mettendo proprio lo Stato e 
le istituzioni sanitarie in rap
porto re.*: la piaaa sorinle 
dell'aborto, ma anche con il 
controllo delle nascite. *"on 
la maternità e la paternità 
responsabili Un processo già 
avviato, ma di enormi poten
zialità per sconfiggere un 
giorno l'aborto, e che non de
ce essere bloccato, interrotto. 

Due NO a difesa del
la legge: bisogna, dunque. 
argomentare decanti alle 
donne e in modo particolare 
agli uomini (da sempre trop
po largamente estraniati da 
questo dramma), con lin
guaggio semplice e con idee 
ferii. Con la legge, lo Stato 
interviene in tre direzioni: 
perché l'aborto sia sottratto 
alla clandestinità (base per 
la prevenzione); per assiste 
re la donna che si trovi a do 
ver compiere questa traumi-
tica scelta (e ne ha già aiu 
tate tante), tutelando la svn 
salute e la sua dignità, la

sciando a lei l'ultima paro
la; per prevenire (* le don
ne—è stalo detto — non 
hanno lottato tanto per ave
re soltanto una legge sull' 
aborto, ma soprattutto gli 
strumenti per prevenirlo »). 
Non è vero che la legge sia 
« abortista » e lo Stato in
differente: basta leggere il 
testo, è tutto permeato dall' 
idea della prevenzione, con 
la premessa che l'aborto non 
debba essere strumento di 
controllo delle nascite, e con 
l'obiettivo finale della libe
razione dall'aborto. 

Sono da battere due estre
mismi, ai poli opposti ma 
convergenti nel tentativo di 
cancellare i punti qualifican
ti della legge. 1 radicali: con 
le loro proposte farebbero 
ritornare l'aborto al 'ibero 
mercato, in una visione indi
vidualistica (« e UberUtica, 
mercantilista >) del proble
ma, ai danni delle donne più 
povere. Qui, sì, si vorrebbe 
l'indifferenza dello Stato. Il 
movimento per la vita, i eie 

ricali: rivendicano una legi
slazione repressiva, uno Sta
to che punisca come ha fat
to, e inutilmente, fino agli 
anni '70; vogliono che l'a
borto sia considerato di nuo
vo reato, (estinguibile con la 
multa di centomila lire per la 
donna, che abisso rispetto al
la « colpa ») non piaga socia
le cui porre rimedio. 

Due impostazioni oerdenti 
di fronte all'esverienza sto
rica. Bisogna far emergere 
anche questo, in quei mille e 
mille incontri — nelle 
fabbriche. negli uffici, 
ovunque — cfte più di 
ogni altra forma di propa
ganda servono a misurare le 
idee su questo delicato argo
mento. e a convincere. A chi 
si vuole parlare? A tutti, 
compreso il mondo cattolico 
che è chiamato a riflettere 
sulle contraddizioni aperte 
dall'impostazione clericale, 
tra tesi « impacciatamente 
.repressive* e silenzio sul
la prevenzione. La stessa DC 
è in contraddizione: la sua 
riluttanza a varare una legge 
per l'informazione sessuale 
nelle scuole, il suo disinteres
se per i consultori là dove go
verna — a Catania, per fare 
un esempio, non è stato a-
perto nessuno degli 8 previsti 
— non fanno che dimostrare 
il suo disimpegno proprio 
nell'applicare le finalità del
la legge 194 per la procrea
zione libera e responsabile. 

Confronto, non scontro — è 
stato ribadito nel corso di 

tutto il dibattito — respingen
do i tentativi di fanatizzazio-
ne e di spaccatura. Aggrega
re al massimo, anche tra i 
cattolici — è possibile — per 
€ spuntarla » contro i due re
ferendum. Ecco la linea con
fermata in questa sede. 

Le donne sono già mobili
tate. anzi non hanno mai di
sarmato, come si è visto nel
la fase per far applicare la 
legge. Adesso, nell'incontro 
delle comuniste, si compie 
una ricognizione delle forte 
in campo, sono tante, do
vranno diventare di più anco
ra. C'è il comitato naziona
le unitario delle donne dei 
sei partiti laici, che ha tra 
l'altro stimolato la nascita 
di analoghi comitati su sca
la provinciale. C'è il movi
mento delle donne, l'UDl, 
collettivi femministi, i coor
dinamenti. Ci sono pro
nunciamenti dei sindacati, di 
organizzazioni di massa, dei 
giovani. Si segnalano, nella 
riunione, le scadenze di mo
bilitazione delle donne: U 15 
marzo incontro nazionale dei 
comitati unitari per lanciare 
nuove iniziative; l'8 marzo, 
giornata di lotta delle don
ne: ti 27 febbraio assemblea 
nazionale dell'UDl sulla con
traccezione. E intanto, il 27 
e H 28, la conferenza nazio
nale delle ragazze della 
FGCI. Il PCI. tutto il partito, 
è impegnato in questi giorni 
nella consultazione promossa 
dal Comitato centrale. 

Luisa Melograni 

De Martino e Achilli presentano le loro « tesi » in contrapposizione alla maggioranza 

«Integralismo di partito, ecco la linea Craxi» 
ROMA — Formalmente, l'uni 
co documento congressuale 
contrapposto alle « tesi » del
la maggioranza socialista è 
quello della « sinistra unita 
per l'alternativa ». cioè il 
gruppo di De Martino e Achil
li. Ed è anche il primo a 
esser reso pubblico. I man 
cini.ini. intanto, anticipano 
critiche a Craxi. mentre i 
« tombardiani » parlano chia
ramente di « tesi » alternati
ve a quello del segretario. 

Il nucleo dille tesi di De 
Martino e Achilli (trenta car 
telle che VAranti! pubbliche
rà domani) è rappresentato 
dal giudizio sulla grave delx> 
lezza della situazione del Pae

se e delle istituzioni: « Più 
la situazione reale esigereb
be governi stabili, dolali di 
reale autorità democratica, 
più il sistema politico itaVa 
no, sempre più bloccato, ap 
pare inidoneo a garantire 
quest'esigenza ». Al disgregar 
si del potere de le sinistre 
non oppongono ancora e un 
disegno di rinnovamento, una 
alternativa politica ». 

In questo quadro. * le scel 
te della maggioranza si ca 
ralterizzano in primo luogo 

! come esaltazione dell'integra 
I lismo di partito ». mentre del 
! l'< autonomia » è stato fatto 
| < un uso perverso ». in una 

ricerca di spazio che i aveva 

come sua condizione oggetti
va la maggiore involuzione 
possibile dei due partiti mag
giori ». Verso il PCI in par
ticolare la maggioranza so
cialista hs d\uto come * co 
stanti obiettivi » non solo l'at-
t i \o concorso alla negazione 
della legittimità democratica 
del partito comunista a go 
vernare ma. più complessiva
mente. quello di ricacciarlo 
« in una logica di chiusura e 
arroccamento ». Da qui « un 
gioco di provocazioni reci
proche ». 

Altrettanto duramente vie
ne contestato il punto cardi 
ne delle » tesi » crariane. la 
« dottrina della governabili

tà »: gli ultimi governi Cos 
siga e Forlani. sostenuti o 
composti col diretto concorso 
dei socialisti. € hanno d'irne 
strato d'essere l'esatto con
trario di ciò che dovrebbe es 
sere un governo ». Lo sbocco 
alla crisi dell'attuale formula 
governativa, per evitare le 
elezioni anticipate. « può e* 
sere perciò proprio una so 
luzione temporalmente limita 
ta e con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche 
per affrontare e risòlvere al 
cuni significativi problemi ». 
Insomma, una fase transitoria 

! e non contraddittoria con la 
' strategia dell'alternativa ». 

Ma U PSI e pnò porre la sua 

candidatura alla direzione del 
Paese solo all'interno di un 
disegno progressista e di nuo
vi rapporti a sinistra »; altri
menti « la presidenza si paga 
trasformando U PSI in ostag
gio di un nuovo disegno cen
trista egemonizzato dalla DC*. 

Tra ì « lombardiani », alcu
ni — come i deputati Bassa-
nini, Cresco, Santi, Liotti e 
Fiandrotii — dichiarano per 
parte loro che l'alternativa 
tra le « tesi » craxiane e il 
documento che la loro cor
rente presenterà stamane 
« non potrebbe estere più 
netta e globale*. Dal docu
mento di Craxj — dicono an
cora i cinque parlamentari — 

non emerge « una strategia 
né una proposta politica, se 
non la difesa dell'attuale far 
mula di governo garantita 
dalla minaccia di elezioni an
ticipate ma non rinvigorita 
da precise proposte riforma 
tr'ici ». 

Anche i manciniani, comun 
mie, pur mostrando di collo 
carsi all'alterno della com
plessiva strategia craxiana 
(ritorno al governo, obiettivo 
della presidenza socialista) 
muovono precise critiche ai 
limiti manifestati dalla linea 
della cosiddetta «governabi 
l i ta». 

in* e. 
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Un buon comportamento 
in famiglia è il primo 
insegnamento per i figli 
Cara Unità, 

// rapporto tra genitori e figli è probabil
mente più assillante di quello che non sem
bri attraverso l'interessante dialogo che si è 
aperto su questa rubrica; e ciò particolar
mente nelle famiglie degli attivisti comuni
sti. Ritengo tuttavia che di casi simili ve ne 
siano molti ma ognuno abbia le sue specifi
cità, dovute alle situazioni, ai caratteri e 
alle complessità diverse tra i vari compo
nenti familiari. Potrebbe anche darsi che se 
due coniugi si fossero accoppiati con par
tner diversi, il rapporto con i figli non sa
rebbe quello che è. Ma questo ragionamen
to ci porta alla "fantascienza». 

Quello che preme è come possa riuscire, 
sostanzialmente, un attivista comunista ad 
essere conseguente (e migliore rispetto a 
quelli che attivisti non sono) nell'essere d'e
sempio, incominciando (o facendo tutt'uno) 
proprio dell'ambiente familiare. Ed è una 
cosa che conta molto, cari compagni e com
pagne, primo perchè è giusto che cosi sia, 
poi perchè la gente osserva molto queste 
cose anche se ciò spesso non appare palese
mente. In sostanza, un buon comportamen
to familiare del comunista non rimane nel 
chiuso delle mura domestiche ma esce fuo
ri, va nel quartiere e contribuisce al presti
gio del Partito. 

E un buon comportamento in famiglia è 
il primo insegnamento di cui i figli benefi
ciano, in quanto significa tolleranza e non 
sopraffazione paternalistica, significa ra
gionamento e non imposizione. E tale buon 
comportamento favorisce il dialogo con la 
moglie e i figli, i quali non avranno l'im
pressione ai trattare col "genitore» con la G 
maiuscola, bensì con un buon amico al qua
le confidare i propri dubbi senza il timore 
di essere incompresi ed ancor peggio rim
proverati. Ed ecco che anche la trasmissio
ne ideale, in detta armonia, viene facilitata 
poiché le punte di polemica esasperata (che 
è «naturale» tra diverse generazioni) ven
gono smussate dal rispetto e dalla com
prensione reciproca. E riuscire ad avere dei 
figli ben orientati politicamente, che sap
piano far prevalere il ragionamento sulle 
posizioni esasperate, inconcludenti e lace
ranti. non è, oggi, cosa da poco, poiché l'e
sterno (la vita nella società) ha molta in
fluenza sulle giovani coscienze sballottate 
nelle innumerevoli violenze consumistiche. 

Più diffìcile, a mio avviso, è trasmettere 
la passione dell'attivismo. Ritengo che ciò 
non possa avvenire, per così dire, in modo 
«meccanico», cioè attraverso i desideri del 
genitore ritrasmessi, ma che una volta fatta 
conoscere la via della sezione del Partito, i 
figli debbano poter scegliere liberamente il 

• tipo-di attività preferito: " , - - . • - - -
REMO MUSSO 

(Genova • Sestri Ponente) 

Quei miliardi 
li versino all'INPS 
Cara Unità, 

scrivo in relazione alle denunce apparse 
j«//'Unità del grave deficit dell'INPS che 
mette in pericolo non solo la stessa possibi
lità per l'istituto di previdenza sociale dì. 
pagare le punizioni e le altre forme di assi
stenza cui è preposto ma addirittura una 
delle poche gestioni affidate ai rappresen
tanti dei lavoratori. 

Io penso che nella discussione aperta sul
la liquidazione con la contingenza bloccata 
al 1977, bisognerebbe'richiedere conte
stualmente al padronato e al governo che 
quelle somme di miliardi che sono rispar-

. miate in questi anni vengano gradualmente 
fatte versare dai padroni all'INPS. 

FRANCESCO MARAGNO 
operaio Breda Fucine Sesto S. Giovanni (Milano) 

Squallido linguaggio 
pubblicitario 
Cara Unità, 

intendiamo riferirci all'inserzione che in
vita ad abbonarsi a Rinascita e che si espri
meva testualmente in questi termini: «Ab
bonarsi a Rinascita vuol dire essere prota
gonisti: i sociologi li chiamano "opinion 
leaders"». Dunque era vero ciò che Pasolini 
argomentava in Empirismo eretico (1972) e 
cioè che si sarebbe affermata con forza im
placabile la lingua dell'industria e del neo- . 
capitalismo! 

Questo squallido linguaggio puramente 
comunicativo ci è stato infatti imposto dal 
neo-capitalismo ed è oggi usato da tutti i 
pubblicitari delle granai aziende che ne 
nonno fatto un gergo per soli addetti ai 
lavori. Inquinare i nostri giornali con questi 
messaggi pubblicitari degni di Capitalo del 
Financial Times non ci sembra rispondere 
alla nostra logica di progresso culturale. 

Cerchiamo tutti, per il futuro, di contra
stare queste tendenze ma soprattutto cer
chiamo di non lasciarci contagiare dalla 
cultura del potere economico dominante. 
BRUNO DE FRANCO, SERGIO DE FRANCO 

GLORIA VERCESI (Milano) 

Direttore generale ci dica: 
allora a che serve 
il «cavo di sciuntaggio»? 
Caro direttore, 

sono un ferroviere calabrese, emigrato 
per servizio come tanti altri miei compae
sani neWItalia sttentrionale, e precisamen
te a Bolzano. Sull'Unito, di sabato 7 feb
braio ho letto la lettera che il direttore ge
nerale delle FS Ercole Semenza ha inviato 
al nostro giornale. In essa spiegava l'effi
cienza o meno del blocco elettrico e affer
mava che nel caso della frana col tragico 
deragliamento di Cetraro, il blocco elettri
co automatico non avrebbe evitato l'inci
dente. 

Afa il nostro direttore generale è proprio 
sicuro che col blocco elettrico automatico 
l'incidente sarebbe avvenuto lo stesso? Al
lora il dott. Semenza spieghi a che serve il 
«cavo di sciuntaggio» di cui ogni locomoto
re è dotato, assieme ai petardi e ad altri 
strumenti di segnalazione che è obbligato
rio tenere sempre a portata di mano nella 

cabina di guida del personale di macchina? 
Il «cavo di sciuntaggio» non è altro che 

un filo di rame che intreccialo con ai due 
estremi duepezzi di ferro magnetizzati, che 
hanno il compito di attaccarsi alle rotaie 
chiudendo così il circuito di binario e con
temporaneamente disponendo il segnale a 
valle e via impedita. Questo però si può 
fare solo dove la linea è dotata di blocco 
elettrico automatico, mentre inutile è nelle 
linee ad altri regimi di blocchi. 

Detto questo voglio aggiungere che ba
sterebbe un pezzo di ferro, o qualsiasi altro 
oggetto buon conduttore di corrente elettri
ca a fare la stessa operazione del «cavo di 
sciuntaggio». Quindi, ritornando al discor
so della frana, se la linea dove è successo il 
tragico deragliamento a Cetraro fosse stata 
dotata di blocco elettrico automatico e vi
sto che si tratta di «calamità naturale» 
(sic!) se la frana avesse rotto un cavo della 
linea elettrica, o avesse trascinato con sé un 
palo di ferro o anche solo un filo di ferro e 
questi si fossero messi di traverso sopra t 
binari, questo sarebbe bastato ad evitare la 
tragedia. 

E facile chiudere le inchieste e discolpar
si dicendo che non si poteva evitare la tra
gedia perchè è successa per «eventi natura
li»! Allora come si spiega l'altro tragico 
incidente che era successo un mese prima 
sempre sulla stessa linea (e non si trattava 
di frana bensì di treni)? Il blocco elettrico 
automatico non avrebbe evitato quel disa
stro? Non basta mettere dei lavoratori in 
carcere, anche se hanno sbagliato, e discol
parsi di fronte al Paese e a quelle famiglie 
che sono cadute nel lutto! Ben altri si do
vrebbero mettere in carcere: quelle persone 
appunto che non hanno voluto istituire il 
blocco elettrico automatico e lasciato le 
ferrovie, specialmente quelle meridionali, 
nell'abbandono più assoluto: quelle perso
ne che da più di treni'anni stanno facendo il 
solito cambio di guardia nei vari ministeri e 
hanno speculato sempre sulla pelle degli 
altri. 

AGOSTINO STELLITANO 
(Ponte Gardena - Bolzano) 

«Sua» o non «sua», «l'Unità» 
pubblica questa lettera 
Cara Unità, 

«con simpatica schiettezza, abilmente 
condita con manciate di civetteria deliziosa
mente femminile», come ha scritto Nino 
Ferrerò nell'articolo intitolato «Le misure 
ideali della donna soggetto», constato «sor
ridendo sorniona- (vedi articolo) quanto il 
mio giornale (ma è poi il mìo?) passi da 
servizi sull'aborto in seconda pagina (scrit
ti sempre da uomini) a un'intervista con 
Carmen Russo. Non è stata tanto Carmen 
Russo che mi ha sconvolta, quanto il modo 
col-quale il giornalista ha condotto l'inter
vista. Evidentemente il compagno, di carne 
'e ossa si sa..., è rimasto motto colpito dalle 
gambe dell'attrice («entrambe bellissime») 
e dalle sue misure. Tanto da ritenere le 
qualità di una attrice solo l'esibizionismo e 
t'essere estroversa. 

Aprite la pagina degli spettacoli con quel 
titolo e coi sottotitolo: «Una diva senza 
complessi»; una donna cioè che vende il cor
po e si fa strada solo con quello. Sincera
mente non credo infatti che nessuno possa 
affermare che la Russo sia brava. Una don
na. ho avuto modo di ascoltarla in una tele
visione privata, che parla male delle altre 
donne, sue colleghe, che dice che quando lei 
fa spettacolo «si ferma l'Italsider» (parole 
sue testuali) in un momento in cui le fabbri
che sono impegnate nelle consultazioni sin
dacali, nel dibattito sul terrorismo e il ca
rovita, che non ha amiche perché sono tutte 
invidiose della sua bellezza. 

Lo credo che Carmen Russo non capisce 
le femministe, dal momento che lei stessa 
dice che per una donna ci vuole sempre un 
uomo in cui riflettersi. Carmen Russo e Ni
no Ferrerò, come dire la donna manipolata 
e «corrotta» da non capire più quando è 
usata, e Nino Ferrerò, l'uomo, il maschio 
che manipola, corrompe e contribuisce a 
questo gioco che da millenni va avanti e che 
purtroppo ha sempre il solito vincitore. 

E se il giornalista ha pensato di scrivere 
l'articolo in modo ironico, non c'è proprio 
riuscito. Leggere queste cose sul mio (?) 
giornale è veramente troppo. Se è vero, co
me dice Allan, che le donne si ritrovano a 
passare da oggetti sessuali a oggetti eletto
rati, un consiglio: cambiate rotta. 

LUISA PARODI 
(Genova) 

I comunisti si riconoscono 
nelle situazioni diffìcili 
Cara Unità, 

a proposito della questione «lei», «luì», 
mi'altra», ritengo soprattutto positivo ì! fat
to che di questo argomento si dibatta sulle 
pagine dell'Unità, e proprio per questo, es
sendo comunista, do anch'io il mio piccolo 
contributo. 

È vero che tn una società più giusta, più 
sana, più egualitaria dovrebbe essere possi
bile scegliersi i propri legami d'amore o 
d'amicizia senza falsi pudori, tabù, pregiu
dizi o schematismi, ma è anche vero che nel 
momento in cui ciò avviene dovrebbe essere 
compito di ciascuno di noi comunisti man
tenere viva la tensione ideale e morale, tale 
da superare o caso mai da prevenire possi
bili periodi di «crisi di coppia». 

È chiaro che gli esseri umani non sono 
robot ma. proprio perché siamo delle «per
sone», mettendoci in discussione ogni gior
no dovremmo evitare rotture che. oltre ad 
arrecare danno a noi stessi, lo arrecano an
che a coloro che ci circondano, ci guardano 
e credono in noi (i giovani soprattutto) ver
so i quali dovremmo essere portatori di va
lori nuovi e solidi principi. 

Ora non ritengo giusto che per amore del
la «libertà» qualcuno di noi si senta in «di
ritto» di cambiare partner nel momento in 
cui va in crisi il rapporto a due; semmai 
dovrebbe essere l'occasione per verificare e 
consolidare una scelta di vita a due fatta 
reciprocamente. 

So perfettamente che tutto questo è mol
to diffìcile, soprattutto in un momento di 
decadimento morale, sociale ed ideale qua
le quello che attraversiamo: ma è anche 
vero che i comunisti si riconoscono dal mo
do in cui affrontano e superano le situazio
ni più gravi e più diffìcili. 

TINA PERNIOLA 
(Como) 
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Dibattito sul libro di Pietro Barcellona 
Cosa c*6 « oltre lo stato so-

dal* »? Può sembrare una 
domanda tipo quella che 
faceva Maurizio Costanzo 
ai suol invitati < cosa c'è 
dietro l'angolo »? In real
tà è un interrogativo bru-
telante, spesso drammati
co che sta di fronte all'Eu
ropa, all'Occidente Intero e, 
soprattutto, alla sinistra. 
In Gran Bretagna hanno 
già cominciato a smantel
larlo. Negli Stati Uniti ci 
stanno provando. Ci riu
sciranno? Molto dipendo 
dalla capacità del movi
mento operaio e delle for
te democratiche di dare 
una risposta in avanti alla 
crisi. Ma la sinistra è di
visa, è *bi lotta contro se 
stessa », come titola que
sta settimana la rivista 
americana Netcsiveek che 
dedica, appunto, la storia 
di copertina alle difficol
tà della sinistra europea. 

Sono problemi inquietan
ti e l'altra sera sono emersi 
tutti — pur senza ricevere 
soluzioni — nel dibattito 
tra Ingrao, Ruffolo, De Gio
vanni e Barcellona, intro
dotto da Lucio Villari, alla 
Casa della cultura di Ro
ma. L'occasione è stata la 
presentazione del libro di 
Pietro Barcellona pubbli
cato da De Donato che si 
intitola, appunto. Oltre lo 
stato sociale, una delle più 
complete analisi — come 
tutti hanno riconosciuto — 
della crisi economica e dei 
meccanismi di regolazione 
« keynesiani » sperimentati 
nei dopoguerra. Ma convie
ne fare, innanzitutto, un 
piccolo passo indietro. 

Che cos'è lo « stato so-
ciale » — come lo chia
mano i teorici tedeschi — o 
il Welfare state (stato del 
benessere) come è meglio 
conosciuto nella dizione an
glosassone? < E' uno sta
to democratico per forma, 
interventista per tendenza 
e incline a gestire l'econo
mia capitalistica per giun
gere a mio sviluppo econo
mico costante e per man
tenere la piena occupazio
ne. E' politicamente iden-
tificato con i socialdemo
cratici europei e con il li
berismo in America, anche 
se i primi hanno avuto di 
gran lunga più successo 
del secondo ». La defini
zione, chiara ed esauriente, 
è del politologo americano 
John Logue. Ebbene è pro
prio questo stato ad esse
re entrato in crisi negli 
anni '70. -

Molto già si è scritto 
su questo tema. Lo stesso 
Logue sostiene che il Wel
fare stote è vittima in real
tà del suo successo, non 
dei suoi fallimenti. I Uvei-

La sinistra 
e la crisi dello 
Stato sociale 

Un interrogativo bruciante per il movimento operaio 
Necessario un salto di qualità di fronte 

alle nuove contraddizioni 
Gli interventi di Ingrao, Ruffolo, De Giovanni 

li di sicurezza ottenuti han
no creato nuove contrad
dizioni e nuovi comporta
menti sociali che richiedo
no un vero e proprio sal
to di qualità. Neomarxisti 
americani come O'Connor 
sostengono che lo stato con
temporaneo non riesce più 
a mettere d'accordo eslgen. 
re dell'accumulazione capi
talistica e consenso socia
le. Già Kaleckl, 40 anni 
fa, scriveva che la piena 
occupazione alla lunga è 
incompatibile con l'asset
to capitalistico, senza una 
« riforma generale » del si
stema. Altri ancora sotto
lineano che rutto è comin
ciato quando è saltato quel 
particolare « compromesso 
di classe » (secondo la teo
ria di Kirchheimer) in ba
se al quale gli operai ac
cettavano le regole del gio
co capitalistico in cambio 
di alcune garanzie per una 
più equa distribuzione del-
le risorse e per un più ele
vato grado di sicurezza. 

I motivi della crisi sono 
indubbiamente molti (al
cuni di carattere interna
zionale, come ha ricordato 
^ndriani; e riguardano i 
mutamenti negli equilibri 
tra i paesi capitalistici e 
verso i produttori di ma-
terie prime). Forse potrem
mo unificarli dicendo che 
la colpa è del fatto che 
« le merci hanno comin
ciato a pensare * — come 
ha detto Giorgio Ruffolo: 
la merce forza lavoro, in
nanzitutto; poi 1 popoli e 
paesi dai quali venivano 
importante materie prime, 
secondo la legge dello 
« scambio ineguale ». A 
questo punto, l'autoregola
zione garantita dal mer
cato è saltata e lo stato 
non ha potuto più garan
tire alcuni equilibri di ca
rattere finanziario e macro-
economico. Occorreva un» 
« regolamentazione consa
pevole », ma è mancata e 
il sistema economico (e 
con esso anche il sistema 

politico) si è decomposto 
in tanti piccoli meccani
smi corporativi in lotta 
tra loro. 

Torniamo allora alla do
manda iniziale: cosa c'è 
« oltre lo stato sociale »? 
Per Giorgio Ruffolo tre so
no gli esiti possibili: 1) 
il tentativo di ricostituire 
i vecchi meccanismi, in
frangendo 1 rapporti di for. 
za degli anni '70: è la linea 
monetarista, è la strada 
imboccata dalla Gran Bre
tagna e, ora, dagli Stati 
Uniti; 2) la costituzione 
di un nuovo modello di 
regolazione basato su più 
uguaglianza, più consenso 
e istituzioni più differen
ziate, tali da aderire me
glio alla complessità della 
società e alla moltiplicazio
ne delle domande: è que
sto l'esito progressista al 
quale, però, ben pochi 
stanno lavorando; 3) la de
composizione corporativa; 
è la via che sembra deci
samente prevalere in Italia. 

Un difficile, drammatico travaglio 
Se la seconda ipotesi non 

fa passi avanti, la respon
sabilità è anche della si
nistra che — lo ha ricor
dato Ingrao — sta attra
versando un difficile, dram
matico travaglio in tutta 
Europa: dall'Inghilterra al
la Francia, alla Spagna, 
alla Germania. Le stesse 
polemiche italiane, che 
sembrano « una rissa di 
bandiera in cui ciascuno 
si fa forte delle debolezze 
dell'altro*, in realtà van- . 
no inquadrate in uno sfon
do molto più complesso. 

Ruffolo ha sottolineato 
quanto il Welfare state sia 
dovuto alla particolare 

congiunzione favorevole 
tra teorìa keynesiana e raf
forzamento del movimento 
operaio; soprattutto quel
lo di impronta socialdemo
cratica, ma non solo esso. 
Dentro lo stato del benes
sere era cresciuta tutta la 
classe operaia. Ora è en
trato in crisi quello che, 
bene o male, era stato un 
punto di riferimento certo 
per la sinistra europea: 
per quella socialista che lo 
aveva governato, ma anche 

Kr quella comunista che 
veva incalzato dall'ester

no. Inoltre, oggi si è for
mata una coalizione di for
ze sociali e politiche che 

ha l'obiettivo esplicito di 
distruggere quelle « case
matte » che sono servite 
per la « guerra di posi
zione » della classe ope
raia. 

Ecco, qui occorre porta
re il confronto — ha in
sistito Ingrao — e si e 
chiesto: siamo capaci di 
gettare le basi di una ri
cerca comune, socialisti, co
munisti, tutta la sinistra, 
su alcuni nodi di fondo? 
Possiamo superare *una 
idea di governabilità che 
sì risolve in pure operazio
ni di schieramento? ». Tre 
sono i punti sui quali con
frontarsi: il carattere della 

crisi; le proposte strate-
giche possibili per uscir
ne; come trovare momen
ti di mediazione, passag
gi intermedi, che consen
tano nello stesso tempo di 
resistere e di preparare 
una strategia che non sia 
dietro l'angolo; anzi, è un 
lavoro di lunga lena. Dob
biamo, soprattutto, uscire 
dal nostro orticello: « il ri
lancio di una iniziativa del 
movimento operaio non può 
che avere una dimensione 
europea, « soprattutto nel 
momento in cui rischiamo 
di restare schiacciati in 
una lotta tra imperi ». 

Di idee sulle quali lavo
rare ce ne sono: Ruffolo 
ha rilanciato l'ipotesi del 
« terzo settore » (attività 
autogestito) per sfuggire ai 
pericoli e ai limiti econo
mici e politici di un ecces
sivo interventismo statale. 
De Giovanni (che aveva 
esordito con il « dubbio si
stematico »: se è possibile 
un sapere complessivo, og
gi, della crisi dello Stato) 
ha toccato il «concetto chia
ve » del governo, che oggi 
va inteso sempre più non 
solo e non tanto come il 
problema di chi governa, 
ma di come si governa, 
dunque delle « forme », 
degli apparati attraverso 1 
quali si decide e si assicu
ra il consenso. Lo stesso 
Barcellona ha riproposto 
una tesi del libro: i rischi 
e i pericoli di una tenden
za crescente alla concen
trazione del potere, alla 
separazione delle sedi do
ve si compiono le scelte di 
fondo, da qualsiasi strut
tura democratica (il « po
tere occulto », insomma). 

Ingrao, raccontando quel 
che era accaduto alla Ca
mera appena qualche ora 
prima (il governo 6 volte 
in minoranza sulla legge 
finanziaria) ha voluto sot
tolineare soprattutto come 
il nodo delle istituzioni le
gislative sia tutt'altro che 
sciolto e non può essere 
saltato. Infine, il professor 
Federico Caffè ha polemi
camente messo In guardia 
dal pericolo di superare lo 
stato del benessere senza 
averlo mai costruito, 
quanto meno in Italia: la 
disoccupazione e la spere
quazione non hanno trova
to soluzione e Keynes ha 
ancora molto da insegnare 
alla sinistra. La carne al 
fuoco, dunque, è davvero 
molta. Ma, tornando - ai 
problemi sollevati da In
grao, la sinistra la saprà 
cuocere? 

Stefano Cingolani 

II bimestrale «Laboratorio», coordinato da Mario Tronti 

Esordio d'una rivista che vuole 
«pensare e lavorare sul politico» 

E' uscito, da Einaudi, il pri
mo numero di Laboratorio po
litico. rivista bimestrale co
ordinata da Mario Tronti, e 
che raccoglie, nel suo comi
tato di direzione, un gruppo 
significativo di intellettuali di 
« area > comunista, da Accor-
nero ad Asor Rosa. Bodei. 
Cacciari. Marramao. Rodotà, 
Rusconi. Tarantelli. per non 
ricordare, quasi a caso, che 
alcuni nomi. Si tratta di un fa
scicolo monografico, dedicato 
a < Governi e governanti. Ce-
t/\ staff, tecniche, struttura ». 
e che contiene, dopo un edi
toriale di Tronti, contributi di 
Calise. Fedele. Rodotà. Dono-
Io. Cazzola e Morisi. D'Anto
nio. Romagnoli. Cappelli e Di 
Leo: e in più un colloquio fra 
Offe. Naschold e Bolaffi, e 
alcune pagine di un libro non 
più recentissimo di Suleiman. 

Una rivista è. per definizio
ne, un e lavoro in progresso »: 
e quindi può apparire azzar
dato — e in una certa misu
ra lo è davvero — tentare 
una valutazione ritagliata sul
la base d'un solo numero: e 
per giunta quello d*e<=ordio. 
Ma po;ché si tratta, come san
no ormai in parecchi, d'una 
rivinta molto attesa, mi pro
verò ugualmente a celiar giù 
qualche rapida impressione 
d'insieme. 

Dirò subito che la prima 
.«onsa rione è che si tratti di 
una cosa seria. Seria, anzi, e 
severa: severa fors'anche 
troppo, fin nella grafica del
la copertina, e nonostante le 
raffinate trasgressioni delle 
due bellissime citazioni di Le 
Carré. La qualità dei saggi 
mi sembra notevole: e il fi
lo che li collega è chiaro e 
percepibile. L'insieme del te
sto. insomma, risulta conce
pito e «montato» con intelli
genza. cura, attenzione. 

Nell'editoriale «Cercare, pen
sare. lavorare sul politico». 
Tronti prende l'avvio dalla 
presentazione del tema mor>o 
grafico del ninnerò, per allar
gare poi il discorso ad una 
dichiarazione di intenti sui fi
ni e mi procolti della rivista. 
Nel discutere con lui. seguirò 

ora fi cammino inverso. Dal 
progetto generale, diciamo dal
la « filosofia » della rivista, a 
qualche osservazione su que
sto numero. Mi pare che l'idea 
di fondo da cui parte Tronti 
sia la constatazione dell'esi
stenza di una frattura grave, 
che domina il nostro presen
te. fra i processi, i fatti, gli 
scenari che si sono prodotti 
nella realtà mondiale di que
sti anni, e la capacità di pen
sarti e di interpretarli scien
tificamente in modo adegua
to. Su questo ritardo — « pren
dere atto dei fatti è adesso 
U primo bisogno della teoria*, 
egli dice — Tronti insiste mol
to. mettendovi con forza l'en
fasi di una scrittura che non 
rinuncia al pathos. « Dentro 
questo scarto e questo vuoto 
— egli scrive ancora — ci 
siamo anrhe voi. movimento 
operaio e pensiero operaio*. 

Ora. di certo questa diffi
coltà esiste: e non è da poco. 
Ed è un segno inquietante 
del nostro tempo che non può 
stemperarsi nell'osservazione 
banale che la teoria viene 
sempre dono i processi, dopo 
i fatti. No. t è qualcosa di 
più e di molto più stretta
mente legato alla particolari
tà e alla novità degli anni che 
<=thmo vivendo in questo ce
dere. in questo esaurirsi di 
modelli e di dottrine, nella 
crisi di grandi tensioni pro-
eettual'" e di paradigmi ana
litici che sembravano poter 
d*re conto di tutto. Ed è an
che vero che queste difficol

tà pesano in modo molto più 
drammatico su un'intelligenza 
che si ponga come obiettivo 
politico la realizzazione in una 
parte dell'Occidente di una 
trasformazione orientata ver
so il superamento dei vincoli 
capitalistici. Vale la pena di 
ripeterlo: pensare realistica
mente la trasformazione pre
suppone costi conoscitivi in
comparabilmente più comples
si che pensare la riproduzio
ne della logica dell'esistente. 

E' giusto, quindi, denuncia
re anche con ansia la neces
sità di un rinnovamento del
la nostra capacità di analisi. 
di una più forte riflessione 
collettiva. Senza alcuna om
bra dogmatica, ma avendo la 
capacità di trasformare in 
ricchezza critica e non in 
velo o in limite il rapporto 
con la nostra tradizione: e 
innanzitutto con il patrimo
nio teorico di Marx e con le 
sue interpretazioni storiche. 

Naturalmente, un grande 
sforzo di coTioscenza richiede 
i suoi tempi, le sue regole. 
le sue autonomie, i suoi stru
menti organizzativi, le sue 
diversificazioni specialistiche. 
Su questa strada, l'aggrega
zione che si forma intomo a 
una nuova rivista è un aspet
to del tutto fisiologico di pro
cessi di maturazione e di cre
scita scientifica che vanno 
salvaguardati come acquisi
zioni importanti del patrimonio 
teorico del movimento operaio 
e della cultura democratica. 
Ma ima ricerca rinnovata e 
« laica > non risolve per il 

solo fatto di essere tale il 
suo rapporto con la politica: 
ed anche questo è un grande 
tema dei nostri tempi, che og
gi si ripropone in termini nuo
vi. e certo lontani dalla linea
rità che molti di noi avevano 
immaginato. 

E' vero, come scrive Tron
ti, che «il rapporto ricerca-
politica va giocato, oggi, pri
ma dentro le nuove dimensio
ni possibili della ricerca*, 
ma. poi, il problema decisivo 
rimane quello di trasmettere 
intero questo patrimonio co
gnitivo — i suoi problemi, le 
sue diversità, le sue contrad
dizioni. la sua ricchezza che 
è anche il permanere delle 
sue differenze — nell'orizzon
te e sul terreno delle .scel-
t«* e delle decisioni politiche. 
Qui. per quanto io possa vede
re. l'autonomia della ricerca 
e ì suoi strumenti organizza
tivi — i suoi laboratori — 
devono sapersi misurare hi 
modo nuovo con qualcosa d' 
altro, devono saper entra
re in una dialettica molto 
più complessa, le cui for
me non ereditiamo dal pas
sato. 

Laboratorio politico si pre
senta. soprattutto, come una 
rivista di teoria politica. E 
la scelta del suo primo tema 
— governi e governanti, co
me ho detto — sembra del tut
to omogenea rispetto al suo 
impianto e ai suoi propositi. 
Giustamente Tronti ne difen
de la validità rispetto ad una 
possibile confusione con una 
« opzione ideologica decisio-

Presentazione ieri mattina a Roma 
ROMA — Ieri mattina il comitato direttivo 
di Laboratorio poh'fico e la casa editrice Ei
naudi hanno presentato alla stampa il primo 
ninnerò della rivista. Dopo una breve intro
duzione di Alberto Asor Rosa, è toccato a 
Stefano Rodotà rispondere alla prima que 
stione « cruciale >: ma la vostra è una ri%i-
sta di ricerca o di intervento politico? « E' 
difficile — ha detto — tracciare un confine 
tra teoria e politica. Ci capita, ad esempio. 
di presentare il primo numero sul tema "go

verno" proprio mentre alla Camera questa 
questione esplode in modo palese ». 

Tronti ha poi precisato che la ricerca di 
Laboratorio è « aperta > a contributi, anche 
« esterni > al gruppo di intellettuali che la 
dirige. « La nostra — ha concluso Cacciari — 
non è una rivista ortodossa, i tempi non con
sentono tranquillità di analisi, ma non è nean 
che una rirista eretica, non andiamo cioè alla 
ricerca di tesi "ad effetto" che soddisfino gli 
appetiti dozzinali di certi commentatori». 

nista* verso cui. per la ve
rità, nessuno dei saggi ospi
tati mi sembra mostri alcu
na particolare tenerezza. 

Un'analisi più ravvicinata 
di questi contributi, dei mol
ti problemi che sollevano, de
gli spunti che offrono alla 
discussione, va molto al di 
là di quanto ora io possa da
re. oltre che, naturalmente, 
delle mie capacità. Mi per
metterò solo un'ultima im
pressione. per quanto mi ren
da conto che possa apparire 
a degli specialisti un po' in
genua. Capisco l'autonomia 
del tema « governo >. come a-
nalisi «dall'alto» dei circui
ti istituzionali entro i quali si 
producono e si condensano 
decisione e comando. Ma io 
avrei accostato subito, anche 
provocatoriamente, al proble
ma « governi » il tema « de
mocrazia ». cercando di co
gliere immediatamente, nella 
difficoltà e nella crucialità 
di questo nesso, l'ostacolo 
maggiore contro cui oggi urta 
la nostra strategia, e ha ur
tato la nostra politica. Inve
ce. su questo punto, se leg
go bene, mi pare di vedere 
poco (salvo qualche cenno 
in Rodotà e in Dono-Io) nell* 
insieme della rivista. 

Mi sbaglierò, ma credo che 
oggi la difficoltà maggiore 
lia proprio di pensare insie
me decisione e democrazia, 
di smontare certo analitica
mente gli ingranaggi dello 
Stato contemporaneo, l'intrec
cio dei suoi meccanismi di 
comando, ma alla luce di un 
progetto che non guardi alla 
«decisione» soltanto nel gelo 
della sua solitudine, e nel si
lenzio dei saperi separati che 
presuppone. Se vogliamo sal
vare — come vogliamo — la 
democrazia come valore, og
gi abbiamo bisogno più che 
mai di una nuova cultura e 
di una scienza nuova della 
democrazia. C'è da augurarsi 
molto che da Laboratorio po
litico verranno cose interes
santi m questa direzione. 

Storie di Canton, la metropoli della Cina meridionale 

/ vecchi del '27 e la 
rivoluzione culturale 

Parlano tre sopravvissuti della rivolta schiacciata dal « Kuomintang » — Le 
vicende di quarantanni dopo: gli orrori di una lotta «difficile da spiegare» 

Aldo Schiavone 

CANTCflJ — Pioveva. 1 brac
ciali e i fazzoletti rossi €di 
stoffa di cotone da poco e 
malamente lacerata — scrive 
un testimone americano del
l'epoca — avevano lasciato 
il colore ». Anche molte don
ne — ci dice uno dei soprav
vissuti — avevano messo un 
vestito rosso. Con la pioggia 
si erano stinti tutti e il peg
gio era che quel rosso non 
andava via. 1 comunisti li si 
poteva riconoscere a vista 
perché erano sporchi di ros
so. Così a Canton furono mas
sacrate migliaia di persone 
dopo il fallimento dell'insur
rezione dell'U dicembre 1927. 
Ce chi ha calcolato che gli 
uccisi fossero oltre venticin
quemila. *Per lo più con un 
colpo alla nuca — ci spiega
no i protagonisti della trage
dia — ma molti furono por
tati nella sede del sindacato 
dei metalmeccanici, che si 
affacciava sul fiume, « but
tati in acqua con una pietra 
al cotto ». Altri stipati su bar
coni, che furono poi fatti af
fondare. Ci sono foto ingial
lite di quei giorni in cui si 
vedono mucchi di cadaveri 
come nella Teheran delle 
stragi dello scià. 

Parliamo dell'insurrezione 
di Canton con alcuni di quelli 
che vi parteciparono. Li Cei-
chun, 72 anni, sempre sorri
dente, sciarpa al collo e ba
stone, una faccia molto dolce. 
da nonno, faceva l'apprendi
sta in un'officina. Wang Sou, 
71 anni, U ferroviere. Liang 
Meizhi, 82 anni, una faccia 
stupenda, scolpita nell'ac
ciaio, era autista, ma era 
stato incaricato dal partito 
di organizzare U sindacato de
gli womini-cavallo* dei risciò. 
I primi due, come una buo
na parte dei quadri rivolu
zionari di quella fine degli 
anni '20, venivano da Hong 
Kong, dove sotto ti dominio 
inglese era cresciuta una for
te organizzazione di classe. 
E a Hong Kong erano ripa
rati tutti e tre quando l'in
surrezione era stata soffoca
ta nel sangue: uno per re
starci fino atta liberazione, 
uno per emigrare a Singapo
re e uno per partecipare alla 
lunga marcia. 

Canton era considerata la 
città rivoluzionaria per eccel
lenza. Ma tra gli 800.000 abi
tanti di allora c'erano solo 
7.000 operai delle grandi in
dustrie. ferrovieri compresi. 
In compenso — ci spiega 
Liang — il suo sindacato or
ganizzava ben 14.000 condut
tori di risciò. Il resto della 
popolazione attiva era spar
pagliato in una miriade di 
altre attività, di cui certa
mente il commercio e i ser
vizi connessi erano ancora la 
più importante. Comunque 
circa 200 organizzazioni sin
dacali democratiche erano 
state già sciolte in aprile, 
dopo il cólpo di mano di 
Chiang Kai-shek e U massa
cro degli operai di Shanghai. 
Quanto al sindacato dei me
talmeccanici, era controllato 
dai mazzieri armati di gang 
locali U cui rapporto con la 
malavita locale rispecchiava 
quello delle bande verde e 
rossa che tanta parte aveva
no avuto nelle repressioni di 
Shanghai. E* in questa Can
ton che, dopo la sconfitta di 
Shanghai e di Nanchang. do
po U fallimento delle msur-
rezioni contadine del «roccol-
to d'autunno*, si tenta una 
rimonta disperata che faccia 
leva sulle contraddizioni tra 
correnti e personalità del 
Kuomintang. 

Ma l'impresa si rivela di
sperata. Anziché diiHdersi. i 
generali del Kuomintang si 
uniscono \icr stroncare l'in-
turrezione. Quanti eravate? 

chiediamo ai nostri veterani. 
€ Tremila operai erano venuti 
da Hong Kong. Erano stati 
divisi in sette compagnie. Ye 
Jianying (l'attuale presidente 
dell'Assemblea del popolo) al
lora comandava il reggimen
to di istruzione di stanza a 
Canton e, assieme agli altri 
200 comunisti, ne aveva preso 
saldamente U controllo. Ave
vamo distribuito 8.000 fucili*. 
Ma dall'altra parte del fiu
me c'era la seconda armata 
di Zhang Fakuei. Quando i 
generali decisero di reprime
re la rivolta non ci fu più 
nulla da fare. € L'avversario 
era dieci volte superiore — 
dice Li — fu dato l'ordine 
di ripiegare alle dieci del 
mattino del giorno successivo 
a quello in cui • era iniziata 
l'insurrezione». A molti non 
si riuscì a far pervenire l'or
dine e morirono continuando 
a combattere. Circa duecento 
superstiii si aprirono un var
co per poi andare a costitui
re il nucleo della futura IV 
divisione dell'Armata rossa, 
quella comandata da Chu 
Teh. Altri ancora ripararono 
nel Gua Xi. dove si sarebbero 
riorganizzati nell'armata di 
Deng Xiaoping. Ma molti, so
prattutto tra quelli che non 
avevano nemmeno combattu
to, furono traditi dal rosso 
lasciato dai fazzoletti e brac
ciali stinti e massacrati nei 
giorni successivi, nel corso 
di una spietata caccia al
l'uomo. 

Chiediamo ai nostri interlo
cutori se avevano conosciuto 
o sentito parlare di Borodin, 
il rappresentante del Comin-
tern che allora operava a 
Canton. 1 tre vecchi si illu
minano in volto e ricomincia
no a parlare tra loro in can-
tonese — che si scrive allo 
stesso modo del cinese di Pe
chino, ma nel parlato diffe
risce almeno quanto U fran
cese dall'italiano. L'interpre
te traduce che sì, lo hanno 
conosciuto. Borodin era riu
scito a prendere la fuga ver
so nord. Ma una decina di 
altri sovietici del consolato 
erano stati passati per le ar
mi. in un luogo dove ora 
sorge un giardino dedicato al
la loro memoria. 

Nel massacro, più ancora 
delle truppe di Zhang Fakuei. 
si erano distinte le squadrac-
ce come quella del sindacato 
dei metalmeccanici. «J peg
giori — dice Wang —, erano 
quelli della squadra sporti
va ». 

Squadra sportiva? « Ma sì. 
di nomi ce n'erano tanti, di 
tutti i tipi. Per le organizza
zioni di una parte e dell'al
tra. Pensa solo ella fine fatta 
da un nome glorioso come 
quello del sindacato dei me
talmeccanici. Anche altre 
squadracce talvolta si am
mantavano ài nomi che al
l'apparenza potevano suonare 
rivoluzionari. Ad esempio le 
bande organizzate dai pro
prietari venivano chiamate 
bande di difesa dei contadi
ni. Cera perfino un gruppo 
che veniva chiamato dei 
"Wansuiya", degli amici del 
VI\TA. perché nelle loro riunio
ni gridavano sempre "VIVA" 
qualcosa. Una gran confusio
ne insomma*. 

Ci fanno venire in mente 
un'altra confusione, se non 
altro di nomi, di quarant'an-
ni dopo. Sin dall'inizio dilla 
rivoluzione culturale, aveva
mo letto, le guardie rosss e 
i «ribelli riroluzionnrì» si era 
no divisi a Canton in una 
miriade di fazioni dalla (en 
denza che probabilmente an
che agli stonci del futuro 
sarà piuttosto difficile rivo 
struire e la cui denominavo-
ne. per di mù. tendeva a 
mutare in continuazione. A 

quanto pare i ^lavoratori del
la bandiera rossa*, il *corpo 
del primo agosto*, il «quar-
tier generale delle guardie 
rosse* avrebbero rappresen
tato ura corrente più favore
vole al gruppo di Pechino 
della rivoluzione culturale, 
mentre i «soldati delia dot
trina*, i « contadini poveri dei 
sobborghi*, il tquartier gene
rale rosso*, più tardi orga
nizzati in €quartìer generale 
locale delle guardie rosse* — 
sono solo alcune delle denomi
nazioni che abbiamo rintrac
ciato — sarebbero stati più 
schierati dalla parie del re
sto del partito. 

Sta di fatto che gli scontri 
tra queste fazioni, dopo tutta 
una serie di incidenti minori, 
condussero, il 12 agosto 1967. 
ad una vera e propria bat
taglia sanguinosa che, secon
do alcune stime, sarebbe co
stata 500 morti: un numero 
di morti più elevato di quelli 
che si ebbero nei combatti-

Premiato 
a Vienna 
Io storico 

Enzo Collotti 
VIENNA —Lo storico ita
liano Enzo Coìlotti ha ri
cevuto a Vienna il pre
mio Victor Adler, assegna
to per la prima volta dal
la sua Istituzione, avvenu
ta nel 1979. Collotti è sta
to premiato per l'edizione 
italiana (apparsa presso 
Einaudi) e da lui commen
tata del volume di Otto 
Bauer «Tra due guerre 
mondiali ». Nel libro Otto 
Bauer, dirigente di pri
mo piano della socialde
mocrazia austriaca negli 
armi Trenta ed esponente 
di rilievo della corrente 
di pensiero nota come 
« austromarxlsmo ». aveva 
svolto una acuta analisi 
storico-politica di quegli 
anni drammatici e crucia
li e del ruolo in essi gio
cato dal movimento ope
raio austriaco, fino all'in
vasione nazista e alla 
guerra. 

H premio è stato asse
gnato a Enzo Collottl da 
ilerta Fimberg. ministro 
per la ricerca scientifica. 
Alla cerimonia, svoltasi 
In un teatro dove In que
sti giorni è allestita una 
mostra di documenti sul
la cultura popolare socia
lista austriaca, era presen
te Il cancelliere Bruno 
Kreisky. 

menti veri e propri nella Can
ton del dicembre 1927. Nella 
battaglia — ci verrà spiega
to da altri interlocutori in
contrati a Canton —, che si 
svolse soprattutto da una 
sponda all'altra del fiume del
le Perle, si fece ampio uso 
df cannoni e di mitragliatrici. 
Che certamente erano stati 
forniti alle fazioni opposte 
dall'esercito, esso pure divi
so. anche se non risulta ab
bia mai preso parte diretta
mente agii scontri. 

Se l'insurrezione di Canton 
fu al centro di una volemlca 
storica e politica nell'ambito 
del movimento operaio cinese 
e internazionale i cui echi 
ancora non si sono del tutto 
spenti, quegli avvenimenti di 
quarantanni dopo sono indub
biamente ancora oggi ben pia 
misteriosi. Chi si combatte
va? Perchè? Istigato da chi? 
Con quali risultati? Dai no
stri tre vecchi interlocutori, 
che si erano così amabilmen
te e così lucidamente intrat
tenuti con noi sugli avveni
menti del 1927. non è possi
bile sapere nulla su quél che 
è successo invece nel 1967. 
A parte l'ovvia affermazione 
che era colpa della « banda 
dei quattro », solo Wang si 
schermisce dicendo: cNoi vec
chi eravamo stati messi da 
parte. Erano i giovani quelli 
che combattevano tra di loro. 
Per loro, noi — la generazio
ne di quadri che veniva dal
le lontane esperienze della 
prima metà del secolo e che 
aveva gestito il potere dalla 
liberazione in poi — eravamo 
quelli del potere. Non ci 
ascoltavano certo più*. Ver
remo a sapere ancora che 
«messi da parte* ha significa
to, anche per i nostri tre ve
terani del 1927, essere arre
stati e costretti ai lavori for
zati in campagna. Ma nulla 
di più. 

La risposta ai nostri inter
rogativi deve essere proprio 
difficile se un film che si 
proietta in questi giorni nelle 
sale cinesi e che descrive 
gli orrori della «lotta armata* 
tra i giovani all'epoca detta 
rivoluzione culturale nel Sl-
chuan, si conclude con l'invi
to da parte di uno dei pro
tagonisti alla figlia che gli 
chiede perchè i giovani si 
uccidevano a €dimenticare*. 
perchè «è troppo difficile da 
spiegare ». 

Siegmund Ginzberg 

NELLA FOTO: manifesto del
l'alleanza del PC cinese con II 
Kuomintang edito nel 1915. 
Due anni dopo, a Canton, I ge
nerali del Kuomintang stron
carono nel sangue la rivolta 
popolare. 

Mostri o mutanti, scherzi di natura, 
incubi viventi, incarnazione delle nostre paure, 
caricatura delle nostre illusioni 

GARZANTI 

• 
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Mobilitazione giovanile contro l'iniziativa neofascista 

Questo 
l'appello 
dei 
giovani 
al Paese 
«La crisi del nostro Pae

se si è fatta più grave in 
questi ultimi mesi. 

Il terrorismo, la violenza, 
la morte sembrano essere 
divenuti endemici ed inestir
pabili. Un senso di profon
da sfiducia, a volte di as
suefazione. rischia di pren
dere piede nell'opinione del
la gente comune, dei lavo
ratori, dei giovani. 

Da parte di tutte le forze 
democratiche, sindacali, del
le associazioni dei giovani e 
della cultura non può non es
serci una forte ribellione a 
tutto questo. 

Il rischio grande è che 
nel nostro Paese, l'ondata di 
violenza, soprattutto terro
rista. che tanto ha segnato 
le coscienze di milioni di 
persone, raggiunga un suo 
obiettivo: scoraggiare le for
ze della nostra democrazia. 
annullare l'originalità stori
ca del nostro popolo fatta 
di grandi movimenti di libe
razione, di emancipazione. 
fondati sul protagonismo dei 
cittadini e su una profon
da coscienza civile. 

Per questo bisogna batter
si. perché non prevalga la 
barbarie. 

Sulla insicurezza della gen
te fanno leva spinte involu-
trici che puntano non alla 
lotta contro il terrorismo, ma 
a schiacciare le libertà di 
tutti, chiedendo la militariz. 
zazione dello Stato e la pena 
di morte. 

L'esperienza dimostra in
vece che il baluardo della 
democrazia contro le stragi 
fasciste e contro quelle dei 
brigatisti è nella mobilita
zione popolare: ad essa deve 
associarsi il funzionamento 
rapido e corretto di tutte le 
istituzioni. 

La storia fV?gli altri pae
si dimostra l'inefficacia re
pressiva della pena capita
le e la nostra coscienza po
litica ci induce a ritenere che 
alla barbarie non si rispon
de con altra barbarie. 
^ La pena di morte risulte
rebbe una condanna per tut
ti noi. per le nostre liber
tà: Stato e terroristi si met
terebbero sullo stesso Diano. 
violenza contro violenza, 
morte contro morte. 

Deve invece essere condot
ta una grande battaglia di 
civiltà, perché la nostra de
mocrazia sia difesa dalla 
forza della gente comune. 
dei lavoratori, degli studenti 
e dalla forza della Costitu
zione. perché sia difeso il 
diritto di ognuno alla propria 
esistenza lontano dal ter
rore e dalla paura, perché 
non si torni indietro sulla 
strada delle libertà ». 

Roma risponde no 
alla pena di morte 

Migliaia di studenti alla manifestazione indetta dai movimenti dei giovani — Lanciato 
un documento per una campagna di massa — Forte discorso del sindaco Petroselli 

ROMA — e Si levi da questa città il no alla pena di 
morte ». Le parole del sindaco di Roma Petroselli (che 
ha portato il consenso del comune) risuonano davanti 
a una platea di giovanissimi — diciassettenni o poco 
più — che gremisce la sala del cinema Augustus: migliaia 
di giovani di tutte le scuole della capitale che hanno 
aderito alla manifestazione contro « il fascismo e la 
pena di morte» organizzata dai movimenti giovanili 
(FGCI. FGSI. PDUP. MLS. Movimento federativo demo
cratico. Federazione giovanile ebraica d'Italia), da «Com-
Tempi Nuovi ». Radio Blu e Radio Pulì. 

Dall'assemblea è stato lanciato un appello — primi 
firmatari Petroselli e il prosindaco Benzoni — per la 
mobilitazione contro la raccolta delle firme: « perché 
la democrazia sia difesa dalla forza della gente comune. 
perché sia difeso il diritto di ognuno alla propria esi
stenza. lontano dal terrore e dalla paura, perché non 
si torni indietro sulla strada della libertà >. 

Pena di morte, antisemitismo, terrorismo, tre lugubri 
spettri che qui si fondano in un unico filo. « Con la pena 
di morte — dice il sindaco nel suo discorso che ha susci
tato più volte gli applausi dei giovani — ci troveremmo 
d'improvviso in un'altra repubblica, in un altro stato. 
in un altro paese ». , 

Perché «in questa richiesta si esprime e traduce 
un processo di imbarbarimento presente oggi nella nostra 
vita civile e del quale il MSI cerca di diventare l'espres
sione politica ». Lo sapete bene voi giovani — ha esda
mato Petroselli — che avete subito intuito come tra le 
firme per la pena di morte e gli insulti antisemiti nelle 
scuole romane, esista una ben stretta contiguità! Dob
biamo perciò ribadire che ri no alla pena di morte e 
il no al razzismo sono non solo una risposta politica, 
ma il segno di una civiltà superiore ». 

L'imbarbarimento, è solo un aspetto. «Ma la firma 
per la pena di morte, che sta trovando un consenso 
che travalica la pura e semplice iniziativa missina. 
rivela — ha proseguito Petroselli — anche elementi di 
frustrazione, di impotenza, di rabbia: gente che scoppia 
dopo un lungo silenzio. E* in gran parte la rabbia di 
chi non sopporta più che la democrazia italiana non 
venga usata come dovrebbe, per un mondo pulito e 
onesto ». 

Allora facciamolo francamente questo dibattito — ha 
concluso il sindaco —. Non solo contro la pena di morte 
per la giustizia repubblicana, per la civiltà contro la 
barbarie, ma anche « per una democrazia che dimostri 
di essere il luogo del cambiamento, quel luogo aperto 
dove uomini e donne si incontrano su grandi ideali e 
progetti, non per giochi meschini ». 

Assente Stefano Rodotà per improrogabili impegni par
lamentari. subito dopo hanno preso la parola un ragazzo 
del liceo Virgilio, denunciando la maggiore virulenza 
dell'attacco fascista e antisemita nelle scuole romane; 
Guido Cimatti del Movimento federativo democratico 
(« Dobbiamo opporci a quelli che vorrebbero far tornare 
indietro il Paese verso l'imbarbarimento, la stupidità. 
U razzismo ») ; Franco Gentiloni di « Com - Tempi Nuovi », 
che ha portato l'adesione dei « cristiani antidemocristiani ». 

E' infine intervenuto Giorgio Segrè. a nome della 
Federazione giovanile ebraica, ricordando come dietro 
questi fenomeni — pena di morte, antisemitismo, razzi
smo — « c'è anche un problema di profonda ignoranza ». 
Appunto, ha detto, -t non esiste un problema negro, esiste 
un problema bianco; il boia non molla, noi dobbiamo 
farlo mollare». 

La manifestazione non è fine a se stessa, né l'appello 
è un fatto formale. Al contrario vuole essere l'inizio. 
il primo segnale della città contro l'iniziativa fascista. 
intorno al quale dare avvio a una campagna, a una 
mobilitazione di massa nelle scuole, nei quartieri, nelle 
organizzazioni giovanili, tra i sindacati, i lavoratori, gli 
intellettuali. 

E* il no di Roma che comincia da qui. Già alcuni 
licei sono mobilitati, come il Giulio Cesare, il Botticelli, 
fl Benedetto da Norcia: ma l'iniziativa deve coinvolgere 
tutti gli strati giovanili, la parte più cosciente della 
popolazione romana. Una grande manifestazione di piazza 
sarà lanciata al più presto. 

Il no di Roma, capitale civile: no alla funerea proposta 
missina, ma no anche in nome di una più profonda 
< battaglia per la vita ». contro i segni di morte che 
escono dalle tante lacerazioni della nostra società. 

Maria R. Calderoni 
NELLA FOTO: una parte del corteo di Roma 

In marzo il gemellaggio con la Basilicata 

Emilia - Romagna: continua 
Taiuto ai terremotati 

Una mozione unitaria del Consiglio regionale — Si rinnova l'azione di soli
darietà verso le popolazioni del Sud — Come si è articolato l'intervento 

Convegno a Firenze sui problemi della legislazione finanziaria regionale 

La Regione batte cassa, il governo prende tempo 
I pesanti condizionamenti centralistici rischiano di paralizzare l'attività di programmazione -1 tem
pi sono ormai maturi per una profonda riforma -1 rapporti tra gli istituti di credito e gli enti locali 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Queòti sono ì 
soldi: potete spenderli a pat
to pero che tacciate questa 
o quest'altra cosa, che mve-
stiaie in questo o quest'altro 
settore. Come un vecchio pa
triarca lo stato centrale era 
ga alle Regioni, che preten- j 
de a sua immagine e somi
glianza. i fondi con una de
stinazione vincolata. 

« Il metodo di assegnarci 
le risorse con la destinazione 
vincolata, spesso minuziosa
mente dettagliata da disposi
zioni burocratiche, ci lascia 
in realtà una libertà di spe 
sa che non supera mai il 
10-15 per cento ». I pnmi a 
scagliare il sasso contro una 
legislazione suda finanza re
gionale inadeguata e antiauio-
nom:5tica sono gli stessi or
ganizzatori del convegno che 
su questo tema si sta svol
gendo a Firenze, il presiden
te della giunta toscana, il so 
cialista Mario Leone, e l'as
sessore regionale, il comuni
sta Renato Pollini. 

Ma anche gli altri ammi
nistratori e gli studiosi (nu
merose relazioni e interventi 
hanno avuto la caratteristica 
prepria di un convegno di 
studi) sono stati concordi nel 
riconoscere che questa mar
cata limitazione dell'autono
mia finanziaria delle Regioni 
comporta difficoltà serie al 
l'azione programmatica e ri
schia di produrre inefficienze 
e anche involuzioni istituzio
nali. E il ministro Mazzotta. 
sbarcato a Firenze per para
re il colpo, ha annunciato su
bito nel suo intervento che 
in efretti i tempi per fare 
questa riforma sono ormai 

maturi e che 11 governo vi 
provvederà. in concorso con 
le stesse Regioni, entro mag
gio. 

Sui contenuti della legge pro
messa il ministro si è te
nuto abbastanza nel vago ne
gando. questo però lo ha vo
luto subito dire esplicitamen
te, un'area impositiva auto
noma alle Regioni (< la fi
nanza regionale dovrà resta
re in grande prevalenza fi
nanza derivata » ha afferma
to) che era una delle richie
ste avanzate da Renato Pol
lini nella sua relazione (« al
largare la capacità impositi
va autonoma dei Comuni e 
delle Regioni, sia pure entro 
margini definiti, avvicinereb
be l'Italia ai paesi occiden
tali » aveva detto, l'assessore 
comunista). 

Dovranno essere anche ri
visti. e su questa affermazio
ne generale vi è stata un'opi
nione convergente, i criteri 
di ripartizione dei fondi tra 
regione e regione. Con tutta 
questa serie di accorgimenti 

contro i troppi vincoli impo- | 
sii dal centro oltre che con I 
una volontà politica e un mo
do di governare che in mol
te zone va combattuto e cam
biato. potrebbero essere ri
dotti i residui passivi, quei 
miliardi non spesi che sono 
la spia più vistosa del man
cato funzionamento delle Re
gioni. e di certe in partico
lare. 

Più volte la parola pro
grammazione è risuonata nel
l'aula verde del Palazzo dei 
Coneressi, senza tuttavia as
sumere. nelle considerazioni 
degli amministratori, il ruolo 
di carta magica e di per sé 
risolutrice di tutti 1 malanni. 
< Le Regioni ora svolgono so
prattutto un ruolo di interme
diari finanziari tra il gover
no centrale e le unità diret
tamente operanti sul territo
rio pubbliche o private che 
siano — ha osservato Polli
ni —. In prospettiva la con
ferma di questo ruolo devp 
potersi iscrivere in una più 
ampia azione programmato-

ria delle Regioni, sia come 
soggetti della programmazio
ne nazionale, sia come fonti 
di coordinamento della pro
grammazione subregionale ». 

Vengono alla luce i molte
plici piani di questo interven
to che tengono conto della 
complessa mappa delle auto
nomie: le Regioni che con
corrono alla definizione della 
programmazione nazionale 
(sarà interessante sentire, do
mani. il pronunciamento dei 
presidenti delle Regioni sul 
progetto a medio termine) e 
a loro volta guidano quella 
delle zone, dei comprensori 
o dei Comuni associati. 

Ma per programmare, ol
tre agli studi e ai progetti. 
servono i soldi e. inevitabile. 
fl discorso è andato a finire 
sul sistema creditizio, sul rap
porto tra le banche e le Re-
Rioni In questo senso Pollini 
ha avanzato con coraggio una 
proposta definita: riconoscere 
un ruolo regionale nel siste
ma creditizio: ur. ruolo che 
corrisponda cioè afl'esixenz*. 

di rendere capace la Regio
ne di sostenere le proprie 
scelte programmatone con 
l'esercizio di una funzione 
creditizia sìa nei confronti de
gli enti locali che delle im
prese. 

A questo scopo non può 
bastare la Cassa Depositi e 
Prestiti, nelle condizioni nelle 
quali è stata ridotta, ma si 
devono chiamare in causa le 
Casse di Risparmio. < Al di 
là della corsa alle nomine — 
ha spiegato Pollini — si deve 
stabilire un nesso tra la pro
grammazione regionale e l'at
tività di questi istituti di cre
dito con una esplicita riserva 
di fondi ». C'è da riprendere 
fl tema della modifica degli 
statuti delle Casse di Rispar
mio per trasformarle in asso
ciazioni con l'ingresso tra t 
soci e nei consigli di ammi
nistrazione degli enti locali. 

Anche questa è una rispo
sta che deve dare in tempi 
brevi il potere centrale. 

Maurizio Boldrini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Diventa perma
nente il rapporto tra la Regio
ne Emilia-Romagna e le zo
ne terremotate del Meridio
ne. Ieri, nel corso della riu
nione del consiglio regionale, 
è stato ufficialmente annuncia
to che il gemellaggio con la 
Basilicata avverrà entro mar
zo. Si consolida, in tal modo. 
quella solidarietà che fu così 
preziosa per far fronte ai di
sastri del terremoto del 23 no
vembre. Questa solidarietà è 
oggi tanto più necessaria per 
« dar gambe » all'opera di ri
costruzione. «di ripresa cul
turale e associativa ». come 
ha affermato il compagno Pier 
Luigi Besani, assessore ai ser
vizi sociali dell'Emilia-Roma
gna, avviando — con un'am
pia comunicazione a nome del
la giunta — il dibattito nel 
consiglio. 

Alla fine è stata approvata 
una risoluzione unitaria, sot
toscritta da PCI. PSDI. DC. 
PSI, PRI. PLI, nella quale si 
rinnova l'impegno a fianco del
le popolazioni lucane e si 
esprime un giudizio positivo 
sull'azione fin qui svolta. Il 
documento chiede che la leg
ge sulla ricostruzione « sia in
centrata sul pieno rispetto — 
sia per la fase del "reinsedia
mento" che per quella della 
ricostruzione e dello sviluppo 
delle zone colpite — dei ruo
li che la Costituzione assegna 
all'ordinamento locale e regio
nale. sia per quanto riguarda 
le scelte di programmazione 
della ricostruzione e dello svi
luppo che di gestione e gover
no del territorio». 

L'intervento dell'Emilia-Ro
magna ha riguardato un ven
taglio di settori molto ampio: 
la sanità, le mense, i mezzi 
igienici e tecnologici, le at
trezzature per i campi delle 
roulottes. i soccorsi nelle ca
se sparse, gli interventi di di
sinfestazione. In Basilicata e 
nei due comuni di Conza e 
Senerchia (in Campania), l'E
milia-Romagna ha supplito ad 
una delle più gravi e indeco
rose manifestazioni di ineffi
cienza che lo Stato italiano 
abbia mai dato. 

Ecco le cifre: la Regione 
Emilia-Romagna ha installato 
264 box e roulottes (pari al 
24 per cento di tutti gli inter
venti effettuati nel territorio 
interessato): 104 ricoveri di 
bestiame (cioè 1*85 per cento 
dell'insieme di quelli installa
ti anche con l'intervento del 
commissariato straordinario e 
dei più diversi enti); 48 ser
vizi igienici (85 per cento): 16 
servizi sociali e civili (100 per 
cento). C'è da notare che que
sti sono i dati relativi ai co
muni lucani del Potentino (Ba-
ragiano, Rapone. San Fele. 
Ruvo del Monte, Bella, Muro 
Lucano. Picerno, Pescopaga-
no). mentre mancano quelli 
relativi alle località campane 
di Senerchia e Conza. 

Comprendono questi due ul
timi comuni e anche quello di 
Potenza, gli interventi che ri
guardano la installazione dei 
campi logistici (9). delle men
se (8). degli insediamenti pro
duttivi (410 metri quadrati). 
gli interventi sanitari riscal
dati (48. più cento non riscal
dati), i presidi sanitari (11). gli 
interventi di conservazione del 
patrimonio artistico-culturale 
(36) e di rilevazione delle fra
ne (12). e. infine, i 3.885 metri 
quadrati di servizi sociali. 

I vari gruppi giovanili del
l'Emilia-Romagna hanno ga
rantito la presenza al Sud di 
nulle volontari suddivisi per 
turni settimanali: la Regione 
ha stanziato un miliardo di li
re a favore delle popolazioni 
colpite (e stanziamenti di va
ria entità sono stati fatti da 
Comuni e Province). Accanto 
a una continua presenza di 
tecnici, amministrativi e sa
nitari, si vuole or* operare 
per contribuire ad avviare una 
ricostruzione e una ripresa 
produttiva capace di legarsi. 
strettamente, alla prospettiva 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
Non si è trattato, quindi, di 
una «calata al Sud» di tipo 
colonialistico — come qual
che notabile democristiano ha 
voluto, propagandisticamente, 
affermare —, ma di un grande 
sforzo di solidarietà e di mo
bilitazione. 

Giovanni Rossi 

Niente soldi a chi applica la riforma sanitaria 
ROMA — Il ministro Anlasl ha minacciato di proporre lo 
scioglimento delle Regioni (tutte di centro-sinistra) eh* non 
hanno attuato la riforma sanitaria mantenendo in vita 
la mutue • gli enti ospedalieri. Ma Intanto, nel fatti, il 
governo e la maggioranza puniscono proprio quelle Regioni 
che la riforma sanitaria l'hanno attuata costituando la 
Uni t i sanitarie locali alla quali sono stati trasferiti struttura, 
personale, funzioni delle ex riutue e degli ex enti ospedalieri. 
Vediamo perché questo paradossa La Cassa Depositi • 
Prestiti ha deciso di non concederà più mutui alla Ragioni 
che hanno costituito le USL. Sono stati sciolti gli enti 
ospedalieri? Allora niente più soldi. Cosi la opere di ristrut
turazione e di completamento vanno a farsi benedire. 

Questa assurdità ha subito suscitato la reaiiona della 

Regioni defraudata, tra questa la Regione Latto che ha 
inviato una delegazione al Senato, dova ai sta discutendo 
il decreto sulla finanza locale. La delegazione si è incontrata 
con i senatori comunisti Pollastrelli, Bonazzi. De Sabbata, 
Modica e con il senatore socialista Scevarolli. E' stato 
subito deciso di presentare in aula un emendamento all'ar
ticolo 2* del decreto per assicurare, In attesa dell'approva-
tione del piano sanitario triennale, i finanziamenti per la 
opere ospedaliere in corso. 

Ebbene Ieri l'emendamento comunista è stato bocciato, 
votato solo dal gruppi del PCI e della Sinistra indipendente. 
Ora la battaglia passa a Montecitorio dove è già stata 
presentata una interrogczlcne del deputati comunisti Giova-
gnoii, Angela Sposetti. Palopoli, Anna Maria Ciai Trivelli. 

L'M»«mbl«« 4*1 Mnatorl * • ! 
gruppo comunista * convocata 
mercoledì 25 febbraio alla or* 
16 a saccesthramenta «iovadl 
26 alia or* I O . 

I amatori 4*1 frappo «onanista 
sono fenati ad essera presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiana di marcolodl SS 
febbraio alla or* 18 , 

• • • 
I I Comitato Direttivo del trop
po dal sanatori comunisti è con
vocato itovedl 26 febbraio olla 
or* » . • • • 

I deputati comunisti aon* te
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di martedì 24 febbrai*. 

Dal corrispondente 
AVELLINO — L'ammini
strazione provinciale di Ro
ma, assieme a molti altri 
comuni romani, contribuirà 
alla ricostruzione di Avel
lino e degli altri quattro 
centri dell'hinterland (Atri-
palda, Mercogliano, Ospeda-
letto, Summonte) con cui 
è gemellata. E' questo l'im
pegno che a nome delle 
amministrazioni capitoline 
ha assunto il compagno 
Angiolo Marroni vicepresi
dente comunista della giun
ta provinciale romana, in 
apertura di un Incontro — 
avvenuto alcuni giorni fa 
presso la biblioteca provin
ciale di Avellino — con le 
cinque amministrazioni. 

La provincia e i comuni 
di Roma da un canto, la 
regione Lazio, dall'altro, so
no stati in mille modi pre
senti in Irpinia, in questi 
drammatici mesi di emer
genza. Proprio in questi 
giorni la provincia di Ro
ma ha donato 80 contalners, 
per un importo di 994 mi
lioni, a quattro del cinque 
centri Irplni gemellati (38 
ad Atripalda, 20 a Merco
gliano, 15 ad Ospedaletto e 
7 a Summonte). L'unico co
mune — se si eccettua la 

La Provincia ~ 
di Roma 

contribuirà 
a ricostruire 

Avellino 
e altri 

quattro centri 
richiesta di un consiglio 
circoscrizionale — a non 
aver ancora fatto la ri
chiesta di contalners ò stato 
quello di Avellino, ammi
nistrato da un bicolore 
DC-PRI. 

Nell'incontro fra la pro
vincia di Roma e i comuni 
gemellati si è discusso an
che Il problema del centro 
storico di Avellino distrutto 
dal sisma, al punto che i 
suol circa 15 mila abitanti 
sono stati tutti evacuati. 
Alia riunione ha parteci
pato una qualificata équipe 
dell'università di Roma: I 
professori Ciro Cicconceli, 
preside della facoltà di 
architettura, Roberto Pa-
lumbo, di tecnologia delle 

costruzioni, Federico Malu
sa rdi, di pianificazione ter
ritoriale ed urbanistica, 
Gaetano Miarelll. di restau
ri del monumenti, Calo
gero Muscarà, di urbani
stica, Luciano Boscotraesa, 
di scienze delle costruzioni, 
Giuseppe Perugini di archi
tettura. I docenti dell'uni
versità capitolina dopo il 
convegno hanno visitato il 
centro storico. Sulla base 
dei rilievi fotografici e di 
tutto il materiale esistente 
su Avellino medioevale sa
ranno formulate Ipotesi di 
recupero. Si aprirà, quindi, 
con ia cittadinanza di Avel
lino e con tutte le forze 
culturali e politiche, un con
fronto che porti alla defi
nizione del progetto conclu
sivo. 

L'amministrazione pro
vinciale di Roma si è im
panata a ristrutturare im
portanti edifici pubblici, 
quali l'istituto tecnico 
agrario « Francesco De 
Sanctis», il palazzo Carac
ciolo, sede della provincia 
e della prefettura, e la 
torre longobarda di Sum
monte. Sono già stati stan
ziati due miliardi per l'81. 

Gino Anzalone 

Zamberletti parla dell'esperienza del terremoto 

Questa protezione civile 
è ormai tutta do rifare 
Si pensa ad un più efficace e snello coordinamento tra 
Vigili del fuoco, Croce Rossa e reparti dell'Esercito 

ROMA — Il rischio più grosso è ehe passata 
la e fase dell'emergenza > si esaurisca anche 
quella dell'* attenzione » e che il problema, 
assolutamente irrinviabile, delia protezione ci
vile finisca nel dimenticatoio. Il preoccupato 
allarme viene da chi* ha ormai sulle spalle il 
peso e l'esperienza di due tremende cata
strofi sismiche, quella del Friuli e quella 
recentissima delTIrpinia, il commissario spe
ciale on. Zamberletti. E proprio questa espe
rienza gli farà dire subito che la legge sulla 
protezione civile del 1970 di cui è stato uno 
degli estensori è inadeguata, non rispondente 
alle necessità cui è necessario far fronte • 
con tempestività in caso di calamità. 

Analoga preoccupazione è stata espressa an
che dal capo di stato maggiore dell'esercito 
generale Rambaldi che con Zamberletti ha con
diviso entrambe le esperienze, quella del 
Friuli e quella della Campania e Basilicata. 
Zamberletti e il gen. Rambaldi hanno por
tato la loro «testimonianza > e esposto le loro 
idee sulla protezione civile in un convegno 
organizzato dall'Istrid, l'istituto di studi sulla 
difesa. 

Le «testimonianze». Le prime 48 ore dopo 
il sisma sono state drammatiche, tragiche per 
la mancanza di coordinamento, di informa* 
zioni. di centri decisionali, pur in presenza 
di una mobilitazione senza pari di uomini e 
di mezzi da parte dei vari corpi, organizza
zioni. enti. ecc. Trenta battaglioni spostati 
al Sud nell'arco di 48 ore — ha ricordato 
fl gen. Rambaldi — sono un grosso sforzo. 
L'esercito può solo «concorrere» all'opera 
complessiva di soccorso, con compiti speci
fici. di appoggio e di intervento (montaggio 
tende, approntamento cucine da campo, isti
tuzione ponti radio, ecc.) ma non sostituirsi 
agli «specialisti». E deve operare, comun
que. sotto una direzione unica di coordina
mento fra le varie specialità. 

La creazione di una organizzazione perma
nente della protezione civile (sotto ia diretta 
responsabilità della Presidenza dei Consiglio) 

non può essere ulteriormente rimandata — ha 
detto in sostanza Zamberletti. Ha citato lo 
esempio di una settimana fa. quando la terra 
ha tremato ancora in Campania. La struttura 
creata per l'emergenza e ancora «presente 
sul campò» ha funzionato. L'allarme e gli 
interventi sono scattati subito coordinati e 
cori efficacia. Ma quando questa struttura 
passata l'emergenza sarà smantellata, che 
cosa potrà succedere? 

Intendiamoci — ha detto Zamberletti — non 
si tratta di creare un apparato di uomini e 
di mezzi mastodontico perennemente in « at
tesa» dell'evento calamitoso. Il problema è 
quello della organizzazione e del coordina
mento delle forze che già ci sono (vigili del 
fuoco, esercito, croce rossa, ecc.). della pre
disposizione degli interventi sul territorio affi
dando ai sindaci un ruolo di primo piano. La 
«task-force» come sollecitato da qualcuno? 
Se ne può parlare — ha detto Rambaldi — 
ma solo dopo che siano stati realizzati tutti 
gli altri obiettivi di protezione civile. 

I vigili del fuoco sono — hanno detto Zamb-
berletti e il gen. Rambaldi — gli «specia
listi » per eccellenza, quelli che possono in
tervenire forti dell'esperienza accumulata in 
anni di lavoro per fronteggiare le quotidiane 
e microcalamità ». n loro ruolo è — dice 
Rambaldi — «insostituibile». Ma. ci chie
diamo. come è possibile una efficace organiz
zazione della protezione civile, senza una 
riforma — vanamente inseguita e richiesta 
da anni — del Corpo dei vigili del fuoco. 
senza dotarlo di maggiore autonomia, di 
mezzi e uomini e senza un aggiornamento 
continuo? 

Protezione civile •— si è detto — è soprat
tutto «prevenzione», ma non nel senso di 
preordinazione — come sembra ritenere Zam
berletti — dell'intervento. Anche questo è 
indispensabile, ma soprattutto è necessario 
operare perché il fatto calamitoso, che non 
sempre è il terremoto, non si verifichi. 

i. g. 

Scuola: si discute il contratto 
RIMINI — Il contratto di la
voro della scuola, siglato il 
16 gennaio scorso a palazzo 
Vìdoni ha avuto un giudizio 
largamente positivo dall'as
semblea nazionale Cgil-Cisl-
Uil dei delegati e degli or
ganismi dirigenti riuniti da 
ieri a Rimini. E* probabile, 
quindi, che oggi i delegati 
approvino l'accorda 

« Si tratta — ha commenta' 
to Claudio Pedrinl, segreta
rio generale della Cgil-Scucla 

— di un accordo positivo che, 
mentre risolve alcuni proble
mi di politica retributiva che 
si trascinavano da tempo. 
apre spazi assai importanti 
per il sindacato nella gestio
ne dei risultati normativi e 
di riforma contenuti nell'ac
cordo stesso. Questo giudizio 
positivo poggia anzitutto sul 
rapporto tra i contenuti del
l'accordo e la piattaforma 
contrattuale approvata nel 
giugno scorso dall'assemblea 

dei delegati ». Questo non 
vuol dire che non ci siano 
aspetti insoddisfacenti. 

L'assemblea ha espresso la 
preoccupazione per l'applica
zione concreta di questa in
tesa che le vicende politiche 
e parlamentari potrebbero fa
re slittare nel tempo. Pedrini 
ha indicato la fine di mar
zo come data limite perché 
siano approvate le leggi di 
copertura finanziaria e quel
la sul precariato. 

Guanti 
Pirelli 

agguantano 
con dolcezza. 

i IRELLI 
Seregno 
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Clamorosa conclusione di un'indagine della polizia in Campania 

Col pomodoro colossale truffa alla Cee 
81 arresti tra industriali e mediatori 
Sono 105 gli ordini di cattura della procura della Repubblica di Napoli - Contributi dalla Comunità con bollette 
false: veniva denunciata maggiore quantità del prodotto lavorato - Speculazione anche con il «lavoro nero» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Più di 100 ordini di 
cattura (dei quali una ottanti
na già eseguiti) hanno colpito, 
facendolo traballare paurosa
mente, il debole e bacato ca
stello della produzione e del
la lavorazione del pomodoro 
in Campania. 

Sono finiti in carcere — ed 
altri sono ricercati per esser
vi condotti — industriali con
servieri, mediatori ^enza scru
poli e produttori di * oro ros
so ». La conclusione dell'i in
chiesta Scolastico * — dal no
me del sostituto procuratore 
che l'ha condotta — è arri
vata come una bomba e pro
prio nel mnmento in cui nes-
s ino se l'aspettava. Si tratta. 
infatti, di una indagine che 
era in corso da quasi due an
ni e che tutti pensavano espio 
desse con la sua carica di 
pulizia nel periodo <? caldo > 
del pomodoro: l'estate. 

E' arrivata, invece, in pie-
TK> inverno e neMa notte tra 
giovedì e venerai sono stati 
prplevati dalle proprie abita
zioni industriali, mediatori e 
produttori di pomodoro delle 

province di Napoli, Salerno. 
Caserta, Foggia e Brindisi: 
l'accusa, per tutti, è di falso. 
associazione a delinquere e — 
la più pesante — truffa ai 
danni della Cee. Una truffa 
da miliardi. 

In una conferenza stampa 
tenuta, ieri sera, nella Pro 
cura generale di Napoli il 
dottor \n»e!one. procuratore 
generale, e il sostituto procu
ratore Scolastico hanno spie
gato meccanismi, finalità e 
soggetti della clamorosa fro
de. * Si realizzava su due fron
ti — ha detto il dottor Sco
lastico. Da una parte gli in
dustriali pagavano il prodotto 
ai contadini ad un prezzo in
feriore al minimo stabilito 
dalla CEE per poter avere di
ritto ai contributi stabiliti in 
sede di Comunità europea: 
dall'altra si gonfiavano le ci
fre del prodotto lavorato per
ché è proprio sulla base del
la quantità di pomodoro tra
sformato che si calcola l'en
tità del contributo che ogni 
azienda ha dalla CEE •». 

L' inchiesta Scolastico — 
« partita su iniziativa autono

ma della magistratura » ha 
sottolineato il Procuratore ge
nerale — riguarda le truffe 
perpetrate nella campagna 
dell'estate '70 A quanto am
monta, in soldi, la frode? 
« Difficile quantificare — ha 
detto nel corso della confe
renza stampa il dottor Scola
stico. Qualcuno ha parlato di 
•150 miliardi. La cifra, certo 
non è quella: ma è chiaro che 
è. comunque, molto alta ». Di
verse decine di miliardi, al
meno. Questo è sicuro, anche 
se conteggiare i soldi rubati 
— perché di questo si tratta — 
è assai difficile. 

Il meccanismo della truffa è 
abbastanza semplice, anche se 
è caratterizzato - da zona 
a zona — da diverse «varia
zioni^ Molto, in pratica, era 

j lasciato alla * fantasia •» ed 
j alla capacità di persuasione 

dei mediatori: erano loro, in
fatti. su mandato degli indu
striali, ad acquistare il pro
dotto a prezzi inferiori ai mi
nimo CEE. 

Come riuscivano a farlo? 
Soprattutto sfruttando l'enor
me concorrenza nel settore 

della produzione di pomodo
ro: « o accetti tanto, o acqui
sto da un altro *. E' per que
sto che in una inchiesta che 
lia preso le mosse dalla pro
vincia di Caserta si è arri
vati sin giù in Puglia, a Brin
disi ed a Foggia. 

Ancora più semplice, poi, 
l'altra « faccia » della truf
fa: quella del « gonfiamento » 
del tonnellaggio del prodotto 
lavorato. Gb industriali, in
fatti, falsificavano letteralmen
te i certificati di consegna del 
pomodoro: ne ricevevano, met
tiamo. 30 quintali e sulla bol
letta scrivevano di averne ri-
ceniti. imeee. 50. Alla fine, 
quindi, risultava enormemen
te maggiorata la quantità di 
pomodoro la\ orato ed aumen
tavano, quindi. ì contributi 
CEE a cui l'industriale truf
fatore aveva diritto. 

Come è stata possibile una 
così clamorosa e palese truf
fa visto che in Campania 
tutti ne parlavano da anni? 
« Per l'inefficacia dei con
trolli degli organismi prepo
sti a questo compito», ha ri

sposto Scolastico. L'accusa — 
anche se poi motivata dal pro
curatore generale con la ca
renza di organici — è rivolta 
alle strutture regionali e sta
tali (il Ministero del Lavoro) 
cui spetta questo compito. 

Nella rete teso dalla magi 
stratura sono caduti nomi di 
spicco di quella giungla che 
è il settore dell'industria di 
trasformazione nella provincia 
di Salerno. Tanto Scolastico. 
quanto il procuratore genera
le si sono rifiutati di fornire 
i nomi degli arrestati ma — 
in casi come questi — le " vo
ci del popolo " sono arrivate 
prima di auelle della le2ge. 
E così si è saputo che in car
cere ci è finito, tra gli aKn. 
il vicesindaco democristiano 
di Sarno (proprietario di una 
industria conserviera) e alcu
ni padroni di fabbriche con
tro le quali i comunisti s.iler 
nitani avevano condotto duris
sime battaglie per il rispetto 
del contratto di lavoro. 

In carcere, poi. ci sono ora 
rinchiusi anche altri padroni 
spesso costretti alle corde (e 

quindi al ricorso alla temutis
sima camorra dell'agro noce-
rino-sarnese) dall'iniziativa 
sindacale. E' finito in carcere, 
tra gli altri, il padrone della 
fabbrica nella quale lavorava 
Lorenzo Schiavone. comunista. 
sindacalista, azzoppato l'esta
te scorsa per essersi opposto 
alla camorra. 

L'inchiesta Scolastico — an
che se ieri sera il procurato
re generale ha gettato molta. 
forse troppa, acqua sul fuoco 
— segna un punto importan
te nella battaglia per la pu
lizia nel settore della trasfor
mazione del pomodoro. E* una 
battaglia, questa, che ha vi
sto da anni in prima fila il 
PCI e il sindacato. Si temo 
no. ora. drammatici riflessi 
sull'occupazione e sulla * cre
dibilità » italiana nei confron
ti della CEE. Problemi, è cer
to. ce ne saranno di sicuro: 
ma non affrontare il bubbone 
avrebbe significato senz'altro 
averne, domani, di molto più 
grossi. 

Federico Geremicca 

Nuove « giallo » nella misteriosa vicenda 

Trafugati in Procura 
a Roma i fascicoli 

dell'Imam scomparso 
Non si trovano più il passaporto e l'agenda dì Moussa Sadr 
L'esponente religioso sparì d'un tratto nell'agosto del 1978 

ROMA — L'alone di mistero 
che da due anni avvolge la 
vicenda dell'imam Moussa 
Sadr, il prestigioso capo spi
rituale degli sciiti libanesi 
scomparso fra Tripoli e Ro
ma nell'agosto del '78, ha in 
vestito anche gli uffici del 
palazzo di giustizia di Roma. 
l'n altro sconcertante episo 
dio infittisce il « giallo *: ne
gli archivi della procura ro
mana sono stati trafugati il 
passaporto e l'agenda perso
nale di Moussa Sadr. che era
no allegati a d i atti dell'inda
gine sulla sua scomparsa, 
condotta dal sostituto procu
ratore Domenico Sica. La no
tizia. contenuta in un servizio 
del prossimo numero del
l'Espresso e anticipata ai quo
tidiani. ieri è stata confer
mata negli ambienti del pa
lazzo di giustizia. « C'è sfata 
anche un'inchiesta —- è stato 
spiegato - per tentare di sco
prire come sia stato possibile 
fare scomparire quei docu
menti. Ma finora non siamo 
venuti n. capo di nulla t>. 

Che non si sia trattato di 
un banale, sebbene grave, 

smarrimento (in teoria ci po
trebbe essere stato uno scam
bio di fascicoli giudiziari) è 
dimostrato dal fatto che non 
si trova più neppure la carta 
di sbarco dell'imam, che era 
custodita negli archivi della 
polizia di frontiera dell'aero
porto di Fiumicino. Una mano 
misteriosa, insomma, ha sot
tratto agli inquirenti documen 
ti che potevano risultare pre
ziosi per tentare di svelare il 
mistero della scomparsa di 
Moussa Sadr. 

Su questa vicenda. come si 
sa. sono state avanzate di
verge ipotesi, nessuna delle 
quali, però, è stata mai dimo 
strata con prove concrete Re
centemente il settimanale in 
lingua araba Al \Va*an Al 
Arabi, che si pubblica a Pa
rigi. ha riproposto una det
tagliata ricostruzione dei fat
ti. secondo la quale Moussa 
Sadr sarebbe stato fatto as
sassinare dal leader libico 
Gheddafi, il quale avrebbe poi 
attivato i suoi servizi segreti 
per fare scomparire le tracce 

del delitto. Secondo un rap
porto preparato dall'amba
sciata libica a Roma e conse
gnato alla magistratura ita
liana, invece, il capo degli 
sciiti libanesi sarebbe stato 
t'cciso dalla polizia segreta 
dello Scià, perché alleato di 
Khomeini. Comunque siano 
andate le cose, l'intervento di 
un servizio segreto appare in
discusso. Il trafugamento del 
passaporto, dell'agenda e del
la carta di sbarco dell'imam. 
dunque, rappresenterebbe l'ul
timo atto di un'operazione con
dotta da « 007 > professionisti. 

Moussa Sadr. come si ricor
derà. sparì dalla circolazione 
il 31 agosto del '78. dopo es
sere stato ospitato dai gover
nanti di Tripoli. Dalle carte 
risulta che quel giorno prese 
un aereo dell'Amalia per Ro
ma e si presentò all'hotel 
« Holiday Inn ». Ma qualcuno 
avanzò l'ipotesi che in Italia 
giunse soltanto un sosia del
l'imam. mentre il capo sciita 
era stato già eliminato. Le 
prove, però, non sono state 
mai trovate. 

Il capo ufficio istruzione scatena nuove polemiche sull'indagine per la strage di Bologna 

I giudici prendono le distanze da Velia: 
l'inchiesta continua con impegno e rigore 

i 

Un secco comunicato dei tre magistrati istruttori - In un'intervista il responsabile dell'ufficio ave
va dichiarato che l'istruttoria «certo non ha serie fondamenta» - I malumori contro la stampa 

Due bombe in Alto Adige : saltano tralicci Enel 
BOLZANO — Hanno colpito ancora gli sciacalli del tritolo { 
in Alto Adige. Due attentati, la notte scorsa, sono venuti | 
ad aggiungersi ad una catena purtroppo già lunghissima. 

Alle 2 è esplosa una carica a Mezzaselva, sulla linea 
ferroviaria del Brennero ed è saltato un traliccio delia 
ferrovia. Nella caduta il traliccio ha tranciato sei cavi della 
linea elettrica che alimenta l'abitato, per cui il paese. e 
rimasto al buio. L'attentato è stato rivendicato dal gruppo 
Tlrol. 

L'altro attentato è avvenuto un'ora e un quarto più 
tardi a Magre, un paese della Bassa Atesina. 35 chilometri i 

a sud del capoluogo altoatesino. Qui è stato preso di mira 
un traliccio da 220 mila volt dell'ENEL. Questo, cadendo. 
ha interrotto la linea di alta tensione della Montedison 
per cui si ó prodotta un'interruzione di tre ore dell'energia 
elettrica nell'abitato di Egna. mentre anche a Bolzano ed 
a Merano si è verificata un'interruzione di mezz'ora. 

Anche questo secondo attentato è stato rivendicato dal 
gruppo Tirol. con un volantino trovato ai piedi del traliccio 
minato. Nel volantino si ripetono le solite rivendicazioni 
del gruppo terroristico: Innanzi tutto l'autodeterminazione 
per il Sud Tirolo. NELLA FOTO: il traliccio saltato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - l tre giudici 
istruttori impegnati nella in
chiesta della strage del 2 ago
sto. Gentile. Floridia e Zinca
mi hanno preso le distanze 
dal capo dell'ufficio Angelo" 
Velia che in una intervista al 
periodico * Il Settimanale » 
sembrava che avesse già mes
so una pietra tombale sulle 
speranze della gente di vedere 
individuati e puniti gli esecu
tori e mandanti dell'infame 
attentato della stazione: r La 
istruttoria non ha serie fonda
menta ed è destinata a sgon
fiarsi ». 

Le pedanti affermazioni di 
Velia erano state accolte 
con giustificato allarme per
ché. provenendo dal capo del
l'ufficio. erano state conside
rate come una mordacchia im
posta ai tre giudici della str?-
ge che venivano * obbligati > 
a una « certa conclusione ». 

Un timore non privo di qual
che fondamento dal momento 
che le notizie sull'andamento 
e i risultati della inchiesta so
no stati, da sei mesi a questa 
parte, sempre molto scarsi. 
Per assenza di iniziative e 
rigoroso rispetto del segreto 
Istruttorio? Come sempre la 
verità sta forse nel mezzo e. 
in ogni caso, l'una cosa non 
esclude l'altra. Era tuttavia 
inquietante che l'intervista an
corché smentita dall'interessa
to ma riconfermata dall'inter-
\istatore. fosse apparsa pro
prio in concomitanza con la 
cattura del killer dei Nar. Va
lerio Giuseppe Fioravanti (cna 
era ricercato per la strage) e 
dell'ex consigliere missino 
Franco Giorno. Due personag
gi chiave che danno forza e 
consistenza proprio a quelle 
•r forJamenta* della istrutto
ria così come le avevano no 
ste j sostituti procuratori del

la repubblica Rossi. Persico. 
Nunziata e Dardani. 

Prendendo, dunque, le di
stanze dal capo dell'ufficio i 
giudici istruttori hanno fatto 
cosa opportuna e indispensa
bile ma scaricano, con una 
certa disinvoltura, il malumo
re contro la stampa responsa
bile. essi dicono, di privilegia
re soprattutto queste * polemi
che » ^peraltro non sollecitate 
dai giornalisti. 

Nel testo della dichiarazione 
rilasciata dai tre giudici 
istnittori che prima di render
la pubblica è stata letta 
anche al capo dell'ufficio, tui 
t'ora a Roma per impegni del 
suo ufficio, tra l'altro si affer
ma: « In relazione alle pole
miche di stampa che hanno 
fatto seguito alla pubblicazio
ne sul periodico il Settima
nale di una pretesa inter
nista del consigliere istruito-
re Dr. Angelo Velia, i giudici 

incaricati della conduzione 
dell'istruttoria sulla strage ddl 
2 agosto, si vedono costretti 
ad interrompere il riserbo che 
si erano imposti, quale unico 
atteggiamento serio, respon
sabile e decoroso per precìsa-
re che le pretese dichiara
zioni del consigliere istrutto
re. peraltro smentite dal me
desimo. riprodurrebbero valu
tazioni riferibili unicamente al 
giudizio della persona cui ven
gono attribuite, senza, ovvia
mente. • poter esprimere il 
convincimento dei giudici na
turali. I medesimi rilevano 
inoltre che l'uso distorto dei 
mezzi di informazione, volto 
unicamente a cogliere motivi 
di polemica fra uffici giudi
ziari, si risolve esclusivamente 
nella disinformazione dell'opi
nione pubblica, che viene in 
tal modo ad apprendere noti
zie inesatte sullo stato della 
istruttoria, sulle attività pro

cessuali e sulla presunta esi
stenza di un dissenso fra uf
fici giudiziari che trascende 
la normale dialettica proces
suale. 
• I-giudici is.truttori, peraltro. 

non possono che ribadire 3 
loro illimitato impegno volto 
a far luce sulla strage con
sumata. consapevoli che la 
loro attività deve svolgersi non 
già attraverso sterili polemi
che di stampa, bensì mediante 
un silenzioso ed ininterrotto 
lavoro -P. 

Nessuna conferma, intanto, 
dalla capitale circa presunti 
provvedimenti del consiglio 
superiore della magistratura 
su questa faccenda per anti
cipare una eventuale decisio
ne della Cassazione che po
trebbe espropriare la magi
stratura bolognese dell'inchie
sta sulla strage. 

a. s. 

Interrogazione del PCI al governo 

Giustizia: 150 miliardi sprecati? 
II « fondo speciale » stanziato un anno fa impiegato senza un serio piano di 
spesa - Comprate suppellettili invece di telescriventi - I problemi irrisolti 

ROMA — T. ministro della 
giu^tiz.a do\rà --piegare in 
Parlanv-nto che u*o è -tato 
fatto del fondo speciale di 
lóó miliardi ^tan/.ato n^ll'a 
pn'.e deìrp.ìno ~ior-o per fa
re fronte alle pm argenti ne 
oe^.-.tà della amnvmstrazione 
giudiziaria. Una interrogaziO 
ne parlamentar»- è >:ata infat 
ti presentata d ] i d» putiti co 
muni t i (primi firmatari ; 
compagrr. Spagno'i. Violante e 
R.oci> affinché >i faccia chia
rezza 5.1 un ra<=o che ha su
scitato e cor.t.n-irt a «uscitare 
ferriate j\j~em:c'i.-> e malcon
tento tra gli stessi magistrati. 

E' passato quasi un anno 
dallo stanziamento di quel fon 
do e i problemi più ser» che 
impediscono alla macchina g'u 
diziaria di funzionare sono an 
o v a im-o'ti E le ragioii non 
soio affatto misteriose- la reai
ta e che ;1 governo ancne in 
questa occasione non ha ca
puto fare altro che ;mp:ejare 
i miliarcr* stanziati » a pog-
gia >. senza cioè approntare 
un piano di spesa basato su 
un attento studio di tutti ; più 
gravi problemi della magistra-
t;ira. Basti pe.-.sare che — co
me è sta*o g;à den-meiato da 
questo giornale — ben 60 mi

liardi (cioè oltre un terzo del 
fondo speciale) sono stati sem
plicemente distribuiti tra i va 
ri distrettì giudiziari, che han
no finito per impiegarli per 
rinnovare le suppellettili degli 
ufiìci o per altri scopi analo
ghi. certo non prioritari. E 
intanto per la modernizzazio
ne dei servizi (computer nei 
casel.ari giudiziari, telescri
venti, telecopier. ecc.) sono 
stati impiegati soltanto 2 mi
liardi e mezzo 

T deputati comunisti hanno 
chiesto anche al governo di 
spiegare, in particolare, come 
è stato impiegato lo stanzia

mento di cinque miliardi de 
Minato a studi e ricerche, con 
quali enti o istituti sono *ta-
te stipulate cumenzioni e qual 
è l'oggetto delle ricerche 

Gli stessi denutati del PCI 
in un'altra interrogazione al 
ministro de.'.a Giustizia, erre 
dono di capere se è vero che 
presso alcune procure è sta
to istruito una specie di * re
gistro ricorsi ». che consenti
rebbe — ccn una procedura 
di dubbia costituzionalità — 
d' archiviare * a priori y al
cuni procedimenti penali. cen-
73 ;] pa "aggio degli atti al 
giudice istnittorc 

Lo scandalo dei petroli non sarà unificato 
in un «superprocesso»: lo ha deciso la Cassazione 
ROMA — L'inchiesta sullo scandalo dei petroli non sarà 
unificata in un unico processo Questa la decisione della 
Corte di Cassazione che ha respinto il ricorso per conflitto 
di competenza tentato dai difensori dell'ex colonnello della 
Guardia di Finanza, Vincenzo Gizzi. Rimarrà cosi divisa 
in ben 23 Procure della Repubblica l'indagine sulla clamo
rosi evasione fiscale. 

La Corte Suprema ha senza dubbio spazzato, con la SUA 
decisione, quello clie era un chiaro tentativo di affossare 
la venta sullo scandalo In ca-?o di unificazione, infatti, la 
vicenda avrebbe rischiato la. paralisi. S&rebì*1 stato neces
sario. ad esempio, riesaminare di nuovo l'intera documeiv 
fazione raccolta finora dalla magistratura E per avere 
un'idea della mole di materiale basta ricordare che solo 
a Torino 1 giudici che seguono l'indagine hanno visionato 
più di cinquantamila asseenl bancari e relative firme e 
sisle. alcune vere, altre fasulle. Il ricorso era stato presen
talo dagli avvocati Alberto Candian t- Cesare Zuccone. 
difensori di quH Vincenzo Gizzi. latitante, ex ufficiale delle 
Fnr.-me Gialle. chr f> uno dei maggiori Impuliti della truffa 
I due ledali avevano chiesto che le quattro inchieste contro 

' il loro assistito fossero unificate davanti ad un solo giudice: 
j non ci sono riusciti 

Gizzi, che ha lasciato 11 servizio nella Guardia di Finanza. 
i da circa dodici anni, è ricercato anche dall'Interpol. Su di 
| lui pendono tre mandati di cattura emessi dalla magistra

tura proprio per l'inchiesta sullo scandalo petrolifero. 
! Quanto ai reati contestatigli in Italia il giudice Pasquale 
! Drago di Lecco accusa Gizzi di corruzione, falsificazione 

di atti , associazione per delinquere, evasioni fiscali in qualità 
di socio e amministratore della ditta Stplar, con riferimento 
all'attività delle ditte «Garlate petroli». « Fonpetroll ». 
« Cornea ». « Meratex ». e « Petrolifera dell'Adda ». 

A Venezia, invece, il sostituto procuratore generale Ennio 
Fortuna contesta a Gizzi. quale amministratore del « Depo
siti Costieri Alto Adriatico J . «Garlate petroli», «Cornea» 
e «Siplar»: 1) additivazione chimica a prodotti petroliferi 
leggeri per renderli slmili alla benzina super e sottrarre 
cosi 1 prodotti al pagamento delle Imposte di fabbricazione: 
2) sottrazione del prodotti petroliferi cosi adulterati al 
pagamento delle imposte di fanbneazionp; 3» trasporti irre 

golari; 4) falsità di documenti; 5) associazione a delinquere. 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — * Avevamo ra
gione. la pista veneta si sta 
rivelando di interesse fon 
damentale *, ha ripetuto po
chi giorni fa un giudice bo
lognese. Ed è vero: le in 
dagini iniziate dopo la slra 
gè alla stazione, e quelle 
provocate dal recente omi
cidio di due carabinieri a 
Padova, hanno dimostrato ti 
pieno che il Veneto è anco
ra. assieme a Roma, il più 
pericoloso centro di orga
nizzazione e di direzione po
litica dell'eversione, nera. 
Quello che sìa emergendr, è 
proprio questa- la celhi'a 
ordinonsta di Freda non >t 
era mai sciolta. J suoi est>n 
nenti, a Treviso, Padova e 
Rovigo hanno continuato nei 
l'ombra, negli ultimi dieci an 
ni. a tessere trame e spe 
rìmentare politiche. 

Basta a dimostrarlo la 
catena di arresti, iniziali U> 
scorsa agosto e conclusi po
chi giorni fa: a Padova Mas 
simiìiano Fachini. il brac 
ciò destro di Freda. che sa
peva in anticipo della stra
ge alla stazione: a Treviso 
gli ordinovisti che hanno a 
lungo ospitato i kil'er ro 
mani dei NAR: a Rovigo m 
altro grande amica di Fre
da, Gianni Menòli. assieme 
al dirigente missino Franco 
Giorno e a vecchi e nuovi ' 
ordinovitti. 

Gli ultimi arresti, le ulti
me indagini di Bologna e 
Padova stanno però puntan
do su un ambiente di parti
colare interesse, cioè su Ro
vigo. 

C'è motivo di credere che 
propria a Rovigo U gruppo 
ordinovista abbia tentato — 
e ci sia in qualche misura 
riuscito — dì applicare il 
vecchio insegnamento di Fre 
da per l'unità d'azione tra 
destra e sinistra nella co 
mune opera di * ditintegra-
rione del sistema >. 

Perché'' Proprio a Rori-

Inquietanti convergenze in Veneto 

Fascisti e autonomi 
insieme a Rovigo 

go. nella casa di due neo
fascisti locali (Gianluigi Na-
voli e Roberta Fr'igalo. uno 
arrestato e l'altro latitan
te) vengono trovati nel di 
cembre 75 i primi •? fogl* 
d'ordini * clandestini del ri 
noto Ordine Nuovo. $ut qun'i 
si basa ora buona parte del
l'inchiesta bolognese, che tra 
l'altro diccno: «Si deve ri
conoscere in Autonomia una 
potenziale forza antisiste
ma. E' opportuno seguire 
con attenzione Q fenomeno. 
evitare lo scontro diretto. 
partecipare con sigle diffe

renziate ad iniziative co
muni ». 

Questo ordine pare trova
re una rapida applicazion* 
sperimentale nella città ve
neta. Dal '7& Gianni Melioli 
— ex pupillo di Freda e 
già mquisito per 0?eors'n 
e ver l'Italicus — conduce 
una « doppia vita politica *. 

Da un lato, infatti, stam
pa una rivista a diffusione 
riservata, i « Quaderni di 
Nuova Affermazione », cen
trata sui temi della casvì-
detta autonomia nera, pres 
so le * Edizioni storico-poli
tiche » di Venezia (recapito 

di Terza Posizione), e si in 
contro riservatamente col 
capo dei .V.4R Paolo Signorel-
li e col padovano Massimi
liano Fachini. Ma contem-
erroneamente, e ' pubblici-
mente. Melioli fonda il « Cir
colo Nuora Afférmazione ». 
che si dà una a^ces.i ^este 
di sinistra al v'unto di rac
cogliere in piazza le firme 
per i referendum radicali, 
accompagnandosi con ambi
gui volantini che concludo
no: « Si al referendum come 
strumento di lotta al siste
ma ». 

Un'apparente conversione a sinistra 
La apparente conversione 

a sinistra coinvdge comun
que l'intera cellula nera 

Infine altri due amici rodi
gini di Melioli — Flores To
ro e Franco Rovigatti, privi 
di compromettenti trascorsi 
: neri » — enfrono invece di
rettamente negli ambienti 
autonomi IOCGIÌ. che frequen
tano tuttora. Propagandano 
indisturbati tesi speculari a 
quelle ordinoviste. fondano il 
t Collettivo Marxiano • Co
munista Negazione della Ne
gazione » e. nella primavera 
del '79, arrivano a stampare 
un opuscolo che si dice in
terno al dibattito autonomo 
(* La riroluzionc secondo 
Toni Negri e Oreste Scalze 
ne>). 

Su questa serie di attività 

— accompagnate anche dallo 
scnvpio di numerose bombe 

fasciste, firmate con sigle 
<autonome» — si è pure pun
tato da tempo l'interesse dei 
giudici bolognesi; anche per
ché sono cominciati ad emer
gere alcuni episodi da cui si 
può dedurre che l'opera di in
filtrazione nelle organizzazio
ni autonome abbia registrato 
qualche successa. 

Tutto inizia suppergiù nel 
1977. quando a Villadose — 
in vn paesino che è quasi 
periferia di Rovigo — si for
ma un * gruppo socialp » che 
diventerà ben presto U mag
gior punto di forza dell'auto
nomia organizzata palesarla 
diretta da Marzio Sturaro 
(arrestato il 7 aprile). Di que
sto gruppetto, quindici perso 

ne in tutto, H leader rrnh-
blico è Nazareno Rimbano. 
un operaio poco più che ven
tenne. 

Autonomia, a VUlaàose e 
dintorni, presenta U solito 
iter: prima le lotte apparen
temente pubbliche e legali, 
poi il fioccare di attentati 
contro gli obiettivi delle <de-
ntmee » autonome. Ed è * re 
golare » anche che ad un 
certo punto nel gruppo au
tonomo cominci a far capo 
Uno la malavita comune. Sia
mo, grosso modo, nel 1978 
quando nel piccolo paese fi
no allora mai sfiorato dalla 
delinquenza compare una 
banda di malviventi comuni 
che stabiliscono come ritrovo 
notturno una pizzeria del 
luogo 

Nel '78. Nazareno Rimba-
no, il leader autonomo, viene 
assunto in una fabbrica, la 
Deriplast. Poca dopo, la stes
sa fabbrica assume, asse
gnandolo al medesimo repar
to del Rimbano anche Gian
luigi Napoli, figlio di un ma
resciallo dei carabinieri, no
to sopratutto per la sua mi
litanza neofascista. I due, da 
aUora, fanno coppia fissa o-
vunque. comprese le riunioni 
del z gruppo sociale >. Può 
essere, per quanto inconsue
ta, una semplice coinciden
za, che però si somma al fat
to che è proprio all'inizio del 
'7S che Ordine nuovo stila i 
documenti più volte ricorda
ti in cui dà come direttiva la 
collaborazione con Autono
mia 

Ed è anche fi periodo — 
tra il TS e il '79 — m cui 
nel Veneta si instaura la tre
gua ira scompagni* e € ca
merati * e in cui questi ul
timi, anche nel Polesine, si 
danno da fare a compiere at
tentati sugli stessi obietti
vi autonomi, firmandosi con 
sigle complementari quale 
^autonomia indipendente* o 
mascherate a sinistra. Sfa di 
fatto che l'amicizia fra i due 
prosegue incontrastata. La 
scuote, all'inizio di quest'an
no un brusco sobbalza, un'in
terruzione improvvisa. Ma 
alla vigilia della rottura fra 
i due, accade a Rovigo un 
fatto clamoroso: davanti al
la Camera del lavoro, U 6 
febbraio, esplode una bom
ba di grande potenza, che 
devasta l'edificio: U timer 
che la componeva è punta
ta sull'oro di un'assemblea 
conclusa fortunatamente, in 
anticipo. 

La tecnica dell'attentato. 
dicono gli artificieri, è ana
loga a quella di precedenti 
bombe fasciste. Ma a rivendi. 
care l'attentato è una sigla 
autonoma: le * ronde arma
te per il comunismo ». 

Michele Sartori 
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Cresce la protesta operaia dopo il taglio ai salari imposto dalla Finsider 

Contrasti nel governo sui fondi alla siderurgia 
De Michelis parla esplicitamente di « divergenze » con Andreatta - Mercoledì incontro con i sindacati al ministero 
delle PP.SS. - Ancora uno sciopero ieri a Taranto - A Genova manifestazione davanti alla sede RAI - Martedì a 
Piombino sciopera tutta l'industria - Inadeguate le proposte dell'azienda - « Noi vogliamo un risanamento vero » 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Rimbalzano da 
Roma notizie allarmanti. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali ha convocato per mer
coledì prossimo ì dirigenti 
sindacali per affrontare i pro
blemi della crisi siderurgica, 
ma lo stesso De Michelis fa 
sapere di avere un contenzio
so aperto col ministro del Te
soro: tra i due vi seno « posi
zioni divergenti » sulle « solu
zioni tecniche ». Quanto alla 
ripresa della trattativa tra 
FLM e azienda, qui i delegati 
esprimono la stessa posizione 
della segreteria nazionale: il 
documento presentato dalla 
controparte è complessiva
mente * insoddisfacente •»: a 
questo punto ha senso ripren
dere il confronto solo dopo 
che il governo avrà chiarito !a 
propria posizione. 

Intanto, non si attende iner
ti. Raccogliendo la richiesta 
di tutti i lavoratori, un cen'i 
naio di delegati dell'Italsider 
di Cornigliano e di Campi ieri 
pomeriggio hanno organizzato 
una manifestazione di prota
sta davanti alla sede RAI di 
Genova: «Il servizio televisi
vo — hanno detto — lo pa
ghiamo anche noi, anzi se 
prattutto noi lavoratori: abbia
mo diritto a un servizio di 
informazione democratico ». 

E' stata questa la prima 
iniziativa decisa ieri mattina 
dal « consiglione » genovese 
dell'Italsider; aKre manifesta
zioni in piazza sono previste 
per la prossima settimana, 
per arrivare, all'inizio di mar
zo, allo sciopero generale ai 
tutta l'industria siderurgica. 
con una manifestazione a Ro
ma. E' un lungo elenco di 
scioperi, di cortei, di presidi 
in piazza, di incontri coi .̂ in 
daci delle città siderurgiche e 
con i consigli di quartiere. 
quello discusso ieri dai dele
gati dei due stabilimenti geno
vesi. della sede e delle dilte 
di appalto. 

Si comincia lunedì, con due 
ore di sciopero articolato. Gio
vedì, poi. manifestazione coi 
lavoratori dei Cantieri navali, 
in lotta da sette mesi per la 
loro vertenza. Intanto, si strin
gono i contatti con le altre 
realtà in lotta: con il consi
glio di fabbrica dell'Italsider 
di Trieste che ieri ha minac
ciato il blocco di ogni attività 
se la Finsider non ritirerà i 
provvedimenti: con i delegati 
di Piombino dove martedì ci 
=;arà uno sciorero generale di 
tutta l'industria. 

Tut*e iniz:~Mve che non han
no solo un obiettivo salariale. 
ma puntano a far luce su i_na 
gestione che. anche per l'inca
pacità del governo, sta deter
minando Io stato fallimentare 
del gruppo pubblico. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Oltre diecimila 
lavoratori dell'area industriale 
tarantina hanno manifestato 
ieri, per protestare contro la 
decisione della Finsider di de* 
curiare gli stipendi di feb
braio, in concomitanza con 
quattro ore di sciopero indet
te dalle organizzazioni sinda
cali. L'astensione dal lavoro 
è stata elevata in tutta l'ital-
sider: piti dell'80°/o, e per le 
strade cittadine si è snodato 
un corteo lunghissimo. E' sta
ta certamente una delle ma
nifestazioni piti imponenti che 
si siano avute a Taranto ne
gli ultimi anni. 

Del resto si può ben capi
re la rabbia dei lavoratori di 
Taranto se si pone mente allo 
sforzo produttivo realizzato 
negli ultimi tempi. Non si può 
dimenticare che, grazie ai sa
crifici degli operai, l'Italsider 
di Taranto ha raggiunto al
l'inizio di quest'anno livelli di 
produttività altiisimi (il 20% 
in piti rispetto sia ai dati del
lo scorso anno che alla media 
generale), e che è stato re
centemente siglato un accordo 
per il rifacimento di alcuni 
impianti in particolare l'AFO 
5. 1 lavoratori si sono assunti 
dunque oneri gravosi. E la 
Finsider come risponde? Pri
ma con la cassa integrazione, 
ed ora con il taglio dei sa
lari. 

Dalla giornata di lotta ieri 
è venuta fuori un'altra indi
cazione: gli atteggiamenti e le 
forme di lotta saranno commi
surati alle scelte che il gover
no farà non solo sulla side
rurgia ma anche sugli altri 
problemi sul tappeto, dal sa
lario, al fisco, alla famosa 
addizionale. Lo ha detto Ze
none Iafrate. segretario gene
rale della Camera del lavo-
ro. concludendo la manifesta
zione dinnanzi alla Prefettura, 
dopo che una delegazione di 
lavoratori si era incontrata 
con il rappresentante locale 
del governo per metterlo a co
noscenza di una situazione 
ormai insostenibile. 

Intanto un fitto calendario 
di appuntamenti attende nei 
prossimi giorni i lavoratori. 
Nello stesso pomeriggio di ieri 
c'è stato un incontro con l'am
ministrazione comunale in pre
parazione della riunione, con
vocata a Genova per lunedì, 
delle città siderurgiche. Sem
pre lunedì, in mattinata, ci 
sarà una assemblea intercate
goriale dei delegati aziendali 
in vista dello sciopero regio
nale del 25. mentre nel pome
riggio, a Palazzo di città, si 
terrà un incontro tra sindaca
listi. parlamentari locali e 
rappresentanti della forze po
litiche democratiche. 

Paolo Melchiorre 
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Cosa si deve fare per le aziende 
siderurgiche pubbliche, ora che es-
se sono arrivate sull'orlo della cata
strofe e che non sono in grado di 
pagare l'intero salario ai dipenden
ti? Un settore industriale come quel» 
lo siderurgico, ha una importanza 
decisiva per tutta l'economia nazio
nale. Eppure, di fronte alla crisi 
mondiale dell'acciaio, di fronte al 
difficile confronto con gli altri pae
si della Comunità europea, il gover
no e i dirigenti delPIUJ e della 
Finsider, per anni sono rimasti co
me paralizzali, lasciando cadere nel 
vuoto programmi e proposte (come 
il a piano » varato ne) lontano '77), 
ritardando e bloccando gli investi
menti necessari e la ristrutturazio
ne finanziaria. Così, non c'è stato 
il miglioramento qualitativo degli 
arciai di massa e lo sviluppo della 
siderurgia speciale che ci avrebbe 
consentito di difendere le nostre po
sizioni sui mercati mondiali, domi

nati da concorrenti sempre più ag
gressivi. 

Certo, si è fatto via via più dram
matico negli anni, il problema delle 
voragini di debiti e di perdite che 
si sono aperte nelle diverse aziende 
della Finsider. Ma debiti e perdite 
sono più spesso conseguenza che 
causa della crisi di idee, di pro
grammi, di iniziative che ha para
lizzato l'innovazione tecnologica, 
che ha impedito la ricerca di modi 
più efficienti di produrre e di ven
dere anche cercando il necessario 
consenso dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni sindacali 

Ora siamo vicini al punto di non 
ritorno. E* necessario cambiare i di
rigenti che hanno fallilo, siano es
si nell'IRI o nella Finsider; fissare 
programmi e obiettivi concreti di 
risanamento finanziario e di rilan
cio produttivo; dare subito i mez
zi necessari. Ma il governo non vuo
le decidersi. Alcuni ministri, come 
Andreatta, legati agli interessi fi

nanziari ed Industriali più ostili al
le imprese pubbliche, sembrano or
inai puntare al peggio, al fallimen
to delle aziende, e bloccano i fi
nanziamenti in nome di un preteso 
rigore che colpirebbe vitali interes
si nazionali. 

Questa è una scelta che combat
teremo con tutte le nostre forze: la 
consideriamo catastrofica non solo 
per i 120.000 lavoratori che devono 
difendere il salario e l'occupazione, 
ma per tutta l'economia italiana. 

Per la Finsider occorre por mano 
subito, dalle prossime ore, a prov
vedimenti di risanamento capaci di 
ridurre gli oneri finanziari (come è 
stato fatto in tutti gli altri paesi eu
ropei), di ricostituire il capitale 
aziendale, di ristrutturare la produ
zione puntando a quelle scelte di 
qualificazione produttiva che il no
stro patrimonio di lavoro e di tec
nologia ci consente e che possono 
ridurre il peso dell'attuale situazio
ne commerciale. Occorre quindi che 

si dia subito il via agli stanziamen
ti richiesti sulla base della legge 
« 675 » e che il governo presenti su
bito i provvedimenti legislativi per 
i fondi di dotazione e per la ristrut
turazione finanziaria. 

Naturalmente ciò deve avvenire 
sulla base di programmi chiarì e 
controllabili, che portino al ristabi
limento di condizioni di economici
tà, ma che, contemporaneamente, 
guardino più lontano, alle possibili
tà di riqualificare la siderurgia ita
liana in un nuovo rapporto tra pub
blico e privato. Per questo i comu
nisti sono in prima fila nella batta
glia che si va sviluppando nelle fab
briche e nel Parlamento e chiedono 
decisioni immediale. Non vogliamo 
che le divisioni e le impotenze di 
questo governo, così palesi nelle ul
time vicende parlamentari, si scari
chino ancora sui lavoratori e sull* 
intera collettività. 

Andrea Margheri 

Montedison: ora parlano le assemblee 
Oggi a Milano la conferenza dei comunisti sui problemi del gruppo chimico - Una riunione di in
formazione e di discussione alla CGIL di Milano - Il problema dei posti dì lavoro e la mobilità 

MILANO — Come questo ac
cordo Montedison vada giu
dicato lo diranno le assem
blee nelle fabbriche, negli 
uffici. Oggi, qui a Milano, ne 
discuteranno i comunisti nella 
loro conferenza nazionale con 
Colajanni e Chiaromonte. Ma 
già ieri, un po' in tutti i punti 
del gruppo chimico, si sono 
svolti incontri e riunioni tra i 
sindacalisti reduci dalla fatico
sa trattativa romana e i dele
gati rimasti a casa, i quali ora 
dovranno « tradurre in italia 
no » l'arduo linguaggio del do
cumento e spiegarlo ai diretti 
interessati. Ieri, una di queste 
riunioni introduttive, si è svol
ta alla Camera del Lavoro di 
Milano; vi hanno partecipato, 
tra gli altri, per svolgere que
sta funzione di informazione 
e di orientamento. Gastone 
Sciavi, segretario nazionale 
della FXJLC (il sindacato uni
tario dei chimici) e Paolo Luc
chesi, della FXJLC lombarda. 
Gli spunti, le valutazioni, le 
osservazioni che ne sono emer
si, dunque, non vanno intesi 
come « la » reazione o e il » 

giudizio dei lavoratori sull'ac
cordo, giacché come abbiamo 
spiegato le assemblee sono 
appena iniziate, bensì come 
un primissimo momento di 
riflessione, a firma ancora 
fresca. 

Che sono, se abbiamo inte
so bene, i capitoli fondamen
tali di un ragionamento che 
ci è parso corrente (e ne la
sciamo per un momento fuori 
la soddisfazione per aver re
spinto i licenziamenti, benché, 
come ha osservato Sciavi, e la 
minaccia di questo provvedi
mento estremo non fosse in 
qualche modo parte di un bal
letto concertato a tre: la Mon
tedison voleva licenziare dav-. 
vero. Ed è stata costretta a 
desistere *). Due, dicevamo, 
e il primo con un rilievo poli
tico particolare: si è infatti 
imposto, ad una vicenda nata 
dal trauma di migliaia di li
cenziamenti minacciati in no
me di un ^risanamento finan
ziario » libero da vincoli, un 
approdo del tutto diverso, po
sitivo, e anche inaspettato: la 
ricerca della soluzione dei pro

blemi della Montedison all'in
terno della programmazione, 
cioè nel piano chimico presen
tato dal governo. Ha prevalso, 
cioè, l'idea-forza del sindaca
to (o almeno di una gran par
te di esso) di mantenere stret
tamente legati (e, badate be
ne, fin dall'inizio della ver
tenza) l'obiettivo di respinge
re i posti di lavoro e quello 
di ottenere un progetto dello 
Stato che indicasse alcune 
scelte per la chimica. Scelte 
di risanamento, e non di disar
ticolazione di un intero setto
re, come lasciava intendere 
di avere in mente la Monte
dison lanciando un'offensiva 
di quella portata. ~_'_ 

Il secondo punto è una so
stanziale obiezione a chi si 
chiede: ma il merito non va 
tutto al governo? No. E per 
due buone ragioni, come qual
cuno alla riunione ha ricorda
to: la prima è che se fosse 
stato per U ministro Foschi, 
che pure tanto strenuamente 
si è impegnato, l'aggressione 
Montedison sarebbe stata in 
qualche modo regolata al ta-

L'ipotesi d'accordo degli elettrici 
ROMA — C'è un'ipotesi di accordo per la 
lunga (e tormentata) vertenza degli elet
trici. che i sindacati di categoria — unita
riamente, dopo le aspre divisioni degli ultimi 
mesi — giudicano come possibile soluzione 
da sottoporre ai rispettivi organismi, e che 
ia CGIL ritiene possa costituire «la base 
per un accettabile compromesso ». Vediamo
la in sintesi: la proposta dell'ENEL, che 
aveva in precedenza insistito sulla trasfor
mazione del premio di produzione in un vero 
e proprio « premio di presenza » (fissando 
anche al tetto dei 21 giorni mensili lo sparti
acque tra produttivi e assenteisti), è di arti
colare il premio di produzione in tre « voci ». 

Una cifra. 17.500 lire, da parametrare, per 
14 mensilità; altre 17.500 lire moltiplicate per 

14 e divise per 12. con la possibilità di una 
trattenuta di lire 2.000 (parametrate) per 
assenze dovute a malattia o a cure termali; 
Infine 35.000 lire medie mensili forfettizzate, 
da parametrare, per il periodo luglio 1980-
marzo 1981. tredicesima compresa, come ar
retrati. Sul secondo punto, l'accordo è valido 
solo fino al 31-12-81. 

In una nota della segreteria, la CGIL sot
tolinea la dichiarazione unitaria, a verbale 
dell'intesa, che « conferma la propria posi
zione contraria alla monetizzazione della pre
senza» e ritiene che con questa ipotesi ri
sulti a svuotato nei suoi obiettivi strategici » 
l'obiettivo iniziale dell'ENEL di un collega
mento « tangibile » tra salario e presenza, 

volo del ministero del Lavoro. 
Che cosa vuol dire? Che ci si 
sarebbe difesi e basta, senza 
contrattaccare. Si sarebbero 
patteggiati posti di lavoro, 
mercanteggiando su questo re
parto qui, su quell'ufficio là. 
Niente di riprovevole, si badi. 
che sono anni duri, ma ciò 
che è stato ottenuto, pur sen
za fare trionfalismi, è qual
cosa di meglio. Potenzialmen
te almeno. La seconda ragione 
è che i ministri economici 
hanno scritto il piano per la 
chimica sotto la pressione del
le lotte, che come ha ancora 
ricordata Sciavi. « hanno rive
lato una unità di iniziativa che 
raramente, nella nostra cate
goria, siamo riusciti a realiz
zare >. Eppure, proprio all'ini-
zio di questa difficile contesa, 
di cui ora si chiude una fase 
e se ne apre un'altra, non me
no delicata (la verifica, in so
stanza, che quanto scritto nel
l'accordo e nel piano chimico 
sia attuato, insomma il con
trollo dei lavoratori), proprio 
all'inizio, dicevamo, c'era nel 
sindacato chi avrebbe voluto 
accettare quél terreno di con
fronto indicato dall'azienda: 
la frantumazione della verten
za nelle mille realtà che com
pongono il gruppo chimico. 

Queste cose in parte le ha 
dette lo stesso Sciavi riper
correndo l'itinerario della vi
cenda. L'atteggiamento inizia
le di Foro Bonaparte era: non 
accettiamo vincoli, né per la 
ristrutturazione dell'azienda, 
né per i nostri progetti indu
striali. E, aggiungiamo noi. il 
pericolo del « fiume di soldi » 
senza garanzie esiste sempre, 
e su di esso anche si deve con
centrare il controllo dei lavo
ratori e del Parlamento. « Non 
sono riusciti a dividerci — ha 

detto Sciavi — è stato questo 
U nostro punto di forza ». II 
dirigente sindacale ha ricor
dato poi i punti sui quali in 
particolare la delegazione che 
rappresentava i lavoratori si è 
scontrata con quella azien
dale: intanto quello centrale, 
il principio della programma
zione, Foro Bonaparte è stato 
fino all'ultimo riluttante ad 
accettarlo. Inoltre l'azienda 
ha dovuto accantonare, nel
l'accordo, le ipotesi di chiu
sura di alcuni reparti (vedi 
Brindisi o Priolo) che con fan-
to accanimento aveva soste
nuto. Un altro punto di scon
tro sono state le sedi impie-
gatizie. Qui, secondo la prete
sa dell'azienda, non avrebbero 
dovuto valere quegli < ammor
tizzatori sociali » che sono va* 
lidi per la fabbrica: la cassa 
integrazione, la mobilità, i 
prepensionamenti. 

Inizia ora la fase delle ve
rifiche, del controllo operaio 
sull'accordo e sul piano. Fase 
difficile e delicata. Ne saran
no protagonisti un sindacato, 
consigli di fabbrica e lavora
tori in carne e ossa. Che, co
me tali, faranno errori, sba-
glieranno anche, qualche vol
ta. Ma saranno loro e soltanto 
loro, poiché i * consigli di 
fabbrica ideali » appartengono 
al regno delle astrazioni e al
la mente del Manifesto. 

Edoardo Segantini 

SI APRE OGGI 
A MILANO LA 
CONFERENZA 

DEL PCI SULLA 
MONTEDISON 

CON COLAJANNI 
E CHIAROMONTE 

Nasce la federazione 
dei consumatori 

e Unità 
vacanze U 

ROMA 
Via dal Taurini 11 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

ROMA — Prezzi die salgono. J 
scandali alimentari, legisla
zione asfittica e invadenza | 
pubblicitaria: è il cappio, fat
to di tanti fili, che stringe 
la gola del consumatore, e 
che lo lascia indifeso nella 
più essenziale delle attività 
umane (dopo il nascere e il 
morire), il sopravvivere. Ba
sta denunciare, basta cresce
re come consumatori nella 
coscienza dei propri diritti 
all'informazione, al controllo 
dei prezzi e anche dei pro
cessi produttivi, per modifi
care a nostro favore questa 
situazione? 

Sindacati e cooperative, i 
più vicini ai lavoratori e ai 
cittadini anche nella dimen
sione quotidiana della vita. 
hanno detto di no; ed è di 
ieri, firmato da Lama. Car-
niti. Benvenuto e da Pran-
dini. Badioli. Ascari Racca-
gni (cioè i tre segretari ge
nerali della federazione unita
ria e i tre presidenti delle 
grandi centrali cooperative), 
il e proclama > della nascen
te — anzi, a questo punto 
già battezzata — federazione 
nazionale dei consumatori, 
promossa, appunto, unitaria
mente da CGTL<:iSL-UIL e 
da Lega, Confederazione e As
sociazione generale delle Coo
perative. 

Solo una nuova sigla, o 

tutt'al più una nuova tessera ; 
da inserire nel portafoglio? 
Il proclama lo nega esplicita
mente. dichiarando sin dall' 
inizio che la federazione — 
che giovedì prossimo, in una 
conferenza-stampa presenterà 
al pubblico il suo program
ma di iniziative e la data 
della sua Assemblea costi
tuente — è una vera e pro
pria organizzazione dei con
sumatori. nata per dare sboc
co alle esigenze di milioni di 
persone e per conferire un 
potere contrattuale al consu
matore in quanto tale. 

< Un'organizzazione unitaria 
— è detto — per rispondere 
all'esigenza, molto sentita nel 
Paese, di raitorzare e svilup
pare l'azione che, già da 
tempo, viene svolta a tutela 
dei lavoratori dal sindacato 
nei luoghi di lavoro e nella 
società e dalla cooperazione 
soprattutto attraverso le coo
perative di consumo >. La di
chiarazione congiunta dei tre 
segretari confederali e dei 
tre presidenti delle associa-
ni cooperative prende poi 
atto della e maggiore ocula
tezza nelle scelte» di consu 
mo che anche l'inflazione ha 
provocato, intrecciata oggi 
alla nuova coscienza che si 
diffonde tra I consumatori, 
con « una maggiore attenzione 
alla qualità, al tipo di sostan

ze usate, al danni che si pro
ducono nell'ambiente e all' 
effettivo rapporto valore-
prezzo delle produzioni e dei 
servizi ». 

Ma occorre ora un salto di 
qualità — aggiungono i pro
motori della Federazione — 
con la partecipazione diretta 
dei lavoratori e dei cittadini 
in quanto consumatori, crean
do « vasti momenti di aggre
gazione». E quale patrimonio 
è più valido di quello — mes
so con questa iniziativa a 
ricchezza comune — dei sin
dacato da un lato e della 
cooperazione dall'altro, per di
fendere gli interessi dei lavo
ratori - consumatori? Questo 
patrimonio è d'altronde il da
to che caratterizza l'espe
rienza che e parte» in queste 
settimane in Italia, da quelle 
già in atto da anni in altri 
paesi europei. 

In questa nuova organizza
zione. sindacato e cooperative 
imoegneranno. « oltre alle 
proorie energie, capacità e 
strutture, dotandoci anche di 
strumenti tecnici ed onerati
vi »: perché dalla partecipa
zione del consumatore, fino a 
ieri oggetto passivo, venga la 
spinta ad una. finora inesi
stente, € politica dei consu
mi ». 

n. t. 

Si discute 
alla Camera 
degli invalidi 
del lavoro 
ROMA — In questi ultimi an
ni diverse categorie di inva
lidi (di guerra, civili, cie
chi) hanno chiesto e ottenuto 
aumenti delle pensioni e mi
glioramenti normativi. Sono 
finora rimasti esclusi gli in
validi del lavoro. II PCI e 
altri partiti della sinistra ave
vano presentato — oltre un 
anno fa — una proposta di 
legge per eliminare queste in
giustizie. ma solo ieri sono 
riusciti ad impegnare la com
missione Lavoro della Came
ra alla soluzione 

Mentre la retribuzione vie
ne rivalutata trimestralmente, 
In base alla contingenza, la 
rendita per infortunio è riva
lutata ogni tre anni. I con
tributi versati dalle aziende 
all'INAIL per gli infortuni so
no invece rivalutati annual
mente. 

Per quanto riguarda gli as
segni di accompagnamento 
personale continuativo, attual
mente a livelli di elemosina 
(35mila lire il mese), i comu
nisti propongono di elevarli 
a 380 mila lire il mese (altri 
propongono 232.500) da riva
lutare annualmente. I comu
nisti. inoltre, chiedono di 
estendere al familiare che ac
compagna e cura il grande in
valido la possibilità di assi
curazione previdenziale. 

Improvvisa 
riunione degli 
esportatori 
di petrolio 
GINEVRA — Si sono riuniti 
qui i principali esponenti del
l'Organizzazione fra i paesi 
esportatori di petrolio (OPEC). 
assenti i rappresentanti del
l'Iran e dell'Irak. Non sono 
noti gli scopi della riunione. 
Si parla, fra l'altro, di un 
allineamento del prezzo del 
petrolio dell'Arabia Saudita — 
da 32 a 34 dollari — e di una 
possibile riduzione dell'estra
zione. Il mercato del petrolio 
è infatti cedente, a causa del
la crisi nei paesi industriali 
che fa scendere i consumi e 
nonostante gli acquisti statu
nitensi che rafforzano le scor
te. La ripresa delle vendite 
da parte dell'Irak e dell'Iran 
contribuisce a creare abbon
danza di petrolio. Il mini
stro Yamanai (Arabia Sau
dita) ha negato che siano 
stati discussi prezzi e livelli 
di produzione ma il problema 
è posto evidentemente all'or
dine del giorno dalla congiun
tura internazionale. Da parte 
dell'Agenzia Internazionale 
per l'energia, d'altra parte, 
è stato lanciato un invito ai 
governi per l'aumento degli 
investimenti nei combustibili 
sintetici (da carbone, da sab
bie e scisti bitumasi e c c . ) . 
Ma questi sostituti del petro
lio saranno disponibili soprat
tutto nel m?dio termine. 

Conviene 
fare la 
ricongiunzione 

Sono in servizio dal 1963 
come bidello presso una 
scuola media statale; ho 
circa 13 anni di contributi 
INPS versati quando lavo
rai come falegname in 
piccole aziende. In base al
la legge n. 29 del 1979. con
cernente la ricongiunzione 
dei vari periodi assicura
tivi, mi conviene chiedere 
l'unificazione dei contribu-
ti INPS a quelli dello Sta
to? Questa operazione 
quanto potrebbe costarmi? 

DECIO CUPINI 
Roma 

La risposta è positiva: ti 
conviene senz'altro chiede
re la ricongiunzione dei 
periodi INPS nel Fondo 
dello Stato; in tal modo 
aumenterai di 13 anni la 
tua anzianità assicurativa 
e contributiva utile a pen
sione. Non possiamo preci
sare l'ammontare del re
lativo pagamento, in quan
to esso si basa sull'età, sul 
sesso, sull'entità del perio
do dei contributi da ricon
giungere e sulla misura 
della retribuzione all'atto 
della domanda. Puoi rivol
gerti all'INCA provinciale 
o comunale per ottenere 
un calcolo approssimativo 
della somma da pagare per 
la ricongiunzione. 

Quanto prima 
riceverai 
gli arretrati 

Appartengo a quel grup
po di pensionati titolari 
di doppia pensione (INPS 
e INPDAI) che fino al 
1979 ha percepito ingiu
stamente la quota fissa di 
contingenza da entrambi 
gli istituti. Secondo * la 
nuova normativa della 
legge finanziarla del 1979 
(art. 19 comma 3). la con
tingenza deve essere cor
risposta una sola volta e a 
carico deiriNPS. Tutto 
bene! Ma il guaio è che 
io e gli altri pensionati 
che si trovano nelle mie 
stesse condizioni, non ab
biamo più ricevuto il pa
gamento di quanto ci 
compete dal gennaio 1979. 
Sono 24 mesi di arretrati. 
Il ritardo, ci dicono, è 
dovuto alla esistenza di 
pareri discordi tra i due 
istituti in merito alla e-

• satta interpretazione delle 
norme. Sta di fatto che: 
1TNPS nonostante le ripe
tute sollecitazioni conti
nua a far le orecchie da 
mercante. 

ALBERTO PEDROTTI 
Roma 

Ci assicurano che quan
to prima ti verranno pa
gati gli aumenti di scala 
mobile con i relativi ar
retrati. Il blocco del pa
gamento è dovuto. • dap
prima a difficoltà di in
terpretazione delle leggi 
poi ai tempi lentissimi 
del Centro elettronico Inps. 

Quasi un anno 
ancora per la 
ricostituzione 

Sono pensionato del-
l'INPS per invalidità dal 
1-6-1971. Nel dicembre 1975 
inoltrai domanda per i 
versamenti integrativi di 
cui alla legge n. 252 del 
1974. quale ex dirigente 
sindacale. Nel febbraio 
1978 nell'effettuare il ver
samento richiestomi, feci 
domanda di ricostituzio
ne della pensione e nel 
giugno 1979 ricevetti il 
prospetto del calcolo del 
contributi attribuitimi pa
ri a mesi 167. Dopo tale 
data c'è stato un silenzio 
assoluto. 

BRUNO CATENI 
Cecina (Livorno) 

Se è esatto quanto tu 
ci hai detto e cioè che 
contestualmente al versa
mento da te effettuato al-
V1NPS di Livorno nel feb
braio 1978, tu hai presen
tato ta domanda di rico
stituzione di pensione e 
nel giugno dello stesso an
no hai avuto la notifica 
dei contributi a te attri
buiti in base atta legge 
252, è evidente che VINPS 
non ha potuto inviare i 
tuoi dati al Centro elet
tronico in Roma prima 
del settembre 1978. In tal 
caso, la tua pratica non 
potrà essere definita pri
ma del settembre 1981, 
sempre che, beninteso, 
non ci siano ulteriori va
riazioni di programmi da 
parte del Centro elettro
nico per disposizioni o 
contrordini. 

Sbloccata 
(finalmente) 
la pratica 

Il 16 aprile 1960 sono 
stato sottoposto & visita 
a « Villa Fonseca » dal col
legio medico legale e fino 
ad oggi non ho ancora 
saputo niente. Da tre an
ni sono in pensione e se 
la mia pratica da e Villa 
Fonseca» non sarà eva
sa, chi lo sa quanti anni 
ancore dovrò attendere 
per veder riconosciuti 1 
miei diritti. 

IGNAZIO MOLLICA 
Empoli (Firenze) 

A «Villa Fonseca » la 
tua pratica si è finalmen

te sbloccata e il 17-101980 
è stata trasmessa al mi
nistero dell'Interno • Di
rezione generale della PS 
ove, ci hanno assicurato 
che a breve scadenza ti 
invieranno dirette notizie. 

Se le assicurazioni date
ci non rispondono alla 
realtà, interpellaci di 
nuovo. 

Chiesto il 
parere alla 
Commissione 

Da circa due anni aono 
stato proposto per l'inqua
dramento nella terza ca
tegoria pensionistica a vi
ta. Non ho avuto alcuna 
comunicazione al riguar
do. né alcun aumento di 
pensione. 

NAPOLEONE SALVATORE 
Minturno (Latina) 

II ritardo nella defini
zione della sua richiesta 
di aggravamento ci risul
ta dovuto al fatto che il 
ministero del Tesoro — 
Direzione generale delle 
pensioni di guerra — ha 
ritenuto necessario richie
dere un parere sulla clas
sifica alla Commissione 
medica superiore. Non ap
pena perverrà detto pare
re, ci assicurano, verrà e-
messo il conseguente prov
vedimento. 

La previsione 
dice: 
aprile 

Sono un ex dipendente 
del comune di Firenze col
locato a riposo per moti
vi di salute il 27-1-1978. 
Desidererei sapere quan
do mi sarà computata, in 
base al DPR del 7-7-1980 
n. 153, l'indennità integra
tiva speciale nel premio di 
fine servizio liquidatomi, 
a suo tempo. dall'INADEL. 
La mia richiesta è moti
vata da impellenti neces
sità personali. 

DANTE BELLINI 
Firenze 

L'INADEL ha iniziato 
la riliquidazione delle in
dennità di fine servizio in 
base al DPR n. 153 fra 
settembre e ottobre 1980, e 
le pratiche da riliquidare 
sono oltre centomila; at
tualmente, poiché viene 
strettamente seguito l'ordi
ne cronologico del nume
ro delta pensione, sono 
state liquidate le pratiche' 
fino al numero 472.000 at-
l'incirca. ri numero della 
tua pensione è 499.880, 
quindi il ricalcalo della 
tua buona uscita — è la 
previstone — dovrebbe es
sere fatto non oltre il me
se di aprile prossimo. Al-
l'INADEL ci hanno co
munque assicurato che en
tro giugno contano di fi
nire la riliquidazione di 
tutte le pratiche. 

Si effettuano 
i conteggi per 
il supplemento 

Sono 45 anni che pago 
1 contributi all'INPS. Al
cuni, anni fa mi è stata 
assegnata la pensione per 
invalidità, ma per neces
sità sono stato costretto 
a continuare ugualmente 
a lavorare. LTNPS non 
mi ha ancora pagato il 
supplemento di pensione 
relativo al 1976-78 e ora 
si è aggiunto anche quel
lo del 197&80. 

EMILIO LUPICHINI 
Vada (Livorno) 

Sono in corso i lavori 
di elaborazione riguar
danti la tua richiesta di 
supplemento. Il ritardo, 
ci dicono, è dovuto alla 
serie di adempimenti con
nessi all'evoluzione legi
slativa in materia. Da in
formazioni assunte, ab
biamo motivo di ritenere 
che il tuo supplemento 
verrà elaborato con il rin
novo 1981 previsto per U 
giugno prossimo. Tale 
previsione si verificherà 
se non ci saranno modi
fiche di programmi o di
sguidi di vario genere. 
Del resto, fare previsioni 
in materia di tempi pen
sionistici è molto azzar
dato; tale riserva ci è 
suggerita dalla lunga 
esperienza. 

Sarà per 
marzo il 
pagamento? 

Pensionato di 71 anni. 
titolare di pensione mi
nima, ho lavorato 7 anni 
all'estero e avendo in con
seguenza chiesto la rico
stituzione della mia pen
sione. dairi-11980 non ho 
ricevuto più niente. Ogni 
tanto vado a protestare 
allINPS che mi mano* 
solo un acconto. L'ultima 
volta che mi sono recato 
per protestare, hanno 
detto che la mia pratica 
è stata trasmessa al cen
tro elettronico. 

VOLUNNIO 
DE ANGELIS 

Roma 

Ci è stato assicurato 
che entro il mese di mar
zo la sua pensione < sarà 
messa in pagamento. I 
tempi di previsione non 
è detto che vengano ri
spettati. 

a cura di F. Viteni 
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Un forte sciopero ieri in Lombardia 
«Il governo deve cambiare linea» 

Il dollaro indietreggia 
ora prevale Vincertezza 

Pensionati e lavoratori della Montedison in prima fila nella manifestazione in piazza del Duomo a j Ieri 1003 lire (27 in meno) - Si raffredda l'entusiasmo per Reagan - La ripresa del 
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Lega-Anca: 
riformare 
l'agricoltura 
ma anche 
la politica 
della CEE 
VENEZIA — «Noi invi
tiamo le organizzazioni 
agrìcole italiane a concor 
dare una posizione comu
ne perché a Bruxelles 
siano difesi con forza gli 
interessi del paese». E' 
stato il vicepresidente del
l'Associazione cooperative 
agricole Umberto Drago
ne a riassumere, a chiu
sura del convegno Lesa-
Anca sulla politica CEE, 
la delusione, i timori e la 
protesta suscitati dalle 
proposte della Commissio
ne comunitaria Sul « pac
chetto prezzi». I produt
tori agricoli italiani han
no bisogno di interventi 
che li aiutino finalmente 
a superare il dislivello ri
spetto alle altre agricol
ture. e da Bruxelles 
giunge invece la proposta 
di misure che « né nspon 
dono agli interessi italia
ni ne si inseriscono in 
una logica di effettivo 
cambiamento della poli
tica agricola comune ». 
Soprattutto appare inac 
cettabile quel concetto di 
corresponsabilità sulle ec
cedenze che. così come e 
stato pensato dalla com
missione, diventa « una 
mera ecelta di penalizza
zione degli agricoltori ». 
Perciò la Lega sollecita 
l'impegno di tutte le forze 
politiche e sociali italia
ne perchè si vada a una 
seria riforma della polì
tica agricola comunitaria, 

Anche Edgard Pisani, 
deputato al Parlamento 
europeo ed ex ministro 
francese dell'agricoltura, 
h a insistito sull'esigenza 
della riforma e di un col
legamento della politica 
agricola con la politica 
regionale CEE (<t agricol
tura povera e regione po
vera sono la stessa co
sa »), trovando il consen
so di Antonio Giolitti che 
a Bruxelles ha la respon
sabilità del fondo per gli 
interventi regionali. 

H rappresentante italia
no nella conimisMone co
munitaria ha definito « in
teressanti » le nuove pro
poste sulla apr.i'rszione 
della tassa di correspon
sabilità In quanto esclu
derebbero parzialmente le 
regioni meridionali e 
quelle montane. Resta 
però il fatto che è l'in
tera agricoltura italiana. 
nel suo complesso, a sof
frire di uno stato di infe
riorità che la nuova pe
nalizzazione dei produt-
tori rischia di aggravare. 

E" stato chiesto a Gio
litti se il disaccordo tra 
i diversi paesi e i diversi 
raggruppamenti partitici 
sulla politica agricola 
può segnare l'avvio di una 
crisi senza ritorno per la 
CEE. Non siamo sull'orlo 
dell'abisso, ha risposto. 
ma i pericoli ci sono. Il 
cambiamento dunque è 
sempre più necessario per 
superare tanto i pericoli 
di una frantumazione 
quanto quelli delle chiu
sure nazionalistiche in un 
mondo m cui crescp il bi
sogno di intese e di coope-
razione. Il convegno Lega-
Anca ha lanciato la pro
posta di un piano agro 
alimentare europeo, un 
punto di riferimento nuo
vo e importante nel di
battito sul modo di *?TP 
procedere l'integi azione 
europea. 

MILANO — Il cor teo più lungo l'han
no guidato quelli della Montedison: 
giusto il tempo di par tec ipare alla 
manifestazione per lo sciopero ge
nerale, poi sono r ien t ra t i nelle sedi 
e negli s tabi l iment i per discutere 
sull 'accordo appena s t r appa to a Ro
ma . La loro voce l 'hanno fa t ta sen
tire a tut t i In piazza del Duomo 
m e n t r e dalle zone della c i t tà arri-
varano migliaia di altri lavoratori . 
< Siamo qui — h a detto Greco, de
legato del colosso chimico — per 
dire al governo che non ci bastano 
trenta pagine di documento Abbia
mo bloccato i licenziamenti ma ades
so attendiamo fatti concreti. Finora 
non ce ne sono. Noi giudicheremo 
la validità dell'intesa dai fatti. Go
verno e Montedison devono assu
mersi le loro responsabilità fino in 
fovAo >. 

H diritto 
alla pensione 

I lavoratori Montedison h a n n o gri
da to così la loro protes ta — m a an
che la loro < vi t tor ia > di fronte ai 
r ica t t i del padrone. Per le vie di 
Milano si sono visti tessili, mecca
nici, d ipendent i del paras ta to , degli 
en t i locali, ospedalieri ed i pensio
nat i , i veri protagonist i dello scio
pero generale , che sono soesì in 
piazza in modo organizzato dietro 
gli striscioni del s indaca to insieme 
agli a l t r i . Per difendere un prin
cipio inviolabile: il dir i t to a una 
ppnsione giusta, non falcidiata dal

l 'inflazione. e, non res tare emar
ginat i . 

Ma anche per denunc ia re le scel
te del governo sempre più lontane 
dalle necessità del Paese. 

La Lombardia è una di quelle re
gioni dove la politica del giorno 
per giorno h a fat to molt i danni . 
La moltiplicazione del punt i di crisi 
h a effetti pesant i : il 1981 si è aper
to con decine di migliaia in cassa 
integrazione. Adesso, in diversi set
tori. dalle telecomunicazioni (Italtel 
in testa) al l ' industria tessile a quel
la dell 'automobile, all 'elettronica, ri
duzioni d'orario e posti di lavoro 
in pericolo sono all 'ordine del gior
no. 

Il padrona to t en ta di far barrie
ra con l 'ottimismo del < sclur Bram
billa ». m a appena CGIL-CISL e UIL 
difendono 1 salari , la scala mobile. 
le pensioni, l 'occupazione In fun
zione di un rilancio produt t ivo, gio
ca la car ta del r icat to e si lancia 
in caxnpagnp allarmist iche. Rifiu
tando. ovviamente, un confronto 
complessivo con il s indacato. 

Lo scont ro aper to è duro e per 
questo impone al movimento un 
salto di quali tà. I dati sulla parte
cipazione allo sciopero sono positi
vi : chimici e meccanici si avvi
c inano al 90-95%, grafici 90%. Per
centual i dì astensione Inferiori nel 
commercio e nel servizi. Qualche 
problema t ra gli Impiegat i : nelle 
aziende meta lmeccaniche dal 55~ 
al 75%. Inol t re molte le adesioni 
segnala te nelle piccole e medie a-
ziende. 

Ma le difficoltà non sono tut te 

superate . Lo ha r icordato Pizzinato, 
segretar io della Camera del Lavo
ro : <Il sindacato sta riflettendo 
su se stesso, sulla sua politica e 
sugli errori (a fine mese ol sa rà 
l 'assemblea regionale del delegati 
con Lama • ndr). Contemporanea
mente chiama alla lotta su più 
fronti. Dobbiamo tenerli tutti aper
ti ricostruendo un processo di ag
gregazione che veda i lavoratori 
protagonisti*. 

Le vertenze 
appena chiuse 

Le stesse grandi vertenze aper te 
o appena chiuse (come alla Bor
lotti e alla Falck) impongono u n a 
inversione di r o t t a : passare dalla 
semplice difesa dell 'occupazione al
la lo t ta per una polìtica generale 
e di se t tore . Se 11 governo non cam-
blerà posizioni — ha de t to ancora 
Pizzinato — il prossimo appunta
men to dovrà essere lo sciopero ge
nerale. 

Sulle scelte economiche è tornato 
a n c h e Del P iano , della Federazione 
un i ta r i a (che ha par la to men t r e la 
piazza sì s tava svuo tando) . sC'è 
un netto dissenso su come il go
verno vuole correggere le aliquote, 
gli scaglioni e le detrazioni fiscali: 
se non otterremo in breve tempo 
risultati soddisfacenti intensifiche
remo la nostra azione. Una cosa è 
certa: i lavoratori non pagheranno 
due volte per il terremoto*. 

a. p. s. 

fata di pensionati ©cine 

hanno manifestato per la riforma 
Anche i segretari confederali alle iniziative della « giornata di lotta » — I cor
tei e i comizi di Padova, di Torino, della Toscana, della Liguria e di Brindisi 

ROMA — Pensionati e lavo
ratori. delegazioni di fabbri
ca e di uffici: così, ieri, in 
tutta Italia, le decine e deci
ne di - manifestazioni della 
« giornata di lotta » indetta da 
CGIL CISL UIL per la rifor
ma del sistema previdenzia
le. Segretari confederali 
(Marini a Padova, Benvenu
to a Bologna) hanno affian
cato nelle iniziative i segre
tari dei sindacati pensionati, 
per sottolineare l'impegno di 
tutto il mondo del lavoro, do
po gli accordi governo-sinda
cati del "*7-'78 per la rifor
ma. che finora non hanno tro
vato sbocco in un disegno di 
legge organico. 

Migliaia nel Veneto, anco
ra migliaia in Liguria e a 
Bologna, tantissimi anche a 
Torino e a Bolzano. Sono 12 
milioni, in Italia, i pensio
nati. e già questo numero por
ta il segno della Battaglia del 
mov.rnento operaio, dal do

poguerra. perché tutti gli an
ziani avessero un « telano di 
vecchiaia >. Ma ottenuto fl 
diritto, troppe ingiustizie an
cora restano nel sistema pen
sionistico, troppi « buchi » 
nella previdenza, e la condi
zione di vita dei pensionati è 
avvelenata dai ritardi, dalle 
attese, mentre i livelli del
le pensioni sono inadeguati al 
crescere de] costo della vita. 

La necessità di rimuovere 
gli ostacoli al varo della ri
forma, è stata affermata con 
forza, a Torino, dal segreta
rio del sindacato pensionati 
della CGIL. Degli Esposti. 
che l'ha contrapposta allo 
« spezzettamento > della so
cietà in tanti interessi, ai ri
schi di risposte parziali a 
richieste corporative, all'ur
genza che il governo e il mi
nistro del Lavoro dicano più 
chiaramente come si voglio
no muovere su questo terreno. 

Degli Esposti ha ricordato 

che molte dichiarazioni di fon
te governativa, invece di ras
sicurare i pensionati, li indu
cono a dubitare ancora di più 
sul loro futuro: come le cam
pagne del PSDI, o la confu
sione creata dagli interventi 
del ministro FcschL 

Anche Benvenuto ha inci
tato a «battere ogni forma 
di chiusura corporativa e di 
settarismo > ed ha affermato 
che con le manifestazioni di 
ieri il movimento sindacale 
« prende lo stesso impegno 
che i lavoratori attivi prendo
no coi pensionati per realiz
zare finalmente la riforma 
pensionistica ». e sottolinean
do che il confronto coi gover
no su questo tema deve esse
re improntato alla massima 
unità. 

Un grande corteo ha attra
versato le vie di Padova, con 
forse diecimila persone. Fran
co Marini, che ha tenuto il 
comizio, ha sottolineato che 

< bisogna superare una con
traddizione presente nella vi
ta politica del paese: consi
derare. cioè, marginali e re
siduali i problemi della pre
videnza, che riguardano inve
ce il 20 per cento della popo
lazione italiana >. 

Una grandissima manifesta
zione ha animato le vie di 
Lucca, dove ha parlato Arre
do Forni: un corteo molto 
combattivo, la forte richiesta 
di uscire dalla logica del rin
vio, che ha provocato già gua
sti profondi, di cui fl deficit 
del sistema di previdenza pub
blico è un grave e preoccu
pante segnale. 

Dal Sud. dove le pensioni 
al minimo costituiscono la 
grandissima maggioranza dei 
trattamenti previdenziali, an
cona notizie di iniziative: tre 
cortei hanno attraversato la 
città di Brindisi, coi pensio
nati fianco a fianco ai lavora
tori della Montedison-

Sospesa Fazione di lotta dei ferrovieri 
ROMA — Lo sciopero del fer
rovieri in programma a par
tire dalle 21 di lunedi è sta
to sospeso. La decisione è sta
ta presa ieri mattina dai sin
dacati di categoria Filt-CgiL 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil dopo l'in
contro con il ministro dei 
Trasporti Formica e gli im
pegni da questi assunti su 
tutte le questioni ancora in 
sospeso. Fra quindici giorni 
i sindacati faranno una « ve
rifica » sugli impegni 

Nell'incontro di ieri matti
na Formica ha annunciato ai 
sindacati che sono cadut: gh 
ostacoli che erano stati frap
posti dai ministri del Tesoro 
e della Funzione pubblica ai 
provvedimenti relativi alia 
parte normativa del contrat
to ponte (l'accordo e del lu

glio 1980), agli Incaricati, 
aila normativa per il perso
nale di macchina e viaggian
te. I! titolare dei Trasporti 
si è impegnato a portare su
bito al Consiglio dei mini
stri. per l'approvazione, i re
lativi provvedimenti. 

Il ministro Formica ha 
inoltre dichiarato la «dispo
nibilità TV del suo dicastero 
e dell'azienda ad «operare — 
afferma una nota sindacale 
— per superare con rapidità 
le residue difficoltà per la 
legge sul trattamento giuri
dico ed economico degli ac
cudent i» e e ridiscutere im
mediatamente la nuova pian
ta organica del personale del
le ferrovie e il diritto di in
formazione1». I sindacati 
hanno anche t preso ai to » 

che « il comitato ristretto del
la commissione Trasporti del
la Camera ha espresso pa
rere favorevole al progetto 
di riforma delle ferrovie » 

La decisione del sindacati 
unitari di sospendere lo scio
pero ha portato una schiari
ta nel tempestoso fine mese 
che si stava profilando per 1 
trasporti. Sulla ferrovie. In 
ogni caso, ferma restando la 
« verifica » fra due settima
ne sugli adem punenti gover
nativi, continua a pesare la 
minaccia di uno sciopero na
zionale dei macchinisti auto
nomi. programmato dalia 
Pisafs per il 5 marzo Mer
coledì prossimo, sclopereran 
no gli addetti ai vagoni letto. 

Negli altri settori 1 mo
menti di maggiore acutezza. 

si avranno martedì con gli 
scioperi articolati indetta dai 
sindacati autonomi nel tra
sporto aereo e sabato pros
simo se non dovesse essere 
scongiurata l'azione di lotta. 
degli autoferrotranvieri che 
hanno previsto una sospen
sione del lavoro di 24 ore. 

Martedì l'attività, di tra
sporto aereo potrebbe essere 
messa a dura prova. La 
Faapac. Infatti, ha indetto 
4 ore di sciopero, articolate 
per qualifica (piloti, assisten
ti. tecnici di volo, eco) e per 
fasce orarie, 

Ieri è iniziata, intanto, la 
nuova fase di lotta dei ma
rittimi per il contratto. 72 
ore complessive di sciopero 
da effettuarsi entro fl 10 
marzo. 

ROMA — H dollaro a 1003 
lire, circa 27 lire in meno. 
ha riflesso ieri un certo gra
do di smobilitazione delle po
sizioni speculative contro il 
marco. La valuta tedesca si 
è portata attorno alle 480 li
re. Anche il franco svizzero 
è in rialzo, attorno a 534 li
re. La sterlina segue il dol
laro nella ritirata ma resta 
quotata altissima, 2.320 lire. 
Il mutamento nei cambi ri
flette per ora solo mutamen
ti di apprezzamento politico. 
Già la borsa valori di New 
York, scesa a quota 933 (una 
settantina di punti in meno 
rispetto ai giorni euforici del
l'avvento di Reagan alla pre
sidenza) ha fornito l'indica
zione fondamentale: raffred
damento dell'entusiasmo per 
la e svolt? * reaganiana, 
preoccupazioni per gli svilup
pi. 

La manovra monetaria te
desca è stata * venduta > da 
certi organi di stampa come 
un passo nel senso voluto 
da Washington (aumento dei 
tassi d'interesse). In realtà 
la banca centrale tedesca ha 
solo reso « incerto > il costo 
del denaro richiesto « in ag
giunta » alla liquidità pro
pria del mercato. Ciò dimo
stra che esiste uno « spesso
re politico » della manovra 
monetaria; ci sono effetti (e 

quindi responsabilità proprie 
di chi maneggia la moneta. 

I tassi tendono invece a 
scendere In USA sebbene re
stino altissimi: la First Na
tional Bank di Chicago ha 
ieri ridotto il « prime rate > 
dal 19,5% al 19.0%. 

ITALIA — E' alla luce di 
queste « variabili monetarie » 
della politica economica che 
risalta ancor più la condotta 
puramente negativa delle Au
torità italiane. Il Tesoro chie
de, questo mese. 18 mila mi
liardi al mercato, offrendo 
tassi d'interesse fino al 18%. 
Gli stessi istituti di credito 
— vedi i due prestiti lan
ciati dall'IMI — offrono ob
bligazioni con rendimenti vi
cini al 18%. Alcuni settori 
del credito vengono soffocati 
interamente: il credito fon
diario, ad esempio, pur es
sendo alimentato da obbliga
zioni collocate obbligatoria
mente attraverso il •» vincolo 
di portafoglio > è praticamen
te bloccato. I tassi del 16.5% 
sopra un mutuo fondiario so
no già inaccessibili alla mag
gior parte dei potenziali ac
quirenti. Ora si aggiunge il 
fatto che le banche stesse 
una volta collocate le obbli
gazioni non hanno alcun in
teresse a stipulare realmen
te i mutui, preferendo tene
re a disposizione il denaro 

per operazioni a brevissima 
scadenza. 

Il credito all'agricoltura in 
forma ordinaria, senza con
tributi statali, è ormai inesi
stente. I contributi statali 
vengono falcidiati dagli alti 
interessi. Tutto questo cor
risponde ad una esigenza di 
rigore? Molti fatti mostrano 
di no. A cominciare dal fat
to che per taluni tipi di cre
dito la cui destinazione è 
controllabile il « tetto » agli 
impieghi è perlomeno un ec
cesso di cautela. Ma c'è al
tro. 

TESORO E MERCATO -
La Banca d'Italia, si dice, 
concorda col Tesoro per an
dare verso una situazione nel
la quale il debito statale vie
ne direttamente < venduto > 
sul mercato. La Banca d'Ita
lia non farebbe più « acqui
sti a fermo » di BOT e cer
tificati di credito; il Teso
ro si sottoporrebbe al giudi
zio diretto del mercato: of
frirebbe tagli più differenzia
ti di titoli (anche a una set
timana). Cioè, in pratica, di
venterebbe l'offerente del «tas
so massimo» del mercato, in 
ciascun momento. 

Il Tesoro direttamente nel 
mercato va benissimo: ma 
allora occorre una coerenza 
fra tutti gli strumenti. C'è 
già lo scandalo dei depositi 

e titoli postali che il Tesoro 
remunera a un terzo meno 
dei BOT. pur ottenendo sca
denze migliori. Lasciamo da 
parte l'ingiustizia, limitiamo
ci all'effetto economico: è 
ingiustificabile la preferenza 

del Tesoro, come agente di 
mercato, per tassi più alti 
(quelli dei BOT) e scadenze 
più brevi. Operando così fi 
Tesoro « fa mercato » al so
lo scopo di trasferire denaro 
pubblico ad i intermediari fi
nanziari. Non ci vengano a 
fare, poi, prediche sul dila
gare della spesa pubblica 
corrente. 

Una presenza corretta del 
Tesoro sul mercato implica. 
poi, che si tolgano i limiti 
amministrativi che il Tesoro 
stesso pone ai suoi concor
renti. Come si spiega il di
vieto per legge alle società 
cooperative, ad esempio, di 
pagare ai soci tassi che ri
sultano largamente inferiori 
a quelli del Tesoro? I tassi 
d'interesse sono oegi in Italia 
il frutto di una manipolazio
ne politica del mercato: la 
mossa attuale del Tesoro non 
fa che accrescere la rendita 
finanziaria a danno del si
stema produttivo e del citta
dino. 

r. s« 

Dal nostro inviato 
GENOVA — « Il problema 
die noi poniamo chiama in 
causa il ruolo dell'Italia 
nella divisione internaziona
le del lavoro, i rapporti 
della nostra economia con 
la Comunità europea, con 
il Mediterraneo, con ì va
sti e crescenti mercati del
l'Est europeo, la riforma 
dei trasporti, la costruzio
ne di una strategia artico
lata ma globale dell'econo
mia marittima >. Così il 
compagno Lucio Libertini, 
responsabile del settore tra
sporti delia Direzione, ha 
aperto i lavori della, Con
ferenza nazionale del PCI 
sull'economia marittima, nel 
Palazzo S. Giorgio di Ge
nova. 

Si tratta deUa prima ini
ziativa organica sui proble
mi non dei porti o deUa 
flotta o dei trasporti, ma 
dell'economia marittima nel 
suo complesso: si affronta 
cioè un intreccio comples
so di questioni (e la catena 
di montaggio per l'econo
mia marittima » l'ha defi
nita Libertini) che collega 
H percorso delle merci, dal
la sua origine fino alla sua 
destinazione, e comprende 
pertanto fl sistema ' portua
le, la flotta, i cantieri, i 
trasporti ferroviari e viari, 
i centri internodaU, l'orga
nizzazione commerciale e il 
governo del territorio. 

Oggi Vltalia rischia di es
tere tagliata fuori dal flus
so crescente dei grandi traf
fici internazionali. 1 porti 
della CEE incidono forte
mente sul totale dei flussi 
commerciali mondiali — fra 
U 25 e fl 28% — perché 

l'S5% del commercio della 
Comunità europea avviene 
per via marittima. Decisi
vo a ruolo che l'Italia po
trebbe giocare. Siamo pro
tesi nel Mediterraneo, ponte 
naturale tra la possente 
crescila economica europea 
e le esigenze di tanti paesi 
in via di sviluppo. Ma già 
ora, e soprattutto nei futu
ro, si dovrebbero prendere 
in considerazione le evolu
zioni del traffico marittimo. 
determinate daBa trasfor
mazione nella composizione 
delle fonti energetiche 

Questi fattori sono stati 
analizzati e risolti con ef
ficacia da Paesi del nord 

li PCI discute come 
mettere in moto 
l'economia del mare 
La relazione introduttiva di Liberti
ni al convegno nazionale a Genova 
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Europa, i quali hanno sa
puta operare con poderosi 
investimenti, tanto da assu
mere un peso preponderan
te nell'insieme del traspor
to marittimo della CEE. 
Rotterdam. Le Home, Dun-
kerque. Anversa. Brema, 
Amburgo detengono fl 67J5% 
del trasporto marittimo 
CEE; i porti del versante 
meridionale, i porti italiani 
più Marsiglia, appena 3. 
323%. 

La Francia risponde a 
questo investendo ben 1000 
miliardi a Fos-sur-mer (Mar
siglia); da noi si reagisce. 
invece, decurtando gli stan
ziamenti prerisii, come ha 
fatto La Malfa nel piano 
triennale: poco più di 440 
miliardi in tre anni, dal 
19S1 al 1983. 

«Si ritiene già perduta la 
partita in Europa visto che 
l'economia marittima viene 
collocata in un gradino bas
so nella scala delle priori
tà? — ha chiesto Libertini 

vétta sua relazione. 
I comunisti italiani, ha 

aggiunto il relatore, non so
no per la rinuncia e l'emar
ginazione. AToi proponiamo 
che fl Paese accolga la sfi
da dei tempi nuovi. In Ita-
Uà tuttavia si opera ancora 
nella dimensione del porto 
emporio, quando invece es
so è un segmento di vasto 
e complesso sistema di pro
duzione che interessa in Ita
lia pia di un milione di la
voratori. Nel porto non si 
vendono sbarchi e imbarchi. 
ma altrettanti servizi per i 
quali contano l'efficienza, 
la qualità, i costi. L'affer
mazione di questi concetti 
implica un piano globale 
dell'economia marittima, ri
chiede poderosi investimen
ti per la trasformazione di 
strutture obsolete nei porti. 
nei trasporti ferroviari e 
viari. 

La povertà del piano La 
Malfa sotto questo profilo 
riflette le carenze di poli

tiche adeguate ed esalta lo 
squilibrio allarmante con i 
paesi europei. Utilizzano fl 
mare il 90% delle nostre 
importazioni ed il 60% delle 
esportazioni. Ma la nostra 
economia marittima ha una 
dimensione nazionale (an
che questa minacciata) non 
europea, solo U 10% dei flus
si di traffico è in transito 
verso altri paesi, come di
mostra Un interessante stu
dio deU'ILRES — l'Istituto 
di ricerca ligure — illustra
to dall'intervento del suo se
gretario prof. Caselli nei la
vori della conferenza. 

Solo una rigorosa pro
grammazione delle risorse 
e delle priorità può defini
re nei fatti una politica me
ridionalista, ma anche U 
frazionamento delle compe
tenze provoca confusioni e 
disorientamenti. Ecco per
ché il PCI propone lo scio
glimento dei ministeri della 
Marina mercantile e dei La
vori pubblici: tutte le com
petenze in materia di tra
sporti ed economia maritti
ma vanno accorpate nel Mi
nistero dei trasporti per 
consentire la realizzazione 
di una strategia globale. 

' La spesa pubblica deve 
favorire l'efficienza e non 
finanziare l'inefficienza: i 
porti e i sistemi portuali 
possono avere bilanci in pa
reggio, ha detto con forza 
fl compagno Libertini. Han
no seguito con attenzione » 
lavori della conferenza ol
tre 400 compagni provenien
ti da tutte le città portuali 
italiane, numerose delega' 
zkmi industriali (Tri, Eni, 
Italimpianti, rappresentanze 
degli armatori liguri, U pre
sidente del Lloyd adriatico 
La Calamita, fl presidente 
del Consorzio autonomo del 
porto di Genova, Dagnì-
no. ecc.). 

Sono intervenuti per por
tare fl laro saluto, ma an
che offrendo fl loro contri
buto al dibattito, U sinda
co di Genova. Cerofólini, fl 
presidente della Provincia 
di Genova, Carocci, il pre
sidente della "Regione Ligu
ria. Persico. Domenica si 
arra il discorso conclusivo 
del compagno Adalberto Mi-
micci, della Segreteria na
zionale del PCI. 

Antonio Mereu 

/ bassi constimi 
Renault 14 va oltre. Anche nell'economìa di carburante, perché Renault è 
alta tecnologia e bassi consumi. La Renault 14 consuma meno perché è 
equipaggiata di un moderno propulsore trasversale in lega leggera che alle 
caratteristiche di prontezza e resistenza unisce una grande elasticità e note
voli doti di ripresa anche dai bassi regimi. Questo si traduce in un minore 
uso del cambio nel traffico cittadino e sui percorsi misti e quindi in un con
creto risparmio di benzina. La Renault 14 consuma meno anche con una 
guida brillante e a velocità autostradale: solo 8 litri.per 100 km a 120 orari 
(versione TS). La Renault 14 consuma meno perché la sua linea a due volu
mi profilata e razionale raggiunge un coefficiente di penetrazione nell'aria 
fra i migliori in assoluto. 

La Renault 14 consuma meno perché è una Renault Non a caso, infatti, 
la tecnologia Renault è al servizio del risparmio energetico. Da sempre. 
Renault 14 TL e GTL (1218 ce), Renault 14 TS (1360 ce). 
Le Renault sono lubrificate con prodotti e lf 

RENAULT 14 
va oltre 
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Mentre il governo non ha presentato il progetto 

Risparmio - casa 
In Parlamento solo 
la proposta del PCI 

Garantisce l'alloggio a tutti - L'ipotesi Andreatta: per 
50 milioni di mutuo se ne dovrebbero restituire ben 418 

ROMA — Nonostante i cla
mori e gli annunci, il gover
no a tutt'oggi non ha pre
sentato alcun disegno di leg
ge ufficiale per il risparmio-
casa, pare a causa di con
trasti tra i ministri del Te
soro e dei Lavori Pubblici. 
L'unica proposta sul rispar
mio-casa depositata in Par
lamento è dunque quella co
munista. La proposta è stata 
presentata sia alla Camera 
che al Senato fin dal mese 
di aprile scorso. Vista l'iner
zia del governo, il gruppo 
comunista della Camera ha 
chiesto ai presidenti delle 
commissioni Finanza Batta
glia e dei LLPP Sullo l'im
mediata fissazione della data 
d'inizio della discussione. La 
commissione LLPP ha già 
nominato V relatore, il de 
Fontana. 

Quali previsioni si possono 
fare? Ne parliamo con l'on. 
Guido Alborghetti. vicepresi
dente della commissione La
vori Pubblici della Camera 
e primo firmatario della pro
posta di legge del PCI. 

Il ministro Andreatta ha a-
vanzato l'ipotesi di un rispar
mio-casa indicizzato e legato 
alla raccolta postale. Questa 
indicazione non è stata però 
ancora approvata dal Consi
glio dei ministri. Secondo in
discrezioni del ministero del 
Tesoro, appare de] tutto ina
deguata a garantire l'accesso 
alla casa per famiglie che 
non siano ad alto reddito, e 
fortemente limitata nel suo 
campo d'applicazione. Basti 
pensare che esclude la pos
sibilità di raccolta del rispar
mio in forma associata in 
cooperativa. 

Nella proposta Andreatta. 
ad esempio, nell'ipotesi di un 
mutuo di 50 milioni nell'arco 
di venti anni, per effetto del
l'indicizzazione, si arrivereb
be a restituire alle banche 
una cifra più di otto volte 
superiore al capitale iniziale. 
Ottenendo 50 milioni, se ne 
restituirebbero 418. Anche 
nell'ipotesi di un tasso ini
ziale del muto molto basso 
(al 3 per cento), la rata an
nua per un mutuo di 50 mi
lioni sarebbe di 3 milioni e 
361 mila lire (280.000 al me
se); la rata annuale fra die
ci anni, di 17 milioni 341 
mila lire (un milione 445 mi
la al mese) e al termine, 
cioè al ventesimo anno, di 49 
milioni e 75 mila lire (4 mi
lioni e 80 mila lire al mese). 
Come si vede la proposta 
Andreatta è di difficile rea
lizzazione e. in ogni caso, 
esclude tutte le famiglie a 
reddito medio che sono, inve
ce. quelle potenzialmente più 
interessate ad un progetto di 
risparmio-casa. 

Quale, invece, la proposta 
del PCI? I punti fondamen
tali — risponde Alborgnetti — 
sono: 

1) Ogni cittadino potrà a-
prire presso una banca di 
sua fiducia o presso una coo
perativa un libretto di rispar
mio-casa c!ie sarà remunera
to ai miglior tasso di mer
cato (anciie superiore a quel
lo dei nuoni del tesoro eh» 
attualmente si aggira attor
no al 16,5 per cento). Questa 
elevata remunerazione del ri
sparmio sarà possibile grazie 
ad un premio dello Stato a 
favore del risparmiatore. 

2) Il mutuo per l'acquisto. 

Il compagno 

Giorgio Carretto 

compie 90 anni 

ROMA — Il compagno Gior
gio Carretto compie oggi n o 
vant'anni. Nato a Torino, si 
iscrive nel 1913 al PSI per 
passare nel PCI fin dalla 
fondazione. Ricopre nume
rosi incarichi polirci e sin
dacali ed è più volte arre
stato e condannato dal tri
bunale per la sua attività 
antifascista. Dopo la libera
zione è segretario della Ca
mera del Lavoro di Novara e 
dal *50 al '53 è segretario del
la Federazione comunista di 
Sondrio. Nel 1959 è segreta
rio del sindacato pensionati. 
Dal 1977 è membro della 
Commissione federale di con
trolio di Novara. 

In occasione del suo no
vantesimo compleanno, il 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer gli ha in
viato questo messaggio: « Ri
cevi gli auguri affettuosissi-
mi dei compagni della dire
zione del Partito e miei per
sonali nel giorno del tuo no
vantesimo compleanno e vi
ve congratulazioni per la tua 
vita Interamente spesa al 
servizio del grande idrale di 
emancipaz'me delle classi 
lavoratrici italiane. Ti ab
braccio ». 

la costruzione o il risanamen
to di un alloggio da utilizza
re come prima casa potrà 
essere richiesto dopo un pe
riodo minimo di risparmio 
pari ad un anno. Se la fami
glia è sfrattata potrà richie
dere il mutuo anche prima. 

3) La caratteristica del mu
tuo sarà scelta dal rispar
miatore. Sono possibili tre ti
pi di mutuo: a rata annuale 
costante; a rata variabile; a 
rata indicizzabile. Il mutuo a 
rata costante — cioè quello 
tradizionale — avrà un tasso 
che sarà pari alla metà di 
quelli praticati dalle banche. 
Se. ad esempio, il tasso di 
mercato è 16 per cento, quel
lo del mutuo casa è dell'8 per 
cento. Naturalmente, il mu
tuo a rata costante avrà una 
rata abbastanza alta all'ini
zio che poi si svaluterà nel 
tempo, mentre il mutuo indi
cizzato potrà avere una rata 
iniziale più bassa, ma riva
lutata nel tempo sulla base 
del 50 per cento dell'aumento 
del costo della vita. 

4) L'ammontare del mutuo 
dipenderà dal reddito fami
liare. dalla durata del rispar
mio e dalle caratteristiche 
dell'alloggio. Il mutuo sarà 
pari a cinque volte il rispar- j 
mio accumulato, se il piano 
di risparmio durerà quattro 

anni. Se. ad esemplo, ogni an
no il risparmiatore deposita 
due milioni, in quattro anni, 
per effetto dell'accumularsi 
degli interessi e del premio 
dello Stato, avrà sul libretto 
circa 12 milioni. Avrà quindi 
diritto a 60 milioni di mutuo. 

5) Per evitare favoritismi, 
ignobili lotterie (come è av
venuto per i mutui individuali 
della legge 25). la proposta 
prevede il diritto al mutuo 
per tutti coloro che non pos
seggono un altro alloggio 1-
doneo alle proprie esigenze 
familiari nel comune di resi
denza, o dove prestano l'at
tività lavorativa, o nei comu
ni limitrofi. 

6) Sia il risparmio che il 
mutuf possono essere indivi-
duab o cooperativi. Nella pro
posta del PCI anzi, si pre
vede un forte sostegno al mo
vimento cooperativo, facendo 
diventare le cooperative a 
proprietà indivisa vere e pro
prie cooperative di credito e 
risparmio per le abitazioni. 

7) Oltre che per la casa 
In cui abitare, è possibile ot
tenere un mutuo anche per 
la realizzazione di alloggi da 
dare in affitto, con contratti 
di otto-dieci anni a canone 
controllato. 

Claudio Notar! 

L'associazione cambia pelle 

«L'ARCI è bello» 
(l'Omino un po'meno) 

*" • -.;•***ARCU9SÌ 
• • • n i i • i i > i» umi l i . i i — — • — 

ROMA — L'Omino ARCI 11 per 11 lascia perplessi: ver
dino, la testa rapata come un Hare Krhisna, la pelle 
del corpo nudo un po' raggrinzita un pò squamosa, l'oc
chio perduto chi sa dove, pose ieratiche e. come se non 
bastasse, una palla rossa in un punto per cosi dire sca
broso. Insomma, per perplessi lascia perplessi, come 
anche il sibillino messaggio di cui lo strano essere è por
tatore: « Da soli non si può— ». 

Piccolo test in redazione: gli aggettivi si sprecano, 
alcuni lo trovano o brutto », qualcuno interessante, qual
cuno addirittura divertente, uno solo spiritoso. Si, dice 
Enrico Mendmii, presidente dell'ARCI, lOmino verde 
— o bianco? — ha fatto discutere anche tutta la nostra 
organizzazione e in qualche regione è stato addirittura 
«protestato»; ma se non altro, con la foga polemica 
che ha suscitato, un successo l'ha già avuto, e non di 
poco. 

L'Omino è strano, l'ARCI sicuramente no. Ma esso 
sta lì a significare che l'associazione cambia pelle, che 
c'è una piccola rivoluzione in atto. Già. « da soli non 
si può ». E infatti l'ARCI oggi si porta dietro, con tanto 
di tessera, qualcosa come un milione e centotrentamila 
persone, studenti, operai, impiegati, casalinghe; quasi 
trecemomiia giovani; qualcosa come 14 mila circoli (2000 
in più nel giro degli ultimi mesi). 

Ma accanto ai circoli, allo sport e alla caccia, suol 
tradizionali campi di intervento, oggi l'organizzazione si 
è aperta strade nuove. Ad esempio, il versante ecologico. 
«Con la Lega ambiente — dice Borico Menduni — che 
è diffusa in tutta Italia, siamo entrati in contatto con 
gli interessi profondi di centinaia di migliaia di persone, 
e nelle nostre leghe si ritrovano anche esperti, studiosi. 
scienziati; questo non solo è un fatto importante ki sé, 
ma contribuisce anche a cambiare la vecchia immagine 

Il grande spazio rimane tuttavia quello dei giovani. 
Qui l'ARCI si colloca ormai come uno dei più grandi 
organismi di massa, capace di aggregare decine di mi
gliaia di giovani. « L'anno scorso abbiamo realizzato 
oltre 7000 concerti e siamo in grado di intervenire sia 
coi piccoli spettacoli decentrati, sia con grandi "raduni". 
Patty Smith. Bob Marley, De Gregori, Peter Tosh, sono 
spettacoli con la targa ARCI, come la tournée di Ian-
nacci partita qualche giorno fa». La musica (e vale la 
pena di ricordare che la rivista, dell'associazione « Labo
ratorio musica » è assai diffusa, anche al Sud), ma non 
solo. Nell'Estate Romana l'ARCI ha avuto la sua parte, e 
continua ad averla, dal «Meraviglioso Urbano» fino al 
« Paesaggio metropolitano », la mostra allestita in que
sti giorni alla Galleria d'arte moderna, 

La tessera ARCI costa cinquemila lire, ma una pic
cola guida ci dice che essa è preziosa e Inesauribile: ad 
esempio dà diritto a forti riduzioni (dal 50 al 25 per 
cento) In undici teatri della capitale; del 2à3Qr,c In quasi 
tutti 1 cinema, nel principali Cinque cineclub, all'Acca
demia di Santa Cecilia, al Centro Jazz St. Louis, al Mis
sissippi Jazz Club; In otto librerie; e inoltre garantisce 
agevolazioni e sconti per scuole popolari di musica, corsi 
di mimo e danza, cooperative di animazione, grafica e 
incisione, ceramica, scuole di ballo, polisp.rtive, campeggi. 

« Un progetto per cambiare », la strada sembra quella 
giusta, ma quali gli ingredienti veri del successo? Dice 
MendiKii: «Punto primo, non pretendiamo di mettere 
il cappello In testa a tutti; punto secondo, non stru
mentalizziamo nessuno; e terzo, infine, aiutiamo la gente 
a fare meglio la propria vita,». Semplice. ET l'ARCI 
che ha portato tra l'altro migliala di giovani dentro 
l'università a protestare per il Salvador. Una sigla « affi
dabile ». 

m. r. e. 

Approvata al Senato la legge per il ricorso alle energie «dolci» 
ROMA — Per la prima volta 
il nostro paese ha una legpa 
che mira a diffondere l'uso 
delle energie rinnovabili come 
U sole, il vento, il moto on
doso, le maree, la trasforma
zione delle biomasse (rifiuti 
organici e prodotti vegetali) 
nei processi industriali e ne
gli usi civili. Altre norme ten
dono a realizzare, in forme di
verse, un risparmio consisten
te di energia. 

n disegno di legge — frutto 
di numerose proposte di inizia
tiva parlamentare e governa
tiva (una era stata presentata 
anche dal PCI) ~ è stato ap
provato ieri dall'assemblea di 
Palazzo Madama e passa ora 
all'esame della Camera. Il 
gruppo dei senatori comunisti 
— sono intervenuti l compa
gni Urbani e Bertone — ha 
espresso voto favorevole no~ 
nostante i limiti che pure que
sto provvedimento contiene. 
Intanto, il ritardo con cui — 
per responsabilità soprattutto 
dei passati governi — si è 
giunti alla legge, ma soprat
tutto l'assenza di ogni effetti
vo legame tra questa legge e 
il piano energetico nazionale 
e con ogni altra ipotesi di pro
grammazione energetica. 

Ma vediamo, in sintesi, che 
cosa prevede il testo approva
to dal Senato. Le norme di più 
concreta applicazione riguar
dano i meccanismi di incenti
vazione all'uso delle fonti rin
novabili di energia. Contributi 
a fondo perduto (e per paga
re una parte degli interessi) 
sono concessi a privati, indu
strie ed enti locali che si im
pegnino a modificare impianti 
ed edifici, introducendo mate
riali, apparecchiature, proces
si produttivi capaci di far 
consumare meno energia elet
trica e meno calore per le stes
se quantità di prodotti. Con 
tributi sono concessi anche: 
per U riscaldamento e la eli-

Un premio a chi userà 
sole, venti e maree 

Chi convertirà i propri impiantì usufruirà di particolari contributi che potran
no arrivare fino al trenta per cento della spesa - Il provvedimento passa ora al
l'esame della Camera - Manca ancora, però, un piano energetico nazionale 

matlzzazlone degli ambienti 
per usi civili e industriali; per 
la produzione di acqua calda 
per usi diversi; per ottenere 
le stesse quantità di energia, 
ma con fonti rinnovabili (co
me il solare) in sostituzione 
del petrolio. 

Cosi — per fare degli esem
pi—chi voglia, in un edifi
cio di nuova costruzione, uti
lizzare per il riscaldamento 
pannelli solari, oppure chi in 
edificio già costruito, intenda 
cambiare la vecchia caldaia 
con un'altra ad alto rendimen
to (che scaldi di più consu
mando di meno), può ottenere 

un contributo del 30 per cento 
della spesa totale fino ad un 
massimo di trenta milioni (in 
casi eccezionali l'incentivo può 
giungere a 150 milioni). 

Un altro esempio: un indu
striale che faccia un progetto 
di modifica della sua indu
stria capace di risparmiare 
petrolio ed energia elettrica o 
di recuperare calore prima di
sperso (almeno il 10 per cen-
/j di quanto precedentemente 
consumato), oppure che otten
ga lo stesso risultato sostituen
do al petrolio energie rinnova
bili, può ottenere un mutuo 
decennale ad un tasso agevo

lato che oggi si aggirerebbe 
attorno all'8 per cento. In al
ternativa, può chiedere un 
contributo a fondo perduto del 
25 per cento della spesa tota
le. In entrambi i casi, per 
ogni iniziativa, la misura del 
contributo non può superare 
il miliardo. Incentivi analoghi 
sono previsti nel settore agri
colo. 

Un terzo esemplo: un co
mune o un'impresa che inten
dano — per riscaldare un 
quartiere o un'intera città — 
utilizzare, trasportare e di
stribuire calore, prima disper
so, da centrali che produca

no in vìa primaria energia 
elettrica, o che intendano in
stallare un impianto nuovo 
che produca calore per ri
scaldare un grosso complesso 
ospedaliero producendo e di
stribuendo energia elettrica di 
risulta, possono ottenere, a lo
ro volta, contributi fino al 30 
per cento della spesa totale. 
Per l'altro 70 per cento i co
muni cercheranno di ottene
re la garanzia dello Stato 
sui mutui che dovranno ac
cendere. 

Analoghi contributi (e una 
liberalizzazione dai vincoli 
Enel) sono previsti per la 

Medici: sospesa ogni trattativa separata 
ROMA — Le vertenze nel settore sa
nitario sono ora ad un punto di pau
sa e di riflessione, n ministro della 
sanità. Anlasl, ha sospeso gli incontri 
già avviati con 1 sindacati dei medi
ci ospedalieri e degli specialisti am
bulatoriali dopo l'invito che gii era 
stato rivolto formalmente dalla Fede
razione unitaria CGIL, CISL, UIL di 
porre fine ad ogni trattativa separa
ta, fonte di rincorse retribuitivi sel
vagge, e di Inquadrare i problemi di 
ciascuna categoria di operatori sani
tari (medici e non medici) in una vi
sione complessiva, 

La richiesta di CGIL. CISL e UIL 
di rimettere in discussione anche la 
convenzione con 1 medici generici, da 
cui si è Innescata la spinta rivendi
ca tiva, non ha smora provocato rea
zioni da parte degli Interessati. Anla-
si ha ricevuto 11 presidente della Fe
derazione degli ordini del medici, prof. 
Eolo Parodi per informarlo. 

Ora 11 ministro della saniti dovrà 
riferire al consiglio dei ministri (ve
nerdì 27) sulfca posizione espressa dal
la Federazione sindacale unitaria che 
preme per l'apertura rapida di una 
trattativa che porti alla stesura di un 

contratto nazionale unico di tutto 11 
personale dipendente del servizio sa
nitario nel cui ambito fissare 1 nuovi 
compiti, la qualificazione professiona
le, e le retribuzioni in linea con la 
riforma sanitaria. A questo nuovo con
tratto dovrebbe poi essere rapportata 
anche la convenrione dei medici gene
rici 1 quali, pur non essendo dipendenti 
ma liberi professionisti, lavorano tut
tavia per 11 servizio pubblico. 

In questa situazione perdura 11 di
sagio del malati negli ospedali dove 
1 medici, completata la settimana di 
« sciopero bianco », si accingono ad at
tuare scioperi articolati per regione. 

riattivazione e la costruzione 
di piccole centrali idroelettri
che specie se gestite da auto
produttori. Altri contributi, 
infine, sono previsti per la ri
cerca e la sperimentazione di
mostrativa di prototipi di ap
parecchi capaci di risparmia
re energia o di impianti in 
grado di utilizzare energie al
ternative come il solare. 

Le somme complessive mes
se a disposizione dalla legge 
ammontano a 550 miliardi di 
lire che, con i meccanismi 
previsti potrebbero mettere in 
moto una cifra fino a 2 mila 
miliardi di lire. 

Il provvedimento prevede 
anche incentivi (50 lire e 100 
lire per kilowattora) ai comu
ni e alle regioni sui cui terri
tori funzioneranno centrali a 
carbone o nucleari. E' una 
misura che, per la verità, non 
avrebbe nulla a che vedere 
con un provvedimento sulle 
energie rinnovabili e sul ri
sparmio energetico. Appare 
tuttavia accettabile — hanno 
sostenuto Urbani e Bertone — 
a patto che non si traduca in 
una monetizzazione del rischio 
collettivo, ma in un contribu
to relativo al vincolo che la 
centrale impone all'ambiente 
e alla sua destinazione e a 
patto che sia finalizzato, quin
di. alla riqualificazione del
l'ambiente e alla realizzazione 
di progetti di risparmio e di 
conservazione dell'energia. 

Votando a favore di questo 
disegno di legge, i senatori 
comunisti hanno sottolineato 
che se è sbagliato puntare 
tutto sidle energie alternati
ve — come strumentalmente o 
velleitariamente sostengono 
alcuni — appare, però, giusto 
sviluppare al messimo questo 
settore in stretta connessione 
con quello ancor più decisivo 
del risparmio e della conser
vazione di energia. 

g. f. m. 

Sul mare si è decisa la potenza, la prosperità, il destino 
di interi popoli. Sul mare si sono confrontate flotte che 
hanno rappresentato i vertici tecnologici e industriali 
delle più grandi nazioni. Sul mare si sono espresse nel 
modo più compiuto il coraggio e l'intelligenza dell'uomo. 
Da Trafalgar alle portaerei nucleari questa è una cronaca 
appassionante di navi e di battaglie, di avventure V \ 
e di progresso scientifico. "Storia della Marina" in 6 volumi t£> 
di storia, in 4 volumi di profili tecnici e un volume di dizionario V 
di termini navali, rappresenta oggi il maggiore sforzo 
editoriale per conoscere nella giusta prospettiva questi due 
grandi secoli di storia sui mari. 

OGGI M EDICOLA DUE FASCICOLI M STORIA 
E DUE DI PRORU TECNK3 A DOO UNE GRUPPO H>fTORlAlE FABBRI 

SETTORE GRANDI OPERE STORICHE 
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Sugli schermi < Un mondo di marionette » 

Arte, Dio, Scienza 
non potete più 
salvare l'uomo 

Costruito come un «dossier», è forse il più «laico» film 
di Bergman, ma anche il più disperato — La sua gran
dezza artistica è la prima a contraddire le sue tesi 

UN MONDO DI MARIONET
TE — Regia, soggetto, sce
neggiatura: Ingmar Berg
man. Interpreti: Robert At-
zom, Christine Buchegger, 
Martin Benrath, Walter Schmi-
dmger. Rita Russek. Lola 
Muethel. Heinz Bennent, Ruth 
Olafs. Fotografia: Sven Nyk-
vist. Drammatico, Repubblica 
federale tedesca, 1980. 

Un uomo d'affari, ancora 
piovane e di successo. Peter. 
strangola una prostituta, e la 
sodomizza dopo morta. Si 
raccolgono le testimonianze 
di quanti possano contribuire 
a spiegare l'atroce gesto: lo 
psicanalista, e amico di fa
miglia (troppo amico, per 
qualche aspetto) Jensen; la 
madre di Peter, un'ex attrice; 
la moglie Katarina: il socio 
di costei in una ditta d'alta 
moda. Tini, omosessuale già 
in là con gli anni, e ango
sciato dalla paura di invec
chiare. E' stato proprio Tim 
a presentare la prostituto a 
Peter, per gelosia e rivalsa 
verso Katarina. Tim era 
dunque segretamente inna
morato di Peter, e aveva in

tuito, in costui, un lato am
biguo e rimosso, una tenden
za repressa. Frutto, come il
lustrerà il professor Jensen 
nel suo linguaggio da manua
le. dello schiacciante dominio 
materno, di cattivi rapporti 
col padre, ecc. Sta di fatto 
elle Peter avvertiva, spesso 
(lo documentano colloqui col 
medico, sogni, lettere non 
spedite), un impulso omicida 
nei confronti della consorte: 
essendo i rapporti con questa 
donna, bella e di forte carat
tere. nutriti a un tempo di 
un'accesa carica erotica, di 
un'estrema litigiosità (anche 
manesca), di una consonanza 
viscerale, simile a quella dei 
gemelli o (come lei dice) dei 
fratelli siamesi. 

Uccidere è possedere, ar
gomenta di nuovo il profes
sor Jensen. Così. Peter ha o-
perato un transfert dalla 
persona della moglie al 
« corpo vile » della povera 
puttana (di nome Katarina 
anch'essa, guarda caso). Così. 
per possedere se stesso, ha 
tentato il suicidio, e potrebbe 
tentarlo ancora. Ma. per a-
desso. se ne sta quieto nella 

clinica do\e l'hanno rinchiu
so. riordinando con cura la 
sua cameretta, non parlando 
con nessuno, né leggendo, né 
scrivendo solo, giocando a 
scacchi contro un avversario 
meccanico, un computer. U-
nica sua compagnia, un ba
locco della lontana infanzia. 

Costruita quasi come un 
dossier, la più recente opera 
di Ingmar Bergman non la
scia scampo ai suoi perso
naggi, emblemi di una situa
zione umana più vasta (il 
titolo originale suonerebbe 
Dalla vita delle marionette): 
fantocci mossi non dal Fato, 
o da una volontà superiore, 
ma da pulsioni negative stu
diosamente misurabili, alle 
quali tuttavia la scienza può 
porre scarso riparo. Dio non 
è più solo assente, ma pro
prio inesistente. La smania di 
assoluto si converte in spirita 
distruttiva, degli altri e di sé. 
La società, l'ambiente, il 
prossimo dissolvono in mono
tone immagini, in futile 
chiacchiericcio, in vano frago
re : lunghe file di macchine 
sulle strade di una moderna 
città, e lo strepito che di là 

sale ad accrescere l'angoscia 
degli insonni. 

Film forse il più « laico » 
di Bergman. e anche il più 
disperato. Il regista svedese 
lo ha fatto tutto a Monaco, 
nella RFT. con attori del 
posto, eccellenti, ma dai visi 
poco familiari; in una condi
zione, dunque, che si direbbe 
particolarmente straniata, 
distaccata. Lo stile è rigoroso 
e disadorno, se sj eccettuano 
certe zone oniriche del rac
conto (abbastanza fiacche e 
di maniera, del resto): bian
co e -nero, prevalenza netta 
di primi piani, quasi niente 
musica (qualche nota d'ac
compagno alle didascalie. 
spoglie come quelle d*un in
cartamento giudiziario). 

Il colore interviene solo nel 
prologo e nell'epilogo, che 
descrivono gli immediati pre
cedenti del delitto, e la sua 
esecuzione. E qui c'è da no
tare, oltre l'ovvio simbolismo 
delle porte chiuse, la dichia
rata « teatralità » della sce
nografia. Il bordello di lusso. 
dove avviene l'incontro, ha 
infatti il suo cuore in una 
sorta di ribalta centrale, un 

letto che è anche un ring, 
illuminato da riflettori bene 
in vista, su cui le « profes
sioniste » si esibiscono in 
squallide pantomime, per il 
dubbio diletto di clienti 
guardoni. Un luogo, insom
ma, di recita e di finzione, 
dove improvvisa irrompe la 
brutalità di una morte vera, 
di un atto concreto, non si
mulato. 

Già nel Rito (nella fitta 
filmografia del maestro 
scandinavo, il capitolo al 
quale Un mondo di marionet
te somiglia maggiormente) si 
denunciava l'inadeguatezza 
della rappresentazione, della 
stessa rappresentazione arti
stica, rispetto alla realtà. U 
cupo giudizio viene ora indi
rettamente ribadito, anche so 
poi contraddetto, ancora una 
volta, da questo nuovo lavoro 
cinematografico che Bergman 
ha portato a termine, e che 
di sicuro, e per fortuna, non 
sarà l'ultimo. 

Aqqeo Savioli 
NELLA FOTO: un'inquadratu
ra del nuovo film di Berg
man 

Un «giallo» tinto di nero petrolio 
« La formula », un poliziesco fanta-economico interpretato da Marion Brando e George C. Scott 
Una lunga indagine da Los Angeles a Berlino - Qualche ingenuità nella regìa di John C. Avildsen 

LA FORMULA - Regia: John 
C. Avildsen. Interpreti: Geor
ge C. Scott, Marion Brando. 
Marthe Keller, Sir John Giel-
gud, Richard Lynch. Tratto 
dal romanzo di Steve Sha-
gan. Musiche: Bill Conti. 
Drammatico. Statunitense. 
19S0. 

Supponiamo che una gran
de azienda petrolifera abbia 
in mano da trent'anni la for
mula per trasformare chimi
camente il carbone in benzi
na. Ma supponiamo anche 
che invece di affrontare la 
crisi energetica sfruttando il 
nuovo carburante sintetico. 
l'azienda eviti ad ogni costo 
(acquistando, nel contempo. 
a basso prezzo i giacimenti 
di carbone e di antracite) di 
rendere pubblica la scoperta 
per non turbare, politicamen
te ed economicamente, il mer
cato del petrolio. Tra dieci 
anni, esaurite le scorte na
turali. il potere di quella 
formula diventerebbe immen
so (ammesso che non ci sia
no concorrenti...). 

E' un'ipotesi campata in 
aria? Non mica tanto, a dar 
retta al romanzo-inchiesta di 
Steve Shagan e a John C. 
Avildsen (La guerra privata 
del cittadino Joe. Il pornoc-
chìo. Rocky). regista di que
sto La formula che arriva 
ora sui nostri schermi. Com
binando scrupolose ricerche 
negli archivi tedeschi e toni 
da fanta-politica ne è venuto 
fuori un giallo inconsueto, do
ve suspense e spirito progres
sista s: fondono senza ecces-

George C. Scott e Marion Brando in una scena della < Formula » 

sivi stridori. Merito anche 
dei due interpreti principali; 
un Marion Brando più divo 
che mai nei panni del ma
gnate del petrolio Adam 
Steiffel, e un George C. Scott 
rabbioso nei panni di Barney 
Caine. stagionato tenente di 
polizia. 

Al centro della vicenda, na
turalmente. c'è una formula 
chimica: elaborata dagli scien
ziati tedeschi prima della se
conda guerra mondiale, essa 
permise di far marciare l'in
tera macchina bellica nazi
sta a combustibile sintetico. 
Il film immagina che. negli 
ultimi giorni del conflitto, la 
formula, insieme ad altri do
cumenti top-secret trasportati 
da un generale tedesco, sia 

caduta nelle mani di un mag
giore americano, Tom Nee-
ley, che ne intuisce l'impor
tanza. 

Stacco. Los Angeles 1973. 
Neeley. ex capo della polizia 
e « diplomatico » per conto 
di Steiffel, viene trovato uc
ciso nella sua lussuosa villa. 

j Sembra un delitto legato al 
l mondo della cocaina, ma Bar

ney Caine. amico della vit
tima e incaricato dell'inchie
sta. non ne è convinto. L'in
dagine lo porterà a Berlino, 
sulle tracce del « progetto 
Genesis ». Via via incontrerà 
tutti gli scienziati che lavo
rarono al carburante sinteti
co. fino al dottor Esaù, il 
vero cervello dell'equipe, che 
gli rivelerà — affinché la 

renda pubblica — la compo
sizione della formula. Ad uno 
ad uno, però, gli scienziati 
saranno eliminati, grazie al
l'aiuto inconsapevole fornito 
da Caine, strumento innocen
te di un gioco economico mol
to più grande di lui. La con
correnza non ammette dero
ghe: quella formula deve re
stare in una sola cassaforte. 
A meno che... 

L'epilogo, a sorpresa, non 
ve lo sveliamo; seguite però 
con attenzione l'aspro collo
quio finale tra Caine e Steif
fel. emblemi di due filosofie 
opposte, l'una soccombente 
di fronte a quella, vincente, 
del « grande sogno america
no ». Steiffel. infatti, è il po
tere: un potere cinico, arro

gante. politico che si è co
struito aderendo perfettamen
te all'ideologia dello « svi
luppo continuo ». Certo, il suo 
consorzio spreme il • cittadi
no fino all'ultimo dollaro, ep
pure gli " dà la certezza di 
poter contare su fonti ine
sauribili di energia. « I veri 
arabi siamo noi », dirà a un 
certo punto Steiffel, mostran
do per intero il volto (e la 
capacità di rapina) del mo
nopolio che egli governa. 

Ecco perché La formula, 
al di là di alcune ingenuità 
macroscopiche disseminate 
dalla sceneggiatura, è un 
film onesto e a tratti corag
gioso. Va gustato come un 
giallo, ma gli allarmi che 
lancia aprono inquietanti 
squarci sul nostro futuro 
prossimo. 

Quanto al cast. George C. 
Scott (II boxeur e la balleri
na, Hard Core per citare due 
titoli recenti) offre del te
nente Caine un ritratto asciut
to e abbastanza convincente. 
Marion Brando, vistosamen
te truccato da manager (oc
chiali. apparecchio acustico, 
pochi capelli, un curioso tic 
delle labbra), gigioneggia 
un po', ma conferisce al suo 
Steiffel un gelido spessore di 
verità. Poco probabile è in
vece Marthe Keller, fanati
ca castigamatti dal doppio-
gioco (e dalla redenzione) fa
cile. Appropriato, come al 
solito. Sir John Gielgud. nei 
panni del dottor Esaù. 

Michele Anselmi 

Per padre Sordi, per nonna... Leila 
BIANCO ROSSO E VERDO
NE — Regia: Carlo Verdone. 
Soggetto e sceneggiatura: Leo 
Benvenuti. Piero De Bernar
di. Carlo Verdone. Interpreti: 
Carlo Verdone. <c Sora » Leila 
Fabrizi, Mario Brega. Angelo 
Infanti. Irina Sanpiter, Mile
na Viko;:c. Mugiche: Ennio 
Morncone. Comico. Italia. 
i."S7. 

E" ancora o l a le nella Ro 
ma di Carlo Verdone- il Ker 
-agosto dtl precedente film 
l 'i sacco bello ha fatto t:n 
m>-o indietro: -;i è tra>forma-
:<i In un assolato aiugno elet 

' '.orale coi portoni dell'Ana 
crafe aperti sulla Via de" Cer 
chi. pronti ad inghiottire vo 
tanti ritardatari in cerca di 
certificati. 

Allo stesso seggio elettora
le a r m a n o Pasquale, un emi
grato: la famigliola di Furio. 
Ix>r2hese nevrotico e pignolo: 
e Mimmo, un ragazzone can
dido. maggiorenne e accom-
pasnato dalla nonna E' su 
questa soglia che gli intrighi 
ironici *• ne\rotici che ci han 
i.o accompagnato per due ore 
d. rappre»enta/ionc M M-IOISO-
no. Milv.ndì :1 taui.o r -olutorr 
d'un dottino malizio-o o pa 
letico. 

Siamo, infatti, all'epilogo di 
Rìnnci). rix^n e verdone >c 
ronda fatica ( ìneniatoiirafica 
del unnico romano. La città 

«Bianco rosso e Verdone » è il nuovo film del popolare co
mico romano qui alla sua seconda regìa cinematografica 

Carlo Verdoni» in due inquadrature del suo nuovo film 

affocata dall'estate questa vol
ta è stata solo la meta da rag* 
giungere (mentre il film si è 
Molto tutto nel racconto d'un 
imbrogliato viaggio in auto 
stradai: e Pasquale. Furio e 
Mimmo >ono le tre apparenze 
sotto le quali si nasconde Io 
->tes>o autore attore, che co 
nosciamo ormai come cerei 
lente e consacrato trasfor
mista. 

Pasquale, coi riccioloni a 
matassa i oncim;«tj dall'amore 
d'una matrona tedesca; Fu 

rio. cornuto per vocazione, che | 
si nasconde dietro una barbet- \ 
ta stizzosa alla Ferreri e che. 
con la sua parlantina, uccide 
quotidianamente una moglie 
tutta nanna: ner fingersi Mim
mo. invece. \ erdone è sempli 
cernente se .slesso, coi capelli 
a spazzola. gli occhi pesante
mente illanguiditi da un dia
voletto concupiscente, che 
spinge il ragazzone a certi 
strani sentimenti verso la 
grassissima sora I<t'lla, sua 
nonna. 

Sono, dunque, tre personaggi 
in tutto, contro gli innumere 
\oli interpretati nel primo 
film: spenta l'ansia encido 
pedica Verdone dà più spazio. 
questa volta, al racconto. Fa 
ancora da mattatore, e lo 
confessa, ma si permette an 
che delle scene distese, d'am 
biente, accanto ai flash irre 
sistibili con cui illumina i 
personaggi. C'è quella dell'ini
zio. l'unica in cui vediamo la 
moglie di Pasquale: compare. 
la grassona, in me/.z.o all'ap 

parato di wurstel e piumoni 
sintetici con cui ha «setten-
trionalizzato > il meridionale; 
c'è una passeggiata fatta da 
Mimmo con la nonna (in mez
zo alle tombe d'un cimitero 
toscano, alla ricerca del figlio 
di un'amica, e si chiamava. 
aspetta... Sorriso! Bob. forse 
Riso, o De Risi, chissà.. .»); 
c'è lo spazio dato all'idillio. 
sull'autostrada — mentre all' 
emigrato rubano progressiva
mente tutti i pezzi della mac
china. e Mimmo le passa di 
tutti i colori pur di riuscire a 

, portare a destinazione la sora 
1 Leila e il suo voto comuni-
j sta — fra la moglie di Pa-
! squale e un Angelo Infanti 
! che recita la parte del lumi

noso seduttore. 
Verdone, insomma, segna 

un punto a suo favore, dimo
strando di non essere tipo da 
fossilizzarsi. Accanto alle in
genuità. a certi passaggi ru
vidi da una scena all'altra, a 
un indubbio schematismo del
l'intreccio; e al peso inevita
bile dell'eredità di Alberto 
Sordi. Verdone arricchisce i 
suoi poetici stereotipi e dirì
ge egregiamente gli attori 
scelti (oltre all'Infanti già ci
tato. un'impagabile sora «Lel
ia» FabriVi e Milena Vuko 
tic. nei panni di una sgual
drina d'autostrada). 

1 m. s. p. 

A Roma discutibile edizione dell'opera di Ciaikovski 

« Onieghin » ballerino 
a corto di sentimenti 

La direzione di Gary Berlini spinge lo spettacolo verso i toni dell'operetta Di
screta, nel complesso, la prova dei cantanti - La regia di David Pountney 

ROMA — Da quel che si è visto, pare di poter dire che al Festival di Edimburgo siano piuttosto di bocca buona. Tale 
bontà viene chiamata in causa dall'allestimento scenico dell'» Eugenio Onieghin » di Ciaikovski, ripreso l'altra sera dal 
ricorso a sfondi di verzura o di scorci cittadini, che incombotish Opera» presentò nel 1979 al Festival suddetto. C'è un 
Teatro dell'Opera. L'edizione, infatti, è quella che la « Scoino come giganteschi poster ricavati con proiezioni, e c'è in
torno uno spazio squadrato e gelido, che non riflette né la pittoresca provincia, né la sontuosa opulenza della città. In tale 
spazio irrompono contadini o cittadini ansiosi di far baldoria, quattro salti alla buona, con valzer, polke e altro, che so

spingono 1* « Onieghin » in 

Alla TV: 
un Germi 

minore 
ma da 

rivedere 
< La città si difende», 

che la televisione ripesca 
stasera sulla Rete 2 alle 
21,35, fu uno dei film più 
infelici di Pietro Germi. 
Eppure vinse alla Mostra 
di Venezia del 1951 il pre-
/ e per il miglior film ita-
I i io. Attenzione alla da
ta: il 1951 fu un anno cru
ciale per il nostro cinema, 
quello in cui il neoreali
smo, toccando uno dei 
suoi punti più alti con 
e Umberto D. », stava per 
essere sommerso, ucciso 
per i suoi panni sporchi e 
per la sua mancanza, si 
fa per dire, di carità cri
stiana. 

Ora, Germi non si era 
mai inserito volentieri nel
la tendenza, per non si 
sa eguale paura di perdere 
la sua individualità. Era 
un caro uomo ma estre
mamente sospettoso e rin
ghioso. Eppure, lo volesse 
lui o meno, film come « In 
nome della legge» o i I I 
cammino della speranza », 
pur con tutti i loro difet
t i di inverosimiglianza so
ciale o di basso sentimen-
tal'smo, entravano di di
ritto a far parte del mo
vimento che lottava, in 
cinema, per una società 
migliore. 

e La città si difende » fu 
più di un infortunio pro
fessionale: fu l'inizio, an
che per Germi, di un pe
riodo di crisi, da - cui si 
tolse nel '56 con « Il ferro
viere». Eppure gli venne 
dato quel premio alla Mo
stra, il primo che riceve* 
va al festival, proprio per
chè si voleva favorire il 
suo cammino solitario 
contro il pericolo colletti* 
vo rappresentato dal neo
realismo. 

Non c'era molto da sce
gliere, ed era preferibi
le non scegliere niente. 
Ma « La città si difende » 
era prodotto dalla Cines, 
società statale propensa 
alla politica evasiva di 
uno Stato in via di cleri-
calizzazione. E il premio 
fu estorto quasi a viva 
forza, in extremis. 

Lo stesso Germi ne era 
Imbarazzato. Aila cerimo
nia della premiazione, la 
statuetta gli sfuggi di ma
no e andò a infrangersi 
al suolo. 

Oggi dunque non resta 
che inquadrare quel film 
In un filone che Germi 
coltivò fin dai primi sag
gi: ' I l testimone» e 
« Gioventù perduta », risa
lenti all'immediato dopo
guerra. E' il genere poli
ziesco, il thriller all'ame
ricana, che il regista ri
prenderà assai più tardi e 
con maggiore maturità in 
tUn maledetto imbroglio», 
ma sulla scorta di un ro
manzo di Gadda e col 
benefìcio della propria in
terpretazione nel ruolo del 
commissario Ingravallo. 
Però, anche restringendo
lo a tale filone, • La città 
si difende» proprio non 
si sa da che parte pren
derlo. 

Vi erano raccontati, sen
za suscitare particolare 
Interesse, quattro casi 
Isolati di Individui spìnti 
a rubare da diverse cir
costanze. riuniti per com
binazione in un grosso 
colpo iniziale allo stadio. 
C'è l'operaio disoccupato 
che deve sfamare la fami
glia. c'è il calciatore ro
vinato che deve mantene
re nel lusso l'amante, c'è 
un pittorastro. e c'è il ra
gazzo che. nell'ultima se
quenza, mentre la folla 
sta di sotto col fiato so
speso (ma soltanto la fol
la sullo schermo), torna 
dalla mamma strisciando 
lungo il cornicione. Si 
tratta di un ragazzo cor
rotto dall'ambiente, dai 
film e dai giornali a fu
metti; e gli è riservato un 
Fnale tanto « commoven
te » quanto disonesto. 

Forse a trent'anni di di
stanza « La città si difen
de» potrà suggerire qual
che spunto di riflessione 
storico-sociologica in rap
porto alla ben più macro
scopica e devastante cri
minalità odierna. Certo è 
che il consiglio dato allo
ra a Germi, se fosse sta
sto applicato da lui o da 
altri, a qualcosa sarebbe 
potuto servire. Il consi
glio era: « E se proprio 
deve scegliere altri ban
diti. se li scelga più rap
presentativi. Ce n'è per
fino che hanno amici e 
difensori in alto, e non 
sono affatto i meno dram
matici ». 

U . C. 

una frenesia operettistica e 
in un prevalente ritmo di bal
letto. Manco a farlo apposta, 
Gary Bertini, direttore d'or
chestra, ha accentuato le so
norità di queste danze, la
sciando in ombra il fiorire 
dei sentimenti, che dovrebbe. 
in quest'opera, essere in pri
mo piano. Viene meno la ten
sione interna dei personaggi 
sopraffatti dalla mondanità e 
appaiono piuttosto i difetti 
che i pregi di quest'opera di 
Ciaikovski propenso a cedere 
a certe convenzioni del me
lodramma e del grand-opéra 
e lontano dall'aderire musical
mente alla dimensione socia
le, storica, culturale dell'Eu-
genio Onieghin, dischiusa da 
Puskin. 

Di quest'ultimo — fu il gran
de nutritore della musica rus
sa, da Glinka a Dargomiski. 
da Mussorgski a Ciaikovski 
da Rimski-Korsakov a Stravin-
ski — un po' ci si dimentica. 
Visse in tutto trentotto anni 
(1799-1837). e lavorò alTOnie-
ghin — romanzo in versi — 
per circa otto anni, dal 1823 
al 1831. proprio per incasto
nare durevolmente nella cor
nice poetica, attraverso le vi
cende dei personaggi (ed egli 
stesso si intromette in prima 
persona), i molteplici aspetti 
di una realtà complessa e in 
pieno sviluppo. C'è soprattut
to l'ironia, c'è la satira, c'è 
anche il distacco (Puskin muo
ve i suoi personaggi senza 
parteggiare per nessuno), c'è 
l'occhio che guarda nel pro
fondo delle cose. 

Ciaikovski si gettò nella 
composizione a cuor leggero. 
quasi volando, e finendo col 
sorvolare proprio sulla iden
tità dei personaggi. Onieghin 
e l'amico Lienski sono, nel 
romanzo di Puskin, due perdi
tempo a caccia di awentu-
rette. che fanno colpo in pro
vincia. 

Onieghin è un ipocrita: Ve
nere — dice Puskin — vesti
rebbe come Onieghin se vo
lesse andare a un convegno 
mascherato in abiti maschili. 

Lienski . è un discepolo di 
Onieghin. un emulo, e in de
finitiva uno sciocco. Ciaikov
ski li idealizza e, del resto, 
è stato detto che in Onieghin 
si configuri lo stesso musici
sta, misantropo e misogino. 
ma attento a rimanere in 
certe convenzioni. 

Una per tutte: sappiamo co
me in ogni melodramma che 
si rispetti c'è sempre un co
retto che avvia le cose. Fateci 
caso: Verdi. Bellini. Rossini, 
Donizetti: non si salvano dal-
l'obbligo del coro. Bene, una 
volta tanto, Puskin poteva 
suggerire una diversa soluzio
ne. Anche nel suo romanzo 
in versi (taluni pensano che 
sia dopotutto una cosetta. ma 
si tratta pur sempre di oltre 
cinquemila versi articolati in 
otto capitoli) vengono in bal
lo i cori canterini, ma i con
tadini cantano perché sono 
costretti a cantare in modo 
da far capire che non rubino 
e mangino la roba del padro
ne. Qui. nell'opera, c'è una 
allegria, invece, da tarallucci 
e vino: il rapporto servi-pa
droni si sposta in quello del 
maschio conquistatore e della 
donna da conquistare. Sono 
questioni da approfondire in 
altro momento. 

Nei panni di Onieghin e 
Lienski. si sono esibiti il ba
ritono William Stone e il te
nore Gosta Winbergh: il pri
mo calato nel suo ruolo piut
tosto fisicamente che vocal
mente: il secondo, al contra
rio. dotato di un buon timbro. 
è apoarso impacciato nel re
sto. Maria De Francesca Ga
vazza e Katia Aneloni hanno 
disimpegnato con garbo le 
parti di Tatiana e Olga, men
tre Paolo Washington ha ma
gistralmente cantato la bella 
aria del principe Griemin. 
nel terzo atto. Aderenti ai 
loro personaggi, si sono via 
via mostrati Laura Bocca. An
na Di' Stasio. Marzio Lauricel-
1a. Mario Guggia (Triquet). 
Giorgio Onesti. TI coro e il 
coroo di ballo si sono meri
tati più di un aDDlauso. 

La regia è di David Pount
ney. i costumi sono di Deir-
dre Clancev. la coreografia è 
di Terry Gilbert, le luci — 
evevisive (Tatiana trascorre 
la notte nel suo lettino, illu
minata da un potente raggio 
di sole) — sono di Nicholas 
Chetton. Frequenti gli applau
si anche a scena aperta: chia
mate agli internreti alla fine 
degli atti e dello spettacolo. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO IN ALTO: Paul 
Washington in una scena del-
l'e Eugenio Onieghin » di Ciai
kovski presentato al Teatro 
dell'Opera di Roma. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10,00 LA REGINETTA DEL € POLVERE DI STELLE» * 

regia di Saro O'Steen, con Maureen Stapleton, Char-
• leò Dumir.g, Michael Strong 

11,30 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC
CIO DI FERRO 

11,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: «GIOCO 
D'ASTUZIA», con Angie Dickìnson, Earl Holliman 

12.30 CHECK UP - In studio Luciano Lombardi 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 LA DAMA DI MONSOREAU: « LE SPADE E LA 

DAMA BIONDA», con Kaine Petersen, Denis Ma
nuel (2. p.) 

14,30 SABATO SPORT • Eurovisione - Grenoble (Francia) i. 
Atletica leggera - Campionati europei indoor 

17,00 T G 1 - FLASH 
17,05 90 M I N U T I IN DIRETTA: e APRIT I SABATO» 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1W0 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero \ 
19,20 SALTY: « UN NUOVO AMICO» con Mark Slade 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 « STASERA NIENTE DI NUOVO» con Sandra Mon

dami, Raimondo Vianello, Heather Parisi (4. p.) 
21.45 • IL PRINCIPE REGGENTE»: «PAZZO D'AMORE» 

regia di Michael Simpson, con Peter Egan, Nigel Da-
venport. Susannah York 

22,35 TRIBUNA SINDACALE 
23,25 TELEGIORNALE 

DTV2 
10.00 TEATRO SABATO: « LA CASA NOVA », di Carlo 

Goldoni, con Maddalena Crippa, Lina VolonghL Omero 
Antonutti; regia di Luigi Squarzina 

12,30 BILL Y IL BUGIARDO: «VIVE LA FRANCE », con 
Jeff Rawle, Pamela Vezey, May Warden 

13,00 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 T G 2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
14,00 DSE SCUOLA APERTA - Sett imanale di problemi edu

cativi 
14,30 « IL CANTO DELL'UOMO OMBRA » - regia di Edward 

Buzzel, con William Powell, Myrna Loy, Gloria Gra
narne 

15,55 DISEGNI A N I M A T I : IL CONIGLIETTO RIBELLE 
16,30 « IL BARATTOLO» 
17.00 T G 2 - FLASH 
19,00 TG 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 « IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA» - regia di 

Douglas Heyes. con Telly Savalas, Shelley Winters, 
Donald Pleasence (1. p.) 

21,35 « LA CITTA' SI DIFENDE», di Pietro Germi, oon 
Gina Lollobrigida, Renato Baldini, Paul Muller, Emma 
Baron 

2230 T G 2 STANOTTE 

• TV 3 
19,00 T G 3 
19.35 IL POLLICE, a cura di Enzo Scotto Lavina 
20,05 TUTTINSCENA. di Folco Quilici 
20,40 UN PAIO DI SCARPE PER T A N T I CHILOMETRI , 

di Alfredo Giannetti , con Fabio Boccanera, Michele 
Esposito, Emilio Baldelli, Anita Bartolucci (ultima 
ountata) 

21.40 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22.36 TG 3 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 8,30, 
10. 12, 13, 14, 15, 17. 21, 23. 
8.25 - 7,25: Per forza sabato; 
7.15: Qui parla il sud; 7.40: 
Intervallo musicale; 8.40: Ie
ri al Parlamento: 9: Week
end; 10.03: Black-out; 10.50: 
Incontri musicali del mio ti
po con Mina; 11.30: Cinecit
tà; 12.03: Giardino d'inver
no; 12.30: Cab musical; 3.20: 
Mondo motori: 13.30: Dal 
rock al rock; 14,03; Radiota
xi; 15,03: Ci siamo anche noi; 
15.55: Olimpo 2000; 16,30: Noi 
come voi; 17.03: La freccia 
di Cupido; 17.20: Ribalta 
aperta; 17,35: Obiettivo Eu
ropa; 18.05: Globetrotter; 18 
e 45: GR1 Sport: Pallavolo; 
19.30: Successi di sempre; 20: 
Dottore, buonasera: 20.30: 
Pinocchio. Pinocchieri e Pi-
nocchioggi; 21.03: Film-musi
ca; 21.25: Autoradio; 22: 
Chek-up per un Vip; 22.30: 
Appuntamento con N. Roton
do; 23,10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30, 17,30. 18 35 circa, 
19,30, 22.30. « . 6,06 - 6,35 -

7.05 - 7.56 - 8,45: I giorni (al 
termine: sintesi dei program
mi) ; 8,24: GR2 Sport; 9,05: 
Ottocento, di S. Got ta (12.); 
9,32: Questa è buona; 10: 
Speciale GR2 motori; 10,12: 
Le stanze; 11: Long Playing 
hit ; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Contat to ra
dio; 13,41: Sound track; 15: 
La dinastia degli Strauss 
(4,); 15,30: GR2 economia; 
15.42: Hit parade; 16.37: Spe
ciale GR2 agricoltura; 17.02: 
Gli interrogativi non finiscono 
mai; 17.32: «Ores te» di Eu
ripide; 19.50: Il romanzo epi
stolare; 21: I concerti di Ro
ma; 22,50: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.28, 9.45. 11.45. 15.15. 18.45, 
20.40. 23.25. 6: Quotidiana ra-
diotre; 6.55: - 10,45: Il con
certo del mat t ino: 7.28: Pri
ma pagina; 8.30: Folkoncer-
to; 9.45: Succede in Italia: 
tempo e s t rade; 10: Il mon
do dell'economia : 12: Antolo
gia di musica operistica: 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 

Quadrante internazionale: 20: 
Pranzo alle otto; 21: L'inter
mezzo del Settecento; 22: 
Festival di Salisburgo "80; 23: 
Il jazz, 

e 
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Sugli schermi *Un mondo di marionette» 
m — T T - | | 

f 

Arte, Dio, Scienza 
non potete più 
salvare l'uomo 

Costruito come un «dossier», è forse il più «laico» film 
di Bergman, ma anche il più disperato — La sua gran
dezza artistica è la prima a contraddire le sue tesi 

UN MONDO DI MARIONET
TE — Regia, soggetto, sce
neggiatura: Ingmar Berg
man. Interpreti: Robert At-
zorn, Christine Buchegger, 
Martin Benrath, Walter Schmi-
dinger, Rita Russek, Lola 
Muethel. Heinz Bennent, Ruth j 
Olafs. Fotografia: Sven Nyk- j 
vist. Drammatico, Repubblica \ 
federate tedesca, 1980. < 

Un uomo d'affari, ancora i 
piovane e di successo. Peter. 
strangola una prostituta, e la 
sodomizza dopo morta. Si 
raccolgono le testimonian/e 
di quanti possano contribuire 
a spiegare l'atroce gesto: lo 
psicanalista, e amico di fa
miglia (troppo amico, per 
qualche aspetto) Jensen; la 
madre di Peter, un'ex attrice; 
la moglie Katarina: il socio 
di costei in una ditta d'alta 
moda. Tini, omosessuale già 
in là con gli anni, e ango
sciato dalla paura di invec
chiare. E' stato proprio Tini 
a presentare la prostituto a 
Peter, per gelosia e rivalsa 
verso Katarjna. Tim era 
dunque segretamente inna
morato di Peter, e aveva in

tuito. in costui, un lato am
biguo e rimosso, una tenden
za repressa. Frutto, come il
lustrerà il professor Jensen 
nel suo linguaggio da manua
le, dello schiacciante dominio 
materno, di cattivi rapporti 
col padre, ecc. Sta di fatto 
che Peter avvertiva, spesso 
(lo documentano colloq»' col 
medico, sogni, lettere non 
spedite), un impulso omicida 
nei confronti della consorte: 
essendo i rapporti con questa 
donna, bella e di forte carat
tere. nutriti a un tempo di 
un'accesa carica erotica, di 
un'estrema litigiosità (anche 
manesca), di una consonanza 
viscerale, simile a quella dei 
gemelli o (come lei dice) dei 
fratelli siamesi. 

Uccidere è possedere, ar
gomenta di nuovo il profes
sor Jensen. Così. Peter ha o-
perato un transfert dalla 
persona della moglie al 
« cori» vile » della povera 
puttana (di nome Katarina 
anch'essa, guarda caso). Così. 
per possedere se stesso, ha 
tentato il suicidio, e potrebbe 
tentarlo ancora. Ma. per a-
desso. se ne sta quieto nella 

clinica dove l'hanno rinchiu
so. riordinando con cura la 
sua cameretta, non parlando 
con nessuno, né leggendo, né 
scrivendo solo, giocando a 
scacchi contro un avversario 
meccanico, un computer. U-
nica sua compagnia, un ba
locco della lontana infanzia. 

Costruita quasi come un 
dossier, la più recente opera 
di Ingmar Bergman non la
scia scampo ai suoi perso
naggi, emblemi di una situa
zione umana più vasta (il 
titolo originale suonerebbe 
Dalla vita delle marionette): 
fantocci mossi non dal Fato, 
o da una volontà superiore. 
ma da pulsioni negative stu
diosamente misurabili, alle 
quali tuttavia la scienza può 
porre scarso riparo. Dio non 
è più solo assente, ma pro
prio inesistente. La smania di 
assoluto si converte in spinta 
distruttiva, degli altri e di sé. 
La società, l'ambiente, il 
prossimo dissolvono in mono
tone immagini, in futile 
chiacchiericcio, in vano frago
re: lunghe file di macchine 
sulle strade di una moderna 
città, e lo strepito che di là 

sale ad accrescere l'angoscia 
degli insonni. 

Film forse il più « laico » 
di Bergman, e anche il più 
disperato. Il regista svedese 
lo ha fatto tutto a Monaco, 
nella RFT. con attori del 
posto, eccellenti, ma dai visi 
poco familiari; in una condi
zione, dunque, che si direbbe 
particolarmente straniata, 
distaccata. Lo stile è rigoroso 
e disadorno, se sj eccettuano 
certe zone oniriche del rac
conto (abbastanza fiacche e 
di maniera, del resto): bian
co e /nero, prevalenza netta 
di primi piani, quasi niente 
musica (qualche nota d'ac
compagno alle didascalie, 
spoglie come quelle d'un in
cartamento giudiziario). 

Il colore interviene solo nel 
prologo e nell'epilogo, che 
descrivono gli immediati pre
cedenti del delitto, e la sua 
esecuzione. E qui c'è da no
tare, oltre l'ovvio simbolismo 
delle porte chiuse, la dichia
rata « teatralità » della sce
nografia. Il bordello di lusso. 
dove avviene l'incontro, ha 
infatti il suo cuore in una 
sorta di ribalta centrale, un 

letto clie è anche un ring, 
illuminato da riflettori bene 
in vista, su cui le « profes
sioniste » si esibiscono in 
squallide pantomime, per il 
dubbio diletto di clienti 
guardoni. Un luogo, insom
ma, di recita e di finzione. 
dove improvvisa irrompe la 
brutalità di una morte vera, 
di un atto concreto, non si
mulato. 

Già nel Rito (nella fitta 
filmografia del maestro 
scandinavo, il capitolo al 
quale Un mondo di marionet
te somiglia maggiormente) si 
denunciava l'inadeguatezza 
della rappresentazione, della 
stessa rappresentazione arti
stica, rispetto alla realtà. Il 
cupo giudizio viene ora indi
rettamente ribadito, anche se 
poi contraddetto, ancora una 
volta, da questo nuovo lavoro 
cinematografico che Bergman 
ha portato a termine, e che 
di sicuro, e per fortuna, non 
sarà l'ultimo. 

Aqqeo Savioli 
NELLA FOTO: un'inquadratu
ra del nuovo film di Berg
man 

Un «giallo» tinto di nero petrolio 
« La formula », un poliziesco fanta-economico interpretato da Marion Brando e George C. Scott 
Una lunga indagine da Los Angeles a Berlino - Qualche ingenuità nella regìa di John C. Avildsen 

LA FORMULA - Regia: John 
C. Avildsen. Interpreti: Geor
ge C. Scott. Marion Brando, 
Marthe Keller, Sir John Giel-
gud. Richard Lynch. Tratto 
dal romanzo di Steve Sha-
gan. Musiche: Bill Conti. 
Drammatico. Statunitense. 
IPSO. 

Supponiamo che una gran
de azienda petrolifera abbia 
in mano da trentanni la for
mula per trasformare chimi
camente il carbone in benzi
na. Ma supponiamo anche 
che invece di affrontare la 
crisi energetica sfruttando il 
nuovo carburante sintetico. 
l'azienda e\ iti ad ogni costo 
(acquistando, nel contempo. 
a basso prezzo i giacimenti 
di carbone e di antracite) di 
rendere pubblica la scoperta 
per non turbare, politicamen
te ed economicamente, il mer
cato del petrolio. Tra dieci 
anni, esaurite le scorte na
turali. il potere di quella 
formula diventerebbe immen
so (ammesso che non ci sia
no concorrenti...). 

E' un'ipotesi campata in 
aria? Non mica tanto, a dar 
retta al romanzo-inchiesta di 
Steve Shagan e a John C. 
Avildsen (La guerra privata 
del cittadino Joe, Il pornoc-
chio. Rocky). regista di que
sto La formula cne arriva 
ora sui nostri schermi. Com 
binando scrupolose ricerche 
negli archivi tedeschi e toni 
da fantapolitica ne è venuto 
inori un giallo inconsueto, do 
ve suspense e spirito progres
sista si fondono senza ecces-

George C. Scott e Marion Brando in una scena della « Formula » 

sivi stridori. Merito anche 
dei due interpreti principali; 
un Marion Brando più divo 
che mai nei panni del ma
gnate del petrolio Adam 
Steiffel, e un George C. Scott 
rabbioso nei panni di Barney 
Caine. stagionato tenente di 
polizia. 

Al centro della vicenda, na
turalmente. c'è una formula 
chimica: elaborata dagli scien
ziati tedeschi prima della se
conda guerra mondiale, essa 
permise dì far marciare l'in
tera macchina bellica nazi
sta a combustibile sintetico. 
Il film immagina che. negli 
ultimi giorni de] conflitto, la 
formula, insieme ad altri do
cumenti top-secret trasportati 
da un generale tedesco, sia 

caduta nelle mani di un mag
giore americano, Tom Nee-
ley, che ne intuisce l'impor
tanza. 

Stacco. Los Angeles 1973. 
Neeley. ex capo della polizia 
e < diplomatico » per conto 
di Steiffel, viene trovato uc
ciso nella sua lussuosa villa. 
Sembra un delitto legato al 
mondo della cocaina, ma Bar
ney Caine. amico della vit
tima e incaricato dell'inchie
sta. non ne è convinto. L'in
dagine lo porterà a Berlino, 
sulle tracce del « progetto 
Genesis ». Via via incontrerà 
tutti gli scienziati che lavo
rarono al carburante sinteti
co. fino al dottor Esaù, il 
vero cervello dell'equipe, che 
gli rivelerà — affinché la 

renda pubblica — la compo
sizione della formula. Ad uno 
ad uno, però, gli scienziati 
saranno eliminati, grazie al
l'aiuto inconsapevole fornito 
da Caine. strumento innocen
te di un gioco economico mol
to più grande di lui. La con
correnza non ammette dero
ghe: quella formula deve re
stare in una sola cassaforte. 
A meno che... 

L'epilogo, a sorpresa, non 
ve lo sveliamo; seguite però 
con attenzione l'aspro collo
quio finale tra Caine e Steif
fel. emblemi di due filosofie 
opposte, l'una soccombente 
di fronte a quella, vincente, 
de] « grande sogno america
no ». Steiffel, infatti, è il po
tere: un potere cinico, arro

gante. politico che si è co
struito aderendo perfettamen
te all'ideologia dello «svi
luppo continuo ». Certo, il suo 
consorzio spreme il - cittadi
no fino all'ultimo dollaro, ep
pure gli dà la certezza di 
poter contare su fonti ine
sauribili di energia. « I veri 
arabi siamo noi », dirà a un 
certo punto Steiffel, mostran
do per intero il volto (e la 
capacità di rapina) del mo
nopolio che egli governa. 

Ecco perché La formula, 
al di là di alcune ingenuità 
macroscopiche disseminate 
dalla sceneggiatura, è un 
film onesto e a tratti corag
gioso. Va gustato come un 
giallo, ma gli allarmi che 
lancia aprono inquietanti 
squarci sul nostro futuro 
prossimo. 

Quanto al cast. George C. 
Scott (Il boxeur e la balleri
na, Hard Core per citare due 
titoli recenti) offre del te
nente Caine un ritratto asciut
to e abbastanza convincente. 
Marion Brando, vistosamen
te truccato da manager (oc
chiali, apparecchio acustico. 
pochi capelb". un curioso tic 
delle labbra), gigioneggia 
un po', ma conferisce al suo 
Steiffel un gelido spessore di 
verità. Poco probabile è in
vece Marthe Keller, fanati
ca castigamatti dal doppio-
gioco (e dalla redenzione) fa
cile. Appropriato, come al 
solito. Sir John Gielgud. nei 
panni del dottor Esaù. 

Michele Anselmi 

Per padre Sordi, per nonna... Leila 
BIANCO RO^SO E VERDO
NE — Regia: Carlo Verdone. 
Soggetto e sceneggiatura: Leo 
Benvenuti. Piero De Bernar 
di. Carlo Verdone. Interpreti: 
Carlo Verdone. « Sora » Leila 
Fabrizi, Mario Brega. Angelo 
Infanti, Irina Sanpiter. Mile
na Vukotic. Musiche: Ennio 
Morr icone. Comico. Italia. 
IPSL 

E* ancora estale nella Ro 
ma di Carlo Verdone" il Fer 
rago^to di! precedenze film 
["•i sacco bello ha fatto un 
m>NO indietro: >i è tra>forma-
:o :n un assolato aiusno elet 
'.orale coi portoni dell'Ana 
e-a fé aperti sulla Via de' Cer 
chi. pronti ad inghiottire \o 
tanti ritardatari in cerca di 
certificati. 

Allo stesso seggio elettora
le arrivano Pasquale, un emi
grato: la famigliola di Furio. 
Ix>r2hese nevrotico e pignolo: 
e Mimmo, un ragazzone can
dido. maggiorenne e accam
p a n a t o dalla nonna E' MI 
q'ie^ta soglia che gli intrighi 
iranici e ne\rotici che ci han 
io atrompagnato per due ore 
d r.ippreM nta/ionr ->i se \n\so-
i o sul* nd") ;1 tasiho r^-ìhitore 
d'un destino malizioso o pa 
t f t i cn . 

Suino, nif.itti all'epilogo di 
Rinnro. rosw, <> verdone >o 
.•onda fatici ( inem.itoyr.ifica 
del c<>mi<o romano. La città 

«Bianco rosso e Verdone » è il nuovo film del popolare co
mico romano qui alla sua seconda regìa cinematografica 

Carlo Verdone in due inquadrature del suo nuovo film 

affocata dall'estate questa vol
ta è stata solo la meta da rag
giungere (mentre il film si è 
svolto tutto nel racconto d'un 
unbrogliato viaggio in auto 
-tracia): e Pasquale. Furio e 
Mimmo -ono le tre apparenze 
>otto le quali si nasconde lo 
-tesso autoreattore, che co 
nosoiamo ormai come ecce! 
lente e consacrato trasfor
mista. 

P,W|iialr. coi riccioloni a 
mat.iss.i ionc'im;<tj dall'amore 
d'una matrona tedesca; Fu 

! rio. cornuto per vocazione, che 
si nasconde dietro una barbet
ta stizzosa alla Ferreri e che. 
con la sua parlantina, uccide 
quotidianamente una moglie 
tutta nanna: ner fingersi Mim 
mo. invece. Verdone è sempli
cemente se stesso, coi capelli 
a spazzola. gli occhi pesante
mente illanguiditi da un dia 
\oletto concupiscente, che 
spingi* il ragazzone a certi 
strani sentimenti \ersO la 
grassissima sora Isella, sua 
nonna, 

Sono, dunque, tre personaggi 
in tutto, contro gli innumere
voli interpretati nel primo 
film: spenta l'ansia enciclo 
pedica Verdone dà più spazio. 
questa volta, al racconto. Fa 
ancora da mattatore, e lo 
confessa, ma si permette an 
che delle scene distese, d'ani-

j biente. accanto ai flash irre 
! sistibili con cui illumina i 
I personaggi. C'è quella dell'ini-
j zio. l'unica in cui vediamo la 

moglie di Pasquale: compare. 
la grassona, in mezzo all'ap 

A Roma discutibile edizione dell'opera di Ciaikovski 

« Onieghin » ballerino 
a corto di sentimenti 

La direzione di Gary Bertini spinge lo spettacolo verso i toni dell'operetta Di
screta, nel complesso, la prova dei cantanti - La regia di David Pountney 

ROMA — Da quel che si è visto, pare di poter dire che al Festival di Edimburgo siano piuttosto di bocca buona. Tale 
bontà viene chiamata in causa dall'allestimento scenico dell'i Eugenio Onieghin » di Ciaikovski, ripreso l'altra sera dal 
ricorso a sfondi di verzura o di scorci cittadini, che incombo tish Opera » presentò nel 1979 al Festival suddetto. C'è un 
Teatro dell'Opera. L'edizione, infatti, è quella che la « Scotno come giganteschi poster ricavati con proiezioni, e c'è in
torno uno spazio squadrato e gelido, che non riflette né la pittoresca provincia, né la sontuosa opulenza della città. In tale 
spazio irrompono contadini o cittadini ansiosi di far baldoria, quattro salti alla buona, con valzer, polke e altro, che so

spingono T « Onieghin » in 

parato di wurstel e piumoni 
sintetici con cui ha «setten-
trionalizzato > il meridionale: 
c'è una passeggiata fatta da 
Mimmo con la nonna (in mez
zo alle tombe d'un cimitero 
toscano, alla ricerca del figlio 
di un'amica. « si chiamava. 
aspetta... Sorriso! Bob. forse 
Riso, o De Risi, chissà...»); 
c'è lo spazio dato all'idillio. 
sull'autostrada — mentre ali* 
emigrato rubano progressiva
mente tutti i pezzi della mac
china. e Mimmo le passa di 
tutti i colori pur di riuscire a 
portare a destinazione la sora 
Leila e il suo voto comuni
sta — fra la moglie di Pa
squale e un Angelo Infanti 
che recita la parte del lumi
noso seduttore. 

Verdone, insomma, segna 
un punto a suo favore, dimo
strando di non essere tipo da 
fossilizzarsi. Accanto alle in
genuità. a certi passaggi ru
vidi da una scena all'altra, a 
un indubbio schematismo del
l'intreccio: e al peso inevita
bile dell'eredità di Alberto 
Sordi. Verdone arricchisce i 
suoi poetici stereotipi e dirì
ge egregiamente gli attori 
scelti (oltre all'Infanti già ci
tato. un'impagabile sora «Lei
la» Fabrizi e Milena Vuko-
tic. nei panni di una sgual
drina d'autostrada). 

m. $. p. j l . 

Alla TV: 
un Germi 

minore 
ma da 

rivedere 
t La città si difende», 

che la televisione ripesca 
stasera sulla Rete 2 alle 
21,35, fu uno dei film più 
infelici di Pietro Germi. 
Eppure vinse alla Mostra 
di Venezia del 1951 il pre-
i e per il miglior film ita-
I vip. Attenzione alla da
ta: il 1951 fu un anno cru
ciale per il nostro cinema, 
quello in cui il neoreali
smo, toccando uno dei 
suoi punti più alti con 
e Umberto D. », stava per 
essere sommerso, ucciso 
per i suoi panni sporchi e 
per la sua mancanza, si 
fa per dire, di carità cri
stiana. 

Ora, Germi non s) era 
mai inserito volentieri nel
la tendenza, per non si 
sa quale paura di perdere 
la sua individualità. Era 
un caro uomo ma estre
mamente sospettoso e rin
ghioso. Eppure, lo volesse 
lui o meno, film come « In 
nome della legge » o « Il 
cammino della speranza », 
pur con tutti i loro difet
ti di inverosimiglianza so
ciale o di basso sentimen-
tal'smo, entravano di di
ritto a far parte del mo
vimento che lottava, in 
cinema, per una società 
migliore. 

e La città si difende » fu 
più di un infortunio pro
fessionale: fu l'inizio, an
che per Germi, di un pe
riodo di crisi, da cui si 
tolse nel '56 con € Il ferro
viere». Eppure gli venne 
dato quel premio alla Mo
stra, il primo che riceve* 
va al festival, proprio per
chè si voleva favorire il 
suo cammino solitario 
contro il pericolo colletti
vo rappresentato dal neo
realismo. 

Non c'era molto da sce
gliere, ed era preferibi
le non scegliere niente. 
Ma « La città sì difende » 
era prodotto dalla Cines, 
società statale propensa 
alla politica evasiva di 
uno Stato in via di cleri-
calizzazione. E il premio 
fu estorto quasi a viva 
forza, in extremis. 

Lo stesso Germi ne era 
Imbarazzato. Alla cerimo
nia della premiazione, la 
statuetta gli sfuggi di ma
no a andò a infrangerai 
al suolo. 

Oggi dunque non resta 
che inquadrare quel Mini 
in un filone che Germi 
coltivò fin dai primi sag
gi: « I l testimone» e 
e Gioventù perduta », risa
lenti all'immediato dopo
guerra. E' il genere poli
ziesco, il thriller all'ame
ricana, che il regista ri
prenderà assai più tardi e 
con maggiore maturità in 
•Un maledetto imbroglio», 
ma sulla scorta di un ro
manzo di Gadda e col 
benefìcio della propria in
terpretazione nel ruolo del 
commissario Ingravallo. 
Però, anche restringendo
lo a tale filone, « La città 
si difende» proprio non 
si sa da che parte pren
derlo. 

Vi erano raccontati, sen
za suscitare particolare 
interesse, quattro casi 
Isolati di individui spinti 
a rubare da diverse cir
costanze. riuniti per com
binazione in un grosso 
colpo iniziale allo stadio. 
C'è l'operaio disoccupato 
che deve sfamare la fami
glia, c'è II calciatore ro
vinato che deve mantene
re nel lusso l'amante, c'è 
un pittorastro, e c'è il ra
gazzo che, nell'ultima se
quenza, mentre la folla 
sta di sotto col fiato so
speso (ma soltanto la fol
la sullo schermo), torna 
dalla mamma strisciando 
lungo il cornicione. Si 
tratta di un ragazzo cor
rotto dall'ambiente, dai 
film e dai giornali a fu
metti; e gli è riservato un 
fanale tanto « commoven
te • quanto disonesto. 

Forse a trentanni di di
stanza « La città si difen
de » potrà suggerire qual
che spunto di riflessione 
storico-sociologica in rap
porto alla ben più macro
scopica e devastante cri
minalità odierna. Certo è 
che il consiglio dato allo
ra a Germi, se fosse sta
sto applicato da lui o da 
altri, a qualcosa sarebbe 
potuto servire. Il consi
glio era: e E se proprio 
deve scegliere altri ban
diti. se li scelga più rap
presentativi. Ce n'è per
fino che hanno amici a 
difensori in alto, e non 
sono affatto I meno dram
matici ». 

U . C. 

una frenesia operettistica e 
in un prevalente ritmo di bal
letto. Manco a farlo apposta, 
Gary Bertini, direttore d'or
chestra, ha accentuato le so
norità di queste danze, la
sciando in ombra il fiorire 
dei sentimenti, che dovrebbe, 
in quest'opera, essere in pri
mo piano. Viene meno la ten
sione interna dei personaggi 
sopraffatti dalla mondanità e 
appaiono piuttosto i difetti 
d ie i pregi di quest'opera di 
Ciaikovski propenso a cedere 
a certe convenzioni del me
lodramma e del grand-opéra 
e lontano dall'aderire musical
mente alla dimensione socia
le. storica, culturale dell'Eu-
genìo Onieghin, dischiusa da 
Puskin. 

Di quest'ultimo — fu il gran
de nutritore della musica rus
sa, da Glinka a Dargomiski, 
da Mussorgski a Ciaikovski 
da Rimski-Korsakov a Stravin
s e — un po' ci si dimentica. 
Visse in tutto trentotto anni 
(1799-1837), e lavorò alTOnte-
ghin — romanzo in versi — 
per circa otto anni, dal 1823 
al 1831. proprio per incasto
nare durevolmente nella cor
nice poetica, attraverso le vi
cende dei personaggi (ed egli 
stesso si intromette in prima 
persona), i molteplici aspetti 
di una realtà complessa e in 
pieno sviluppo. C'è soprattut
to l'ironia, c'è la satira, c'è 
anche il distacco (Puskin muo
ve i suoi personaggi senza 
parteggiare per nessuno), c'è 
l'occhio che guarda nel pro
fondo delle cose. 

Ciaikovski si gettò nella 
composizione a cuor leggero, 
quasi volando, e finendo col 
sorvolare proprio sulla iden
tità dei personaggi. Onieghin 
e l'amico Lienski sono, nel 
romanzo di Puskin, due perdi
tempo a caccia di awentu-
rette. che fanno colpo in pro
vincia. • 

Onieghin è un ipocrita: Ve
nere — dice Puskin — vesti
rebbe come Onieghin se vo
lesse andare a un convegno 
mascherato in abiti maschili. 

Lienski, è un discepolo di 
Onieghin. un emulo, e in de
finitiva uno sciocco. Ciaikov
ski li idealizza e. del resto, 
è stato detto che in Onieghin 
si configuri lo stesso musici
sta. misantropo e misogino, 
ma attento a rimanere in 
certe convenzioni. 

Una per tutte: sappiamo co
me in ogni melodramma che 
si rispetti c'è sempre un co
retto che avvia le cose. Fateci 
caso: Verdi. Bellini. Rossini, 
Donizetti: non si salvano dal-
l'obbligo del coro. Bene, una 
volta tanto, Puskin poteva 
suggerire una diversa soluzio
ne. Anche nel suo romanzo 
in versi (taluni pensano che 
sia dopotutto una cosetta. ma 
si tratta pur sempre di oltre 
cinquemila versi articolati in 
otto capitoli) vengono in bal
lo i cori canterini, ma i con
tadini cantano perché sono 
costretti a cantare in modo 
da far capire che non rubino 
e mangino la roba del padro
ne. Qui, nell'opera, c*è una 
allegria, invece, da tarallucci 
e l ino: il rapporto servi-pa
droni si sposta in quello del 
maschio conquistatore e della 
donna da conquistare. Sono 
questioni da approfondire in 
altro momento. 

Nei panni di Onieghin e 
Lienski. si sono esibiti il ba
ritono William Stone e il te
nore Gosta Winbergh: il pri
mo calato nel suo ruolo piut
tosto fisicamente che vocal
mente: il secondo, al contra
rio. dotato di un buon timbro. 
è apoarso impacciato nel re
sto. Maria De Francesca Ca-
vazza e Katia Aneloni hanno 
disimpegnato con aarbo le 
parti di Tatiana e Olga, men
tre Paolo Washington ha ma
gistralmente cantato la bella 
aria del principe Griemin. 
nel terzo atto. Aderenti ai 
loro personaggi, si sono via 
via mostrati Laura Bocca. An
na Dì Stasio. Marzio Laurieel-
la. Mario Guggia (Triquet). 
Giorgio Onesti. TI coro e il 
corno di ballo si sono meri
tati più di un aoolauso. 

La regia è di David Pount
ney. i costumi sono di Deir-
dre Clancev. la coreografia è 
di Terry Gilbert, le luci — 
eccessive (Tatiana trascorre 
la notte nel suo lettino, illu
minata da un potente raggio 
di sole) — sono di Nicholas 
Chetton. Frequenti gli applau
si anche a scena aperta: chia
mate agli internreti alla fine 
degli atti e dello spettacolo. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO IN ALTO: Paul 
Washington in una scena del
l'* Eugenio Onieghin * di Ciai
kovski presentalo al Teatre 
dell'Opera di Roma. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10,00 LA REGINETTA DEL e POLVERE DI STELLE» * 

regia di Sam O'Steen, con Maureen Stapleton, Char
les Durning, Michael Strong 

11,30 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC
CIO DI FERRO 

11,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: * GIOCO 
D'ASTUZIA», con Angie Dickìnson, Earl Holliman 

12,30 CHECK UP - In studio Luciano Lombardi 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 LA DAMA DI MONSOREAU: « LE SPADE E LA 

DAMA BIONDA», con Kaine Petersen, Denis Ma
nuel (2. p.) 

14,30 SABATO SPORT • Eurovisione - Grenoble (Francia) i 
Atletica leggera - Campionati europei indoor 

17,00 T G 1 - FLASH 
17,05 90 M I N U T I IN DIRETTA: e APRITI SABATO» 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero * 
19,20 SALTY: e UN NUOVO AMICO» con Mark Slade 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 € STASERA NIENTE DI NUOVO» con Sandra Moti-

daini, Raimondo Vianello, Heather Parisi (4. p.) 
21,45 • IL PRINCIPE REGGENTE»: «PAZZO D'AMORE» 

regia di Michael Simpson, con Peter Egan, Nigel Da-
venport, Susannah York 

22,35 TRIBUNA SINDACALE 
23.25 TELEGIORNALE 

DTV2 
10,00 TEATRO SABATO: « LA CASA NOVA », di Carlo 

Goldoni, con Maddalena Crippa, Lina Volonghi, Omero 
Antonuttl; regia di Luigi Squarzina 

12,30 BILLY IL BUGIARDO: «VIVE LA FRANCE », con 
Jeff Rawle, Pamela Vezey, May Warden 

13,00 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 TG 2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
14,00 DSE SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi edu

cativi 
14,30 « IL CANTO DELL'UOMO OMBRA » - regia di Edward 

Buzzel, con William Powell, Myrna Loy, Gloria Gra-
hame 

15,55 DISEGNI ANIMATI: IL CONIGLIETTO RIBELLE 
16.30 « IL BARATTOLO» 
17.00 TG 2 - FLASH 
19,00 TG 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 « IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA» - regia di 

Douglas Heyes, con Telly Savalas, Shelley Winters, 
Donald Pleasence (1. p.) 

21.35 « LA CITTA' SI DIFENDE», di Pietro Germi, con 
Gina Lollobrigida, Renato Baldini, Paul Muller, Emma 
Baron 

2230 TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
19,00 TG 3 
19.35 IL POLLICE, a cura di Enzo Scotto Lavina 
20,05 TUTTINSCENA. di Folco Qvulici „ . „ „ . 
2040 UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI. 

di Alfredo Giannetti , con Fabio Boccanera, Michele 
Esposito, Emilio Baldelli, Anita Bartolucci (ultima 
puntata) 

21,40 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22.36 TG 3 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 8,30, 
10. 12, 13, 14, lo, 17. 21, 23. 
6.25 - 7,25: Per f o n a sabato; 
7.15: Qui parla il sud; 7.40: 
Intervallo musicale; 8.40: Ie
ri al Parlamento; 9: Week
end; 10,03: Black-out; 10.50: 
Incontri musicali del mio ti
po con Mina; 11.30: Cinecit
tà ; 12.03: Giardino d'inver
no; 12,30: Cab musical; 3,20: 
Mondo motori; 13,30: Dal 
rock al rock; 14,03; Radiota
xi; 15,03: Ci siamo anche noi; 
15.55: Olimpo 2000; 15.30: Noi 
come voi; 17,03: La freccia 
di Cupido; 17.20: Ribalta 
aperta; 17,35: Obiettivo Eu
ropa; 18.05: Globetrotter; 18 
e 45: GR1 Sport: Pallavolo; 
19.30: Successi di sempre; 20: 
Dottore, buonasera; 20.30: 
Pinocchio. Pinocchieri e Pi-
nocchioggi; 21.03: Film-musi
ca; 21.25: Autoradio; 22: 
Chek-up per un Vip; 22.30: 
Appuntamento con N. Roton
do; 23.10: La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30, 12,30. 
13.30. 16.30. 17.30, 18 35 circa. 
19,30. 22,30. 6. - 6.06 - 6,35 -

7.05 - 7.55 - 8,45: i giorni (•! 
termine: sintesi dei program
mi) ; 8.24: GR2 Sport; 9,05: 
Ottocento, di S. Gotta (12.); 
9,32: Questa è buona; 10: 
Speciale GR2 motori; 10,12: 
Le stanze; i l : Long Playing 
hi t ; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Contatto ra
dio; 13,41: Sound track; 15: 
La dinastia degli Strauss 
(4.); 15,30: GR2 economia; 
15.42: Hit parade; 16.37: Spe
ciale GR2 agricoltura; 17,02: 
Gli interrogativi non finiscono 
mai ; 17 32: «Oreste» di Eu-
ripide; 19.50: Il romanzo epi
stolare; 21: I concerti di Ro
ma; 22,50: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.28. 9.45. 11.45. 15.15, 18,45, 
20.40, 23.25. 6: Quotidiana ra-
diotre; 6.55: - 10,45: Il con
certo del mattino; 7.28: Pri
ma pagina: 8.30: Folkoncer-
to; 9.45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10: n mon
do dell'economia: 12: Antolo
gia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
Quadrante internazionale: 20: 
Pranzo alle otto; 21: L'inter
mezzo del Settecento; 22: 
Festival di Salisburgo '80; 23: 

i II jazz, 
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A colloquio con il compagno Vetere sulle scelte per la finanza locale 

Niente case né aule né strade 
se vince P«idea» del governo 

Il decreto propone una prospettiva inaccettabile - Gravi conseguenze in delicati settori della vita cittadina 
e nei servizi - Una battaglia tutta da giocare - « Sprazzi d'azzurro minacciati da nuove, dense nubi » 

Un grido d'allarme quello 
lanciato nei giorni scorsi dai 
responsabili del Campido
glio. Blocco degli investimen
ti , impossibilità di garantire 
alcuni servizi essenziali, dif
ficoltà anche nella più « nor
male », modesta gestione del
la cosa pubblica. Queste le 
conseguenze a Roma del de
creto governativo sulla finan
za locale. Allarmismo? Preoc
cupazioni eccessive? Esaspe
razione di toni polemici? Lo 
abbiamo chiesto al compagno 
Ugo Vetere, assessore al bi
lancio e «gran tesoriere» del 
Comune. 

No. Le cose stanno proprio 
cosi. Il decreto è stato varato 
dal Senato l'altra notte con 
alcune modifiche che, però, 
ancora non sono sufficienti. 
Per di più sembra che il go
verno intenda riproporre al
la Camera il testo su cui è 
stato ripetutamente battuto 
al Senato. Se così sarà l'al
larme resta più che giusti
ficato. 

cifra più che insufficiente ri
spetto alle necessità. 

In concreto che cos'è che 
il Comune non potrebbe 
fare? 

vi per la città e per i suoi 
abitanti. 

I conti sono presto fatti. 
Soltanto per il prolungamen
to della linea B servono al
meno 440 miliardi in tre an
ni, per i depuratori 200 mi
liardi, le perizie di variante 
per le opere già in corso do
vrebbero assorbire altri 300 
miliardi. E siamo arrivati. 

Cosa resta « fuori »? 

Tutto. I servizi sociali, le 
scuole, gli asili nido, le bor
gate, i piani per il centro sto
rico. l'edilizia annonaria, la 
viabilità, tutte le urbanizza
zioni, anche quelle necessa
rie per il rilancio dell'edilizia 
privata. Oppure entrano una 
parte di queste cose ed esco
no le precedenti! 

Un taglio netto nella ca
pacità di spesa? 

Altro che taglio netto! Il 
colpo maggiore l'avrebbero 
gli investimenti. Il piano '81-
'83. che abbiamo messo a 
punto sulla base delle nor
me esistenti prima del de
creto in questione, prevede 
a Roma investimenti e spese 
produttive per circa 3.500 mi
liardi nei tre anni. Se si tie
ne conto che solo l'anno scor
so abbiamo definito investi
menti per 740 miliardi, il pia
no, considerata anche l'infla
zione, è tutt 'altro che « fa
raonico». Ora invece, se il 
decreto non verrà ulterior
mente e profondamente mo
dificato, confermando, arme
no, ciò che il Senato ha de
ciso. dovremm oaccontentarci 
di meno di un terzo. Una 

Questo per quanto riguar
da gli investimenti, per la 
spesa corrente, invece, quali 
sarebbero le prospettive? 

Ugualmente drammatiche. 
In base al decreto in deli
cati settori della vita citta
dina dovremmo non solo non 
andare avanti, ma fare de
cisi passi indietro. Penso al 
tempo pieno nelle scuole, al
l'assistenza agli anziani e agli 
handicappati, alla manuten
zione delle strade, dei giar
dini, al riscaldamento nelle 
scuole, all'illuminazione pub
blica, ai centri sportivi, ai 
centri e alle iniziative cul
turali. 

Ma il governo sostiene che 
si tratta di sacrifici necessa
ri, soprattutto per lo sforzo 
finanziario richiesto al Pae
se per la ricostruzione delle 
zone terremotate 

Se andiamo a vedere il di
segno di legge presentato dal 
governo per le zone terremo
tate c'è da rimanere sbigot
titi. Non solo non si prepara 
ad affrontare seriamente il 
problema della ricostruzione, 
ma l'aria è quella di chi si 
appresta invece ad « ammini
strare » 8 mila miliardi se
condo i vecchi metodi, le vec
chie consorterie, solo con 
qualche cliente in più. Non 
si punta sul sistema delle 
autonomie e. anzi, c'è il ten
tativo, semmai, di ridicoliz
zare lo sforzo di Regioni, Co
muni e Province in una zo
na di secolare abbandono e 
clientelismo. 

Resta il fatto che i soldi 
non si possono moltiplicare, 
che alcune esigenze finanzia
rie appaiono oggettive. 

Una prospettiva accetta
bile? 

Assolutamente no. In que
sta situazione qualsiasi scel
ta avrebbe conseguenze gra-

II discorso non è così mec
canico. Se questo Paese de
ve continuare a produrre, 
verso quale mercato deve ri
volgersi la produzione? Solo 
verso le esportazioni? Ci do
vrà pure essere un mercato 
interno. E se questo mercato 
interno non si regge anche 
sul «consumatore collettivo», 
rappresentato dalle autono
mie locali a tutto vantaggio 
di uno sviluppo civile e ordi
nato. su che cosa dovrebbe 
reggersi? Solo sui consumi 
privati e sulle loro distorsio
ni, compensate da un prelie
vo fiscale crescente e ingiu
sto? Come si fa a non rite
nere una spesa produttiva la 
costruzione del metrò, di 
grandi opere idriche e igieni

che. di grandi Infrastruttu
re? £e la spesa pubblica non 
è quefto, cosa dovrehbe es
sere? la verità è che non esi
stono un piano nazionale at
tendibile e una seria pro
grammazione. 

Dunque un quadro senza 
speranze? 

Scherziamo? La battaglia è 
ancora tut ta da giocare. Sa
pere i rischi che si corrono 
non vuol dire darsi per vinti. 
La politica di restrizione del 
credito e di imbrigliamento 
anche di parti decisive del
la spesa pubblica non passa 
focilmente neanche nella 
maggioranza di governo. Lo 
si è visto alla Camera. Fi
guriamoci nella maggioranza 
dell'opinione pubblica. 

Una situazione che apre a 
Roma contraddizioni anche 
alla stessa Democrazia cri
stiana. 

scienza di aver rettamente e 
bene amministrato. 

Fatti questi che non tutti 
vedono di buon occhio. 

Riflettendo all'ampiezza del
le cose fatte, dai servizi più 
elementari (acqua, luce, fo
gne, scuole) alle realizzazioni 
di maggior peso (metrò, de
puratori. borgate), al gran
de campo della cultura e del
l'arte che ha inserito Roma 
nel circuito europeo e mon
diale, si scopre il valore della 
prospettiva che oggi possia
mo avanzare per una capitale 
moderna. E si capisce anche 
come le contraddizioni in ca
sa altrui siano laceranti. Non 
solo la DC è senz'altro al di 
sotto del dibattito culturale 
e polìtico sul futuro della cit
tà, ma lo è anche in rappor
to a quelle stesse forze im
prenditoriali, economiche e 
sociali che in qualche misu
ra ha voluto rappresentare 
per anni. L'alleanza che ha 
retto il Campidoglio si è pre
sentata al nuovo appunta
mento con i sindacati e le 
forze imprenditoriali con una 
unità frutto proprio della co-

Proprio cosi. Il mio giudi
zio di fondo su questo de
creto è che si vuole colpire 
il ruolo che i Comuni sì so
no conquistati. Soprattutto i 
grandi Comuni dove maggio
ri sono le tensioni sociali e 
le conseguenze di un urbane
simo disordinato. Proprio qui 
sono cresciute soluzioni al
ternative. anche se non an
cora definitive e consolida
te, ai problemi del Paese. 

In ogni caso il Campido
glio non si è fermato di 
fronte all'» alt» minacciato 
dal governo. 

Esattamente. E' intenzione 
della giunta presentare ai pri
mi di marzo al consiglio co
munale e alla città la pro
posta di bilancio per 1*81 e 
il piano degli investimenti 
'81-'83. Proprio il piano che 
vogliamo, e dobbiamo, salvare 
dalla stretta governativa. 

In sintesi come definiresti 
Il piano nel suo complesso? 

Un tìtolo? Potrebbe essere 
questo: dal risanamento e dal 
dal recupero alle prospettive 
di un possibile sviluppo per 
Roma. Voglio dire, anzi di
ranno meglio le cifre, che in 
questi cinque anni abbiamo 
operato una grande battaglia 
di recupero urbanistico, ci
vile. umano. Abbiamo aperto 
(mi si perdonerà l'espressio
ne) qualche sprazzo d'azzur
ro nel cielo di questa città. 
Ecco: ncn vogliamo che le 
nubi che si annunciano al
l'orizzonte si addensino defi
nitivamente. passando sopra 
la testa della gente. Meglio: 
sopra i bisogni della gente. 

Il Comune firmerà la convenzione per le comunità di handicappati della Magliana 

L'assistenza invece del cronicario 
La proposta dovrà essere discussa lunedì dal comitato di gestione della XV USL - Nota dell'assesso
re regionale Colombini: «Questi problemi vanno affrontati con umanità, non burocraticamente» 

Decimo 

congresso 

del Sindacato 

Musicisti 

Italiani 
Si è inaugurato ieri, nella 

sede della CGIL (eorso Ita
lia, 25), il X Congresso nazio
nale del sindacato musicisti 
italiani (SMI), aderente alla 
CGIL. 

Aperto nella mattinata, il 
Congresso ha ascoltato, nel po
meriggio. le relazioni di Anto
nio Scarlato e di Elisabetta 
Capurso. Sul!e due relazioni. 
è prevista un'ampia discussio
ne. nella giornata di oggi, nel 
corso di tre sedute: alle 9, 
alle 15 e alle 21 (se dovesse 
essere necessario). 

Domani mattina, il Congres
so procederà all'elezione del 
nuovo Consiglio nazionale e 
alla nomina degli organi ese
cutivi e consultivi del sinda
cato. Lo SMI. in prima linea 
nelle iniziative per il rinno
vamento del settore musicale, 
appare deciso a rafforzare, 
nell'ambito della CGIL, la sua 
linea culturale e sociale. 

Non resteranno a lungo in 
cronicario, ma potranno tor
nare presto nelle loro ca
se-famiglia gì otto handicap
pati adulti della Magliana 
rimasti senza assistenza « 
causa di incredibili « difficol
tà burocratiche ». Ormài è 
quasi una certezza perchè il 
Comune ha deciso di avanza
re una proposta, che in capo 
a pochi giorni dovrebbe por
tare a una soluzione concre
ta. La proposta, che dovrà 
essere discussa lunedì stesso 
dal comitato di gestione della 
XV USL, prevede che il Co
mune stipuli in proprio, di
rettamente, !e convenzioni 
per l'assistenza con le due 
mini comunità, e anche che i 
sei assistenti che vi lavora
vano passino alle dipendenze 
della USL. La stipula della 
convenz.one da parte del Co
mune dovrebbe permettere di 
aggirare tranquillamente 
quella che ai responsabili 
della USL era sembrata la 
difficoltà più grossa: le due 
comunità della Magliana, di
cevano. sono una emanazione 
dell'Enaip, cioè di un ente 
privato e la legge dice che 
debbono essere rinnovate so
lo le convenzioni con enti 
pubblici. A meno che non in
tervenga il Comune, che ha 
l'autorità, il potere giuridico 
di stipulare convenzioni 

Dunque lunedì stesso la 
proposta del Comune, più e-
sattamente dell'assessorato 
alla sanità, verrà discussa. 
dopo pochi giorni se non il 
giorno stesso, la questione 
potrà essere risolta. 

La vicenda desìi otto handi
cappati aveva suscitato scon

certo nell'opinione pubblica, 
soprattutto negli ambienti 
che vivono da vicino questi 
problemi. Sembrava impossi
bile che difficoltà burocrati
che potessero impedire la so
luzione di problemi tanto 
gravi e delicati, che persone 
ormai quasi totalmente recu
perate ad una vita normale, 
al lavoro anche, dovessero 
essere ricacciate in un isola
mento assurdo. Sembrava 
impossibile poi che qualcuno 
potesse considerare valida 
come soluzione, anche se in 
via provvisoria, quella del 
cronicario. 

E' questo, tra l'altro, il 
signicato della nota fatta ar
rivare ai giornali dall'asses
sore regionale agli enti locali 
Leda Colombini: 

«L'incredibile vicenda degli 
otto handicappati sfrattati da 
due case-famiglia alla Ma
gliana — dice la nota — fa 
riflettere sulla scarsa capaci
tà di alcune unità sanitarie 
locali di affrontare i proble
mi della gente con umanità e 
non in chiave burocratica. 
Proprio oggi in cui le USL 
hanno anche i mezzi finanzia
ri per far marciare meglio la 
sanità pubbica. sii assiste al 
trasferimento in un cronica
rio di otto handicappati che 
vivevano in modo quasi 
normale in una comunità di 
tipo familiare, solo perchè ci 
si è arresi di fronte a com
plicazioni burocratiche. Ci 
deve pur essere un modo di
verso di affrontare situazioni 
come queste, il ricorso al 
cronicario è senza dubbio da 
considerarsi come la soluzio
ne peggiore da scegliere. 

Ultime ore per le invenzioni 
Ultimi due giorni per la Mo.B.I., la mostra « Brevetti e 

invenzioni » che ha suscitato un vivissimo interesse da parte 
del pubblico che l'ha visitata. Oggi e domani l'orario d'in
gresso, alla Fiera di Roma, sarà continuato, dalla mattina 
alle 10 fino aite nove di sera. Nell'esposizione vengono pre
sentate utili e curiose invenzioni: tra queste la gru più alta 
del mondo e il modello per produrre energia dalle onde 
marine. 

Sarà realizzata dalla Provincia e costerà sedici miliardi 

Un'Appia bis per evitare l'intoppo dei Castelli 
L'Appia, una strada da evi

tare, Otmai e da anni un 
luogo comune. D'altra pane 
lo sanno tutti quehi che sono 
costretti a t ana ogni giorno. 
Fino ai Castelli tutto bene, o 
quasi, ma poi da Albano e 
per diversi chilometri è li 
caos. La strada si siringe tra 
i palazzi di Albano. Anccia e 
Genzano e auto e puuman 
sono costretti « camminare 
m fila indiana alla velocità 
massima di 5 chilometri l'o
ra, passando da un attraver
samento pedonale all'altro. 
da un semaforo a un ingorgo 
causato da due pullman che 
si sono Incantiati. Il problema 
lo conoscono soprattutto i 
pendolari che ogni giorno dai 
Castelli debbono raggiungere 
noma, e che ogni giorno ar
rivano in ritardo, ma lo co

noscono anche coloro che si 
azzardano ùUil'Appia, la do
menica. per la g»iu luori por
ta. 

Come risolvere questa si
tuazione? Beh, visto che ì Ca
stelli romani non possono es
sere cancellati, bisogna spo
stare la strada, o almeno 
farne un'altra, un'altra Appio 
che passi al di fuori dei 
centri abitati. Questo signifi
cherebbe non solo più alta 
velocità nel t rat to incrimina 
to Albano Aricela Genz-mo. 
ma un ritorno in masba all'u-
tilizzazione di questa conso 
lare e quindi un disintasa-
mento delle altre arterie che 
da Roma portano al Sud-

La tangenziale dei Castelli. 
il raddoppio dell'Appia, non è 
solo un'idea, ma qualcosa di 
più. è un progetto che do

vrebbe essere realizzato nei 
prossimi anni grazie soprat
tutto all'impegno che si è as
sunto la Provincia. Ne ha 
parlato l'assessore alla viabi
lità Lorenzo Ciocci, nel corso 
di un incontro che si è svol
to al Comune di Albano. 
C'erano • i rappresentanti di 
tutti i Comuni interessati e 
dei sindacati e si è parlato 
soprattutto dei gravi proble
mi che ogni giorno sono 
costretti ad affrontare l pen
dolari, problemi che anche 
recentemente sono esplosi in 
clamorose proteste. 

L'impegno della Provincia 
non è irrilevante, visto che il 
raddoppio dell'Appia verrà a 
costare, al prezzi attuali, più 
di 16 miliardi dì lire. Non 
solo, ma si fa carico anche 
di quanto doveva fare l'Anas 

e che invece l'azienda dì Sta
to non ha fatto. Più volte. 
infatti, l'azienda è stata sol
lecitata a realizzare la tan
genziale ma sempre inutil
mente. come se i problemi 
alla base di queste richieste 
fossero irrilevanti. L'auspicio 
è che adesso la decisione del
l'assessorato provinciale alla 
viabilità spinga anche l'Anas 
ad assumersi almeno una 
parte degli oneri. 

Tra l'altro, anche se per u-
na piccola parte, quella tan-
srenziale esiste già. E' la vec
chia strada provinciale. Si 
tratterà quindi di "costruire 
due raccordi che, a nord di 
Albano e a sud di Genzano, 
la colleghino all'Appla. Prati
camente quindi, la tangenzia
le si staccherà dall'Appia 

prima che cominci il grande 
salitone che porta a Albano e 
vi si riallaccerà quindi pochi 
chilometri dopo Genzano, al
l'altezza di Lanuvio. 

Dunque, tornare a usare 
l'Appia per andare al Sud. 
come facevano gli antichi ro
mani. tra qualche anno non 
sarà più una brutta avventu
ra. Ci guadagneranno gli 
stessi abitanti di Albano, A-
ncoia. e Genzano, costretti a 
convivere ogni giorno con 
quel brutto e inquinante ser
pentone di automobili e di 
pullman, e ci guadagnerà an
che il turismo che non vedrà 
più sui Castelli una bolgia da 
evitare, soprattutto la dome-
meo. 

Nella cartina il raddoppio 
rìell'Appia tra Albano e Gen-
zano. 

Il 25 manifestazione con Chiaromonte a piazza Navona 

«La casa è un diritto»: 
in piazza col Pei 

All'incontro parteciperanno Vetere e Libertini - Una 
situazione ingovernabile - Iniziative in programma oggi 

E questa è la storia 
di Angela e Tonino 

Angela e Tonino hamw 
deciso di sposarsi. Lavorano 
tutti e due, lei fa la segre
taria in una agenzia turi
stica, lui il ragioniere in 
una ditta edile. Certo, gli 
stipendi non sono « favolo
si », ma messi insieine pos
sono permettere di andare 
avanti. Ebbene, due inesi fa, 
dopo quattro anni che si 
conoscono, hanno pensato 
che fosse giunto il momen
to di affrontare il matri
monio. Il lavoro c'era, la vo
glia di vivere insieme an
che. Mancava la casa. « Ma 
allora — dice Toìiino — chi 
se lo invnaginava che la si
tuazione fosse così dram
matica. Sì, per sentito dire 
sapevamo che gli apparta
menti non si trovavano, che 
era un gran casi7io. Ma 
quando tocca a te, speri 
sejnpre di avere un colpo di 
fortuna, di non rimanere 
con un pugno di mosche in 
mano ». 

E così, pieni di buone spe
ranze, Angela e Tonino co
minciano a cercar casa. La 
prima cosa da fare in questi 
casi è prendersi il Messag
gero, spulciare tra le inser
zioni, il giovedì e la dome
nica, e avere pazienza. Qual
cosa, prima o poi, forse ca
piterà. « Macché — raccon
ta Angela — ne abbiamo 
spese, di quattrocento lire! 
Ti trovavi davanti certi 
prezzi incredibili. Due ca
mere e cucina per duecento' 
cinquanta-trecento mila lire. 
E nemmeno in zone discre
te, solo in periferia. Va be
ne che uno quando decide 
di sposarsi ha tutta la buo
na volontà, ma per pagare 
quel canone bisognava gua
dagnare un mucchio di quat
trini. No, noli era proprio 
possibile. Poi, alla fine, sem

brava fosse capitata la gran
de occasione. Due camere e 
cucina all'Appio per cento
cinquanta mila lire. Andia
mo all'agenzia (adesso non 
mi ricordo nemmeno come 
si chiamava, ma sta sulla 
Nomentana), con la speran
za di riuscire a prendala. 
Macché, niente. Bisognava 
mettersi in lista. « Lei paga 
trenta mila lire, ci ha detto 
l'impiegata, e noi faremo di 
tutto per accontentarla ». 
Così abbiamo fatto. Ma an
cora stiamo qui ad aspetta
re. A me sembra proprio 
una truffa. Infatti: è una 
truffa. 

Nel giro di un mese è sfu
mata la speranza della casa 
in affitto. « A quel punto 
— dice Tonino — avevamo 
poche scelte. La data or
mai l'avevamo fissata e non 
si poteva rinviare. Abbiamo 
contato i nostri risparmi, 
abbiamo spremuto i nostri 
genitori e ci siamo ritrovati 
con 25 milioni in contanti. 
Beh, anche pagando un po' 
di mutuo, una casetta si 
sperava di trovarla. Di nuo
vo il Messaggero in mano, 
a spulciare, stavolta, tra le 
offerte di vendita. Ne tro
viamo una che sembra fatta 
per noi: piano alto, due ca
mere, cucina, a 35 milioni. 
Ci andiamo. Prima delusio
ne. Una fregatura. Piano 
alto significava sulla ter
razza del palazzo. Le due 
camere non erano altro che 
una camera di venti metri 
quadrati divisa in due da 
un pannello di legno. La 
cucina era uno sgabuzzino. 
E per di più dovevamo pa
gare un mutuo di 180 mila 
lire al mese per dieci anni. 
Niente da fare insomma». 

<(Ma mica è finita — 
continua Angela —. Un al

tro appartamento, se così si 
può chiamare, stava a Pri-
mavalle. Anche qui 34 mi
lioni. Beh, lo sai che cosa 
d siamo trovati di fronte? 
Un buco di quaranta metri 
quadrati con una stanza, 
freddissima, ricavata da un 
balcone. E poi in un palaz
zo mezzo cadente, sporco, 
con le pareti delle scale ri
dotte in briciole. Va bene, 
non vogliamo avere pretese, 
però lì mi sarei proprio 
vergognata di andarci ad 
abitare. E per giunta cac
ciando 34 milioni...». 

Può anche darsi che An
gela e Tonino siano stati 
perseguitati dalla sfortuna, 
ma loro con quei soldi — 
che poi noli sono nemmeno 
tanto pochi — non hanno 
trovato niente. L'ultimo ten-

'tativo l'hanno fatto in una 
palazzina niente male in via 
Boccea, con una casa di due 
camere e cucina, nuova. 
Chiedevano 40 milioni. E le 
condizioni del mutuo erano 
buone. « Ma poi — fa An
gela, un po' scoraggiata — 
abbiamo scoperto che era 
U7i palazzo abusivo... ». 

E adesso? Co7ne fate? Il 
21 giugno — è questa la da
ta — andrete a sposarvi. 
« Intanto — dice Tonino — 
ci siamo iscritti a una coo
perativa, per un apparta
mento a Grotta Perfetta. 
Con questi soldi ce la fac
ciamo pelo pelo. Ma ci vo
gliono due anni perchè la 
casa sia pronta. E cosi gira 
e rigira siamo tornati al 
punto di partenza. Stia7no 
cercando ancora una casa 
in affitto. Ecco, di nuovo 
il Messaggero, per trovare 
una soluzione almeno prov
visoria ». 

Il Campidoglio: il governo deve intervenire subito 

«La svendita-Caltagirone è 
una provocazione per Roma» 

Lettera a Forlani - Bencini: quelle case servono per gli sfrattati 

Sono passati quattro me
si esatti. Proprio il 21 ot
tobre il consiglio comuna
le di Roma votava un do
cumento per ribadire che 
le case dei Caltagirone ser
vivano a tut ta la città e 
per chiedere un intervento 
immediato del governo. I 
parlamentari comunisti al
la Camera avevano già da 
qualche settimana chiama
to i ministri a rispondere 
sul comportamento dello 
Stato davanti alla vendita 
all'asta dei fratelli banca
rottieri. mentre il Sunia, 
già a fine settembre, comin
ciava a portare il problema 
nelle manifestazioni e :n 
piazza. Ebbene, in tut to que
sto tempo il governo ha 
dormito t ra due guanciali, 
mentre le aste andavano 
avanti facendo crollare ad 
ogni seduta il prezzo degii 
immobili. Risultato: una 
prima fetta di quel patri
monio è finita in mano agli 
speculatori a prezzi strac
ciati. 

E' davanti a questa situa
zione d'urgenza che il sin
daco Petroselli ha inviato 
una nuova lettera a Forlani 
per chiedere un incontro 
urgente, una riunione subito 
in cui definire le linee di 
intervento. ET una lettera 
allarmata, che segue altre 
— tante — sollecitazioni 
lanciate dal Campidoglio in 
questi mesi. Inviti, richieste 
che si sono scontrate con 
il muro di gomma dei « for
se», dei «vedremo», degli 
impegni presi, mai ufficial
mente, dai ministri compe
tenti, da Andreatta a Re

viglio (eppure era stato pro
prio lui a vantarsi di aver 
scoperto un debito dei Cal
tagirone di 485 miliardi in 
tasse non pagate e multe 
fiscali). 

Ora però il rischio che 
era stato denunciato fin 
dall'inizio s ta diventando 
una amara realtà: le aste si 
s tanno trasformando in un 
affare clamoroso per i pa
lazzinari e in un disastro 
economico per i creditori 
dei Caltagirone (le banche. 
i fornitori, i privati ma an
che e soprattutto lo Stato) 
che, se tutto va bene, si ve
dranno rientrare in tasca 
le briciole di ciò che ave
vano dato e non avranno 
più occasione e mezzi per 
rifarsi. 

Nella sua lettera a Forla
ni. Petroselli sottolinea la 
situazione drammatica del
la casa a Roma, do»e nel 
giro di un mese le richieste 
dell'intervento della forza 
pubblica per imporre gli 
sfratti sono salite da 1.419 
a 1.647. «E* evidente — di
ce il sindaco illustrando 
questo quadro — che l'ac
quisto degli immobili a fini 
speculativi crea un grave 
stato di tensione, non solo 
nelle famiglie sottoposte a 
sfratto ma nell'intera città». 

«La svendita a prezzi ir
risori di cento alloggi del 
patrimonio ex Caltagirone 
— ha dichiarato l'assesso
re capitolino alla casa, Ben
cini — rappresenta una pe
sante provocazione nei con
fronti delle undicimila fa
miglie romane sottoposte a 
sfratto. I l consiglio comu

nale di Roma aveva una
nimemente da tempo richie
sto al governo un incontro 
per decidere il modo con 
cui assicurare all'uso pub
blico e sociale gli immobi
li ex Caltagirone e la scor
sa settimana il sindaco e 
la giunta avevano nuova
mente sollecitato l'incontro 
ed espresso la viva preoc
cupazione per il susseguirsi 
di aste a prezzi decrescen
ti che faceva temere pos
sibili manovre speculative. 

« I l presidente del consi
glio — continua Bencini — 
non ha invece ritenuto op
portuno assumere alcuna 
iniziativa dimostrando l'in
sensibilità del governo al 
dramma di migliaia di 
sfrattati per i quali non so
no state previste concrete 
provvidenze. Entro poche 
settimane l'intero patrimo
nio ex-Caltagirone sarà sog
getto a nuove aste con il 
rischio che le manovre spe
culative prevalgano sugli in
teressi della comunità- Di
viene perciò sempre più 
urgente che le forze politi
che, sindacali e sociali del
la città si impegnino con 
ancor maggiore energia per 

• ottenere dal governo inizia
tive e provvedimenti capaci 
di mettere a disposizione 
degli sfrattati questi immo
bili. E' evidente che l'assen
za di urgenti interventi go
vernativi non potrebbe che 
essere interpretata come 
una sfida all'intera città 
cui i cittadini e l'ammini
strazione comunale rispon
deranno con tut t i gli stru
menti a disposizione ». 
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La «settimana di lotta» 
del PCI sulla casa e sul
l'occupazione è partita. Mi
gliaia di firme sono già 
state raccolte per la peti
zione contro gli sfratti, per 
il diritto all'alloggio. As
semblee, comizi, giornali 
parlati, cortei sono in pro
gramma in tutti i quartieri, 
nelle borgate, nei posti dì 
lavoro. Tutte le sezioni del 
partito sono mobilitate. E 
intanto si sta già prepa
rando la manifestazione po
polare di mercoledì a piazza. 
Navona alla quale parteci
peranno i compagni Gerar
do Chiaromonte. Lucio Li
bertini e Ugo Vetere. che 
concluderà le iniziative di 
lotta indette dalla Federa
zione romana del PCI. 

C'è bisogno dell'impegno 
di tutti. La situazione dram
matica che sta vivendo la 
città in questi giorni non 
consente rinvìi. Più di 1.600 
sfratti stanno per essere 
eseguiti, ed è stato chiesto 
l'intervento della forza pub
blica. Alla fine dell'anno, se 
il governo non deciderà di 
intervenire, saranno quasi 
diecimila le famiglie colpi
te, circa cinquantamila per
sone. Il Comune finora ha 
fatto la sua parte. Ha as
segnato migliaia di appar
tamenti, sì è schierato dal
la parte degli sfrattati. Ma 
è necessario l'impegno del 
governo. La legge 25 — 
quella che permette di dare 
la casa alle famiglie col
pite da sfratto — è sca
duta. Bisogna riaprire 1 
termini di quel provvedi
mento, consentire agli sfrat
tati dopo l'aprile dell'80 di 
poter fare la domanda di 
assegnazione di un al
loggio. 

Ma — ed è il fatto più 
Importante — è necessario 
un provvedimento legisla
tivo che favorisca la gra
duazione degli sfratti, in re : 
lazione alla disponibilità 
reale di appartamenti. Al
trimenti — è utile ricor
darlo — la situazione di
venterà ingovernabile. Il 
PCI ha presentato un pac
chetto di proposte, sugli 
sfratti, ma anche sul mer
cato degli affitti, sul tema-
casa in generale. 

La casa, ma non solo. Il 
decreto sulla finanza loca
le frena la spesa del Co
mune, mette in discussio
ne numerosi programmi di 
investimenti, e t ra questi 
anche quelli per la casa, 
per le opere dì urbanizza
zione. Aggiungiamo la stret
ta creditizia, col rischio di 
licenziamenti e cassa inte : 
grazione, di chiusura dì fab
briche e aziende, e avremo 
il quadro esatto 

Per modificare queste 
leggi il PCI ha chiamato 
la gente alla lotta. « E in 
queste condizioni — dice 
Gino De Negri — il gover
no continua nella sua lati
tanza. Delegazioni di sfrat
tat i non vengono ricevute, 
si. permette che le case di 
Caltagirone vengano vendu
te all'asta, si rinviano i 
provvedimenti 

Ieri all'Aurelio s'è svolta 
la prima iniziativa dei co
munisti. Era previsto un 
corteo e un comizio in 
piazza ma il tempo non l'ha 
permesso. S'è svolta invece 
nella sezione di via Gra
ziano una affollata assem
blea. Era presente anche 
una delegazione di inqui
lini di via Nicolò III. dove 
si sta cercando di evitare, 
con la lotta, una vendita 
frazionata. All'assemblea 
hanno partecipato il com
pagno Guido Alberghetti e 
l'aggiunto del sindaco del
la XVH circoscrizione Lam
berto Filisìo. 

Queste, infine, le inizia
tive in programma per 
oggi: a Ostia corteo e co
mizio con Roberto Maffio-
letti; al Tuscolano alle 
16.30 corteo e comizio con 
Lucio Buffa; all'Appio cor
teo e comizio con Giulio 
Bencini; a San Lorenzo al
le 9.30 comizio (lembo); 
Porto Fluviale alle 17 
(Proietti); Porta Maggiore 
alle 10 (Rossetti); Nuova 
Magliana alle 16,30 (Tuvè); 
Centocelle alle 16,30 (Guer
ra ) ; a San Basilio alla 
10,30 comizio (De Negri). 

J 
Ancoro nessuna 

soluzione 
per ! cantieri 

di Corviale 
Ancora nessuna soluzione 

per i cantieri Iacp di Cor-
viale. E' scaduta la cassa in
tegrazione per i 267 lavorato
ri ma non è stato raggiunto 
alcun accordo. La commissio
ne mista, insediata alla Re
gione (Regione, Iacp e co
struttori) dopo un esame del
la situazione ha avanzato una 
proposta: cioè la maggiora
zione del prezzo d'appalto del 
15 per cento (sci miliardi 
in più). 

Ma Manfredi non ha accet
tato. Lui vuole dodici miliar
di, né più né meno. Una po
sizione pregiudiziale che non 
fa altro che ritardare la con-

l segna degli appartamenti. 
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Intesa tra sindacato e ministero sui tremila ettari 

Accordo raggiunto: Maccarese 
rimane un'azienda pubblica 

La soluzione prevede una combinazione di PP.SS., Ersal e cooperative - Ha 
vinto la linea dei braccianti - « Ora ci sono le condizioni p?r il risanamento » 

Nel grattacielo sulla Colombo 

Entro giugno 
la Regione avrà 
una sede nuova 

Ancora quattro mesi circa 
• tutto sarà fatto. La Regio
ne cambierà «casa* e avrà 
finalmente una sede unica ed 
efficiente. Entro il mese ai 
gnigno la giunta, gli asses
sorati. il consiglio regionale 
• i servizi unificati verranno 
trasferiti tutti nel grande 
complesso di via Cristoforo 
Colombo 212. dove stava (e 
ancora in parte sta) l'Inani. 
l'ente mutualistico disciolto 
per la riforma sanitaria. 

Il punto sulla operazione 
«trasloco» l'ha fatto ieri al
la Pisana il presidente della 
giunta di sinistra. Santarelli. 
Se un ritardo si è verificato 
— ha detto — dipende dalle 
successive proroghe concesse 
dal Parlamento alle gestioni 
di liquidazione dell'Inani. Ma. 
nel frattempo, non si è ri
masti fermi, a guardare. 

Dopo il sesto e settimo pia
no, la Regione ha occupato 
nuovi spazi anche al 5. e al-
l'8. piano. Così, adesso, sulla 
Colombo hanno sede la pre
sidenza e la vicepresidenza 
della giunta, gli assessorati 
bilancio, industria e trasporti. 
D'accordo con il governo, poi, 
si è già stabilito che quanto 
prima un altro piano e mez
zo del palazzo sia destinato 
agli uffici della sanità. 

La giunta regionale — ha 
ricordato Santarelli — non ha 
precise inadempienze da rim

proverarsi. Al contrario, ot
tenere una sede unica e de
maniale è sempre stato un 
obiettivo perseguito con tena
cia e convinzione. E nel com
plesso ex-Inam — quasi 130 
mila metri cubi — possono 
trovare posto tutti i 2000 di
pendenti in servizio e la stes
sa sala dell'assemblea. 

Il complesso di via Cristo
foro Colombo comprende un 
grattacielo di dodici piani (ha 
una curiosa forma ad «y») 
e due edifici più bassi, cir
colari. Le diverse stanze si 
affacciano su due corridoi 
centrali e ogni piano può 
ospitare 200 impiegati serviti 
da quattro ascensori. Di pro
prietà dello Stato (ministero 
delle Finanze) la Regione l'ha 
ottenuto — dopo una lunga 
battaglia, con il PCI in prima 
fila — gratuitamente dal de
manio. 

Una sede unica e demania
le. del resto, è sempre stata 
la proposta avanzata dai co
munisti. Niente costruzioni di 
edifici nuovi, niente appa.ti. 
soprattutto niente ita:u;er-
ti>. Nonostante le diffico'tà 
e le resistenze incont.*nte di 
ogni tipo, la strada imboc
cata — ha ribadito ieri in 
consiglio il compagno Mario 
Quattrucci — era e rimane 
per i comunisti quella giusta 
per dare alla - Regione una 
«casa» adeguata 

Ci sono voluti sei mesi, ma 
alla line la linea del sindaca
to e dei lavoratori è passata. 
La vertenza Maccarese ha 
imboccato la via della solu
zione. Ieri pomeriggio, dopo 
un incontro al ministero delle 
Partecipazioni statali, si è 
trovata l'ipotesi si spera de
finitiva : una combinazione 
tra PP.SS. Ersal. e cooperati
ve per il risanamento e il 
rilancio dell'azienda agricola. 
La pregiudiziale del ministero 
— che in questi mesi ha in
sistito sul suo disimpegno — 
è caduta. La proprietà resta 
pubblica, l'azienda integra. 
l'occupazione garantita. Pari 
pari quello che i braccianti 
hanno chiesto durante questi 
sei mesi e che al dicastero di 
via Sallustiana si sono sem
pre presi la briga di definire 
« inaccettabile ». 

Comunque sia con l'incon
tro i ieri — che, è bene ri
cordarlo, è stato concesso so
lo dopo che i lavoratori la 
settimana scorsa occuparono 
la ferrovia Roma-Genova-Pisa 
per sette ore — chiude un 
capitolo e ne apre un aliro. 
Le PP.SS. non restano solo 
proprietarie della grande a-
zienda agricola, pia si im
pegnano a lavorare per la 
realizzazione del piano di ri
sanamento. per il rilancio 
produttivo, per il ripiana-
mento del grosso deficit eco
nomico. In questo senso il 
ministero metterà a disposi
zione un certo capitale che 
per ora non è stato definito. 

Ci sono le condizioni, in
somma, perchè la Maccarese 
torni a lavorare sul serio. 
Cambiata la gestione, favorita 
la partecipazione dei lavora
tori e un maggiore controllo ! 
democratico, c'è la possibilità 
di evitare che si ripetano gli 
episodi del passato, il cliente
lismo. gli sprechi, una condu
zione fallimentare. SuU'azien-
da — come si sa — pendono 
6 miliardi di deficit, di cui 
porta la responsabilità lo 
staff dirigente che dopo l'ac-

Roma a colori, quali? 

cordo di risanamento del '78 J 
fu messo a capo della socie
tà. 

Per ora. comunque, il pro
getto di rilancio di Maccarese 
è ancora un po' vago. L'ac
cordo raggiunto ieri tra sin
dacato e ministeri è. come si 
dice, di massima. Bisognerà i 
aspettare per conoscere i dati ; 
tecnici, produttivi e finanziari 
dell'impresa. Intanto per le 
prossime giornate sono pre
visti incontri « bilaterali », 
tra le cooperative e Tiri, tra 
in sindacato e le coop; tra il 
ministero e la Regione. In
somma, un giro di confronti 
per arrivare al massimo al 10 
marzo — si è detto — ad un 
incontro col ministro De Mi-
chelis, per definire nei parti
colari tutta la operazione. 

Le valutazioni espresse dal 
sindacato sono positive, come 
è logico. « Abbiamo avuto 
modo — dice Angelo Lana 
segretario della Federbrac-
cianti — di vedere come le 
proposte avanzate da tempo 
dai lavoratori fossero serie, 
responsabili. Finalmente è 
caduta quell'assurda pregiu
diziale che voleva tenere fuo
ri dalla faccenda le parteci
pazioni statali e ci sono tutte 
le condizioni per andare a-
vanti. per fare della Macca-
rese l'azienda pilota che tutti 
vogliamo, legata strettamente 
al territorio. Il dato politico 
nuovo — aggiunge — è che la 
linea di De Michelis è stata 
battuta e che quindi si può 
continuare la lotta per fare 
in modo che il ministero 
svolga un ruolo concreto, 
complessivo, nel settore agri
colo ». 

Durante l'incontro. 1 *on. 
Rufino, si è anche impegnato, 
a nome di De Michelis. a 
risolvere un altro difficile 
problema dell'azienda: quello 
delle case. La soluzione indi
cata prevede la cessione degli 
alloggi in proprietà ai brac
cianti. secondo le norme pre
viste dalle leggi sull'edilizia 
economica e popolare. 

. . .e l#«isola» ci ridarà il Colosseo 

I lavori partono lunedi e dovranno essere finiti in 120 
giorni: cosi a luglio avremo la nuova isola pedonale at
torno al Colosseo, che perderà definitivamente la degra
dante «funzione» di spartitraffico. In pratica l'anfitea
tro Flavio e l'arco di Costantino saranno riunificati al cor
po dei Fori, mentre le auto passeranno un po' più lontano. 
I vantaggi sono molti: da un punto di vista archeologico 
ed estetico ma anche da quello dell'inquinamento e delle 
vibrazioni "da traffico che già hanno causato moltissimi 
danni. 

Domani, intanto, quarto appuntamento domenicale con 
via dei Fori Imperiali senza macchine. Anche stavolta le 
iniziative indette dal Campidoglio sono molte. Ecco l'elenco: 

Ore 10.30 e ore 12: Nell'aula del Mercati di Traiano (Via 
IV Novembre) diapositive sui Fori illustrate dalla dott.ssa 
Maria Laura Cafiero; ore 10.30: URBANISTICA DEI FORI. 

Appuntamento alla base della scalinata del Vittoriano e al
la base della Torre dei Conti a Largo Corrado Ricci arch. 
Enzo Serrani e Lucio Turchetta; ore 10.30: IL FORO DI CE* 
SARE. Appuntamento all'ingresso del Foro, dott.ssa A. M. 
Ramieri; ore 1030: I MERCATI DI TRAIANO. Appunta
mento all'ingresso dei Mercati in via IV Novembre, dott.ssa 
Maria Paola Ancidel; ore 11: IL FORO ROMANO. Appun
tamento all'ingresso del Foro Romano, dott.ssa Rita Volpe 
(ingresso gratuito); ore 11.30: Visita guidata del prof. arch. 
Bernardo Rossi Doria • Appuntamento presso la Colonna 
Traiana; ore 12: IL FORO ROMANO. Appuntamento al
l'ingresso del Foro Romano, dott.ssa Ester Scoditti (in
gresso gratuito): ore 16,30: Concerto della banda dei vigili 
urbani (Fori Imperiali); ore 17.30: SPETTACOLO TEATRA
LE: e Britannico» di J ean Racine - via del Tulliano (via 
dei Fori Imperiali) 

Giacomo Rendina* rimosso dal ministro Reviglio, passerebbe a più importanti incarichi 

Promozione per il dirigente dello scandalo Iva 
Interrogazione di due senatori comunisti - Chiesta la sospensione cautelativa dell'ex direttore dell'ufficio Iva - Ogni giorno vengono scoperte 
nuove irregolarità e omissioni della gestione Rendina - Quattro miliardi erogati a società fantasma - Il mistero delle pratiche scomparse 

Ultima 
conferenza 
per il 60° 
del PCI 

Ultima conferenza, lunedi 
alle 17,30 all' auditorium di 
via Palermo, del ciclo dedi
cato alla ricostruzione della 
storia del partito romano in 
occasione del 60. del PCI. 

Tema dell'incontro di lu
nedi a Dalla lotta contro il 
neofascismo, l'eversione e il 
terrorismo, al referendum per 
il divorzio e ai movimenti di 
massa femminili, alla lotta 
per una svolta democratica 
in Campidoglio (1970-76) ». La 
parola questa volta passerà 
a Luigi Petroseili. Ci saran
no interventi e testimonian
ze di Gianni Borgna, Paolo 
Ciofi. Antonello Falomi. Fran
ca Prisco. Ugo Vetere. 

Assemblea 
dei giovani 

medici 
al S. Camillo 

Assemblea dei giovani me
dici oggi alle 17 nell'aula ma
gna del San Camillo. La riu
nione è s tata indetta per ela
borare un progetto da sotto
porre all'assessore regiona
le alla Sanità Ranalli mer
coledì prossimo. Come è no
to. infatti, l'assessore ha in
viato l'altro giorno ai gio
vani medici un telegramma 
di solidarietà nel quale — ol
tre a esprimere la volontà 
politica dell'assessorato per 
una soluzione rapida ed ef
ficace dei loro problemi — si 
invitavano i giovani medici 
ad un incontro. 

L'ex-dirigente dell'ufficio Iva 
di Roma, Giacomo Rendina, 
sollevato dal suo incarico dal 
ministro Reviglio a metà gen
naio. sarebbe stato assegnato 
a un ufficio ancora più im
portante di quello che ha ri
coperto per anni, e, addirittu
ra. per lui sarebbe già pron
ta una promozione ancora più 
prestigiosa. 

Sotto la direzione di Rendi
na. che fu messo a capo del
l'ufficio Iva della capitale nel 
'74 sono stati regalati circa 
quattro miliardi di rimborsi a 
società inesistenti. C'è poi una 
inchiesta della magistratura 
sulle sei pratiche letteralmen
te scomparse dagli uffici di 
via Majorana. 

Dopo una pioggia di inter
rogazioni comuniste al Sena
to. che hanno denunciato lo 
scandalo dei quattro miliardi 
e che sollevarono interrogati
vi gravissimi sulla attività del
l'ufficio romano, il ministro 

Reviglio fu costretto a e sol
levare » Rendina dall'incarico. 
Ma ecco che. dopo l'opportu
na rimozione giungono notizie 
di questa nuova singolare car
riera. Proprio l'altro giorno i 
senatori comunisti Sega e Pol-
lastrelli hanno presentato una 
nuova interrogazione al mini
stro delle Finanze per chiede
re chiarimenti sui trasferimen
ti e gli incarichi del funzio
nario. 

Giacomo Rendina — dicono 
i due senatori — fu rimosso 
per « carente attività direzio
nale e organizzativa», come 
ha spiegato a suo tempo lo 
stesso Reviglio. E ' vero che 
ora — chiedono — è stato as
segnato all'Ispettorato centra
le della direzione generale del
le tasse? Questo trasferimen
to sarebbe davvero preoccu
pante, \isto che 1* Ispettorato 
è un organismo che ha il com
pito di controllare e coordi
nare l'attività di tutti gli uf

fici Iva d'Italia. 
I senatori del Pei chiedono 

anche di sapere se è vero che 
Rendina sta per essere pro
mosso dirigente superiore me
diante un concorso a titoli che 
sarà presto bandito. Vogliono 
anche sapere se è proprio per
ché si attende la promozione 
di Rendina che è tenuta va
cante da oltre un anno la se
de dell'Ispettorato comparti
mentale tasse dell'Abruzzo. 

Questi sospetti sono gravis
simi. Dietro generiche caren
ze organizzative si nascondo
no responsabilità ben più gra
vi che sono costate miliardi 
all'erario. Risulta infatti che 
Rendina non avrebbe riscosso 
un terzo dell'imposta dovuto 
per i ricorsi dei contribuenti, 
come prevede l'attuale norma
tiva dell'Iva. Inoltre — denun
ciano i comunisti — non risul
terebbero mai Kquidate le de
cisioni delle commissioni tri
butarie favorevoli all'ammini

strazione finanziaria. Insom
ma. Rendina avrebbe omesso 
di riscuotere le imposte 

Le irregolarità stanno affio
rando. giorno dopo giorno, 
proprio nel passaggio delle 
consegne dal vecchio dirigen
te al nuovo. H passaggio sta 
avvenendo con lentezza e dif
ficoltà perché molte pratiche 
di rimborso risultano letteral
mente sparite dagli uffici, e' 
altre invece prima scompaio
no, poi vengono ritrovate do
po alcuni giorni. 

Alla luce di queste nuove 
gravissime irregolarità non è 
il caso — chiedono i senatori 
comunisti — di prendere più 
severi provvedimenti discipli
nari per Giacomo Rendina? E 
non è opportuno, nell'interes
se dell'amministrazione pub
blica, disporre subito una so
spensione cautelativa di un si
mile funzionario, invece di tra
sferirlo e promuoverlo ad al
tri incarichi? 

Attentati 
alle case 

di giovani 
di destra 

Bottiglie incendiarle. Ieri 
sera, contro la sede dell'ente 
nazionale assistenza sociale, 
in via Merulana, e contro le 
abitazioni di alcuni giovani 
del Msi e di organizzazioni 
di destra. H primo degli at
tenta t i incendiari, quello con
tro l'ente di assistenza di via 
Merulana. è s tato rivendica
to da una nuova sigla «Nu
cleo compagni dell'esercito 
di liberazione comunista di
staccamento Valerio Verta
no ». Questa matt ina ricorre 
l'anniversario dell'uccisione 
del giovane autonomo di 
Montesacro. assassinato da 
t re killer sotto gli occhi dei 
genitori. 

Con del liquido infiamma
bile ignoti hanno tentato di 
bruciare l'ingresso dell'appar
tamento di Roberto Giunta 
un giovane fascista di Tersa 
Posizione. Infine è s ta ta col
pita la porta dell'androne del 
condominio dove abitava Ste
fano Cecchetti. un giovane di 
destra assassinato un paio di 
anni fa, 

Sparatoria 
fra un 

gioielliere e 
i rapinatori 

Una rapina in una gioiel
leria è fallita per la reazio
ne del gioielliere che h a in
seguito i banditi sparando: 
uno di questi, forse perché 
ferito, ha abbandonato a ter
ra una pistola calibro 7,65 e 
un sacco contenente la re
furtiva. Il fatto è avvenuto 
intorno alle 19.30 di ieri in 
largo Irpinia nella gioielleria 
di Gianfranco Capezzani, di 
44 anni. All'interno, al mo
mento della rapina, c'erano 
oltre al gioielliere anche la 
moglie Anna Pia Crisafulli e 
11 fratello Mauro, di 38 anni. 

Due rapinatori si sono fat
t i aprire la porta del nego
zio fingendosi clienti e, una 
volta all'interno, hanno e-
s t ra t to le pistole e svuotato 
la vetrina di tu t t i i gioielli. 
I due sono quindi usciti ma 
il proprietario h a impugnato 
una doppietta, e ha comin
ciato a sparare. Uno dei ban
diti è riuscito a salire su una 
«F ia t 131». trovata poi ab
bandonata poco distante, e 
si è dileguato, 

Villa Medici fu costrutta, 
pensala, retiti.tuia in u«.,u./o. 
Ma chi se lo ricorda più?, 
Quell azzurro tenue, un po' 
freddino, se vogliamo (ma 
come, nel '500 lo a a tutta la 
città dominata dal chiarore 
del marmo) resìstette ben 
poco. La prima « mano » di 
colore nuovo non si fece 
troppi scrupoli e la severa 
facciata dell edificio si « scal
dò » d'un bel giallo ocra, lo 
stesso colore di oggi. In* 
somma da tre secoli Villa 
Medici è gialla. Cosa fare, o-
ra? Restituirle il vecchio az
zurro in omuggio a un rigore 
« filologico » o rispettare la 
tradizione per cosi dire « sto
rica »? E del San Michele, 
sempre a proposito di colori, 
che ne facciamo? Dal 1500 a 
oggi, poveretto, di « mani » di 
pittura ne ha sopportate più 
di 200. Come ripristinare 
quella originale? 

Due domande, le più sem
plici, tra le tante sollevate 
dalla conferenza-stampa in
detta dall'assessore al centro 
storico Vittoria Ghio Calzola
ri sul tema « Colore e città: 
le tinteggiature nel centro di 
Roma ». 

Conferenza stampa, diceva
mo, che si è trasformata in 
un piccolo convegno: affolla
tissima, tanto che le si è do
vuta riservare una sala tn 
Campidoglio ben più ampia 
di quella normalmente adibi
ta a quell'uso; gremita di 
studenti che hanno approfit
tato della proiezione di nu
merose diapositive per una 
lezione « extra » di storia del
l'arte e architettura insieme; 
animata dagli interventi — 
talvolta acuti, spesso polemi
ci — di rappresentanti delle 
associazioni più varie: dal
l'Istituto di Studi Romani, a 
Italia Nostra al Gruppo Don
na e Ambiente. 

L'ambizione dell'assessora
to, del resto, è grossa: quella 
di abbinare al generale risa
namento del centro storico 
anche un « risanamento cro
matico ». Ridistribuire in
somma i gialli, i marroni, gli 
ocra, i rosso-mattone, se
guendo un criterio unitario, 
storico, architettonico. -

Il centro storico infatti pul
lula di piccoli e grandi « or
rori » e proprio da questi 
nasce l'esigenza di una rego
lamentazione di tutta la ma
teria: palazzi rivestiti da 
lastre di travertino disinvol
tamente coperte da tinte al 
quarzo plastico o al ducoto-
ne; antichi materiali « nobili » 
con cui le ricche famiglie del 
cinque-seicento amavano far 
ricoprire le proprie residenze 
— marmo, travertino — 
.scomposi sotto incredibili 
gialli o violenti rossi proba
bilmente mai esistiti. « Gli 
sbagli più grossolani nei re
stauri — ha detto l'assessore 
— si sono potuti verificare 
proprio per la mancanza di 
criteri ai quali ispirarsi ». Da 
diverso tempo l'assessorato 
ha perciò messo al lavoro ti
no commissione di cui fanno 
parte memori dell'Ufficio 
cèntro Storico, della 1 cir
coscrizione, della Sovrinten
denza, dell'Istituto centrale 
del Restauro, della commis-
sions tecnica edilizia, del-
l'ICCROM, di Italia Nostra, 
dell'INAFCH. déll'ACER. del
la Federlazio e dett'IACP. 

I problemi che questa 
commissione dovrà affrontare 
non saranno pochi: anzitutto 
capire quale era davvero il 
colore originario. Questo sarà 
fatto, laddove possibile, con 
il prelievo di un campione di 
intonaco che sarà poi analiz
zato al microscopio. Ma oc
correrà soprattutto, ha fatto 
notare l'assessore, porre le 
condizioni perché molti di 
quei colori possano essere 
oggi ricreati. Per ottenerli in
fatti si ricorreva, nei secoli 
scorsi, a miscele di terra. Ti
na tecnica che ogni è andata 
perduta e alta quale sarà ne
cessario « rieducare » la ma
nodopera. Intanto, comunque, 
la commissione lavora, e «a-
"ecchio, per dare alla città 
un vero e c o o n o « viano re
golatore del colore ». 

NELLE FOTO: a sinistra 
palazzo Bonaparte, a destra 
Villa Medici, due storici edi
fici di cui si è perso il color* 
originario. Le « mani » di pit
tura nel corso dei secoli 
hanno cambiato l'aspetto del 
centro storico. 

Sull'aborto e gli altri referendum assemblea pubblica l'altra sera all'Auditorium di via Palermo 

Discutendo per radio le ragioni del «no» 
L'incontro promosso dalla federazione romana e trasmesso in diretta da Radio Blu - Illustrate le indicazioni di voto espresse dal Pei 

Quando Angelo Tempestini, 
radicale, si alza e va al mi
crofono, lassemoiea pubotica 
organizzata l aitra sera nel
l'Auditor um di v:a Palermo 
e trasmessa in airetia da 
Radio Blu. è nel bel mezzo 
del dibattito La discussione 
sui sei referendum e sull'in
dicazione di voto espressa 
dal Pei, è cominciata da più 
di un'ora con una breve 
premessa di Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
romana e con un'introduzio
ne del compagno Alessandro 
Natta Con lui. a rispondere 
alle domande degli ascoltato
ri e d"l pubblico in sala, et 
sono Bianca Bracci Torsi. 
r.ice responsabile femminile 
del PCI e Luciano Violante, 
magistrato e deputato comu
nista. 

Tempestini, giacca blu, 
pantaloni beige, aria rassicu
rante e persuasiva s'avvicina 
al palco e attacca la sua 
« requisitoria » clic inevita
bilmente finisce pian piano 

con lo svilirsi fino a ridursi 
a un banalissimo show. Di 
fende, come è ovvio, le pro
poste radicali, soprattutto 
quella sull'aborto. « La nostra 
posizione — tuona — non è 
quella di impedire alle strut
ture pubbliche di interrom
pere gravidanze ma di per
metterlo finche in quelle pri
vate ». e conclude il discorso 
con una bordata contro l'U
nità: « Ancora ieri il vostro 
giornale, riportando l'episo
dio di una ragazza di dician
nove anni che ha abortito 
sotto casa dopo essersi rivol
ta a una mammana se la 
prende con noi, accusandoci 
di aver promosso la campa
na di liberalizzazione... » 
Applausi ironici dalla platea 
mentre la discussione ripren
de con toni pacati. 

Proprio prendendo spunto 
dalla argomentazione del se
gretario regionale radicale 
Natfa risponde alla telefonata 
di im'psroltatrtce l qitestti 
posti riguardano le conse-

guerze di un'eventuale abro
gazione della 194. « Una legge 
che è stata il risultato di 
lunghe battaglie condotte dai 
movimenti femminili da un 
lato e punto d'incontro di 
forze politiche dall'altro. E' 
stata una risposte, umana e 
civile insieme ad un proble
ma antico. Le due proposte, 
quelle dei radicali e del Mo
vimento della vita mirano in 
sostanza ad un suo profondo 
snaturamento, esponendo l'a
borto ai rischi del "mercato 
medico", alla sua privatizza
zione, e riportandolo alla 
mercé del mercato clandesti
no. Ora in gioco non c'è la 
scelta "per la vita" o "per 
la mortz » d'aborto esisteva 
già prima, quando la legge lo 
puniva come un reato), in 
discussione semmai c'è la re
golamentazione civile dt ima 
legge dello Stato. Quindi il 
doppio no dei comunisti vie
ne proprio da qui. dui rico
noscimento e. dalla salva
guardia della scelta respon

sabile della donna e dalla 
persuasione della validità di 
questa legge *. 

Dall'aborto, all'ergastolo, al 
porto d'~rmt e alle misure 
urgenti per la tutela deuor 
dine democratico e della si
curezza publica. La preceden
za viene data a un ascoltatore: 
si dice a accordo per il dop
pio no all'abrogazione della 
194, ma e per il sì sulla legge 
Cossiga che definisce più 
« liberticida » della Reale. 
Chiede una approfondita ri
flessione sul fermo dt polizia. 
« Dt liberticida oggi in Italia 
c'è solo il terrorismo — lo 
corregge Violante —, il no
stro "no" non è la difesa di 
un ultimo baluardo di de
mocrazia ma nasce, dalla 
consapevolezza che nel prov
vedimento esistono alcune 
misur3 giuste. Finora sono 
1065 t terroristi arrestati. Tra 
queiti duecento hanno parla
to e hanno fatto rivelazioni 
importanti: sulla base delle 
loro dichiarazioni è stato 

possible stroncare formazioni 
eversive, come Prima Linea, 
acquisire documenti, seque
strare armi Insomma, pur se 
noi non ne approviamo alcu
ne parti (come il fermo di j 
polizia contro il quale ci sia
no battuti) tuttavia ritenia
mo che la legge Cossiga ab
bia contribuito a spezzare la 
tragica catena della solidarie
tà clandestina ». 

L'ergastolo. « La nostra po
sizione — riprende Natta — 
è decisimente contraria alla 
pena perenne. E" una scelta 
che non nasce oggi. Già alla 
formazione della Costituente 
Togliatti propose di abolirlo 
e nel corso degli anni ci 
siamo mossi sempre in que
sto senso; come pure — ot* 
viamente — siamo contro la 
pena di morte che la destra 
fascista vorrebbe imporre, lo 
credo che quando si prese 
questa decisione i costituenti 
fecero un atto di grande u-
manità. Oltretutto, la pena di 

morte non t un mezzo effi 
cace per combattere la cri
minalità organizzata, basta 
guardare alle statistiche: nei 
paesi dove è ancora in vigore 
non è servita a far diminuire 
i crimini. Per i tribunali mi
litari. in cui i radicali vorreb
bero introdurre giudici 
"normali" — ha proseguito 
Natta — a mio parere credo 
che sia indispensabile una ri
forma. Ma un referendum, 
non vale certo a dirimere una 
questione così complessa». 

« La riflessione —• ha conclu
so Natta — piuttosto si im
pone proprio sull'uso del re
ferendum. Spesso il cittadino 
non i assolutamente in con
dizione di esprimere un giu
dizio univoco, con un semplt 
ce sì o con un no su un 
decreto che contiene contem
poraneamente misure giuste, 
altre dubbie, altre superficiali 
e altre ancora negative. Per 
questo non bisogna abbondo 
nare Videa di riforma di 
questo istituto, 

RINVIATA LA COMMISSIONI 
REGIONALE ENTI LOCALI — La 
Commissione regione!* Enti Locai! 
precedentemente convocata per og-
gi alla ora 9.30 è rinviata ad altra 
data. 

ASSEMBLEE — ALESSANDRI
NA alle 17.30 (Capponi); CA-
VALLEGGERI alla 17.30 (Betti-
ni); VALLE AURELI A alle 1730 
(Micucci); PARROCCHIETTA ali* 
17.30 (Leoni); VELLETRI LAU-
TIZI alle 17,30 (Cerri); CIN
QUINA alle 17,30 (Signorini); 
VERMICINO alle 17.30 (Benvenu
t i ) ; SAN VITO «He 18 (Fioriel-
lo); SETTORE PRENEST1NO alle 
16 (Isaia); DECIMA «He 17 
(Mattia); MONTI alle 17,30. 

COMITATI DI ZONA — GIA-
NICOLENSE alle 16 attivo di zona 
sui referendum (Napoletano). 

CONGRESSI — Iniziano «Mi I 
congressi di: COLLEFERRO alle 
16.30 con H compagno Sandro Mo
relli. segretario della federazione 
e membro del C C : MONTE MA
RIO alle 17.30 con la compagna 
Anita Pasquali del C C : ITALIA 
alle 17.30 (V. Veltroni); ARTE-
NA alle 17 (E. Mancini); CIVI
TAVECCHIA « D'Onofrio > alle 17 
(Vitale): VESCOVIO alle 17.30 
(Ottaviano): CASTELGIUBILEO •!-
le 17.30 (lembo); PAR IOLI ali* 
17.30 (Morale); MARINO alle 
17.30 (Cervi): VILLALBA ti l t 
17.30 (Pochetti); ROCCA PRIORA 
alle 17.30 (Mammucarì); LARI A-
NO (Ferretti); MONTEPORZIO 
(Rolli); CIAMPINO e Gramsci > 
(Ciocci)i OTTAVIA Girvi (Meta); 
IACP PRIMA PORTA (G. Roda
no): BORGHESI AN A (Nateilni); 
MONTESPACCATO (Pecchi oli); 
SAN POLO DEI CAVALIERI (Mar-
letta); SANTA MARINELLA (Min-
nucci): CERVETERI CENTRO 
(Montino); TREVIGNANO (T1-
d«l); CANALE MONTERANO (Re-

f i partito*") 
mani); CASALI D I ' MENTANA 
(Funghi): MONTEROTONDO DI 
VITTORIO (Fortini); MONTE-
FLAVIO alle 19.30 (Ricci); TOR 
LUPARA (Baccheili); MAGLI ANO 
(Mezzarini); MONTELANICO (Ber
nardini): SEGNI (Carella); SAN 
CESAREO alle 18 (Sartori): Cl-
VITELLA S. PAOLO alle 20 (Gior
gi); NETTUNO (Piccarreta): GUI
DONI A COLLE FIORITO alle 17 
(Cocco); POLI alle 19 (Pom'Ili); 
ROCCA CANTERANO alle 18 (Re
frigeri). 

Continuano I congressi «Ti TRA
STEVERE â le 18 con il compa
gno Luigi Petroseili. della Dire
zione del Partito; CASSIA alle 18 
con ti compagno Maurizio Ferrara, 
segretario del Comitato Regionale 
a membro del C C ; BALDUINA 
(Borgna); TORREVECCHIA (Mar
roni); PONTE MILVIO (W. Vel
troni); OUADRARO (Buffa); N. 
FRANCHELLUCCI fRanalIi); NUO
VO SALARIO (D"Arc«ng«li): BOR
GO PRATI (Barletta); SALARIO 
(Cord ulo). 

SI concludo»* | congressi di: 
ESQUILINO con il compogro 
Edoardo Pama. della Direziono del 
Partito; GARBATELLA con il com
pagno Piero Selvegni, segretario 
del Comitato Cittadino e membri 
del C C ; LANUVIO con il com
pagno Lodcao Gruopf, del C C ; 
POMCTIA CENTRO (Speranza); 
ENTI LOCALI a Portico D'Ottavio 
(Canuti©); ANGUILLARA (Colom
bini); PALOMBARA alle 19 (Ba
gnato); PORTA MEDAGLIA (Pra-
sca); ARDEA TOR SAN LOREN
ZO (Corradi); SANTA MARIA 
DELLE MOLE (Boy**), FILACCIA-

NÒ (Cignoni): CAPENA (VHa). 
CORSO — MANZIANA elie 17 

seconda lezione sulla storia dot 
Partito (Mitteoli). 

FGCI 
MONTEROTONDO or* 16 con

gresso circolo (Cuillo); TOR DE 
SCHIAVI ore 17 congresso creolo 
(Sandro: CASTELNUOVO DI POR
TO or* 17 assemblea precongres
suale PCI sui giovani (Natali). 

PROSINONE 
Sor* or* 16,30 presso la Casa 

del Popolo Di Vittorio Conferenza 
Zonale d'organizzazione de'la FGCI 

Iniziative sul 60.: S. Vittore or* 
19.30 (CoIarranc»«rt>ì); S. Gior
gio ore 19.30 (Gemma); Collepar-
do ore 18 (Loffredi). 

Congressi: A latri ore 17 (Mam
mone). Cassino ore 15 (Spaz'ani); 
Viricuso ore 18 (ignsgni), S An
drea or* 19,30 (Parente); Ana-
gni-Osteria della Fontana or* 18 
assemblea (Cervini). 

LATINA 
Congressi: Formi* or* 18 (rm-

bellon*); Terracina ore 17 (Gras
socci); Itri or* 18 (Di Resta): 
Fondi ore 18 (Valente-Rohjnno) : 
Apnlia-Sez. Di Vittorio ore 19 
Oonami); LT-Scalo ore 18 (Lun
go); Ceriam ore 19 (P. Òcc*-
relii); Serre-Croce Moschitto or* 
18 (Prosciutti); Aprilia-Campoleo-
n« or* 19,30 (D*i Pretr-O'Agnan-
no). 

RIETI 
In federazione or* 16 comita

to federale • CF. di Controllo 
(Giraldl-Fredda) Torri In Sabina 
or* 18 congresso (Fatnclla); Col-
leveccfilo ore 19,30 fotta taetara-
mento. 

VITERBO 
Assemblee: Vasanello or* 17 

(Trabncchini) ; Montefiascone oro 
15.30 (Pace'M Giovinoli), Tar
quinia oro 16 (Capalbi).^ 
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Un territorio con molte risorse da sviluppare 
A metà marzo la prima conferenza economica nel Viterbese, promossa dalla Provincia 

Dall'agricoltura arriva la ripresa 
Solo 2,7 abitanti su 100 lavorano nell'industria di trasformazione - Tante aziende con meno 
di un ettaro di terra - Un apparato produttivo debole: poca tecnologia, lavoro nero e a domi
cilio - Tra i grandi gruppi, presenti solo ENI e Snia - L'importante ruolo dell'artigianato 
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La Compagnia «Roma» 
La Compagnia Portuale « Roma s è l'or

ganizzazione dei' lavoratori che effettua le 
operazioni di carico, scarico, movimenta
zione e- deposito- •• delle merci nel porto di 
Civitavecchia. • : ' - • - • • • • : 

Sorta nel 18f)7 svolge una insostituibile 
funzione per lo sviluppo economico e so
ciale di una vasta area geografica. Il porto 
di Civitavecchia infatti per la sua parti
colare posizione rappresenta lo spartiacque 
naturale tra il nord e il sud del Paese ed 
è quindi destinato a svolgere un rilevantis
simo ruolo per i traffici merci e passeg
geri e_ per la movimentazione dei prodotti 
petroliferi. 

Realizzato nel 102 d.C. per opera del
l'imperatore Traiano per essere il porto 
di Roma, si è ben presto affermato come 
scalo essenziale dell'Italia centrale, inte
ressando l'attività di più regioni: il Lazio, 
l'Umbria. l'Abruzzo, la bassa Toscana. 
Per la sua vicinanza alla Sardegna inoltre 
si pone come lo scalo naturale per i colle
gamenti con l'isola, assicurati sia dalle F.S. 
che dalla società di navigazione Tirrenia. 

Un porto quindi che presenta una plura
lità di funzioni ben evidenziata dai risul

tati del traffico del 1980: -
— il totale delle merci imbarcate e sbar

cate è stato di • 1.793J265" tonnellate; " ; ; 
— ii movimento dei .passeggeri' —'"che; 

vecfe Civitavecchia a l " primo posto - tra i 
porti italiani — è stato di 1.544.812, con 
un incremento del 7.5% rispetto al 1979: 

— il movimento petrolifero è salito a 
4.500.600 tonnellate. •••••• • 

Queste funzioni possono essere ulterior
mente accresciute realizzando il vasto pro
gramma di potenziamento e rinnovamento 
delle strutture e delle attrezzature portuali, 
già previsto e per il quale esistono stan
ziamenti che ie lentezze burocratiche ; non 
hanno ancora consentito di attivare. 

Inoltre con la realizzazione della super
strada Civitavecchia-Viterbo-Orte-Terni-Rie-
ti, la riattivazione della linea ferroviaria 
Civitavecchia-Orte e lo sbocco a nord, si 
apriranno nuove importanti possibilità per 
accentuare la funzione di porto commer
ciale ed industriale dell'Alto Lazio, rece
pendo nuove importanti correnti di traf
fico che attualmente sfuggono al porto di 
Civitavecchia, causando notevoli disecono
mie al Paese e alle zone interessate. -

Moskvich: 
l'auto più grande 
al prezzo più piccolo 

1.4.030.000 

concessionaria 

3 M Automobilistica 
Via I Maggio 4 - Tel. 35.862 - VITERBO 

11 13 e 14 marzo prossimi, 
organizzata dall'amministra
zione provinciale di Viterbo, 
nella sala delle Conferenze, si 
terrà la prima conferenza e-
conomica del Viterbese. 11 
passato, il presente, ed il fu
turo dell'economia dell'Alto 
Lazio saranno messi sotto i 
raggi «x».. Sarà inoltre l'oc
casione per verificare le linee 
di tendenza dello sviluppo c-
conomico, sociale, culturale 
della provincia. Che è quella, 
nel Lazio, ad avere il più 
basso numero di abitanti ad
detti a lavorare nell'industria 
di trasformazione (2,7 abitan
ti su 100): ma è stata anche 
l'unica provincia che; nel pe
riodo compreso tra il '70 ed 
il '75. ha fatto registrare una 
variazione percentuale del va
lore aggiunto procapite note
volmente superiore alla me-' 
dia dell'Italia centrale ed ita
liana. 

L'agricoltura rimane co
munque il perno dello svi
luppo dell'economia viterbe
se. Nell'ultimo decennio è 
aumentato il valore aggiunto 
nel settore dei beni e dei 
servizi destinabili alla vendi
ta. mentre la pubblica am
ministrazione Iia avuto degli 
incrementi - più bassi del cor
rispondente valore del Lazio 
e dell'Italia, specialmente nel
la prima metà del decennio 
scorso. 

La ripresa del terziario è 
dovuta soprattutto al soprav
venuto frazionamento del la
tifondo: il 28 per cento di 
tutte le aziende agricole della 
provincia è inferiore ad 
un ettaro, mentre quelle che 
superano i 50 ettari coprono 
il 25 per cento della superfi
cie complessiva...Rispetto alla 
conduzione aziendale sono 
aumentate, in numero e in 
superficie, le • aziende diret
to-coltivatrici. Le grandi aree 
agrarie dell'Alto Lazio, diver
se per la grande varietà di 
elementi strutturali, fisici ed 
economici, possono essere 
individuate a seconda degli 
ordinamenti colturali e 'a 
distribuzione della popolazio
ne-

La valle del Tevere e le 
colline del Viterbese sono 
territori caratterizzati da una 
accelerata polverizzazione 
fondiaria: inoltre, le tecniche 
tradizionali di coltura e di 
allevamento del bestiame u-
nite all'insufficienza dei capi
tali costituiscono un ostacolo 
alla meccanizzazione. In 
queste aree, pertanto, la red
ditività è insufficiente e pro

lunga il fenomeno dell'ab
bandono delle terre. ' In Ma
remma, invece, gli ordina
menti colturali presentano un 
grado di intensità molto ele
vato con una bassa densità 
di popolazione. Perciò rile
vante è lo sviluppo della 
produzione globale e buono il 
tasso di incremento del red
dito per addetti. 

Le zone montane, infine, 
sono caratterizzate da bassa 
redditività dei terreni per 
vincoli di natura fisico-chimi
ca ed economica; le forze 
giovanili hanno quindi prefe
rito emigrare determinando 
l'aumento, dall'indice di in
vecchiamento della popola
zione e l'inutilizzazione di 
vaste superfici agrarie. 

Importante è anche il dato 
della distribuzione della po
polazione attiva nell'intero 
territorio: nella fascia set
tentrionale. più del 40 per 
cento della popolazione attiva 
è occupato nel settore agrico
lo, mentre la rimanente parte 
si divide a metà tra settore 
industriale e attività terzia
ria: la parte centrale si di
stingue per una bassa per
centuale della popolazione at
tiva in agricoltura e nell'in
dustria e per una forte per
centuale nel settore terziario; 
nella fascia meridionale, infi
ne. l'agricoltura ha mia inci
denza minore a scapito so
prattutto dei settori seconda
ri. 

Il mercato del lavoro è 
segnato da una riduzione 
degli occupati nell'industria e 
da un leggero incremento 
degli occupati in agricoltura 
soprattutto ;' dopo le • ultime -
esperienze delle cooperative 
df giovani. Decisivo per lo 
sviluppo dell'Alto Lazio è lo 
sviluppo dell'agricoltura se
condo le linee programmati
che individuate dalla Regio
ne: utilizzo delle terre incol
te, delle acque e forestazione, 
sviluppo delle aree interne, 
programmazione delle strut
ture e trasformazione dei 
prodotti agricoli, scelta a fa
vore della cooperazione, in
vestimenti per l'attuazione di 

j programmi • di - settore nella 
! zootecnia, ortofrutta, olivicol

tura, vitivinicoltura, nonché 
di organizzazione dell'ente di 
sviluppo agricolo e dei con
sorzi di bonifica. 

L'industria viterbese ha u-
na struttura economica debo-

j le. di basso livello tecnologi-
| co. assolutamente non inte-
! grata con le altre branche e-
| conomiche. prò: ta a riorga

nizzare i cicli produttivi al 
proprio interno con conse
guente allargamento del lavo
ro nero e a domicilio. Occu
pa poco più del 22 per cento 
del totale degli occupati. 
Conseguenze, queste, anche 
dell'azione di squilibrio terri
toriale dovuto agli incentivi 
previsti per l'area meridiona
le della regione. I grandi 
gruppi italiani sono presenti 
solo con l'ENI e la SNIA. 
Non esistono multinazionali 
estere. Le zone industrializza
te sono due: quella di Civita-
castellana e qivella di Viter
bo; la prima orientata verso 
la sola lavorazione della ce
ramica, la seconda a caratte
re prevalentemente artigiana
le con insufficienti infrastrut
ture tecnico-materiali e man
cante totalmente di servizi 
per l'industria. Esistono aree 
industriali intermedie come 
quelle di Orte e di Nepi. So
no assenti l'industria chimi
ca. metallurgica e meccanica; 
la zona che si estende tra 
Tarquinia ed Acquapendente 
ha 41 unità locali con almeno 
10 addetti: le imprese a ca
rattere industriale invece so
no meno di 5 e prevalente
mente collegate al settore a-
gricolo. 

• Segnali di ripresa vengono 
invece dal settore dell'elet
tronica (quattro aziende e 
141 addetti), legato alla pre
senza nella zona di centri mi
litari specializzati, dal settore 
della carpenteria metallica, di 
quello alimentare e del mobi
lio. L'amministrazione pro
vinciale ha stanziato due mi
liardi per l'insediamento del
le, aree ..industriali ed artigia
ne: - -occorre, per ravviare un 
decollo delle aree^ rimuovere 
gli impedimenti di carattere 
urbanistico. . finanziario e 
procedurale e di una classe 
imprenditoriale chiusa e re
triva, "allineata alla Democra
zia Cristiana. Il risparmio, è 
destinato prevalentemente 
verso - investimenti immobilia
ri (apertura di negozi, inter
mediazione agricola). L'arti
gianato riveste inoltre un 
ruolo importante per lo svi-

{ luppo economico della prò-. 
vincia. Negli ultimi anni si è 
manifestata la tendenza ad 
un calo delle imprese arti
gianali di produzione è di 
beni e ad un incremento di 
quelle di prestazioni di servi
zi- Gli occupati in questo set
tore superano il numero di 
quelli dell'industria^ 

Aldo Aquilanti 

Collegando porto e centro merci di Orte con Terni 

Quando l'Umbria 
si affaccerà sulle rive 
del mare Tirreno . . . 

La superstrada da Civitavecchia a Rieti - Ferrovie più moderne 
e metano nell'Alto Lazio — Resistenze e ritardi del governo 

Grazie alle battaglie ed al
le intuizioni del movimento 
democratico e delle popola
zioni dell'Alto Lazio, l'Umbria 
potrà affacciarsi al mare Tir
reno. Infatti l'asse trasver
sale Civitavecchia-Viterbo-Or-
te-Terni-Rieti dovrà consenti
re, oltre allo sviluppo di tut
ta la fascia di attraversa
mento, di creare anche un 
« hinterland » per il porto di 
Civitavecchia ed un collega-
mento tra il porto ed il cen
tro merci di Orte ed il cen
tro industriale di Terni. 

La superstrada collegllerà 
le 'zone interne dell'Umbria 
e del nord Lazio con la co
sta tirrenica; costituirà inol' 
tre assieme alla riattivazione 
e all'ammodernamento del 
tratto ferroviario Orte-Capra-
nica-Civitavecchia ed alla 
metanizzazione dell'Alto La
zio (tramite la «bretella» 
che da Orte dovrebbe rag
giungere Civitavecchia pas
sando per Viterbo) il motore 
dello sviluppo economico, so
ciale, culturale dell'intera 
provincia viterbese; attivan
do anche il processo di inte
grazione e di sviluppo del
l'agricoltura dell'intera zona. 

Oggi infatti l'agricoltura 
della provincia viterbese ha 
carattere più estensivo che 
intensivo e produce una red-

La ABBIVEST: 
commercio abbigliamento e confezioni 
uomo donna bambino, casual e jeans 

annuncia: 
FINO AL 
28 FEBBRAIO l'ultima 
GRANDIOSA 

SVENDITA 
per cambio di gestione 

NEI LOCALI di 

CARABETTA 
in Via Achille Montanucci. 48 (CIVITAVECCHIA) 

Comunicai. affattura * 15-11-80 (legga 19-3-80 n. 80) 

ditività per ettari inferire \ 
alla potenzialità che una pro
grammazione ed ima indù-
strializzazionc del settore po
trebbero dare. E' il caso per 
esempio del Conalma, nella 
bassa Maremma, poco distan
te dal porto di Civitavecchia. 
Il Cojialma può favorire la 
programmazione interazien
dale delle produzioni ortofrut
ticole, aumentandone gli et
tari investiti ad ortaggi e tra
ini te la « linea del freddo » 
favorire l'accumulazione di 
prodotti 

Tale progetto può realizzar
si in collegamento alla co
struzione della centrale elet
tronucleare di Montalto di 
Castro che prevede appiatto 
il finanziamento per la co
struzione di un impianto di 
conservazione e trasformazio
ne dei prodotti agricoli. E 
vitale sarà per loro la pre
senza del porto 

Risulta quindi impossibile 
programmare lo sviluppo e-
conomico dell'Alto Lazio pre
scindendo dal ruolo che pos
sono e debbono svolgere il 
centro internodale di Orte 
ed il porto di Civitavecchia. 

Il centro merci ad Orte ed 
il porto di Civitavecchia, si è 
già detto. Il primo può rac
cordare il centro-sud al nord 

e con il centro merci può 
determinare nuovi investi
menti industriali nella zona, 
(la Provincia nel 1980 ha già 
stanziato 24 milioni per la 
costituzione della società di 
gestione del centro intermo
dale); il secondo ristruttura- • 
to (secondo le proposte ela
borate dal consorzio autono-
ino per il porto di Civitavec
chia), può incrementare la 
quantità dei prodotti 

Ma occorre levare un gri
do di allarme. Il governo non 
vuole dare i finanziamenti 
per la superstrada <nonostan
te lo stesso ministro Nicolaz-
zi l'abbia definita di priorità 
assoluta) e boccia (su solle
citazione dell'Eni) la legge 
regionale per la metanizza
zione dell'Alto Lazio. E la 
riattivazione della ferrovia 
Orte • Capranica Civitavec
chia è in ritardo. Se il go
verno blocca la superstrada. 
il metano, la ferrovia, ca
dranno anche gli investimen
ti della Sila per le aree air 
trezzate dell'Alto Lazio. Il go 
verno e la Democrazia cri
stiana nei fatti, non voaHono 
che le popolazioni dell'Um
bria e dell'Alto Lazio percor
rano la strada del progresso 

a. acj. 

INTERCOMUNALE 
ALTO LAZIO 

Consorzio di Cooperative Edilizie aderente alla 
LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

HAI DECISO 
DI FARTI UNA CASA? 

scegli la cooperazione! 
quella che ti offre la garanzia di 

appartenere ad una grande organizzazione 
democratica, quale è la « Lega » 

ICAL Programmi d i Edilizia Residenziale in Tutti i Comuni 

del comprensorio. 

per informazioni rivolgiti a Civitavecchia, via Adige 3/a - Tel. 0766/26752-26055 

isolcasa '2ooo'\ 
S« 3 * S> 

TOLFA • Viale Italia 84 

Tel. (0766) 92508 

PREVENTIVI GRATUITI 

ISOLANTI 
TERMOACUSTICI 

CONCES 
resine 

< M I \ -< . I ; I<„Y 

IONARIA 

lane di vetro 

I S O V E R 

Specializzata in isolamento di intercapedini 

ESPERIENZA E TECNICA AL SERVIZIO DI UN INTERESSE COMUNE 

FRANCESCO ROSATI 
MACCHINE ATTREZZI PFR L EDILIZIA E L INDUSTRIA MECCANICA 

CIVITAVECCHIA (00053) Via Leopoli, 17 <® 0766 27251/20694 

Gru automontanti e automatiche, saldatrici e puntatrici, caricabatterie, 

compressori, utensili « Beta », attrezzature per autofficine « Ravaglioli », 

elettropompe, utensili elettrici «Star-Black & Deker» filettatrici elettriche 

Un'intera gamma di UTENSILI, MACCHINE, ACCESSORI per hobbisti, ar

tigiani, industrie di edilizia, carrozzeria, elettrauto, gommisti. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 16,30 (abbonamento elle Diurne 
Domenicali, recita 3 1 ) : «Eugenio Onieghin » di 
Piotr. I. Ciaikovskij. Direttore d'orchestra Gary 
Bertini, regista David Pountney, scenografo Ro
ger Butlin, costumista Deirdrc Clacey , coreo
grafo Terry Gilbert. Allestimento del Festival di 
Edimburgo. Interpreti: Laura Bocca, M. de Fran
cesca Cavana, Katia Angeloni, Anna Di Stasio, 
William Stono, Gosta Winbergh, P. Washington, 
M . Leuricella, G. Onesti, M. Guggia. 

Concerti 
(Via Flaminia, 118 ACCADEMIA FILARMONICA 

tei. 2601752) 
Mereoledì alle 21 (repl'ca giovedì alle 21) 
Concerto dedicato a Mozart nell'esecuzione del
l'Orchestra Filarmonica dei Palatinato con il pia
nista J. Frontz. Direttore e p anista: C. Eschen-
bach. Biglietti in vendita alla F.larmonica (Via 
Flaminia n. 118, tei. 360 .17 .52) . 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 
Domani alle 17,30, lunedì alle 2 1 , martedì al
le 19,30 
Concerto diretto da Georges Patre (tagl. n. 1 5 ) . 
In programma: Bartok, Stravinsky, Pizzetti. Bi
glietti in vendita oggi dalle 9,30 alle 13 e dalle 
17 alle 20, domani dalle 16,30 in poi, lunedì 
« martedì dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865625) 
AHe 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore Vladimir 
Deiman. Musiche di G. Mahler, Orchestra sinfo
nica di Roma della RAI-Radiotelevisione Italiana. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuseolo) 
coro di voci bianche e coro Postonico (adulti) . 
Per informazioni r.volgersi in detta sede dalle 16 
•Ile 18 oppure telefonicamente al Direttore orga
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c /o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentle da Fabriano) 
Oggi alle 21 e domani alle 20.30 
L'Associazione musicale beat 72 presenta e! Tea
tro ^Olimpico: « Openlng Concert I I », concerto 
di Linton Kwesi Jonson. Ingresso unico L. 2000. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI 
VERSITARI DI ROMA (Via Clìtunno, 2 4 / f ) 
Lunedì alle 21 
All'Aula Magna dell'Università e giovedì alle 21 
nella Basilica dei SS. Cosma e Damiano: concerti 
del coro F. M. Saracesi degli Un:versitari di Ro
ma. Musiche di josquin e Monteverdi. Ingresso 
libero. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 54758598) 
Domani alle 21,30 
Concerto Alfredo Casella presentato da Fedele 
D'Amico: « L'adieu à la vie a per mezzosoprano 
* orchestra: a Pupazzetti » per nove strumenti, 
« Serenata » per cinque strumenti. Gruppo Stru
mentale: e Musica d'Oggi ». Direttore Dario ln-
drigo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassai, 46 - tei. 3610051) 
Alle 17,30 
Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38. 
tei. 853 .216) i Piccola sinfonia di Venezia s. 
Musiche di Vive'd: e sinfon:a da opere veneziane 
del 600. Prenotazioni te'efoniche alla Istituz'one. 
Vendita al botteghino un'ora prima del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agostino. 2 0 / a - tei. 6540422) 
Alle 17,30 e alle 19 
Concerto del pianista Ruggero Ruocco. In pro
gramma musiche di Beethoven, Schubert, Bartok, 
Liszt. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 17,30 
L'ARCI di Roma presenta un concerto del piani
sta Evghenij Malinin. Musiche di Beethoven, Pro-
kofiev, Liszt. Ingresso L. 4 .000, rid. Arci e ab
bonamento Filarmonica L. 3 .000. 

CASTEL S. ANGELO 
Alle 17,30 
Concerto con Isabella Mori (arpista). Musiche di 
Anonimo, Teleman, Hsendel, Spohr, Zafred, Fauré, 
Giurenna, Flothius. Ingresso L. 2.000. studenti 
L. 1.000. 

M.T.M. - MIMOTEATRO MOVIMENTO (Via San Te-
lesforo, 7 - te!. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di danze greche 
e mediterranee, condotto da Evangheliae Papa-
gheorghiu. Orario segreteria 15-19. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marzia'* 35 • Tel. 359.86.36) 

Alle 17,30 e alle 21.15 
• L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
risi. Vittorio Duse. Francesce Madonna. Rita Ita
lia. Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta, 
Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (V. dei Due Macelli, 75 - tei. 6791439) 
Alle 21,30 
« My fair Minnie » di Castellscci e Pingitore. 
Musiche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo Gulìottg. Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri n. 11 -
Tel. 8452674) 
Domani «He 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Mar
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Re
gia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Mercoledì « Prima » 
• Il gatto in tasca » libero adattamento di R. Le
rc i da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassmsn, Mario Carotenuto. 

COLOSSEO (Via Caco d'Africa. 5 - tei. 735255) 
Alle 17 e alle 21,15 
« Gli indifferenti » di A Moravia e L 5ouarz"na. 
Regia di D. Lombardo. Con: G. Benedetto, A. 
Belletti. R. Sauti, B. Simon, R. Va.ieita. 

CENTRALE ( V Ì B Celsa. 6 tei. 6797270) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Soaccesi con Gius: Rispani 
Dandolo netta novità di G Perfetta- « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegroni, 
P. Ferrante. C. Lionello, R. Quarta, E. Ribaudo, 
E. Ricca, M . Rossi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 te' 4758598) 
Alle 17 (fam.) e alle 20,45 ( 1 . replica abb. 
turno B) 
Camp. Stabile rielle Arti presenta Mar.ne Malfatti 
in: « Nostra Dea » d ; Massimo Bontempelli. Pie
tro Di Iorio e Maria Grazia Grassini. Regie di 
Lorenzo Salveti. 

DEI SATIRI (Via et: Grottapints. 19 - te'. 6565352-
6551311) 
Alle 17.30 (fam.) e alle 21.15 (penult. giorno) 
La Coop. Teatro Rigorista presenta: « Pinocchio 

Cinema e teatri 
Collodi. Testo e regia di NIvio 

tei. 862948) 

caffi 

In bicicletta » da 
Sanchini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Alle 17,30 e alle 21,15 
• Che dirà la gente che si bacia nei caffi », rac
conti, ricordi, invenzioni in concerto per 4 voci 
e 4 archi. Con Giovanna Marini, L. Galeazzi, S. 
Marini, M. Tommaso, A. Asciolla, A. Leofreddi, 
S. Mollo. G. Mule. 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 • Tal. 679.51.30) 
" Alle 16,45 

« Fior di Loto », operetta in tra atti dì Romolo 
Corona. Regia di Patrizia Martelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 
Alle 20,30 
Comp. Teatro Eliseo. Gianni Santuccio, Umber
to Orsini in: « Servo di scena » di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regie di Gabriele Lavi*. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Teletono 
465095) 
Alle 21.30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Carlo Verdone in: « Senti «hi parla • uno 
spettacolo scritto e diretto da Carlo Verdone, 
con Diana Dei. 

ETI-OUIKINO (Vie M Minghettl, 1 • Tet. 6794385) 
Alle 16,30 e alle 21 
Il Teatro Popolare di Roma presenta e II reviso
re » di Nicolai Gogol. Con: Franco Brenciaroli, 
Adriana Innocenti, Pietro Nuti, Giulio Pimrani, 
Francesco Vairano. Regia di Maurizio Scaparro. 

ETI-VALLE (Vie dei Teatro Valla, 23 /a Teieto 
no 6543794) 
Alle 17 e alle 21 
Le Compagnia di Teatro Luca Da Filippo presen
ta: « La donna « mobile » commedia in prosa • 
canto di Vincenzo Scarpetta. Regia di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesart, 299 - Tele
fono 353360) 
Domani elle 21 
Per la stagione di jazz: Art Blakey Sestett. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati) 
Alle 21 
La Compagnia il Pungiglione 
zione » di Giorgio Mattioli. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

presenti: « La posi-
Regia dell'autore. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tele
fono 6569424) 
Martedì alle 21,15 
« Dramma d'amore 
eia Maraini con D. 
Luca, E. Gallinari, 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, ang. Via C Co-

Anteprima » 
al Circo Bagno Baiò • 
Altomonte, D. Bisconti, 
P. Pozzuoli. 

G. Genocchi, ang. Via 

di 
G. 

Dj -
De 

lombo - tei. 5139405) 
Oggi e domani alle 17,30 
Elisa di G. Ceccarini: a Quasi 

Prenotazioni ed 
una stori! i 

informazioni 
di 

dal-

G. Borsi, 20 • tei 803523) 
• fam.) • ai le 20,45 (nor-

50 • Tele-

Luigi Anto-
e la parte-
di D. Mo-

Achille Fiocco. 
le ore 16. 

NUOVO PARIOLI (Via 
Alle 17 (turno G /2 
male). 
Lindsay Kemp Company in collaborazione coti 
il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta: « Satomè » (uno spettacolo 
per Oscar Wilde) diretto da Lindsay Kemp. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770 • 
7472630) 
Alle 17,15 (fam.) e elle 20.45 - ultimi giorni 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec-
co Datante» in: « I l marito di mia moglie» di 
G. Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
E. Liberti, R. Merlino, L. Durante, P. Spinelli. 
G. Silvestri, P. Lanza, E. Lanza. Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 
fono 679 47 53) 
Alle 17 e alle 21 
« L'uomo che incontrò s i stesso » di 
nelli. Con: D. Modugno, V. Sanipoli 
cipazione di Edmo Fenoglio. Musiche 
dugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 
Alle 17 e alle 21 
• La zia di Carlo » con Cario Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri 21 Tei 6544601 2-3) 
Alle 16,30 e alle 20,30 (penultimo giorno) 
Il Teatro di Roma presenta: • John Gabriel Borie-
man B di Henrik Ibsen. Regia di Meme Perlini. 
Con V. Congia, M. Foschi. M. Laszio, M . Marca
tali. I. Occhint. 

TEATRO DI ROMA ALLA L IMONAIA DI VILLA 
TORLONIA 
Alle 21 
« N o z z e » da Ceehov. MajakowskiJ e Brecht. Regia' 
di Carlo Cecchi e Giampiero Solari. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stetano d? Carco 18 Tal 679 569 ) 
Alle 17 (penultimo giorno) 
Il Teatro di Roma presenta: • Basilio • l'amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchi. Con F. Fiorentini a M. Pagano. Alle 
21 Fiorenzo Fiorentini in: « I l diavolo • l'ac
quasanta » di G. Belli. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR-
T INA (V's del Tuliano - Via dei Fori Imperiali) 
Alle 17.30 e alle 21 
La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico » di 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Alle 17.30 e alle 21.30 
fango Edward and the little big nosa band clown 
Power. 

ABACO (Lgt Melimi n. 3 3 / a - Tel 360.47.05) 
Dalle 15,30 alle 17 
Il G.S.T. diretto da Mario Ricci presenta: « IRe
rione a Diotima » di Friedrich Holderlin Studi. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16 /e -Tel. 8395767) 
Alle 21 . . . 
• Non ti conosco più » di Aldo De Benedetti. 
Regia di Alfredo Diori. Con S. Baracca, C. Cal-
dognefto, A Gentile. M Silvano, M Diorìo. 

BEAT 72 (Via G.G. Beli, 72 - tei. 317713) 
Alle 21,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Cow
boy esotico » di Francesco Dal Bosco e Fabrizio 
Varesco. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 Tel. 5421933) 
Alle 21.30 
La Compagnia I I Pìerrot con Anna Bruno, Anto
nio Salerno. Luigi Daleo presenta: • La presenza 
ignota » di Archie Pavia. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 103 - tei. 8380760) 
Alle 18 e alle 21.15 
La Compagnia Agorà 80 presenta: • Babà et rum » 
di Ettore Petrolin:, R. Viviani, H. Pintar. Con 
Stefano Antonucci e Massimo Popolizio. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 51 - tei. 576162) 
Alle 21.15 
Teatroinarìa presenta: e L'ultima estate di Kling-
sor » (teatro in multivisione) da Herman Hess*. 
Regia di Sandro Berdini. con Roberto Vaiocchino, 
Stefano Di Molfetta. Maria Teresa lm:eng, Gian
carlo Pomponì. 

POLITECNICO (Via Tiepoio n 13-a Tei 3607559 ) 
Sala A - Alle 21 .30 (ultimi 5 giorni) 
« lo . Patria o Famiglia » di Amedeo Fogo. Con: 

« Nozze > (Limonala di Villa TOT-
Ionia) 
«La donna è mobllo » (Valle) 

CINEMA 

(Alfieri, Ariel, Ver-

« Bianco, rosso • verdone » (Adria
no, New York, Universal, Ambaa-
sade) 
« Superman I I » 
bano, Traiano) 

> < Toro scatenato » (America, Empire) 
e Lenny » (Ausonia) 
« The rocky horror plcture show » 

(Archimede d'Essai) 
«Oltre il giardino* (Belsito, Giar
dino) 

• «Atlantic City» (Capranichetta) 
• «Shining» (Gioiello) 
e) * Un mondo di Marionette» (Qui

rinale) 
« i S t a l k e r » (Quirinetta) 
t) « Kagemusha » (Radio City) 
• a Mon onde d'Amérique » (Rivoli) 
• « Harold e Maude » (Africa) 
• «Un uomo da marciapiede» (Eldo

rado) 
• «Blues Brothers» (Farnese) 
• « La spada nella roccia» (Delle Pro

vince, Euclide) 
• «Visito a domicilio» (Guadalupe) 
• « I l Laureato» (Nomentano, Il La

birinto) 
• «Bubaker» (Madison) 
• «Life size» (FHmstudio) 
• « Pink Narcissus» (Politecnico) 
•> « Effetto notte » (Sadone) 
• • Rassegna Formato Famiglia » 

(Trastevere) 

Patrizia Bouso, Ernesto Colli, Antonio Petrocelll. 
Ingresso L. 3.000, rid. L. 2.000. 
Sala B - Alle 16,30 
L'Associazione il Laboratorio presenta: • Storia di 
un albero». Burattini. Alle 2 1 : «Se fossi nata 
in America » di e con Renata Zamengo. (Penul
timo giorno). 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 
Alle 17 e alle 21 
I Giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
« Proseteca » (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri gioini) con Riccardo Deodati, Anna Mu-
rolo, Gianfranco Principi e Maria Rosaria 5pa-
dola. Regia di Manlio Tassi. 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Via Galvani • Te-
staccio - tei. 573089-6542141) 
Alle 21 
II Meta-Teatro presenta: « Jura-Paris: Big Bang 
Agency ». Regia di Pippo Di Marca. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 Tal. 360.51.11) 
Alle 21 
• Santa Teresa d'Avila » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 16) 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani Testaccio -
Tei 358.21.59 573.089) 
Alle 21 
« Il mare » di Dora e Pierluigi Manettì. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16 • Te
lefono 6545890) 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 
L'Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato alla Cul
tura del Cernirne di Roma presentano "L'out-off" 
di Milano iti: « Hiroshima mon amour » multi 
media installation di Claudio Stringari. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Alle 21 
Concerto con Cocciante - Gaetano - New Perigeo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 
D-mani elle 17 e alle 21 (uniche due repliche) 
Ornella Vanoni con i pupazzi di Velia Mantegazza. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala B - Alle 18 e alle 21,30 
Il Pantano presenta: « La madre • di Stanislaw 
I. Witkiewicz. Regia di CìdUdio Frosi. 
Saia C - Alle 21.30 
L'Associazione culturale Teatro in Trastevere pre
senta: • Dolce Elettra » di Stelio Fiorenza, con 
T. Buccarella G Sorgente. L. Alimena. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere • 
Tel. 5895172) 
Alle 21,15 
La" compagnia • Coop. Teatro de Poche » In « I 

' i fiori del male»" di Baudelaire. Regia d i , Aìché 
Nana. Ingresso studenti ed operai L. 1.O00. 

Jazz e folk 

San-

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele
fono 483586) 
Alle 22 
Carlo Loffredo e la sua « New Orleans Jazz Band». 
Canta Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio n. 5 Piazza 
ta Maria in Trastevere Tel 589.59.28) 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta musiche Sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 Tei 389 23 '41 
Alle 21.30 
Ritorna il Country blue Gres con gli Old Banjo 
Brothers: M . De Simone, G. Ciani. l_ Petrucci, 
S. Tavemese, M. Ridolfi. 

M A G I A (Piazza Trilussa 41 Tei 5810307) 
Tutte ie sere dalie 24 « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico n 16. piana Ri
sorgimento Te. 6540348-6545652) 
Alle 17- sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alle 2 1 : concerto con 
la e Old Time Jazz Band » e la partecipazione del 
clarinettista americano Stephen Klasky. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 3 Tei 6544934) 
Alle 21,30 
Concerno del quintetto Back Bajreunion con il 
trombettista B. Max Hufnagel. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17 
- tei. 3962635) 
Inverno Musicate Romano. Alle 17 Arci presenta 
Eughenin Malinin. Alle 21 Beat 72 presenta 
Linton Kwesi Johnson. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertam. 22 
Trastevere Tel 589 82 56) 
Alle 21 Remo de' Roma canta <i toiktore «-ornano 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala. 45 - Tra
stevere) 
Dalle 16,30 « Discoteca ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom 
pia 54 Montesacro Tel. 817.97.11) L. 2000 
Alle 2 1 : « Discoteca rock ». 

SARAVA' 
Dalle 21 alle 13: « Musico brasiliana dal «ivo e 
registrata » • • Spedalità vere batide ». 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
AHe 22: • Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13 /a -
tei. 483424 ) 
Alle 21.30 
« Fast Traìn • con M . Folci (sax) , O. Berney 
(tromba). F. Porte (trombone). R. Biseo (pia
n o ) , M . Dole: (basso), R. Spizzichino (batteria). 

CIRCO MEDRANO (Via C Colombo T 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 21 Visita zoo con squali 
vivi d3lie ora 10 in poi. 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO (Vìa del Colosseo. 61 -

Tel 679.58.58) 
AHe 21 
• Candido • di Voltaire. Regia di C Migliori • 
Stefana Porr-no. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
dil le Belle Arti) 
Alle 11 
Nell'ambito della rassegne « Arti 'Teatro » Nìcolini 
e Purini presentano « Meraviglioso Urbano-Parco 
Centrale ». Ingresso libero. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
de: Colosseo, 61) 
A f e 21.30 
e Ambiente con pistola • pattane » dì Angiola 
Janigro e Maria Pier Regoli. 

IL CIELO (Via Nata'e del Grande, 27 • Trastevere • 
tei 5898111) 
Alle 21,30 (ultimo giorno) 
La Compagnia La Giostra-gruppo degli A/Soci a ti 
in: « Dandy » dì e con Lu'gi M. Musati. In
gresso L. 4.000 (compresa tessera). 

Cabaret 
•ATACLAN (Via Trionfale U O / a ) 

Alle 21.30 
• Musical show • con 
Angie Baboi Incontri 
ciub e vari orogrammi 

CABARET TOTO' (Via 

I T e d i Clan Trio Band e 
culturali organizzati con II 
settimanali 
Viollier, 45 - Largo Bel-

tramelli - tei. 432556) 
In allestimento nuovo spettacolo, 

IL LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo n. 3 3 • Te
lefono 589 55 40 ) 
Alle 21,15 
La Compagnia II Graffio presenta Grazia Scucci-
marra in: « Maschia » cabaret in dut tempi di 
G. Scuccimarra. Al piano Remo Llcastro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • tei. 581072-5800989) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini 
M Amendola 
R. Cortesi, 
Regn degli 

in: « L'inferno può attendere • di 
e B. Corbucci Con O Di Nardo, 

M. Gatti. Musiche di M. Marcilli. 
autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82a • Telefono 
737277) 
Alle 21,30. Ponzio Pilato in « T I aiuto a vivere 
meglio », cabaret in 2 tempi. 

YELLOW FLAG CLUB (Via aeiia Purificazione 41 
Tel 465.951) 
Tutti i mercoledì e I giovedì alle 22 Vito Dona
tone presente « I frutta candida » in « Baffi e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertanl 6-7 - T. 5810462) 
Tutte le sere alle 22 
Musica latino-americana e jamaicana. 

MANUIA (Vicolo de: Cinque 56 Tei 581.70.16) 
Dalle 22.30 « Roger e Robert in concerto ». 

Attività per ragazzi 
(Via S. Gallicano n. 8 -
637.10.97 589 18.77) 

Piazza Son-CR1SOGONO 
nino Tel 
Alle 17 
I Pupi Siciliani dei F.lll Pasqualino presentano 
• Guerrin Meschino » (novità) Spettacoli per le 
scuole anche di mattina su prenotazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 
Tel 2776049 7314035) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Alle 15 prove teatrali: « ...e per finire musica 
maestro! », nuova produzione teatrale per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 Tel 7551785 7822311 ) 
Alle 16.30: Teatro e Gioco organizzato: « L'ele
fante sul filo della ragnatela a di Roberto Gelvc. 
(Ultimi giorni). 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angeli
co n. 32 Tel 8101887) 
Alle 16.30 
• Le avventure di Pinocchio a con le marionette 
degli Accettella e le sorprese del burattino Gu
stavo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 782 .23 .11) 
Alle 18,30 « La regina delie nevi a, disegni ani
mati di Fedorov (URSS). 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE (via Archimede. 71 Tel 

show » 

875567) 
L. 2000 
Musicale « The rocky horror plcture 

( V M 1 8 ) . Ore 16.30-22,30 
AUSONIA (Vi? Hedova 92 Tei 426 160) L 1500 

« Tutto quello che avreste voluto sapere atti tes
so... » con W . Alien - Comico - V M 18 

AFRICA (Via Gane e Sidama 18 T 838 07 18) 
« Harold • Maude a con B. Cori - Sentimentale 

FARNESE (P?za Campo de' Fiori. 55 T. 6564 195) 
« The Blues Brothers a con J. Belushi - Musicate 

M IGNON 
« Lenny a con D. Hoffman - Drammatico ( V M 18) 

NOVOCINE (via Card Merry dei Ve. 14 Tele
fono 581 62 35) 
« Lenny » con D. Hoffman - Drammatico - V M 18 

RUBINO (Via S -Saba, n 24 tei S75 08 27) 
• Animai House a con John Belushi - Satirico -
V M 18 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I / c • telefono 

6540464) 
Studio 1 • Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 « Let 
it b e i con i Beatles. 
Studio 2 - Alle 16,30-18,30-20.30-22,30: per il 
ciclo « Immagini dall'erotismo, erotismo dall'im
magine », • Life Size » di L G . Berlanga. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 tei 862930) 
Alle 15.30-18.45-22 « I l Gattopardo a di Luchi
no Visconti, con B. Lancaster, A . Delon, C. Car
dinale. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / a - Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « Jules et Jim a con J. Moreau -
Drammatico 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio, 1 3 / a -
tei. 3507559) 
Alle 18.30-20-21.30-23 • Pink Narcissus a (USA 
1 9 7 1 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cassia 
n. 871 - tei. 3662837 ) 
Alle 16-18.30-21 « L a citte delle dormo a dì F. 
Fellini - Drammatico • V M 14 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2 7 • 
tei. 312283 ) - Prezzo L. 1.000 - Tessera quadri
mestrale L 1.000 
Alie 17-18,50-20,40-22.30 e l i leoroete a con 
D. Hoffman. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vìcolo Moroni) 
e Rassegna Formato famiglia». Alle 2 1 : « I f l -
f l i di nessuno» di R. Matarazzo ( ' 5 2 ) ; alte 20 : 
«Bravissimo» di L. F. D'Amico ( ' 5 5 ) ; alle 22 : 
• La finestra sul luna-park i di L Comencini ( 5 6 ) . 

GRAUCO (Via Perug a 34 tei 7822311 7551785 ) 
Alle 18.30 « L'intraprendente signor Dick a ( '47 ) 
con Cary Grant. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-LA CISTERNA (presso 
ta scuola Carlo Evangelisti - Via Cornelia, 4 3 -
Montespaccato) 
AHe 16,30 « Ffesh a con J. Dì!lessandoo - Dram
matico - V M 18. Ingr. 1_ 800 , r id. L, 5 0 0 . 
Tessera mensile L, 2000 . 

ITALIA-URSS (P.zza della Repubblica, 4 7 - Telefo
no 464 .570) 
Alle 16.3? « L a siberiano a di A . Saftikov (sott. 
i ta! . ) , 1972. 

Prime visioni 
ADRIANO (Pzza Cavour 22. T 352 .153) L 3300 

Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone -
Comico 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 Tel. 782719*") L. 1.500 
Nash Gordon con O. Muti - Fantascienze 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Cesino 39 t 8380930 ) U 2500 
Oggetti smarriti con B. Gena - Drammatico -
V M 14 
(16.30-22,30) 

ALFIERI ivia Reperti. 1 Te* 295803) k 1200 
Superman» I l con C. Reeve - Fantascenza 

AMBASCIATORI SEAT M O V I E (via Monteoeno 101 . 
tei 4741570) U 3000 
Le segrete esperienze di Loca • Fanny 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57 Tot 5408901) 
L 3000 

Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone -
Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (via N del Grande. 6. rei 5816168) 
L 2500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 
(15-22,30) 

ANIENE ( P i r a Semolone 18 T 8 9 0 8 1 7 ) L 2000 
Questa e l'America parto I I - Documentarlo 

ANTARES (v ie Adriatico 21 T 890947 ) ì. 2000 
Flash Gordon con O. Muti Fantascienze 
(16 22.30) 

AOUILA rvla l Aouii» 74 rei 75949S1) L. 1200 
Incontri erotici del IV tipo 

ARISTON (via Cicerone 19 T 353230) 
La formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22,30) 

ARIS ( U N N. 2 (G. Colonna 
Laguna blu con B. Shields 
(16-22,30) 

ASTORIA (via O de Pordenone, 

L 3500 

6793267 i L. 3500 
Sentimentale 

Tel. 

I perno 
ATLANTIC 

amori 
(via 

di Eva 
luscoiana, 

5115105) 
U 1500 

745 • Tel. 7610536) 
L. 2000 

Fantascienza Flash Gordon con O. Muti 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 Te
letono 753.527) L. 1500 
Apriti con amore 
(16 22) 

BALDUINA (p Balduina 52 Tel 347.592) L 2000 
I l bambino e il grande cacciatore con W. Holden 
Drammatico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (u Barberini. 25 t 4751707) L 3500 
Camera d'albergo con V. Gassmen • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p te M d'Oro 44 le i 340887) L 2000 
Oltre II giardino con P. Sellers • Drammatico 
(15,45-22,30) 

BLUE MOON ivis dei 4 Cantoni 53 . tei. 

Sexy fascinetion 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavallo, 12-i4 • Tal. 

4743936) 
L. 4000 

8310198) 
L. 1500 

Cniuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamirs. 7 • Tel. 426778) 

Il bisbetico domato con A. Celentano 
( 1 6 , 3 0 ^ 2 . 3 0 ) 

CAPITOL (vi3 G Sacconi, tei 393280) 
Pomi d'ottone e manici di tcwpa con A. 
Avventuroso 
(15,30-22,30) 

CAHKANICA ipzza Capranice, 101 - T. 6792465 ) 
L 3500 

Il piccolo lord con A. Guinness e R. 
Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 
tono 6796957) 
Atfintic City USA con B. Lancaster • 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassie. 694) 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) 
I l bisbetico domato con A. Ceientano 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 tei 

L. 3500 
> Comico 

L 2500 
Lansbury 

Schroeder 

125 teie-
L 3500 

Drammatico 

L. 3500 
Comico 

I l pap'occhlo 
(16-22,30) 

D IAMANTE (via 

di R. Arbore, con Benigni 

Prenestine, 2 3 

588454) 
L 2000 

• Satirico 

Tel. 

I l pap'occhlo cH R. 
OIANA (via Appia n 

Mia moglie è una 
mentale 

DUE ALLORI (via Cesllln» 

295.606) 
L 2000 

Arbore, con Benigni * Satirico 
427 Tei /HO 146) L ibUU 
strega con E. Giorgi • Senti-

Poliziotto superpiù con T. 
EDEN ip Coia di Rienzo 74, 

Maniac (prima) 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppanl, 7 

506. teiet 273207) 
L 1000 

Hill - Avventuroso 
tei. 380188) u. 3500 

Tel. 870245) L 3500 
I l piccolo lord 
Sentimentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (via R. 

con A. Guinness e R. Schroeder 

con Toro scatenato 
V M 14 
(15-22,30) 

ETOii . ip za in Lucina, 41 
Vestito per uccidere con 
fico - V M 18 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 
Mia moglie è una 
mentale 

EURCINE (via Liszt 
Maniac (prima) 
(16.15-22,30) 

EUROPA (e d'Italia 
I l ficcanaso con P. 
(16-22.30) 

F I A M M A >v:a Bissoiati 47 . 

Margherita. 2 9 

R. De Niro 

telef 857719 ) 
L 3500 

Drammatico -

T 6797556) 
Nancy Alien -

L, 3500 
Dramma-

1672 
strego 

T. 6991078 ) L. 1500 
con E. Giorgi • Senti-

32 , tei. 5910986 ) I - 3500 

107. tei. 
Caruso • 

8 6 5 7 3 6 ) 
Comico 

L, 3500 

tei 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3500 

3- n. do Tolentino. 

La banchiere con R. Schneider • Drammatico 
(15 ,30-22,30) 

F IAMMETTA (via 
fono 4750464) 
Ho fatto splash di 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 

o con M . Nichetti 

3. tele-
L. 3500 

Comico 

284 Tel. 582 .848) 
L 2500 

W. Holden I l bambino • Il grande cacciatore con 
Drammatico 
(16-22 .30) 

G IARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 ) L. 2500 
Oltre il giardino con P. Seller* - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v Nomatitene, 43 - t. 8641496 ) L 3000 
Shining con J. Nicholson • Horror - V M 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 T. 7596602) 
Pomi d'ottone o manici di scopa con A. 
Avventuroso 

L 3000 
Lansburg 

(16-22 ,30) 
GREGORY (via Gregorio V I I . 180 T«t 

M i taccio la barca con J. 
(16 -22 ,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello. 
La formula con M . Brando 
(16-22 .30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno 

6380600 ) 
L 3000 

Doretli • Comico 

tei 858326 ) 
- Drammatico 

Tei 

L. 3500 

582 .495) 
L 2500 

Matthau • Sa-E io mi gioco la bambina con W . 
tirico 
(16-22.30) 

K ING «va Fogliano 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) L, 3500 
Maniac (prima) 
(16.15-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei 6093638 ) L 2500 
M i faccio la barca con J. Dorali! - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova 116. rei. 786086) 
l_ 3500 

I l ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22 ,30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli. 2 0 rei 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L 3500 

Pomi d'ottone o manici di scope con A. Lensbury 
Avventuroso 
(15 ,30-22,30) 

MERCURY (v P Castello. 44 - tot 6561767 ) 2000 
Butterflv erotica 
(16-22 ,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo n. 2 1 . tele
fono 6090243 ) L. 2000 
Odio le bionde con E. Montesano - Comico 
(18,15-22,30) 

METROPOLI 1AN («te osa Joratt, 7. rat 878940O) 
L. 3500 

Assassinio allo apecchi* con A . -ansbury - Giallo 
(16 -22 ,30) 

MODERNETTA (0-xa RaeajtjMfcai 44. rea. 460283 ) 
L 3500 

Fantasie erotiche con A. Bergmen • Satirico -
V M 18 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica. 4 4 . t. 460285 ) L 3 5 0 0 
Onesta è l'America parte I I - Documentario 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36 . tei. 780271 ) L 3500 
Bianco, rosso « verdone dì e con C. Verdone -
Comico 
(16-22 .30) 

•J.I.K. ivi» V Ce»mei» rea 9 9 8 2 2 9 6 ) L . 3OO0 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22 .30) 

PARIS (via Maone Grecia n. 112 Tal. 7598568 ) 
L 3000 

Camera d'albergo con V . Gsssman • Satirico 
(16-22,30) 

PASOUINO (v.to dea PVad*. I » . refet 3803622 ) 
L. 1500 

Airplane-Nying high (« L'aereo più pazzo del mon
do ») con R. Hays - Satirico 
(16 .30-22 ,30) 

OUATTRO F O N T A N I («re O. Fontsos. 23 . reto 
fono 4 7 4 3 1 1 9 ) L 3000 
The great rock'n'rofl swindle con i Sex Pistols -
Musicale 
(16-24) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal 462653 ) L . 3000 
Un mondo di marionette di I . Bergman - Dram
matico - V M 14 
(16-22 .30) 

QUIRINETTA (via M MlngnoTTl. « , re*. « 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 3500 

Stalker di A. Tarkcrvskl] - Drammatico 
(16-22) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 9 6 , rat 464103) 
L, 2000 

Kagemusha. t'ombra dei laoi i leio di A. Kurosew* -
Drammatico 
(16-22 .30) 

REALE (p.za Sonnlno. 7. rei. 5810234 ) L, 3000 
Manolesta con T. Milìan • Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113. tei 86416S) L, 2500 
11 bambino o il glande cacciatora con W . Holden 
Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837 4 8 1 ) i_ 3000 
Laguna bla con 8. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tal. 460883 ) L, 3500 
Mon onde d'Amariqve con G. Depardieu • Dra.vv-
mitico 
(17-22,30) 

ROUGE E NOIR (vìa Salaria 9 1 , tei. 864305 ) 
U 3500 

Manolesta con T. Millan • Avventurose 

ROYAl (via E Filiberto 179. telefono ^574549) 
L. 3500 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei 865023) L. 3000 
10 e Caterina con A. Sordi Comico 
(16-22.30) 

5UPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3500 
11 bisbetico domato con A Ceientano Comico 
(16-22.30) 

TIFFANV (via K Depretls tei 462390) L, 3S00 
Le pornoschiave del vizio 
(16-22,30) 

TRIOMHHE ip Annibanano 8. rei 8380003) 
L 2000 

Una vacanza bestiale con i « Gatti di vicolo Mi
racoli > - Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254, tei. 4337441) L. 1500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio • Comico 

UNlVbKSAL (via Bari 18. tei 656030) L JO00 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone -
Comico 
(16-22,30) 

VERUANU .pza Verbsno 5, rei 8511951) L. 2000 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 

V I T I O R I A (p.za 5 M uaeratrice. tei 971357) 
L 2500 

Vestito per uccidere con N. Alien • Drammatico 
V M 18 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia Tel 6050049) L 1.500 

Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 
ADAM iv,o Casmna, Km. 18 Tei. 6161808) 

Sexy boat 
APOLLO (Via Cairoli. 98 Tel. 7313300) L. 1.500 

La clinica delle supersexy 
ARIEL (Via di Monteverde, 48 • Tel. 530521) 

L. 1.500 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienze 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele, 203 Telefono 
655455) L 1.500 
Ludwig con H. Berger - Drammatico - V M 14 
(16-20,30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 
L 1.500 

Il bambino e il grande cacciatore con W . Hol
den - Drammatico 

BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) 
L. 1.200 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Sa
tirico 

CLODIO (Via Ribory, 24 • tei 3595657) L. 2000 
L'uomo del confine con C Bronson • Avventuroso 

DEI PICCOLI 
Lo chiamavano ancora Silvestro • D'animazione 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 Teietono 
5010652) L. 1 000 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram
matico - V M 18 

ESPERIA (Piazza Sennino. 37 • Tal. 582884) 
L- 1.500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel 893906) -

L 1.500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

HARLEM (Via dei Labaro, 64 Tel. 6910844) 
L 900 

I nuovi guerrieri con K. Wahl - Avventuroso -
V M 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 • Telefono 
290851) L. 1.500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio • Comico 

JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 - Tel. 422098) 
L. 1.500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G Chiabrera, 121 • Tel. 5126926) 

L, 1.500 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

MISSOURI (Via BomMlll. 24 Tei. 5562344) 
L 1.500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Sa
tirico 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbtno. 23 Tele
fono 5562350) L. 1 500 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 Tel 588116) 
L 1 2 0 0 

II pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
ODEON (Piazza della Repubblica, 4 • Tei. 464760) 

L. 1.000 
Bibi, diario di una sedicenne 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 • Telefono 
5110203) L 1 500 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12-13 Tele
fono 6910136 ) L 1.100 
Delitto a Porta Romana con T. Milian • Giallo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763) 
L. 1.500 

Due sotto il divano con W . Mathau - Satirico 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Telefono 

620205) L, 1 500 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Senti
mentale 

TRIANON (Via Muzio Seevola. 101 • Telefono 
780302) L. 1.000 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1.700 
Le porno attrici e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751557 ) 
L. 1.300 

Porno delirio con N. Lamour • Sentimentale -
V M 18 e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750 ) 

L. 2 .500 
I l bisbetico domato con A. Ceientano - Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottin! • Tel. 5603186) 
L. 2 .500 

La dottoressa ci sta col colonnello con N. Ces
sini - Comico 

SUPERGA (Viale della Marina, 4 4 - Tei 6696280) 
Stardust memories con W . Alien - Drammatico 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Superman I I con C Reeve - Fantascienza 

Sale diocesane 
AVILA 

Zorro - Avventuroso 
•ELLE ARTI 

Candy Candy - D'animazione 
CASALETTO 

I l malato immaginario con A. Sordi • Setiric* 
CINEFIORELLI 

Urban cowboy con J. Travolta • Drammatico 
CINE SORGENTE 

Le avventure di capitan Harlock 
DELLE PROVINCE 

La spada nella roccia • Disegni animati 
ERITREA 

I l corsaro nero • Avventuroso 
EUCLIDE 

La spada nella roccia • D'enlmsrione 
FARNESINA 

Lo squalo n. 2 con R. Scheider - DrenrmaHco 
C IOVANE TRASTEVERE 

Chissà perché capitano tette a me con B. Spencer 
Comico 

GUADALUPE 
Visite a domicilio con W . Matthau - Satirico 

KURSAAL 
Arrivano I bersaglieri con U. Tegnazzi - Satirico 

LIBIA 
Un maggiolino tutto matto con O. Jones - Cemfco 

MONTE ZEBIO 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sentim 

NOMENTANO 
I l laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

N. DONNA OLIMPIA 
Due swperpiedi quasi piatti con T. Hil l - Comico 

ORIONE « n " c o 
Chissà perché capitano tutte a me con 8 . Spen
cer - Comico 

REDENTORE 
Grease con J. Travolta - Musicete 

REGINA PACIS 
Chiese perché capitello tutto • me con 8 . Spen
cer - Comico 

RIPOSO 
Elliot, il drago invisibile con M. Rooney - Comico 

SALA VIGNOLI 
Star Trek con W . Shatner - Fantascienze 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Le avventure di capitan Harlock 

TIBUR 
- . V.°Jl"!i tu9*n\o con 5. Marconi - Drammatico 
T I Z I A N O 

Qua fa man* con A. Ceientano - Satirico 
TRASPONTINA 

TRASTEVERE* ******* c o n B ' S p « n c e r * Avventurato 

*e,V«« m I ' ? , J* n n o t u t t o " " M o e o n ° - , o n t » * Comico TRIONFALE 
Chissà perché copitene furto a ma con 8 . Spen
cer • Comico 

/. 
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radio tv 
DOMENICA 

D TV 1 
10,00 

1040 
11,00 
1135 
12.15 
13,00 
13,30 
14.00 
14,20 
14.35 
15,50 
16,00 
17,00 
17,35 
18,10 
18,15 

20,00 
20.40 
21,55 
23,05 
23,10 

L A F A M I G L I A P A R T R I D G E : t C O M E L I B E R A R S I D I 
UN IMPRESARIO», con Shirley Jones, David Cassidy, 
regia di Jerry Paris 
UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fait, musiche 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO, a cura di Liliana Ghiaie 
LINEA VERDE, a cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA, di Alfredo Ferruzza 
T G 1 • N O T I Z I E 
« DOMENICA IN...», presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING, settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
QUESTA PAZZA PAZZA NEVE (in Eurovisione) 
90. M I N U T O 
V I A R E G G I O : C O R S O M A S C H E R A T O D I C A R N E V A L E 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I 
R E G I S T R A T A D I U N T E M P O 
SERIE B 
T E L E G I O R N A L E 
e L A CASA ROSSA », d i L u i g i 
L A D O M E N I C A S P O R T I V A 
PROSSIMAMENTE, a cura di Pia. Jacolucci 
TELEGIORNALE 

C A L C I O - C R O N A C A 
D I U N A P A R T I T A D I 

Perelli, 

• TV 2 
10,50 
11,05 

11,45 
12.15 

12,40 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - JJS. Bach • Dirige 
Michel Tabachnik 
TG 2 - ATLANTE 
CIAO DEBBIE: e IL CINEMA NON E* PER TE», con 
Don Chastan, Tom Bosley e Patricia Smith 
ANTEPRIMA CRAZY BUS. Presentano Massimo Boi-
di, Carlo delle Piane, Daniela Goggi. Alfredo Papa 

13,00 T G 2 - O R E T R E D I C I 
1330 POVERO RICCO: * IL SOGNO AMERICANO DEI 

JORDACHE» (5. p.) regia di David Greene. con Peter 
Strauss. Nick Nolte, Susan Blakely 
ANTOLOGIA DI SUPERGULP - « FUMETTI IN TV» 
TG 2 • DIRETTA SPORT - Da Grenoble (Francia): 
Atletica leggera: campionati europei Indoor 
CRAZY BUS - Autobus pazzo 

18,40 T G 2 G O L F L A S H 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

di serie A 
19,50 T G 2 T E L E G I O R N A L E 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassla 
21 55 TG 2 DOSSIER, a cura di Ennio Mastrostefano 
22.50 TG 2 - STANOTTE 
23,05 I L S O L I S T A E L ' O R C H E S T R A - J&. B a c h , 

15.15 
15.45 

17 

Una partita 

D TV 3 
1430 TG 3 DIRETTA SPORTIVA - Rugby e pallacanestro 

femminile 
1*55 UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI -

Di Alfredo Giannettl, con Fabio Boccanera e Michele 
Esposito _, , , . 

18,05 LO SCATOLONE - * Antologia di nuovissimi, nuovi e 
seminuovi» - In studio Marina Bellini e Claudia. 
Poggianl 

18,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19 TG 3 
19.20 C H I C I I N V I T A ? 
20,40 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl 
21.25 TG 3 SPORT REGIONE 
21,45 I GIORNI DI CABIRIA - Regìa di Ermanno Anfossi 
22.15 TG 3 
2235 FACCIAMO MUSICA - Incontri con esecutori ed autori 

della regione 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8,30, 
9,* 10.10, 13. 17, 19, 21, 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Il to
po in discoteca; 7-8.40: Musi
ca per un giorno di festa; 
8: I fatti e le opinioni; 9,30: 
Messa; 10,13: Esercizi dì bal
lo; 11: Black-out; 11,50: La 
mia voce per la tua domeni
ca; 12,30-15-17,05: Carta bian
ca; 13,15: Fotocopia; 14: Una 
storia del jazz (26); 14.30: 
Radiouno per tutti; 15.50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 19.20: GR1 - Sport 
tuttobasket; 19.55: «Cavalle
ria rusticana » di P. Masca
gni; 21.03: «I pagliacci» di 
R. Leoncavallo; 22.20: Facile 
Ascolto: 23.10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,05. 
6.30, 7,30. 8.30. 9,30. 11.30. 12.30, 
13.30 15.48. 16,55, 18.30. 19.30. 
22,30. 6 • 6.06 • 6.35 • 7,05 - 7.55: 
« Sabato e domenica »; 8,15: 
Oggi è domenica; 8.45: Vi
deo-flash; 9.35: Il baraccone. 
11: Frank Sinatra; 12: GR2 
Anteprima sport; 12,15: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit Pa
rade; 13,41: Sound track: 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30-
17,45: Domenica con noi; 
19.50: Le nuove storie d'Ita
lia; 20,10: Momenti musicali; 
21: Nottetempo; 22,50: Buo
nanotte Europa. 

LUNEDI 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 
7.25, 9,45. 11,45, 13.45. 18.50 
(circa). 19 circa. 20.45. 21.30 
circa, 23,50. 6: Quotidiana ra
diotre; 6,55: - 8,30 - 10.30: Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.48: Domeni
ca tre; 12: Il tempo e i gior
ni; 13,15: Dlscohovità; 14: 
Antologia di Radiotre: 15,30: 
Prospetto musica; 16,30: Di
mensione giovani; 17: «L'O
limpiade » musica di A. Vi
valdi, dirige Zoltan Pesko; 
19.45: Pagine da Robinson 
Crusoe; 20: Pranzo alle otto; 
21: Stagione sinfonica pub
blica da Milano 1980-1931; 
21.50: Rassegna delle riviste; 
22.35: Baldassarre Galuppi; 
23.05: Il jazz. 

• TV 1 
12,30 DSE CINETECA • «Patagonia: terra del silenzio» 
13 TUTTILIBRI • Settimanale di Informazione librarla 
13.30 TELEGIORNALE 
14 LA DAMA DI MONSOREAU - «L'uomo in nero* - Con 

Karine Petersen. Denis Manuel (1. parte) 
14,30 S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
15 DSE - Gli Italiani e gli altri 
15,30 IL MEGLIO DI VARIETY - DI Paolo Giaccio s Guido 

Sacerdote 
16,30 REMI - Disegni animati 
17 T G 1 F L A S H 
17,05 3, 2, 1... CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE - Anton Bruckner * DI Hans Conrad Fischer 
18,30 ANTOLOGIA DE «IL TRENINO» - Con la parteci

pazione del Piccolo coro dell'Antoniano di Bologna 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - DI Dante Fasclolo 
19,20 SALTY • « La ragazza sull'isola » - Cori Mark Slade 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 GLI OCCHI DELLA NOTTE - Regia di Terence Young 

(1967) - Con Audrey Hepburn. Alan Arkin 
22.30 UN TEMPIO PER ABITARE • Andrea Palladio 
23,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 

12.30 MENU DI STAGIONE - In studio Giusi Saccheti 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 DSE TRESEI - «Genitori, ma come?» 
14 L U N E D I ' S P O R T 
16,30 I L P O M E R I G G I O 
17 T G 2 F L A S H 

17.30 L'APEMAIA - Disegno animato 
18 DSE - Gli amici dell'uomo - « I delfini * 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
1830 CARTONI ANIMATI - Barbapapà 
19,05 B U O N A S E R A CON.. . A L I C E E D E L L E N K E S S L E R 

- Con il telefilm della serie « Muppet sho^ » 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20,40 SPECIALE MIXER - La «bomba» agroalimentare 
21,40 CRONACA - Iran - « Il ponte interrotto * - « I consigli 

islamici» (1. parte) 
22,35 S O R G E N T E D I V I T A 
23,05 T G 2 S T A N O T T E 

• TV 3 

19 T G 3 
19,30 TG 3 SPORT REGIONE 
20.05 DSE - Gli incidenti nell'infanzia 
20,40 FREDERIC ROSSIF - Il tempo e la memoria 

Ivan Falardi 
21,40 DSE - Comunicare con 11 manifesto 
«2,10 T G 3 

22,45 T G 3 LO SPORT - Il processo del lunedi 

• DI 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 12, 
13. 14. 15. 17, 19. 21, 23. 6: Ri
sveglio musicale; 7.15: GR1 
Lavoro; 7,25 8,30: Ma che mu
sica; 7,45: Parliamone con 
loro; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io "81; 13 25: La diligenza; 
13.30: Via Asiaco Tenda; 
14.03: Il pazzarièilo; 14,30: 
La via delle sDezie ed altre 
vie; 10,03: Rally; 15,30: Erre-
piuno; 16,30: MetropoUs (7); 
17.03: Patchwork; 18,35: A 
colloquio con la poesia, di M. 
Serafini Giannotti; 19.30: 
Una storia del jazz (27): 20: 
« 'O zappatore » con Mario 
Merola; 21.03: Quattro volte 
venti; 21,30: Ohiettivo Euro
pa: 22.30: Viviamo nello 
sport; 23.10: La. telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6,30. 7,30. 8,30, 9,30, 11.30, 12.30. 
13.30. 16.30, 17.30, 18.30, 19,30. 
22,30. 6.6.06-6,35-7.05-7.5>8.11-
8.45: I giorni; 8,01: Musica e 
sport: 9: Sintesi programmi 
radiodue; 9,05: « Ottocento » 
di S. Gotta (13): 9.32-15: Ra
diodue, 3131; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Il suono e 
la mente: 13.41: Sound-track; 
15.30: GR2 Economia: 16.32: 
Disco-club; 17.32: «I promes
si sposi » (al termine: le ore 
della musica*: 18.32: In diret
ta da Via Asiago « Eravamo 
il futuro»; 19.50: Speciale 
GR2 Cultura; 19.57-22,50: Spa
zio X; 20.23: «Sere d'estate »; 
22.20: Panorama parlamen
tare- " 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,25, 9.45, 11.45, 13,45, 15,15. 
18,45. 20,45. 2355. 6: Quotidia
na Radiotre; 6,55.8.30-10,45: Il 
concerto del- mattino; -7,28: 
Prima pagina; 9.45: n tempo 
e le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 15.18: GR3 Cultura; 
15.30: Un . certo discorso; 
16,30: Dimensione giovani: 
17: L'Italia e il Mediterra
neo; 17.30: Spaziotre; 19,30: 
Stagione concerti Unione Eu
ropea Radiodiffusione, diriee 
J. E. Gardiner (nell'intervallo 
pagine da: Uomini tedeschi); 
21.50: L:br: novità: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
D TV ì 

Con 

12,30 DSE • Anton Bruckner 
13 GIORNO PER GIORNO - « Rubrica del TG 1 » 
13.30 TELEGIORNALE 
14 LA DAMA DI MONSOREAU - «L'uomo in nero» 

Karine Petersen, Denis Manuel (2. parte) 
14,30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO - TG 1 Informazioni 
15 LAIGUEGLIA - Ciclismo - Trofeo Laigueglla 
15.15 LA CASA ROSSA - Di Luigi Perelll con Pier Paolo Cap

poni, Alida Valli e Marisa Belli (rep. 1. parte) 
16,30 REMI - Disegni animati 
17 T G 1 F L A S H 
17,05 3. 2, 1... CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE - intervista con la scienza - « Incontro con Edoardo 

Arnaldi » 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
19,05 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19,20 SALTY - « Il prezzo della libertà » • • . 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PSDI 
21.45 IL RICHIAMO DELL'OVEST - Il bastardo (2. parte) 
22.35 N I N A H A G E N I N C O N C E R T O 
23,15 TELEGIORNALE - Oggi ad Parlamento - Spacchio sul 

mondo 

• TV 2 

12,30 IL NIDO Di ROBIN - «La grande attesa» - Di P. 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 DSE - Il mestiere di . genitore 
14 I L P O M E R I G G I O 
14,10 I PROMESSI SPOSI - Con Nino Castelnuovo e Paola 

Pitagora (rep. 5. parte) 
15.25 DSE - Una lingua per tutti • «Il francese» . 
16 GIORNI D'EUROPA - Programma di Gastone Favero 
17 T G 2 F L A S H 
17.30 L'APEMAIA - Disegni animati 
1535 DSE • Una lingua per tutti - « Il francese » 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
18.50 B U O N A S E R A CON.: . A L I C E E D E L L E N K E S S L E R 

• Con il telefilm della serie «Muppet show» 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20,40 T G 2 S P A Z I O S E T T E 
2130 B E L L O O N E S T O E M I G R A T O A U S T R A L I A • R e g i a 

Di Luigi Zampa - Con Alberto Sordi. Claudia Cardinale, 
Riccardo Garrone 

23.25 TG 2 STANOTTE . . . . . . . . . . 

• TV 3 

19 TG3 
1930 TV 3 REGIONI 
20.05 DSE - Gli Incidenti nell'Infanzia 
20,40 CONCERTO AL PALALI DO - Violinista Uto Ughi 
22 I FILM DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RI

CERCHE - « I cristalli liquidi » - Regìa di Vittorio 
Lusvardi 

22.45 TG 3 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 8,30, 
10. 12, 13, 14, 15. 17, 31, 23 
6: Risveglio musicale; 630 
All'alba con discrezione; 7,15 
GR1 Lavoro; 7.25: Ma che 
musica; 8,40: Ieri al Parla
mento: 9: Radioanch'io '81: 
11: Quattro quarti; 12,03 
Voi ed lo '81; 13,25: La di
ligenza; 13,30: Via Asia 20 
Tenda; 14,03: Una storia del 
jazz (28); 14,30: Dalla parte 
delle comparse; 15.03: Rallv: 
15,30: Errepiuno; 16.30: Pas
seggiate per Napoli e din
torni, di L. Lambertini; 17,30 
Patchwork: 18.35: Musiche di 
ieri, interpreti di oggi; 19.40 
La civiltà dello spettacolo. 
20 30: Ironik. alias Ernesto 
Basslgnano; 21,03: La Gazzet
ta, settimanale lirico: 21.30: 
Check-up per un vip: 22: Mu
sica dal folklore; 22.30: Mu
sica Ieri e domani; 23,10: Og
gi al Parlamento - La telefo
nata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05, 
6,30, 730. 8,30. 9,30, 11,50. 12.30, 
13.30. 16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 
2230. 6-6,06-6,35-7.05-7,55^8,45: 
I giorni (al termine: sintesi 
programmi): 9: «Ottocento». 
di S Gotta (14): 9.32-15: Ra
diodue 3131; 10: Speciale GR2 
Sport: 11.32: L'altro bambi
no (1); 11,56: Le mille can
zoni: 12.10.14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound-track; 15.30 
GR2 Economia; 1632: Disco-
club; 1732: Il Gruppo Mìm 
presenta « I promessi sposi * 
'al termine « Le ore della mu
sica); 18.32: In diretta dal 
Caffè Greco: 19,50 SDazio X. 
22-22,50: Nottetempo": 2230 -
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.4S, 
7,25. 11.45, 13.45, 15,15. 18,45. 
20,45. 23,55. 6: Quotidiana Ra
diotre; 635-830-10,45: Il con
certo del mattino; 7.28: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Pomeriggio musicale; 
1335: Rassegna riviste cultu
rali; 15,18: GR3 Cultura: 
1530: Un certo discorso; 17: 
Le riviste italiane dal '40 a 
oggi; 1730: Spaziotre; 21: Ap. 
puntamento con la scienza: 
21,30: J. Offenbach; 22,10-
n libro delle rondini (1); 23-
II jazz: 23.40: n racconto d: 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
a TV 1 

DSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA (Rep. 1. p.) 
ARTE E CITTA' - cRonm: il paesaggio nella Roma 
del '600» (2. p.) 
TELEGIORNALE 
LA DAMA DI MONSOREAU . «La notte dei giullare?. 
con Karine Petersen e Denis Manuel (1. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - OCCHIO ALLO STOP 
Q U E L R I S S O S O . I R A S C I B I L E , C A R I S S I M O B R A C 
C I O D I F E R R O 
GIALLO ITALIANO • «L'uomo del venti», con Orso 
Maria Guerrini, Macha Merli. José Quaglio (rep. 1. P.) 
REMI - Disegni animati (42. p.) 
TG1 FLASH 
3, 2, 1_ CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
DSE - SCHEDE STORIA (repl. 2. P-) 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Rivelli 
CRONACHE ITALIANE 

1230 
13,00 

1330 
14,00 

1430 
14,40 
15,10 

1530 

1630 
17,00 
17,05 
18.00 
1830 
19,00 

19.20 SALTY - « Non ti scordar di me » 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O . 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
2030 R O M A - C A L C I O : I T A L I A - R E S T O D ' E U R O P A 
2030 PEPPER A N D E R S O N A G E N T E S P E C I A L E - « G e n t e 

senza passato ? 
21.20 S T A S E R A D O N N A S U M M E R 
2230 DALLAS - «Barbecue", regia di Robert Day. con Bar

bara Bel Gerides. Jim Davis, Patrick Duffy 
23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
Per una cultura a più voci 

ECONOMIA 
9. p.> 

«n 

• TV 3 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
8.30. 10. 12. 13, 14, 15. 17, 19, 
21, 23; 6: Risveglio musica
le; 6,30: All'alba con discre
zione; 7,15: GR1 lavoro. 7,25: 
Ma che musica! 8.40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radioanch'io 
'81; 11: Quattro quarti: 12,03: 
«Voi ed io '81»; 1335: La 
diligenza: 1330: Via Asiago 
tenda; 14.03: Pizza e fichi; 
1430: Libro discoteca; 15,03: 
Rally; 1530: Errepiuno; 16.30: 
L'arte di lasciarsi; 17.03: 
Patchwork; 1830: Sexy West; 
19.30: Impressioni dal vero; 
20: Il re di denaro, la sua cor
te, i suoi sudditi: « H fatto
re»; 21.03: Premio 33; 2130: 
La clessidra: 22: Kurt Weill 
- Un berlinese a stelle e stri
sce; 2230: L'Italia di Goe
the; 23.10: Oggi al Parlamen
to - La telefonata-

I 

Nino Castel-

1230 T G 2 P R O E C O N T R O 
13.00 T G 2 O R E T R E D I C I 
1330 D S E • C O R S O E L E M E N T A R E D I 

calcolo del reddito nazionale» (rep. 
14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 I PROMESSI SPOSI, con Elsa Merlin:. 

nuovo, Paola Pitagora 
1535 D S E - L A S T O R I A D E L V O L O (8. p.) 
17,00 T G 2 F L A S H 
1730 L ' A P E M A I A - D i sezn i a n i m a t i 
1840 D S E - G I A L L O ROSSO A R A N C I O V E R D E A Z Z U R R O 

BLU -Spettacolo educaùvo-didattico per bambini (1. p.) 
1830 D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T S E R A 
1830 CARTONI ANIMATI - «Le avventure di Babar» 
19.05 B U O N A S E R A C O N - , A L I C E E D E L L E N K E S S L E R 

con il telefilm della serie « Muppet Show » 
19.45 T G 2 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL CASO GRAZIOSI, con Jean-Pierre CasseL Roberta 

Paladini. Mxhele Placido (ultima puntata) 
21,45 IL PRIGIONIERO - T Persecuzione », con Patrick Me 

Oóohan. Mirv Morris Norma West 
2235 PINO DANIELE IN CONCERTO 
23,05 TG2 STANOTTE 

1940 TG3 
1935 T O R N I A M O A l F O R N E L L I 
70.05 DSE - G L I I N C I D E N T I N E L L ' I N F A N Z I A (3. p.) 
20,40 UN FILM DA RIVEDERE • «Rapina a mano armata» 

(1956) - Regia di Stanley Kubrick, con Sterlina Hayden. 
Marie Windsor, Coleen Gray 

22,05 TG3 
22^0 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI 

(2 p ) 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
630. 7.30, 8.30. 930. 1130. 1230. 
1330. 16,30. 1730, 1830. 19,30, 
2230; 6 - 6,06, 635 - 7.05 - 7,55 
- 8: I giorni (al termine: 
sintesi del programmi); 9.05: 
«Ottocento», di S, Gotta; 
932 - 15: Radiodue 3131: 10: 
Speciale GR2: 1130: Le mil
le canzoni; 12,10 - 14: Tra
smissioni regionali: 12.45: 
Controquiz a premi condotto 
da Corrado: 13.11: Sound-
track; 15.30: GR2 economia; 
1632; Discoclub; 1732: «I 
promessi sposi » (al termine: 
Le ore della musica): 18.32: 
America, America; 19.50: Spe
ciale GR2 cultura: 19.57- H 
dialogo; 20.40: Spazio X; 22 
22.50: Nottetempo; 2230: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 
18.45. 2a45, 21,40 circa; 6: 
Quotidiano Radiotre: 7.55 • 
830 - 10.45: Il concerto del 
mattino: 738: Prima paginA; 
9.45: Il tempo e le strade; 10: 
Noi. voi. loro donna; 12: Po
meriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 1530: Un cer
to discorso; 17: L'arte In que
stione; 17,30: Spaziotre; 21: 
Colin Davis dirige; 22.15: « Il 
libro dèlie rondini »; 23: TI 
Jazz; 23.40- Il racconto di 
mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
a TV 1 
1230 OSE • SCHEDE-STORIA - «Itinerari matildici » 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14,00 LA DAMA DI MONSOREAU - «La notte del giul

lare» (2. p.> - Reaia di Y. Andrei 
14,30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 D S E - O C C H I O A L L O S T O P (2. p.) 
15.10 Q U E L R I S S O S O . I R A S C I B I L E . C A R I S S I M O B R A C 

C I O D I F E R R O 
1530 GIALLO ITALIANO • «L'uomo dei venti « - Regia di 

Carlo TuziL con Orso Maria Guerrini. Macha Meril 
(rep. 2. p.) 

1630 R E M I - D isegn i a n i m a t i (43. p.) 
17.00 T G 1 F L A S H 
17,05 3, 2, 1_ CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
13/J0 DSE • VITA DEGLI ANIMALI - «La primavera degli 

animali nordici » (8. p.) 
1830 JOB • IL LAVORO MANUALE • «Le mani intelli

genti» (1. p.) 
19.00 C R O N A C H E I T A L I A N E 
19,20 SALTY . «Il capro espiatorio», con Mark Slade. Julius W. 

Harris 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 FLASH - Presenta Mike Bongiomo 
2135 DOLLY - Quindicinale cinema 
22.10 SPECIALE TGl - A cura di Arrigo Petacco 
23.05 T E L E G I O R N A L E • O G G I A L P A R L A M E N T O 

• TV 2 

• TV 3 

1230 U N S O L D O D U E S O L D I 
13,00 T G 2 O R E T R E D I C I 
1330 DSE • UN PITTORE SUGGERISCE • «Gustav Klimf » 

(3. p.) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 « I PROMESSI SPOSI ». con Nino Castelnuovo. Tino 

Carraro. Paola Pitagora (rep?. 7. P.j 
1535 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «IL FRANCESE» 
17,00 T G 2 F L A S H 
1730 L'APEMAIA - Disegno animato 
18,00 DSE • SCEGLIERE IL DOMANI • «Che fare dopo 

la scuola dell'obbligo? » (repL 2. p> 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
13J0 BUONASERA CON- ALICE ED ELLEN KESSLER, 

con 11 telefilm della sene «Muppet Show» 
19.45 T G 2 T E L E G I O R N A L E 
2040 STARSKY E HUTCH - «Doppia coppia», con Paul 

Michael Glaser. David Soul, Bernie Hamilton 
2155 QUALE FUTURO? - Film inchiesta di Roberto Ma-

lenottl: *La crisi del sistema» 
2330 TG2 STANOTTE 

. 

19.00 T G 3 
1930 T V 3 R E G I O N I 
204)5 D S E • G L I I N C I D E N T I N E L L ' I N F A N Z I A (4. p> 
20.40 LO SCATOLONE - « Antologia di nuovissimi, nuovi e 

semlnuovt» (4. p i 
21.40 TG3 SETTIMANALI! 
22,10 TG3 
73.46 VENEZIA: BIENNALE 

• « Il circo di Grusa » 
« n circo cominci* a cavallo» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
8.30, 10. 12, 13, 14, 15, 17. 19. 
21.05. 23: 6: Risveglio musi
cale: 6.30: All'alba con di
screzione; 73o: Ma che mu
sica!; 7.15: GR1 lavoro: 8.40: 
Ieri al Parlamento; 9: Radio-
anch'io "81; 11: Quattro quar
ti; 12.03: Voi ed io '81; 1335: 
La diligenza: 13.30: Via Asia
go tenda: spettacolo con pub
blico: 14.03: Il pazzarièilo; 
14,30: Ieri l'altro; 15.03: Ral
ly; 15.30: Errepiuno: 16,30: 
Passeggiate per Napoli, di 
L- Lambertini; 17.03: Patch 
work: 18.35: Harmony: 19.30: 
Privato ma non troppo; 21.03: 
Europa musicale '81: 21.45: 
Piccola cronaca futura : 22.05: 
Obiettivo Europa: 2235: Mu
sica ieri e domani: 23.10: 
Oggi al Parlamento, la tele
fonata-

Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7,30. 830. 930. 12.30. 13.30. 1630, 
1730. 1830. 19.30. 2230 23,15: 
6 - 6.06 - 7.05 - 7.55 - 8 - 8.45: 
I giorni (al termine: sintesi 
dei programmi>; 9.05: «Otto
cento». di S. Gotta: 9.32: -
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni: 12.10 - 14: Trasmis
sioni regionali: 12.45: Contat
to radio: 13.41: Sound-track: 
15.30: GR 2 economia: 1632-
Disco club; 17 32: * I promes
si sposi •» (al termine: 1 ° 
ore della musicai: 1832: Da 
via Asiago tenda: «Eravamo 
II futuro»: 19.50: Radloscuo-
la: 20.10: Spazio X; 2030: 
Sere d'estate: «Amarsi ma
le »: 22.50: Nottetempo: 2230: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45, 15,15, 18,45, 
20,30; 6: Quotidiana Radio
tre; 6.55 - 830 - 10.45: Il con
certo del mattino: 738: Pri
ma pagina: 9.45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10. 
Noi. voi, loro, donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 1530: Un cer
to discorso; 17: DSE: cam
mina cammina: 17,30: Spa
ziotre: 19.15: «La Walkirla » 
di R, Wagner, dirige G. Soltl; 
23.50: Rassegna delle rivista • 
Ultime notizie. 

VENERDÌ 

D TV 1 
1230 DSE - LA VITA DEGLI ANIMALI «La primavera degli 

animali nordici » 
13,00 A G E N D A C A S A 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,00 LA DAMA DI MONSOREAU «La coppa spezzata» 

(1. p.) Reeia di Y. Andrei con Denis Manuel 
1430 O G G I A L P A R L A M E N T O 
1430 S P E C I A L E T G l 
15,30 ESPLORATORI « Alexander von Huboldt « 
1630 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
1630 REMI Disegni animati (44. p.ì 
17 00 T G l - F L A S H 
17.05 3. 2, i„ . CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - CINETECA: (4) «Filippine: Tau't Bato» 
1830 TGl - CRONACHE: « Nord chiama Sud - Sud chia

ma Nord » 
19,00 O R L A ' I L C I R C O 
1930 SALTY «L'ostaggio» con Mark Slade 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 T A M T A M - A T T U A L I T À ' D E L T G l . 
2130 « LA PARMIGIANA» (1963) regia di Antonio Pie

trangelo con Catherine Spaak, Nino Manfredi. Didi 
Perego. Landò Buzzanca. Salvo Randone 

2330 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 

a TV 2 

*Lft 

Paola 

1230 S P A Z I O D I S P A R I - D I F E N D I A M O LA S A L U T E 
« M A L A T T I E I N F E T T I V E » 

13.00 T G 2 • O R E T R E D I C I 
1330 D S E • C O R S O E L E M E N T A R E D I ' E C O N O M I A : 

spesa delle famiglie» (10. p.> 
14.00 « IL POMERIGGIO» 
14.10 I PROMESSI SPOSI con Nino Castelnuovo « 

Pitagora - Regia di Sandro Bolchi (rep. ulL p.> 
1530 TG2 . REPLAY 
16.15 INVITO ALLA MUSICA - di Francesco Dam* 
17.00 TG2 * FLASH 
1730 L'APEMAIA - Disegni animati 
laoo DSE: MUSICA E S O ENZA «Computer-music ed 

altre tendenze della musica ccntemporanea » (8. p * 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1830 BUONA SERA CON ALICE ED ELLEN KESSLER 

con 11 telefilm della serie « Muppet show » 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO - conduce Enzo Tortora 
2155 SPECIALI DI PRIMO PIANO: «TI caso DTJrso e la 

stampa » 
2Z55 SERENO VARIABILE • a cura dt O.-Bevilacqua 
2330 TG2 • STANOTTE 

• TV 3 
17,45 IL CIRCO COMINCIA 

19,00 
19.35 
20.06 

DA V E N E Z I A I N D I R E T T A : 
A C A V A L L O 
T G 3 
L'ETÀ' DI CHIUSURA di Raoul Boa» 
DSE: «GLI INCIDENTI NELL'INFANZIA» In di 
retta dallo Studio 4 di Roma «Quinto giorno» 

2 0 4 0 2£k SALONE PIER LOMBARDO DI MILANO LA 
COOPERATIVA FRANCO URENTI IN «MAC-
BETTO» • di Giovanni Testo?! -on Franco Parenti, 
Luisa Rossi. Flavio Bonaod. Regìa, televisiva Mario 
Mariani- 4 

TG3 
Da VENEZIA - In diretta: « n carnevale della Regione » 

22.40 
23,15 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 7,05. 
8. 830. 10. 12. 13, 14, 15. 17. 
18. 19. 21, 23; 6,30: All'alba 
con discrezione; 7,15: GR1 
Lavoro; 735: Ma che musi
ca!; 8,40: Ieri al Parìanaen-
to; 9: Radioanch'io "81; 11: 
Un discorso, ovvero: penta -
grammando la realtà; 1130: 
Lilla Brignone in: «Gold 
Meir: da Kiev a Gerusalem
me» (7); 1Z03: Voi ed io 
'81; 13.25: La diligenza; 1330: 
Via Asiago Tenda; 14.03: 
Hertzapoppingl; 1430: Le 
canzoni usate: 15,03: Rally: 
15.30: Errepiuno; 1630: I 
pensieri di King Kong; 17.03: 
Patchwork; 18.20: Sexy 
West, con Laura Betti (14): 
19.30: Una storia del jazz 
(29); 20: La giostra: 2030: 
« Risate perdute » di S. Am-
brogi; 21.03: Stagione sinfo
nica pubblica della RAI di 
Torino dirige Z Pesko ina!-
rintervallo:~21,30 circa: An
tologia poetica di tutti i tem
pi): 22.45: Due voci e un'or
chestra; 23: Oggi al Parla
mento: 23.10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 5.05. 
630. 7.30. 830. 9.30. 1130. 
12,30. 1330. 15.30. 18.30. 19,30 
23; 6. 6.05. S.35. 7.05. 7.55. 
8.48. 9: I giorn; fai tenrune 
sintesi dei programmiÌ; 9.05 
«Ottocento*, d: S. Gotta 
(171: 932. 15. Radiodue 3131. 
11.32: Le mille canzoni: 12.1C. 
14: Trasmiss.oni regionali: 
12.45: Hit Parade; 13 41 
Sound Track: 15.30: GR 7 
Economia: 16 32: Disco Club: 
17.32: * I promessi Sposi » (al 
termine: le ore delia musi
ca); 1832: Petito Storv ,5). 
19: li talismano dell'imma
ginario; 19.50: Speciale GR 1 
Cultura: 19.57: Spazio X. 
20.30: Sere d'estate: «Tre 
quarti di Luna-»: 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO fi 45 
735. 9,45. 11.45. 13.45 15 15 
18.45, 20.45. 23.55: 6: ^ o r i -
diana rad:otre; 7. 9 30. 1045-
II conceno del mattino: 
735: Prima pagina; 9 45-
Suocede in Italia: tempo e 
strade: 10: No., vo: loro don
na; 12: Pomeri2elo musica
le: 15.18: GR 3 Cultura; 
lo.30: Un certo discorso: 17 
Spazio Tre; 19 T concert', 
di Napoli, dlrice Franco Ca
racciolo (Intèrv.V.lo. 19 35 
Se-vizi di Spazio Tre)- -si 
Mus'ea in CaV^rnla ' '7> 
21.30 Spurio Tre Op'tv.on* 

• , « 
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Dopo il rinvio a giudizio decretato dal giudice Spataro per la morte di Peterson 

Patrese potrà tornare in pista? 
Ancora rinviata la pace in «FI» 

Al pilota italiano, accusato di omicidio colposo, potrebbero essere tolti sia la licenza che il passaporto - La guerra 
tra Balestre ed Ecdestone forse si conclude lunedì - Presentata l'Alfa ad Arese • Villeneuve record a Fiorano 

MILANO — Sulla decisione 
del sostituto procuratore Ar
mando Spataro che lo ha rin
viato a giudizio per omici
dio colposo, Riccardo Patrese 
dice di avere la coscienza a 
posto. « Non ho alcuna colpa 
della morte di Ronnie Peter 
soit » si difende il pilota pa
tavino che anche quest'anno 
correrà in Formula uno con 
la Arrows. 

I fatti risalgono al 10 set
tembre del 1978 sul circuito di 
Monza in occasione del Gran 
Premio d'Italia. Gianni Restel
li (anche lui incriminato per 
omicidio colposo), allora di
rettore di gara, secondo il 

Vinicio deferito 
alla Disciplinare 

ROMA — l'allenatore dell'Aval
lino, Lulz Vinicio, e stato deferito 
•Ila Disciplinare per aver rilasciato 
dichiarazioni lesive alla reputazione 
dell'arbitro nella gara Fiorentina-
Avellino (art. 1 ) . 

magistrato avrebbe dato il via 
mentre le macchine non era
no ancora ferme. In questo 
modo i « bolidi *• dell'ultima 
fila sono partiti lanciatissimi e 
hanno imboccato 1"« imbuto ». 
la strettoia che divide il trac
ciato junior dalla pista gran
de, a ridosso dei piloti scatta
ti sulla linea del traguardo. 

Secondo il sostituto Spataro, 
Patrese che era partito in se
sta fila e aveva sorpassato 
altre auto sulla destra, per e-
vitare il guardrail è brusca
mente rientrato a sinistra spin
gendo la McLaren di Hutit 
contro la Lotus di Peterson. Il 
pilota svedese viene tolto dal
la vettura in fiamme ed è 
morto dopo diciotto ore dalla 
tragedia nell'ospedale di Ni-
guarda. 

Ora a palazzo di giustizia 
a Milano si dice che a Ric
cardo Patrese, a un mese d=il-
l'nizio del mondiale di For
mula uno. potrebbe essere 
tolto il passaporto compro
mettendo quindi il suo lavo

ro. Ipotesi che non sta in 
piedi, secondo l'avvocato del 
pilota, Luigi Vanni. Infatti 
sia il passaporto che la pa
tente non gli sono stati riti
rati durante l'istruttoria e 
quindi è una misura che non 
verrà presa durante il di
battimento. Solo in caso di 
condanna, a Patrese verrà 
ritirata la patente. 

In Formula uno intanto la 
e pace » è stata ancora rin
viata e l'annuncio ufficiale 
sarà probabilmente (dato il 
prossimo lunedi a Parigi. Do
po dieci mesi di battaglie, 
Jean Marie Balestre, presi
dente della Fisa (Federazio
ne internazionale sport au
to ha accettato le proposte 
dei costruttori della Foca 
scaturite nella riunione del 
diciannove gennaio a Maranel-
lo ma si stanno adesso stu
diando alcuni emendamenti. 
Non ci sarano, pare né vinti. 
né vincitori. Balestre ha riaf
fermato la sua autorità in 
fatto di regolamenti e ha vi

sto accettate alcune sue de
cisioni: non più vetture con 
le minigonne e il peso mas
simo dei « bolidi » aumentato 
da 575 chili a 585 per rende
re più sicure le corse dei 
gran premi. 

D'altra parte Ecdestone ha 
avuto l'assicurazione che il 
potere sportivo non metterà 
il naso nei suoi affari e nei 
proventi derivanti dalla pub
blicità televisiva e dai con
tratti stipulati con gli orga
nizzatori dei circuiti. Inoltre. 
per quanto concerne i moto
ri, la Fisa ha accettato che 
l'attuale regolamento (propul
sori 3000 ce aspiranti e 1500 
con turbocompressore) ab
bia una validità fino al 31 
dicembre 1983. 

Quindi il mondiale di For
mula uno dovrebbe prendere 
regolarmente il via il 15 mar
zo a Long Beach. 

Intanto ieri sera ad Arase, 
l'Alfa ha presentato le nuove 
« 179 C » (motore Alfa AV 60. 
2991 di cilindrata, 525 CV), 

che correranno i prossimi 
gran premi pilotate da Mario 
Andretti e Bruno Giacomelli. 
Nata con la sigla 179. questa 
vettura debuttato nel Gran 
premio d'Italia a Monza due 
anni fa con Giacomelli; ha 
poi partecipato a tutte le ga
re dell'annata sportiva 1980 
dimostrando un indiscutibile 
continuo crescendo nell'evolu
zione tecnica e aerodinamica. 
Durante la stagione agonisti
ca è previsto anche l'impiego 
del motore Turbo a 8 cilin
dri AV 90 sovralimentato. 

Giornata positiva per il 
team Ferrari ieri a Fiorano 
dove sono scesi in pista con 
la nuova 126 CK, nel nuovo 
assetto senza le minigonne. 
prima Villeneuve poi Pironi. 
Il pilota canadese, che ha 
compiuto 67 giri, ha stabilito 
il nuovo record della pista 
col tempo dì 1.09.47. Pironi ha 
compiuto solo 10 giri poi ha 
interrotto per l'oscurità. 

S. C 

Nelle ultime partite la squadra nerazzurra ha incassato troppi gol incredibili 
a^^^aa^eaaaaiaiaaaBaaBa^i^aaaaaaaaaa^aBaaaM—aaaM^iaaaMaaaaijaiaaiV^v^NhB^t^i^aVMaU^^ 

ifesa «tormentone» per Bersellini 
Il tecnico spera che il rientro del libero Bini possa conferire al reparto arretrato una maggiore si
curezza - Dubbi anche per l'attacco: Ambu o Muraro in coppia con Altobelli contro il Como? 

Tutto facile 
per La Rocca 

contro 
l'inesistente 

Landero 
NAPOLI — La Rocca man
tiene la promessa. Stende 
l'avversario spagnolo. Lan
dero, convince a metà gli 
appassionati di boxe na
poletani. Il match è finito 
all'inizio della quarta ri
presa. Un destro fulmi
nante ha spedito Landero 
out. Lo spagnolo ha con
cluso in piedi, contestata 
la decisione arbitrale. Per 
gli appassionati di questo 
sport lo spettacolo è stato 
breve, il match troppo 
avaro di emozioni. Netto, 
comunque, il divario tra i 
due. Pugile-clown o cam
pione? La serata napoleta
na dei pugni non ha can
cellato il dilemma. La Roc
ca per ora resta sicura
mente un grande perso
naggio. Altezzoso, provoca
tore. irriguardoso nei con
fronti dell'avversario. E' il 
suo clichè. Il pubblico va 
a vederlo soprattutto per 
assistere al suo show, fat
to di lazzi e moine ma 
anche di sostanziosi caz
zotti. Divertire dal ring e 
vincere, del resto, non è 
cosa da poco. Solo i gran
di campioni possono riu
scirvi. Nel corso della stes
sa riunione, fl napoletano 
Raminger. aspirante al ti
tolo italiano, ha nettamen
te battuto ai punti l'avver
sario Ofre. 

m« m. 

Paolo Rossi tornerà presto in campo? 
Molto probabilmente II prof. Fabio Dean 

chiederà la revocazione del procasso spor
tivo per Paolo Rossi e Luciano Zecchini. 
La convinzione che esista questa possibi
lità i emersa nel legale del due calciatori, 
nonché del Perugia, dopo la pubblicazione 
delle motivazioni della sentenza del tribu
nale di Roma. « Da queste motivazioni — 
dice Dean — ho avuto una prima verifica 

delle possibilità per una revocazione. Ne 
attendo altre. Ma é chiaro che la posizione 
che 4 emersa riguardante Rossi e Zecchini 
4 di fatto identica a quella di Catarsi». 

Scettico, Invece, 4 apparso Dean In me
rito ad una possibile revocazione per la 
società, In quanto i giudici hanno avuto 
la prova di un « pactus scelerls » che coin
volse anche Della Martlra. 

A Pila il titolo italiano vinto dalla Zini 

Giordani grande a metà 

A Borg anche 
la seconda sfida 

con McEnroe 
SIDNEY — Lo svedese Bjorn 
Borg ha ottenuto un nuovo 
successo sullo statunitense 
John McEnroe nel secondo 
dei tre Incontri della « super-
sfida » da un milione di 
dollari. L'asso svedese ha 
giocato una partita quasi 
perfetta, liquidando il rivale 
in 90 minuti, col punteggio 
di 60, 6-4, vale a dire con
cedendo solamente due gio
chi di più rispetto alla pri
ma partita. 

McEnroe, ancora prima di 
scendere in campo, è appar
so un tantino sfiduciato, 
tanto è vero che ha perso 
subito i primi due servizi, 
i quali hanno permesso cosi 
all'avversario di andare in 
vantaggio per 4-0. 

Nel secondo set ancora 
Borg è passato a condurre 
per 2 )̂, ma al terzo gioco 
c'è stato un risveglio del
l'americano che ha fatto 
suo il punto. Ma è stato un 
fuoco di paglia, poiché Borg 
ha ripreso 11 controllo del 
gioco, bruciando con puntua
li passanti di rovescio l ri
petuti voli a rete dell'Intra
prendente McEnroe, oppure 
piazzando 1 suoi potenti drit
ti a pochi centimetri dalle 
righe. 

Nostro servizio 
PILA — Dopo quattro anni 
di incontrastato dominio dei 
campionati assoluti di slalom 
speciale Claudia Giordani ha 
dovuto ' cedere ancora una 
volta — come Io scorso anno 
all'Aprica — lo scettro a Da
niela Zini, che anche sulle stu
pende piste di Pile ha con
fermato di essere la migliore 
slalomista azzurra del mo
mento. La Zini ha vinto alla 
grande, e solo una Giordani 
del tempi migliori nella se
conda manche (dopo essere 
arrivata solo sesta nella pri
ma) non gli ha permesso di 
fare renplein. 

La ventunenne di Llvìgno 
si è cosi riconfermata cam
pionessa italiana nello spe
ciale dì Pila conquistando la 
sua seconda maglia tricolo
re negli assoluti. La sua vit
toria è stata netta: ha con
cluso con 1 "51 di vantaggio 
sulla Giordani — che ha an
nunciato, pare definitivamen
te. il suo ritiro dopo le Uni
versiadi — con al terzo po
sto la bravissima Lorena Fri
go — seconda dopo la prima 
manche — staccata di 1"97. 

Con distacchi che vanno 
dal 2"80 di Piera Macchi ai 
3"29 della sorprendente Do

natella Nicolussi. ai 3"63 del
la Valt, seguono le altre, con 
nelle prime dieci anche la 
Magoni, campionessa in cari
ca in combinata, la Marcian-
di e la TonlollL 

Due grandi protagoniste 
della «valanga rosa», che si 
piazza sempre me. non vince 
mai. non hanno concluso que
sto slalom speciale: Maria 
Rosa Quarto, grande rivale 
della vincitrice, è «saltata» 
nella prima manche, mentre 
la valdostana Wanda Bieler, 
quarta dopo la prima man
che, si è scatenata nella se
conda prova alla ricerca del 
grande risultato sulle neri di 
casa ed ha concluso anzitem
po per un errore. 

La Zini dimostra cosi il suo 
gran momento che fa ben 
sperare per le cinque prove 
che rimangono in Còppa del 
mondo, ma anche la Giorda
ni vuole chiudere In bellez
za una bella carriera che 
l'ha vista per dodici volte 
sul gradino più alto del po
dio del campionati italiani. 

Intanto In questi due gior
ni le ragazze. 1 tecnici Ci-
mini e Dalmasso e II presi
dente della PISI Gettai stan
no chiarendo con Intermina
bili «tavole rotonde» Il con

trasto che si era venuto a 
creare nell'ambiente: ci au
guriamo di vederne presto i 
fruttL 

Per concludere diremo che 
da ogni parte piovono elogi 
sulla pista ' « Renato Rosa, » 
e sulla organizzazione di que
sti «tricolori», nonostante la 

-** -*el m<»nto nevosa II 
presidente Gatta!, che sta 
riallacciando i rapporti con 
la Valle d'Aosta, ha più vol
te sottolineato il grande la
voro fatto qui a Pila per 
garantire un perfetto svolgi
mento dei campionati, men
tre a conclusione degli sla
lom maschili Messner ha af
fermato che in questa star 
gione le due prove di Pila 
hanno avuto poche eguali In 
Coppa del mondo. 

Oggi saranno nuovamente 
di scena le ragazze impegna
te nella giornata conclusiva 
con lo slalom gigante (è sta
to infatti invertito il pro
gramma iniziale di Valsolda-
na) con Daniela Zini a cer
care la doppietta, la Giorda
ni alla ricerca del tredicesi
mo centro tricolore e Qua
rto. Bieler e Macchi e sfi
dare la sfortuna che le per
seguita da qualche tempo. 

Ces arino Cerise 

APPIANO GENTILE — Per 
una sola settimana in vet
ta, in condominio, poi di 
nuovo ad inseguire anche 
se ad una sola lunghezza. 
Ormai le tifoserie nerazzur
re attendono dalla squadra 
solo una marcia sicura che 
sia in grado di approfitta* 
re degli infortuni altrui. 
Con queste attese da soddi
sfare l'Inter scenderà sul 
campo di San Siro per af
frontare un Como alquan
to frastornato. 

Vittoria d'obbligo quindi 
domani? Risponde Berselli
ni, già in tuta, un ora prima 
dell'arrivo dei suoi prodi 
per il rituale (ma anche 
utile?) ritiro ad Appiano 
Gentile. «Prima cosa va 
ricordato che questo Como 
ci diede un dispiacere al
l'andata ma la cosa ci fe
ce anche bene. Dopo due 
vittorie al ritmo di quattro 
reti per volta, in molti era
no convinti che tutto fosse 
facile e non era vero. Io 
credo che ora il Como ci 
troverà in condizioni molto 
migliori che all'andata. Il 
nostro gioco adesso mi va 
bene, rende». 

A corrente non sempre 
continua però. *Non btso-
gna guardare a quel gol di 
Cagliari, è stato solo un 
infortunio e può sempre 
capitare. Quello che conta 
è la nostra capacità di crea
re occasioni. E per far sal
tare fuori due gol bisogna 
creare almeno cinque occa
sioni pulite ». E le incertez
ze della difesa? La rispo
sta di Bersellini è indiretta. 
sottolinea il rientro di Bi
ni. 

Una prima scelta t ra Ba
resi, Canuti e Mozzini. « In 
realtà ho già deciso, -ma 
non lo dico ancora. Bisogna 
vedere anche come si dispo* 
ne il Como, che ha due pun
te piuttosto robuste e ben 
messe fisicamente ». Insom
ma Cavagnetto non dovreb
be essere affidato a Bare
si, ma a Mozzini. 

L'altra incognita è per 
l'attacco. Come a] solito 
interrogativo per Ambu e 
Muraro. Chi sceglierà Ber
sellini? Pretattica scontata 
{>rù per i demeriti che per 
e belle cose fatte dalle due 

ali. Nessun problema invece 
a centrocampo, per Io me
no dì scelta visto che Pa-
sinato si è infortunato in 
allenamento con Marini e 
a sostenere il buon Becca-
lossi dal quale i nerazzur
ri si aspettano sempre qual
che cosa in più. 

9P-

ROMA — Toma in campo 
il calcio femminile. Da oggi 
quattordici squadre prende
ranno parte alla 12. edi
zione del campionato di se
rie A. Questa volta parte 
sotto una veste diversa. Non 
è più un torneo dal vago sa
pore clandestino, come era 
avvenuto nelle precedenti 
edizioni, cioè fine a se stes
so. quasi a livello amato
riale. Dal 31 ottobre dell'80 
le cose sono cambiate: la 
Federcalclo femminile è uffi
cialmente aderente alla Fe
dercalclo maschile ed è inol
tre entrata nella grande fa
miglia del CONL Insomma è 
il primo passo verso un rico
noscimento ufficiale di una 
federazione sportiva In con
tinua ascesa. Infatti ora 11 

Oggi torna 
il calcio 

femminile 
calcio femminile è maturo , 
per essere considerato alla 
stessa stregua degli altri 
sport. Le iniziali riserve che 
sono state sollevate sull'adat
tabilità della donna nella 
pratica di questa disciplina 
sportiva sono ormai state 
ampiamente smentite dal 
fatti. Proprio per questo 
motivo nel futuro del calcio 
femminile ci sono program
mi ambiziosi. Si pensa alle 

Olimpiadi con un certo Inte
resse. Si sta per il momento 
studiando la cosa di comune 
accordo con le altre federa
zioni europee. Ma non è 
escluso che quanto prima 
quello che per il momento 
è un'idea possa trasformarsi 
in realta. Ritornando ai cam
pionati, oltre alla serie A. 
ci sarà la B. composta da 
4 gironi per un totale di 33 
squadre. La serie C sarà a 
carattere regionale con 150 
squadre al via. Grande Im
portanza è stata data al set
tore giovanile. La novità di 
quest'anno è il primo cam
pionato primavera con squa
dre composte da ragazze fra 
1 13 e 1 16 anni. Avrà carat
tere interregionale con fi
nali nazionali. 

Mastropasquo 

influenzato 

assente a Catania? 
ROMA — O U M Ì tlcaranwnt* la 
L u i * ««vri far* a m«ne éì M«-
atropatvoa domani centro il Ca
tania. I l fliocatora a «tato col
pii* «a on attacco inflaaroala cor, 
fefckt* alta. SI tono tarata rl-
moaal t>Iton • So l imi eh* fa
ranno* *Xla partita. S* Mastro-
paoava non 4or*s*a recuperare, 
quoti alcunmont* Catteener «po
rtar* elitario a irradiano con In-
••rimonto di Ghodln o Slmonl a 
tarsino sinistro. Una dacltlon* do-
Unitiva varrà pr**a o « l . Sa il flo-
catoro aari sfebbrato partire con 
la squadra, altrimenti rimarrà • 

A tu per tu con Di Bartolomei fuori del campo 
ROMA — Agostino DI Bar
tolomei sta forse dando 11 
meglio di sé in questo cam
pionato, un campionato che 
potrebbe essere quello dello 
scudetto per la Roma. Ha 
26 anni, « romano de Ro
ma» ma non gode di gran
de popolarità tra la tifose
ria. La ragione potrebbe ri
siedere nel fatto che non 
ama le frasi ad effetto, i 
gesti plateali che accendono 
le passioni. O. magari, per
ché l suoi occhi se non ti 
«gelano» sicuramente ti ten
gono a distanza. Eppure la 
sua è una personalità ricca 
di sfaccettature, pur se di 
difficile «lettura». E' gelo
so della sua vita privata co
sì del suoi sentimenti. Non 
ama mettersi in mostra e 
la sua vita è tesa al conti
nuo miglioramento. 

E' un prodotto del vivaio 
giallorosso. Infatti esordi in 
serie A nel 1972-73 con la 
Roma e. salvo il prestito al 
Vicenza nel '75'76, ha sem
pre militato nelle file glal-
lorosse. Le sue apparizioni 
alla TV ci hanno messo la 
curiosità addosso: volevamo 
anche noi renderci conto di 
chi fosse in realtà Agostino 
Di Bartolomei. Siamo sicuri 
che le sue risposte ci aiute
ranno a capirlo meglio. 

— Qual è il valore che dai 
alla tua vita? 

« La vita è la cosa più 
preziosa che ho. E* un va
lore inestimabile, anche 
perché ne abbiamo una so
la ». 

— Consideri tua moglie 
alla pari? 

« Sì, assolutamente alla 
pari: e in tutto». 

— Quali sono le tue let
ture preferite? 

« Leggo parecchio. Mi 
piacciono 1 libri che pog
giano il loro Impianto sulla 
psicologia. L'ultimo che ho 
letto, consigliatomi anche 
da mia moglie, è stato "II 
maestro e Margherita" del 
russo Bulgakov. Privilegio 
quel tipo di letteratura "sof
ferta", di difficile lettura e 
che quindi mi costringe a 
cimentarmi in analisi che 
mettono alla prova tutte le 
mie facoltà intellettive. Ma 
non disdegno I gialli, anche 
perché sono necessari per 
distendersi. Confesso, co
munque. che gli autori che 
amo di più sono i russi Do
stoevskij e Cechov. che san
no scavare nell'animo uma
no». 

— Leggi f giornali, e qua
li? 

« Leggo un po' tutti i gior
nali per avere un quadro 
perfetto di un fatto visto 
nelle varie angolazioni. Ol
tre a quelli sportivi ne leg
go altri trequattro ». 

— Il calcio è tutto per te? 
«Confesso che è una pas

sione. che giocando mi di
verto. Se non fossi stato 
tanto fortunato da prati
carlo come professione, so
no sicuro che avrei giocato a 
livello dilettantistico». 

— Sul piano culturale cer
chi di migliorarti? 

« E' ovvio. Pur avendo po
co tempo libero, mi sto pre
parando per dare gli esa-
mi all'Università. Sono 

I pensieri 
segreti 

di Agostino 
il freddo 

Il capitano della Roma parla della sua vita, 
dei suoi valori, dei suoi giudizi sugli altri 

Iscritto fuori corso alla fa
coltà di Scienze Politiche. 
Dopo che avrò smesso di 
giocare voglio realizzarmi 
anche come uomo. Ho dato 
13 esami, me ne restano 
ancora 12. Sono deciso a 
prendere la laurea». 

— Un'amicizia vera vale 
per te più di qualsiasi som
ma? 

«E' ovvio, anche perché 
di amici ne ho pochissi
mi». 

— Nutri rancore verso 
qualcuno o no? 

«Non porto rancore a 
nessuno. Non ho però pia
cere che mi vengano fatti 
degli sgarbi. In linea ge
nerale metto tutto nel di
menticatoio, in pratica fi
nisco per ignorare le per
sone che mi hanno fatto 
del male ». 

— Devi rimproverarti qual
che torto fatto agli alfri? 

«Di sbagli ne facciamo 
tutti; lo cerco di farne il 
meno possibile. Se poi do
vessi fare torto a qualcu
no. spero che mi si scusi 
perché è stato involonta
rio». 

— Ce chi sostiene che sei 
un freddo e un aristocrati

co, dal momento che non 
aiuti e non ti scusi mai con 
l'avversano che finisce a 
terra. E' vero? 

« Non è vero. Io quando 
cado sono abituato a rial
zarmi da solo, cosi penso 
che dovrebbero fare gli al
tri. E' un codice di com
portamento che diventa una 
seconda natura, quindi nien
te affatto una cosa inten
zionale. Nella vita io sono 
pienamente disponibile. Cer
co, anzi, dì aiutare gli altri, 
quelli che hanno bisogno. 
In tema di "freddezza" non 
è un atteggiamento il mio. 
Uno che resti freddo, co
sciente in campo, cosi co
me in certi casi della vita, 
deve pur esserci ». 

— Ci tieni alla tua vita 
privata? 

« Moltissimo, perché una 
cosa è il calcio ed un'altra 
la tua vita, ìntime, ». 

". . — Còme giudichi ' Lied-
Kolm, intèndiamo sotto il 
profilo umano? 

«Come uomo non ho mol
ti eleménti, dovrei viverci 
insieme. Siccome però le 
azioni sono quasi sempre lo 
specchio dell'interiorità, ri
tengo che come allenatore 

sia 11 migliore del mondo, 
quindi come uomo ne con
segue che sia eccezionale. 
Oltre non posso andare nel 
giudizio ». 

— Il tuo più grande do
lore? 

«Come si può dirlo senza 
tema di sbagliare? Può ac
cadere che a cinque anni ti 
muoia tuo padre e tu non 
riesca ad afferrare l'evento 
in tutta la sua portata. Vi
ceversa, a sei ti muore il 
cane e ti disperi. Dipende 
dall'età, dal momento parti
colare che stai attraversan
do. Ma ognuno di noi do
vrebbe tendere a dimenti
care il più presto possibile, 
anche se in questo senso la 
vita non ti aiuta ». 

— La tua più grande 
gioia? 

« Pensandoci bene, credo 
che dolore e gioia siano una 
alternanza di eventi della 
vita di tutti. Non possono 
venire contrapposti e non 
sono certamente duraturi. 
Forse però ci forniscono de
gli stimoli: hai un figlio e 
ne vorresti avere un altro, 
o vorresti che fosse un ge
nio. Il dolore ti può inse
gnare a scrutarti dentro ». 

— Perchè stimi Falcao? 
« Perchè come giocatore 

è uno che fa il semplice. 
Come uomo perchè è alle
gro e ti dona spontanea
mente la sua allegria, sen
za pretendere niente in 
cambio ». 

— A questa domanda puoi 
anche non rispondere. Ec
cola: come giudichi quel 
giornalista che ebbe a defi
nire « diverso » Falcao? 

« Una persona poco cor
retta. Oltre tutto la notìzia 
era inesatta, per cui il per
sonaggio si qualifica da sé. 
Ma ragioniamo: ognuno ha 
la sua personalità e sì rea
lizza in modi diversi. Se 
Falcao ritenesse — ragio
nando per assurdo — di rea
lizzarsi in modo diverso, 
non credo ci sarebbe niente 
di male ». 

— Ed ora la domanda di 
prammatica: ci credi alla 
Roma da scudetto? 

« Il fatto non è che ci 
dobbiamo credere in manie
ra fideistica, ma che dob
biamo lottare per cercare 
di raggiungere 11 traguardo». 

E' finita. Nel congedarci 
però Di Bartolomei ci con
fida di essere un appassio
nato d'arte, di avere molti 
quadri d'autore; di avere 
una casa arredata con qual
che pezzo del "700-"800 napo
letano, regalo di uno zio di 
sua moglie. La sua è una ca
sa che egli ama definire 
« con personalità», perché 
non gli piacciono le « case 
anonimen, così come non gli 
vanno a genio gli « uomini 
anonimi ». La stretta di ma
no è vigorosa, forse perchè 
entrambi abbiamo compre
so di avere molti interessi 
1n :comune. o magari chissà 
pef quale altro insondabile 
moto dell'animo. 

Giuliano Anfognoli 

• NELLA FOTO in allo: 
DI BARTOLOMEI insieme 
e BRUNO CONTI 

S'è conclusa ieri al palasport milanese con un grosso successo d i pubblico 

In una «Sei Giorni» piena di record 
trionfano alla grande Moser e Sercu 

Al secondo posto s'è piazzata la coppia Pijnen-Fritz - Fra i dilettanti successo di Bidi-
nost-Bressan - Oggi al Circolo della stampa sarà presentato il percorso del Giro d'Italia 

MILANO — Francesco Mo
ser e Patrick Sercu hanno 
vinto la ventunesima e Sei 
Giorni» di Milano. Per l'ita
liano si tratta del settimo 
successo nella specialità, per 
il belga del settantanovesi-
mo trionfo. Moser si è im
posto per la quarta volta sul 
tondino di S. Siro con un 
finale che ha riscosso gli ev
viva di 16.000 appassionati. 
Nella sua sparata che ha 
cancellato il vantaggio di 
Pijnen-Frits, 11 nostro campio
ne sì è esibito sul filo dei 
sessanta orari. Al secondo 
posto (dopo l'ultima e deci
siva americana) Pijnen-Fntz, 
al terzo Clark-Alien. Fra gli 
juniores gli onori della vit
toria sono andati a Ghiraxdi-
Finottello e fra i dilettanti 
hanno dominato Bidinost-
Bressan. In testa dall'inizio 
alla fine. Ventimila bam
bini hanno assistito alla Sei 
giorni e questo è certamen
te l'aspetto più positivo del
la manifestazione, che per 
una settimana ha richiama
to un grande pubblico sul
le gradinate del palasport. 
Bambini delle scuole elemen
tari e delle scuole medie, pro
venienti da molte città e da 
molti paesi e ai quali la Fe-
derciclo ha concesso l'ingres
so gratuito, tante voci, tanto 
entusiasmo nelle riunioni po
meridiane, qualche ora di 
sva^o e di divertimento, una 
beila iniziativa, una bella 
propaganda per lo sport del
la bicicletta. 

La Sei giorni è giunta in 
porto con dati assai interes
santi: gli spettatori sono sta
ti 105.000 per un incasso di 
405 milioni. Contando le al
tre entrate, l'organizzazione 
registrerà un pareggio e pro
babilmente anche qualche mi
lione di utile. Pesano su que
sto bilancio i quattrini da 
versare al Coni: 50 milioni 
per l'affitto del palasport e 
20 come percentuale sull'in
troito pubblicitario, come a 
dire che un privato non orga
nizzerebbe mai uno spettaco
lo del genere. Compito del
la Federciclo. ad ogni modo. 
è quello di avvicinare sempre 
più gente e non di lucrare. 

E' stata una bella Sei gior
ni? Ne abbiamo viste di mi
gliori. e comunque se pen
siamo all'edizione del febbra

io 1980. allo scandalo del plo
tone che dava corda all'im
preparato Saronni, possiamo 
accontentarci. Intendiamoci: 
cammin facendo anche sta
volta abbiamo colto quanto 
c'era di vero e quanto di fal
so, come si reciti in questo 
mondo di acrobati e di 
clowns, ma anche come fati
cano e come rischiano i con
correnti, come i campioni e-
sprimono la loro abilità e la 
loro potenza e in proposito 
basterà riflettere sull'eccellen
te risultato ottenuto da Mo-
ser-Sercu nella finale del chi
lometro lanciato: un tempo 
(58"16) equivalente a 61.898 di 
media, una cavalcata impres
sionante. 

Francesco Moser è cresciu
to alla distanza, è piaciuto 
alla folla e ai tecnici, a colo
ro che l'osservavano in pro
spettiva. Il trentino guarda 
con fiducia alle prossime bat
taglie: domani parteciperà 
al circuito di Asma. di Tag-
gia, il 25 febbraio disputerà 

la Nizza-Alassìo, quindi la 
Ruota D'Oro, la cronostaffèt-
ta di Salò e la Tirreno-Adria-
tico, per essere in piena for
ma nel giorno della Milano-
Sanremo. Sono in tanti a vo
lersi aggiudicare questo pre
stigioso traguardo, e Moser 
confida: « E' una classica che 
s'addice maggiormente ai ve
locisti, a tipi come Raas e Sa
ronni. Io preferisco percorsi 
più nervosi e tuttavia non mi 
arrendo. Vorrei ricordare che 
una volta ho sfiorato il suc
cesso piazzandomi nella seta 
di Alerete. Quindi perché do
vrei arrendermi? ». 

Oggi Moser conoscerà il 
tracciato del Giro d'Italia 
che andrà sulle Tre Cime di 
Lavaredo. su una vetta che 
potrebbe essere una croce per 
il capitano della Famcucine. 
ma l'uomo di Palù di Giovo 
evita al momento di polemiz
zare. *£* stato scritto ripe
tutamente che io non ho i 
mezzi per vincere una gran
de corsa a tappe, quindi per- ì 

che dovrei preoccuparmi del
le Tre Cime e delle altre sa
lite? Un fatto è certo: d'ora 
innanzi chi era abituato a 
sfruttare la mia ruota, ad ap
profittare del mio lavoro, di
ciamo pure della mia genero
sità, si ritroverà di fronte ad 
un Moser diverso, tutt'altro 
che disposto a togliere le ca
stagne dal fuoco per conto 
di terzi. Mi sono spiegato? ». 

Tornando al Giro d'Italia 
la cui presentazione è in pro
gramma per le 14.30, presso 
il Circolo della Stampa di Mi
lano. sappiamo che la com
petizione per la maglia rosa 
partirà da Trieste e che ter
minerà a Verona con una 
prova a cronometro, seconda 
le ultime indiscrezioni. Ma 
essendo un giro open, un eiro 
in cui dovremmo vedere "all' 
opera anche j dilettanti, c'è 
da augurarsi che Torriani 
abbia costruito un itinerario 
equilibrato. 

Gino Sala 

Oggi e domani a Tolosa 
mondiali di ciclocross 

totocalcio 

Iniziano oggi a Tolosa, in 
Spagna, 1 campionati del 
mondo di ciclocross. Questo 
pomeriggio saranno impegr*-
ti I dilettanti, mentre doma
ni sarà la volta dei profes
sionisti e degli juniores. La 
gara odierna riveste partico
lare interesse poiché tra i fa
voriti al successo finale è 
anche l'azzurro Vito Di Ta-
no. ex Iridato della catego
ria. Il ventisettenne pugliese 
è senza dubbio l'attuale no
stro miglior specialista: nel 
corso della stagione ha otte
nuto ben 22 successi perso
nali fallendo però 15 giorni 
orsono a Casertavecchia il 
titolo tricolore, finito a Pac-
oagnella. 

Avendo due lunghe leve, DI 
Tano preferisce il terreno 
pesante e fangoso: per que
sto nel clan azzurro capita
nato dal e t . Edoardo Grego
ry si spera molto nel brutto 
tempo, soprattutto nella piog

gia. Di Tano sarà affiancato 
in questa gara da Granco 
Vagneur. 1 * intramontabile 
37enne professore valdostano 
che costituisce pur sempre 
un valido punto di riferimen
to soprattutto per quanto 
riguarda la classifica finale 
a squadre. Accanto ai due 
navigati esponenti del ciclo-
pratismo nazionale, vi saran
no due promesse: li veneto 
Ottavio Paccagnella, recente 
tricolore e il ventenne Clau-
dio Fasola. 

Per quanto riguarda gli av-
versari. 11 più temibile alme
no sulla carta, è lo spagnolo 
Vijandi il quale sfrutterà ap
pieno l'enorme vantaggio di 
gareggiare sui sentieri di ca
sa che conosce a memoria. 

Il grande favorito della 
prova riservata al professio
nisti è lo svizzero Zwerfel 
detronizzato l'anno scorso 
dal belga Liboton. 

Gigi Baj 

Ascoli-Cagliari 
Avellino-Torino 
Catanzaro-Fiorentina 
Inter-Conto 
Jtnrentus-Brcsc] • 
Penisi a-Udines* 
Pistoiese-Napoli 
Roma. Bologna 
Catania-Lazio 
Genoa-Milan 
Taranto-Sampdoria 
Piacenza-Crerroncie 
Teramo-Padova 

t 
1 x 2 
1 X 
1 
1 
1 
1 X 
1 
1 x 2 
x 2 
X 

x 2 
1 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

* 
QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 x 
x 2 

2 1 
2 x 

1 1 
1 X 
2 1 
1 X 

1 X 
x 2 
1 X 
X 1 
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Mentre il presidente se ne va in California 

Il piano Reagan nella polemica 
Molto alto il suo costo sociale 

Secondo il «Daily News» solo il jet-set è soddisfatto - Crescono le prese di posizione critiche: 
fra le altre, quelle del sindaco di New York e del leader dei minatori - Dibattito fra gli economisti 

I commenti della stampa 

Perplessità 
e scetticismo 
fra i francesi 

Quali saranno le ripercussioni in Europa? 

Dal nostro corr ispondente 
PARIGI — Circospezione, non 
senza punte abbastanza espli
cite di incredulità sono le 
prime reazioni francesi al 
programma economico di Re-
gan. 

Questa circospezione sem
bra innanzi tutto dimostrata 
dal mercato dei cambi, che 
giovedì ha accolto senza sor
presa il discorso di Reagan 
registrando una stagnazione, 
sia pure al considerevole li
vello di cinque franchi, nel 
valore del dollaro. 

In sostanza gli ambienti eco
nomici e politici francesi non 
sono lontani dal pensare, in 
accordo con l'editorialista 
economico di « Le Monde » 
che * gli ispiratori del pro
gramma Reagan potrebbero 
avere commesso un grave er
rore diagnostico, pensando 
che l'alleggerimento fiscale e 
le economie di bilancio ren
deranno possibile uno svilup
po delle forze produttive e 
che una volta acquisito que
sto risultato l'aumento della 
domanda abbia per effetto 
quello di frenare il rialzo dei 
prezzi ». Ritengono, insomma, 
che questo programma ha una 
.sola e chance » di riuscire. 
quella « inverosimile che inve
stitori e consumatori reagi
scano esattamente come im
magina la Casa Bianca ». 

Ma anche ammesso che le • 
cose vadano come pensa Rea
gan. ci si chiede se « l'Ame
rica forte che egli promette » 
andrà ad indebolire le econo
mie europee, e in particola- ! 
re quella francese, o sarà al j 
contrario l'occasione di un ! 
formidabile slancio dei paesi 
del vecchio mondo. Anche qui 
prevalgono le incertezze e i 
dubbi. « Il primo segno della 
ripresa americana — rileva 
Le Monde — è evidente 
mente lo straordinario rinca 
ro del dollaro. La Francia 
ne sta subendo le conseguen
ze pagando il petròlio e le 

sue importazioni di beni indu
striali molto più cari... ». Il 
conto è presto fatto: * Mante
nendosi il dollaro a livello 
di cinque franchi, ciò compor
terebbe in un anno una spesa 
supplementare di 27 miliardi 
di franchi », con un pesante 
aggravio del deficit della bi
lancia commerciale. Ma sem
pre secondo « Le Monde » c'è 
di più e di più immediato: 
« Il dollaro caro sta deprimen
do sempre di piìi l'attività 
economica in Europa. Il 1981 
sarà un anno difficile, un an
no di depressione nel corso 
dei quale i fallimenti si mol
tiplicheranno e la disoccupa
zione aumenterà in tutto il 
mondo ». 

Ci si consola all'ipotesi che 
« a più lungo termine le con
seguenze di un'America forte 
possano essere benefiche per 
l'Europa e la Francia ». (Un 
dollaro stabile, si pensa, do
vrebbe togliere ai paesi del-
l'OPEC uno dei maggiori ar
gomenti invocati in questi ul
timi anni (per elevare i prezzi 
del petrolio). Ma dietro questa 
aleatoria « consolazione » qual 
è il rischio? « Il rischio sarà 
certamente — scrive ancora 
Le Monde — per l'Europa di 
subire gli assalti rinforzati 
di una certa forma di impe
rialismo conomico ». E se l'Eu
ropa « ha interesse a vedere 
l'America di Reagan mante
nere le sue promesse*, que
sto « deve permetterci a mag
gior ragione di dirgli più net
tamente no quando il nostro 
interesse lo esiga ». Soprattut
to. aggiungeremmo noi. se il 
programma di Reagan doves
se divenire l'indicazione di 
un esempio per quel che ri
guarda le spese militari, lo 
unico capitolo del suo pro
gramma non solo risparmia
to dai tagli draconiani, ma 
die vede un incremento pro
gressivo 

Franco Fabiani 

La conferenza europea sul disarmo 

Appello di Genscher 
all'URSS per la 

ripresa dei negoziati 
Commento della TASS al piano Reagan 

BONrNT — Il ministro degli 
esteri tedesco federale Hans 
Dietrich Genscher ha rivolto 
ieri un appello all'Unione So
vietica perché rinunci a quel
la che definisce < preoccupan
te » politica di armamenti, e 
si metta su di una strada di 
collaborazione con l'occidente. 

Genscher ha detto in una 
intervista radiofonica che do
po l'adesione americana alia 
proposta di una conferenza eu
ropea sul disarmo « tocca ora 
all'Unione Sovietica, al con
gresso del suo partito, dichia
rare di volere tornare sulla 
strada della collaborazione 
r.cWinteresse della pace nel 
mondo, per liberare il mondo 
dal peso degli armamenti e 
perché anche ai popoli del 
ferzo morido sia dita la pos
sibilità di vivere in indipen-
^cìiza e au'or.oT.ia, come è 
grande e comune obiettivo del 
nnr'Tu'r.'n dei r-tn allineati ». 

Su ri[• :-.--:o s*e?=o tema è 
J Ì U T W Ì K : ^ l'agenzia sovieti-
< A TASS io:i un comunicato di 
Yuri Kon,.'.ftv che. _ prenden
t i 5JT.I.I;O rì.il di-corso di 
Rvailari >.i;!V.ono.nia. ha de-
f.r.ito « infondate e assurde», 
]•• affermazioni del capo del
ia Casa Kiarca secondo cui 1' 
l'RSS avr«-b!x- speso nesli ul
timi dit<i anni trecento mi
liardi di dolori più degli Sta
ti Uriti per le proprie forze 
armate. 

Se questa cifra fosse vera 
— ha detto Kornilov — si ar
riverebbe a\Y« assurda con
clusione che l'Unione Sovieti
ca dedica alle spese militari 
niente meno che il settanta
cinque ottanta per cento del 
proprio intero bilancio stata

le ». Quello di una superiorità 
militare sovietica e di una 
minaccia da parte dell'URSS 
* non è quindi altro che un mi
to basato su dati volutamente 
falsificati ». 

Scopo delle e invenzioni » 
— ha concluso Kornilov — 
non può che essere quello di 
« far approvare un bilancio 
militare che sarà aumentato 
di settemiladuecento milioni 
di dollari e raggiungerà pro
porzioni senza precedenti nel
la storia degli Stati Uniti (...) 

; ma l'intera storia dei rappor-
\ ti americano-sovietici dimo-
\ stra in modo convincente che 
i ogni tentativo degli Stati Uni-
J ti di infrangere la sostanzia-
j le parità delle forze oggi esi-
> slente è insensato e irreale ». 
! Anche la Pravda è interve-
j nuta su questi temi con par-
j ticolare riferimento all'Euro-
; pa. Ha sostenuto infatti che 
j la decisione americana di 
; e bloccare il processo di limi-
• tazione degli armamenti » de-
I ve far capire a Bonn che 

e l'arrendevolezza nei confron
ti di Washington può trasfor
mare l'Europa occidentale in 
un ostaggio nucleare degli 
Stati Uniti e risolversi in una 
tragedia per il vecchio con
tinente ». 

« Sono ormai molti — ha 
aggiunto l'organo ufficiale del 
PCUS — coloro che sono giun
ti alla logica conclusione che 
la decisione della NATO (sul
l'installazione di nuovi missili 
atomici in Europa occidenta
le) è stata sfruttata per osta 
colare il processo di disten
sione e viene usata per ac
crescere la tensione interna-
zionale ». 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Il «Daily 
News », che è il quotidiano 
più diffuso d'America (due 
milioni di copie la domenica, 
quando il suo magaiore con
corrente rinuncia ad uscire) 
dedica mezza prima pagina 
alla foto di Reagan sul jet 
presidenziale in volo per un 
lungo week end in California. 
La didascalia (& Il jet set è 
favorito dal piano economi
co ») rende con maliziosa ef
ficacia il clima del giorno do
po. Il presidente ostenta si
curezza. Il capo della mag
gioranza senatoriale, Baker, 
punta addirittura a far ap
provare in un mese soltanto 
i tagli nel bilancio. Ma ap
pena ci si allontana dall'am-
biente repubblicano, dal jet 
set e dal mondo dei grandi 
affari (che è entusiasta so
prattutto degli stimoli agli 
investimenti) la musica cam
bia tono. 

Il sindaco di New York, 
l'uomo che governa con pote
ri presidenziali un'area urba
na dove vive più gente che 
in tutta la Norvegia e in tutta 
la Finlandia messe insieme, 
polemizza duramente contro 
i tagli nell'assistenza ai po
veri e nei finanziamenti alle 
grandi città perché teme, a 
ragione, una degradazione 
del già preoccupante stato dei 
trasporti pubblici e degli al
tri servizi municipali. Sul 
piano sociale si profila una 
larga coalizione di forze osti
li che fa perno sui sindaca
ti, sui gruppi dei diritti civi
li e su una serie di associa
zioni assisiemiali. Sul marcia
piede antistante il giardino del
la Casa Bianca ieri si è pre
sentata la prima avanguardia 
della protesta organizzata: il 
presidente del sindacato mi
natori, con un picchetto che 
issava cartelloni ostili al ta
glio dei contributi statali ai 
lavoratori colpiti dalla sili
cosi. 

I giornali sono pieni di gra
fici e di cifre che illustrano 
nei minimi particolari le de
curtazioni previste per ben 
83 € programmi di spesa* e 
nessuno nasconde che a pa
gare saranno soprattutto i po
veri. quelli che nella società 
del massimo benessere si ar
rangiano grazie ai buoni ali
mentari, all'assistenza medica 
e ospedaliera a spese dello 
Stato, ai pasti gratuiti per 
gli studenti senza mezzi di 
sostentamento e alle altre for
me di aiuto alle fasce della 
miseria. Come è noto il bi
lancio americano, che è di 
695 miliardi e mezzo di dol
lari, dovrebbe essere ridotto di 
41 miliardi e 400 milioni di dol
lari, equivalenti a 42 mila mi
liardi di lire, mentre le spe
se militari dovrebbero cresce
re di sette miliardi e duecen
to milioni (ovviamente sempre 
di dollari). 

L'ampiezza e la novità del
le nuove misure prospettate 
dall'amministrazione repubbli
cana alimentano anche un di
battito politico-culturale tra i 
cultori della scienza econo
mica. Si discute se il piano 
Reagan miri a scalzare le 
fondamenta della e grande so
cietà ». cioè della strategia 
economica di Lindon Johnson, 
il presidente che diede U 
massimo slancio all'assistenza 
sociale e, in forza della sua 
capacità di dominare il Con
gresso. riuscì a far approvare 
più riforme di quante ne ave
va progettate John Kennedy. 
L'opinione prevalente è però 
che U vero bersaglio degli 
economisti reaganiani è la ri
voluzione keynesiana e cioè 
quel complesso di teorie che 
da mezzo secolo, sotto l'impul
so intellettuale del più gran
de economista dell'evoca con
temporanea. hanno indotto 
Roosevelt e gli altri presidan 
ti americani, nonché i go
vernanti di quasi tutto il 
mondo capitalistico, a fron
teggiare le crisi cicliche sli
molando la domanda, attra
verso la spesa pubblica per 
gli investimenti e per lassi
si mza. 

II ribaltamento di questa 
costante è l'aspetto più sug
gestivo. non soltanto per gli 
studiosi ma anche per il bu
siness. Al mondo degli affari 
piace ovviamente lo stimolo 
alla produzione e all'iniziativa 
privata, ma al business e a 
decine di milioni di america
ni medi e piccoli piace assai 
più la filosofia che ispira il 
programma economico rea-
ganiano: il rilancio della li
bera iniziativa, l'insofferenza 
per l'eccesso dei poteri e per 
l'elefantiasi del governo, il 
freno a un carico focale so-
verchiante, l'esaltazione dell' 
intrapreso- e del coraggio indi
viduali, lo stimolo a rischiare 
ed a provarsi con la concor
renza. Queste convinzioni che 
stanno alla base dello spirito 
pubblico americano, sono il 
punto forte dell'operazione 
Reagan. Proprio perché ri
sponde alle idee e al senso 
comune della maggioranza, il 
nuovo presidente sembra ca

pace di tradurre in risultati 
economici un grande poten
ziale politico e psicologico. 

D'altra parte, i costi socia
li della svolta economica non 
sono irrilevanti affatto. E' 
destinata ad approfondirsi 
la divaricazione tra l'Ameri
ca che ha bisogno di aiuto 
e di assistenza da parte dei 
pubblici poteri e l'America 
che considera tutto ciò uno 
spreco o un lusso che debbo
no essere contenuti in certi 
limiti. Comunque vada, cam-
bierà non soltanto la prospet
tiva dell'economia americana 

ma anche la psicologia della 
nazione. Per ora, salvo la 
larga fascia degli interessi 
colpiti, sembra che la mag
gioranza degli americani sia 
disposta a correre i rischi 
di questa mutazione pur di 
raggiungere gli obiettivi del 
miraggio reaganiano: ridur
re l'inflazione, aumentare il 
prodotto nazionale lordo e la 
produttività, dimezzare l'in
dice di aumento dei prezzi, 
pareggiare il bilancio, trova
re milioni di nuovi posti 

Aniello Coppola 

A livello di ambasciatori 

Rapporti diplomatici 
fra URSS e Zimbabwe 

MOSCA — L'Unione Sovietica e la Repubblica dello Zim
babwe hanno deciso di stabilire relazioni diplomatiche al 
livello di ambasciatori e hanno espresso la « certezza » di con
tribuire con questa loro decisione « allo sviluppo di relazioni 
di amicizia» tra i due paesi, alla «cooperazione internazio
nale e alla pace mondiale». 

Un breve comunicato ufficiale diffuso a Mosca dalla 
Tass ha riferito che l'accordo sul reciproco riconoscimento 
diplomatico tra l'URSS e il nuovo stato africano è stato 
firmato a Salisbury, capitale dello Zimbabwe, ed è entrato 
in vigore ieri l'altro. 18 febbraio. Un analogo comunicato è 
stato diffuso a Salisbury 

In questo primo anno di Indipendenza dello Zimbabwe 
l due paesi non hanno praticamente avuto rapporti. Le ra
gioni per cui Mugabe ha respinto diverse- avances sovietiche 
vanno ricercate nel fatto che Mosca aveva rifiutato sempre 
di appoggiare il partito di Mugabe (ZANU) durante la lotta 
di liberazione nazionale, preferendo invece la ZAPU 

Le agitazioni sono cessate 

Clima nuovo in Polonia 
fra governo e sindacati 

Accordo anche a Ustrzyki Dolne - Prima intesa per l'informazione radio
televisiva su «Solidarnosc» - Ottenute garanzie per i coltivatori diretti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Con la firma, ieri all'al
ba, di un accordo a Ustrzyki Dolne, 
parte integrante del « protocollo » con
cordato l'altra notte a Rzeszow, tutte 
le agitazioni sono cessate in Polonia. 
L'edificio dei vecchi sindacati, occupa
to a Rzeszow dal 2 gennaio, è stato sgom
berato ieri, dopo die vi era stata cele
brata una messa solenne. Anche in tut
te le università e scuole superiori è 
ritornata la calma. 

Una prima schiarita si è avuta infine 
in un settore-chiave, oggetto, nelle ulti
me settimane, di vivaci contestazioni: 
e cioè l'informazione attraverso la tele
visione e la radio sull'attività di Soli
darnosc. Un'intesa raggiunta giovedì, in 
applicazione dell'accordo con il gover
no del 30 gennaio, prevede una proce
dura concordata per la presentazione 
delle risoluzioni e delle decisioni della 
commissione nazionale di coordinamen
to del nuovo sindacato e una serie di 
temi sociali ed economici sui quali, nei 
prossimi due mesi, Solidarnosc esporrà 
a tutti i cittadini polacchi le proprie 
posizioni. • - . 

Si apre la strada 
delle riforme , 

Il primo ministro, generale Jaruzelski. 
eletto lo scorso 11 gennaio dalla Dieta 
(Parlamento) con voto pressoché una
nime, annovera al suo attivo quello che 
appena due settimane fa sembrava qua
si impossibile. La Polonia può imbocca
re la strada delle riforme sociali e po
litiche per superare la sua drammatica 
crisi in un clima di distensione 

L'ostacolo più grave all'accordo di 
Rzeszow era rappresentato, come si ri
corderà, dalla richiesta di riconoscimen
to di un sindacato Solidarnosc per i col
tivatori diretti. Una volta deciso il rin
vio della questione alla nuova legge sui 
sindacati in fase di elaborazione, il « pro
tocollo» prevede pragmaticamente che 
al controllo della sua applicazione par
teciperà « la rappresentanza » degli agri
coltori. 

L'accordo è dedicato totalmente ai pro
blemi dell'agricoltura e il suo punto più 
importante, tenendo conto che il 75 per 
cento del terreno coltivabile in Polonia 
è a conduzione privata, è quello che pre
vede il rafforzamento delle garanzie le
gali della proprietà e i diritti ereditari, 
la soppressione delle misure che osta
colano la compravendita dei terreni e 
la partecipazione dei coltivatori diretti 
alle decisioni sulla distribuzione delle 
terre di proprietà del demanio. 

Il « protocollo > di Rzeszow, d'altra 
parte, impegna il governo a porre ter
mine. nella fissazione dei prezzi, nella 
concessione dei crediti, nella fornitura 
di concimi e di prodotti industriali e così 
via, a talune facilitazioni riservate al
l'agricoltura socializzata. 

Grande rilievo i giornali hanno dedi
cato ieri alla cooperazione economica 
con l'Unione Sovietica. A Mosca sono 
stati firmati il protocollo sugli scambi 
tra i due paesi per il 1981 e due ac
cordi, il primo relativo alla concessione 
da parte sovietica di nuovi crediti e 
il secondo che prevede il rinvio al 1985 
del rimborso dei crediti ricevuti dalla 
Polonia nel quinquennio 1976-1980. 

Il valore globale degli scambi polacco-
sovietici ammonterà nel 1981 a 8,5 mi

liardi di rubli, rispetto agli 8 miliardi 
del 1980. Le importazioni polacche sfio
reranno i 5 miliardi di rubli, mentre le 
esportazioni si ridurranno del 4 per cen
to nei confronti dello scorso anno. La 
Polonia importerà, tra l 'altro, oltre 1S 
milioni di tonnellate di petrolio, oltre 3 
milioni di tonnellate di fertilizzanti • 
15 mila trattori. 

La cooperazione 
economica con l'URSS 
In una lunga intervista ripresa da tut

ti i quotidiani, il primo vice-presidente 
del Consiglio dei ministri, responsabile 
dei problemi dell'economia, Jagielski, ha 
definito la cooperazione economica con 
l'URSS tun importante fattore per su
perare la crisi e stabilizzare la vita in 
Polonia, condizioni a loro volta per fl 
successo del rinnovamento socialista e 
della democratizzazione ». 

Jagielski ha anche sottolineato che. 
grazie al sistema dei prezzi in vigore 
nel Comecon, la Polonia nel 1980 ha . 
pagato all'URSS il petrolio 110,2 dollari 
la tonnellata invece dei 300 dollari del 
mercato internazionale e i 5.3 miliardi 
di metri cubi di gas importati comples
sivamente 465 milioni di dollari invece 
di 850 milioni. Egli ha poi ricordato che, 
nel 1980. l'URSS ha fornito alla Polonia 
beni e prodotti per 670 milioni di dollari 
oltre il programma previsto, un credito 
in valuta convertibile di 1,1 miliardi di 
dollari e un ulteriore credito di 200 mi
lioni di dollari restituibili in dieci anni 
per l'acquisto di materie prime. 

Romolo Caccavale 
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CRESCENTE TENSIONE IN AMERICA CENTRALE 

Negli Stati Uniti 
escalation di accuse 
a Cuba e all'URSS 

Il senatore Percy definisce il Salvador come «il posto 
dove si deve porre il limite all'avventurismo comunista » 

QUITO - La tragedia del Salvador è l'espressione più acuta di agitazioni e tensioni che In
vestono anche altri Paesi dell'America centro-meridionale. Nella foto: un'immagine dei vio
lenti disordini verificatisi nei giorni scorsi a Quito, in Ecuador, dopo gli aumenti dei prezzi 

Trasmesso 
alla Veil 
l'appello 
delle par
lamentari 
italiane 

ROMA — Nel momento In 
cui all'assemblea di Strasbur
go si dibattono le risoluzio
ni sulla crisi del Salvador, 
il vicepresidente della Came
ra dei Deputati, on. Maria 
Eletta Martini, ha inviato al 
presidente del Parlamento 
europeo, Simone Veil. con 
una sua lettera, l'appello ri
volto al presidente della Re
pubblica e al presidente del 
Consiglio italiani dalle don
ne senatori e deputati e par
lamentari europei di cittadi
nanza italiana « per la cau
sa della libertà, della digni
tà. del popolo e delle donne 
di El Salvador ». 

Nell'appello, che è stato 
sottoscritto da 63 donne par
lamentari di tutti i partiti 
democratici, si chiedeva tra 
l'altro 11 richiamo dell'am
basciatore italiano a San 
Salvador, di prevenire l'invio 
diretto o indiretto di armi 
alla giunta del Salvador, di 
sollecitare un pronunciamen
to dell'ONU contro gli aiuti 
alla giunta e di chiedere l'in
tervento delle organizzazio
ni internazionali per mette
re fine alle atrocità 

A Bonn 
si prendono 
le distanze 

dalla 
posizione 

degli USA 
BONN — Nel quadro della 
sua missione in Europa per 
illustrare la posizione USA 
sul Salvador, l'inviato del 
presidente Reagan, Lawrence 
Eagleburger. si è incontrato 
ieri a Bonn con il ministro 
degli Esteri Genscher e altre 
personalità politiche della 
RPT. Un laconico comunica
to dopo l colloqui accenna 
alla necessità di «appoggiare 
l'indipendenza e sovranità » 
delle nazioni del terzo •'non-
dò, ma a Bonn ci sono evi
denti riserve 

Il vice presidente della 
SPD. Winschnewski, dopo un 
incontro con Eagleburger, ha 
detto che la SPD intende fa
re tutto il possibile per « il 
ritomo della democraz'a nel 
Salvador». Da parte sui. il 
ministro socialdemocratico 
Ofnree'd he invitato pll 
USA a non fare « i7 grave er
rore di valutazione » di consi
derare la guerra civile In Sal
vador come frutto di inter
venti esterni 

Anche a Londra, dove Ea
gleburger si è recato l'altro 
ieri, le autorità inglesi han
no assunto un atteggiamento 
molto cauto 

Nostro servizio 
WAShUojfON — L'escala
tion iieua tendenza miei v eli
tista dell'ammmis trazione Kea-
gan continua ad accentuarsi 
attorno al baivador. In un' 
intervista a Wasmngion il se 
natore Charles fercy, capo 
della sottocommissioiie esteri 
del Senato, ha detinito u pae
se latino-americano « il po
sto dove porre il limite au' 
avventurismo comunista*. Al 
tempo stesso, la retorica dei 
Dipartimento di Stato si in
durisce nelle accuse ormai 
giornaliere di complicità so
vietica e cubana nell'insurre
zione contro la giunta del 
Salvador. 

In un memorandum distri
buito — contemporaneamente 
alla missione EagleDurger in 
Europa — alle amoasciate dei 
paesi alleati e dei paesi * a-
mici » latino-americani, il se
gretario di stato Haig scri
ve che e l'insurrezione nel 
Salvador si è trasformata 
progressivamente in un caso 
esemplare di aggressione ar
mata indiretta da parte di 
potenze comuniste*. 

Più specificamente, nel me
morandum vengono riassunti 
in ordine cronologico gii < in
dizi» — ma non i documenti 
stessi che costituirebbero le 
prove — raccolti dai servizi 
segreti americani dalla fine 
dei 1979 ad oggi e elle dano-
^trereboero come la < aire-
none politica, l'organizzazio
ne e il rijornimenio di armi 
all'insurrezione salvadoregna 
siano coordinati e pesante
mente influenzati da Cuba 
con l'appoggio attivo dell' 
Lnione Sovietica, della Ger
mania dell'est, del Vietnam 
e di altri Stati comunisti ». 

Si afferma nei memoranaum 
che il governo sanaimsta del 
.Nicaragua avrebbe collabo
rato con Cuba nel trasporto 
di armi attraverso il Nica
ragua, destinate ai guerriglie
ri salvaooregni e eoe ta*e ri
fornimento di armi costitui
rebbe un'evidente iniziativa 
politica da parte dell'Unione 
Sovietica nell'America centra
le. Gii e indizi » citati nel me
morandum indichereobero un 
ruolo centrale sovietico nella 
raccolta e nella spedizione nel 
Salvador tramite Cuba di ar
mi provenienti dal Vietnam 
e dall'Etiopia. 

Il senatore Percy, afferman
do cne « Haig ha ragione », 
ha suggerito che la nuova am
ministrazione incontrerà po
ca resistenza al Senato neh" 
applicazione della sua poli
tica verso l'America centra
le e più in generale verso 1* 
Unione Sovietica. Percy ha 
aggiunto che nessuna opzio
ne, compreso il blocco nava
le. verrebbe esclusa allo sco
po di mantenere l'egemonia 
statunitense sull'emisfero oc
cidentale stabilita unilateral
mente 150 anni fa dalla «dol-
:rir,a di Monroe». 

Il senatore repuDbHcano, 
affermando che « dobbiamo 
assicurare che non vi sia V 
esportazione di avventurismo 
da Cuba », ha riaffermato il 
concetto kissingeriano del 
i hnkage » nei rapporti con 
l'URSS, secondo cui ogni pas
so amer.cano verso la disten
sione dipenderà dal giudizio 
ufficiale sul comportamento 
dei sovietici in altri campi. 

Le parole di Percy hanno 
suscitato però anche qualche 
perplessità. Pur mostrando di 
condividere l'analisi di Percy, 
il consistere di Reagan pres
so il dipartimento di Stato, 
Robert Mcfarlane ha dichia
rato che « fl Salvador non sa
rà un secondo Vietnam per 
gli Stati Uniti », anche se que
sti pensano di fornire « al go
verno del Salvador una mode
sta assistenza per aiutarlo a 
difendersi ». 

Mary Onori 

Ex-agente CIA: sono false le prove 
sull'intervento dei cubani 

Conferenza stampa di Philip Agee a Bonn mentre giungeva l'inviato di 
Reagan - Gli USA, ha detto, « lavorano con squadre paramilitari di assassini » 

BONN — L'ex agente della CIA. 
Philip Agee, che vive ad Amburgo 
senza passaporto (il documento 
gli è stato rit irato per le sue ri
velazioni sui servizi segreti ameri
cani) ha dichiarato ieri in una 
conferenza s tampa che la CIA ap
poggia le des t re 'ne l Salvador per 
annientare l'opposizione. ' 

<La Central Intelligence Agen-
cy degli Stati Uniti — ha soste
nuto Philip Agee — lavora con i 
servizi di sicurezza e quindi con le 
squadre paramilitari di assassini, 
così come fece nel Vietnam, per 
far piazza pulita di chiunque si 
opponga * alla giunta di governo 
del Salvador. 

Philip Agee. che lasciò la CIA 
nel 1968. h a anche denunciato 1 
tentativi del governo americano di 
riscuotere appoggi nell'Europa oc
cidentale. a favore delle autorità 
dì El Salvador e contro i ribelli 
che cercano di rovesciarla. <In 
quel paese — ha detto — si pre
para un altro Vietnam*. 

Lo stesso giorno della conferen
za s tampa dell'ex agente della CIA. 
è arrivato in Germania l'assisten

te segretario di Stato americano 
Lawrence Eagleburger, con l'inca
rico di Illustrare i motivi dell'ap
poggio dell'amministrazione Rea
gan alla giunta di governo di El 
Salvador. 

Nel corso della conferenza stam
pa. l'ex agente della CIA ha rife
rito sulla sua esperienza personale 
nell'Impartire istruzioni militari ai 
gruppi di destra dell'Ecuador ed 
ha denunciato gli omicidi delle 
squadre terroristiche di destra nel
l'America centrale e meridionale. 
Molto spesso — ha detto — i killer 
si identificano con le forze gover
native. . . 

Philip Agee h a ricordato che per
sonalmente falsificava documenti 
per dimostrare la complicità cu
bana o sovietica in apparenti 
« complotti » contro governi del
l'America centrale e meridionale, 
facendo capire che ugualmente fal
si sono 1 recenti documenti dai 
quali dovrebbe risultare che Cuba 
e URSS appoggiano i ribelli del 
Salvador. 

Secondo l'ex agente della CIA, 

l'assistente - segretario di stato 
Eagleburger, che ieri sì è incontra
to col ministro degli esteri Hans-
Dietrich Genscher e con altri espo
nenti del governo federale tedesco, 
€sta cercando di persuadere* l 
suoi interlocutori che i paesi socia-

v listi riforniscono di armi i ribelli 
del Salvador. 

Per dare degli esempi. Philip 
Agee ha distribuito copie di as
seriti documenti <di copertura» 
della CIA, documenti di identità 
falsi della Germania occidentale e 
del Belgio. Questi documenti, che 
sarebbero stat i sequestrati nell'oc
cupazione dell'ambasciata ameri
cana a Teheran nel 1979, erano ap
parsi sul giornali iraniani. 

L'ex agente della CIA h a accu
sato il governo americano dì ipo
crisia nel voler convìncere i gover
ni di questi paesi a seguire la po
litica americana, quando la CIA 
— h a detto — falsificando i loro 

• passaporti, ha messo a repentaglio 
la vita di ogni cittadino tedesco e 
di ogni cittadino belga residente 
in I ran o che potesse recarsi in 
quel paese. 

Àncora combattimenti nel Salvador 
Terribili rappresaglie dell'esercito sulla popolazione civile dopo gli attacchi 
compiuti dalla guerriglia - A Panama manifestazioni contro le manovre USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Le forze del 
Fronte « Farabundo Marti » 
per la liberazione del Salva
dor hanno distrutto, in un du
ro combattimento nella pro
vincia di Usulutan. un intero 
contingente dell'esercito della 
Giunta militari De. Non si 
hanno notizie ufficiali sul nu
mero dei morti, dei feriti e 
dei fuggitivi, ma praticamen
te tutte le armi che erano in 
dotazione dell'esercito sono 
state recuperate dai guerri
glieri. 

Qualche ora dopo la fine del
la battaglia, sul luogo degli 
scontri sono giunti ingenti rin
forzi dell'esercito, che non 

hanno però potuto entrare in 
contatto con le forze del Fron
te. A questo punto, i soldati 
si sono accaniti sulla popola
zione indifesa della zona as
sassinando 11 persone. 

Le forze popolari, ieri, han
no anche conquistato e tenuto 
per alcune ore la citta di San 
Miguel. 15 chilometri ad est di 
San Salvador. I guerriglieri 
«sono intervenuti in forze, han
no attaccato il posto di polizia 
«? la guarnigione militare che-
era stata accasermata nel pa
lazzo comunale. Durante l'oc
cupazione sono state sabotate 
Importanti strutture e si sono 
svolti comizi. ' 

Teri. inoltre, per diretta 
ammissione delle fonti uffi

ciali della Giunta, un terzo 
del paese — tutta la parte 
orientale — era senza luce in 
conseguenza di una serie di 
attentati contro centrali elet
triche e tralicci. 

Tntanto. a Panama sono con
tinuate manifestazioni di mas
sa contro le manovre militari 
«Falcone Nero IV». che l'eser
cito degli Stati Uniti compie 
nella zona del canale contro 
la volontà del governo pana
mense e violando gli accordi 
firmati nel 1977 tra il presi
dente Carter e il presidente di 
Panama Omar Torrijos. 

Un folto gruppo di manife
stanti. soprattutto studenti, ha 
raggiunto il quartier generale 
del comando sud delle forze 

«rinate degli Stati Uniti. Qui 
ci sono tenuti una serie di 
comizi che hanno chiesto la 
fine immediata delle manovre 
ed hanno respinto la sfronta
ta ingerenza negli affari in
terni di Panama, costituita 
dalla lettera con la quale, lo 
scorso lunedi, il segretario di 
Stato USA. Haig. chiedeva a 
Panama di ridurre fl livello 
delle relazioni con Cuba. Un 
altro gruppo di manifestanti 
ha raggiunto l'ambasciata sta
tunitense a Città di Panama 
ed ha incominciato a lanciare 
contro la sede diplomatica 
sassi e borse di plastica riem
pite di vernice rossa. 

Giorgio Oldrini 

11 «Nobel» Esquivel 
liberato in Brasile 

j La polizia Io ha rilasciato dopo 2 ore di interrogatorio 

SAN PAOLO - H Premio No
bel per la Pace 1980, l'argen
tino Adolfo Perez Esquivel, è 
stato fermato dalla polizia fe
derale nel cortile del collegio 
di Sion, nel centro di San 
Paolo, davanti a parecchie de
cine di persone, mentre si ac
cingeva a tenere una confe
renza sui diritti dell'uomo ed 
è stato rilasciato dopo due 
ore di interrogatorio. 

Esquivel aveva cominciato 
un giro in Brasile il 9 febbraio 
scorso e si era recato poi 
nella regione nord-orientale 
del paese, dove aveva sìmbo-

I licamente diviso il suo premio 

con il vescovo monsignor Hel-
der Camara. 

Egli avrebbe dovuto anche 
assistere, come osservatore, 
al processo del dirigente ope
raio brasiliano Luis Inacio da 
Silva, detto « Lula ». e di do-
doci suoi compagni sindacali
sti accusati dalla magistratu
ra militare di avere organiz
zato nell'aprile scorso uno 
e sciopero illegale » e di ave
re incitato alla disobbedienza 
civile. D processo a « Lula ». 
previsto inizialmente per il 16 
febbraio, era stato rinviato a 
data da stabilirsi. 

Rilasciati a Cuba 
tutti gli ostaggi 

Erano stati trattenuti nell'ambasciata dell'Ecuador 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La vicenda del
l'ambasciata equadoriana all' 
Avana s: è risolta posUiva-
mente in nottata, almeno per 
quel che riguarda gli ostaggi. 
Infatti poco prima di mezza
notte i ventinove sequestra
tori, davanti all'atteggiamen
to di totale fermezza del go 
verno cubano che ha rifiuta
to qualsiasi trattativa con 
loro, hanno rilasciato Tarn 
bascSatore Jorge Perez Con-
cha, 11 primo segretario e 1' 
impiegata cubana che teneva
no in ostaggio ormai da ve
nerdì scorso. I sequestratori 
hanno consegnato anche 1« 

armi e sono rimasti all'in
terno della sede diplomatica 
per chiedere asilo politica 

In un comunicato diffuso 
in nottata, il ministero de
gli esteri cubano, dopo aver 
annunciato con soddisfazione 
lo sblocco della difficile situa
zione, affermava che * il go
verno di Cuba continua ad 
esigere che i sequestratori si 
consegnino senza condizioni». 

Fin dal primo momento 
Cuba aveva affermato di non 
essere assolutamente disposta 
a trattare con i sequestratori 
ed ha mantenuto questo at
teggiamento 

g.o. 

Parlando ai lavoratori delle piantagioni filippine 

Il Papa a Mindanao denuncia 
le «ingiustizie sodali» 

«Alcuni possiedono la maggior parte dei beni mentre altri non 
hanno di che vivere» - Ma, come in Brasile, invita alla collabora
zione delle classi - Oggi il messaggio a tutti i popoli asiatici 

Dal nostro inviato 
BACOLOD — «La chiesa si 
fa carico delle cause del po
vero e di diventare la voce 
di coloro che non sono ascol
tati quando parlano per chie
dere giustizia e non per do
mandare elemosina ». Con 
queste espressioni Giovanni 
Paolo II si è rivolto ieri ai 
lavoratori mal retribuiti e sot
toposti ad una estenuante fa
tica nelle piantagioni di can
na da zucchero delle isole 
Bacoiod e Negros. Qui lo 
sfruttamento assume livelli 
intollerabili. Basti dire che 
un lavoratore, la cui occu
pazione è stagionale e su
bordinata alla chiamata set
timanale. riceve tre dollari 
e mezzo al giorno. Le donne 
ne ricevono due. Nelle pian
tagioni sono impiegati un 
milione di lavoratori ma la 
progressiva introduzione del
la meccanizzazione sempre 
più su larga scala fa aumen
tare la disoccupazione e sta 
accentuando la conflittualità 
del lavoro. 

Riferendosi a questa situa
zione, il Papa ha detto: <r l'in-
giuslizia regna quando all'in-
terno della stessa società, 
mentre alcuni gruppi possie
dono la maggior parte dei 
beni e potere, una grande 
parte della popolazione non 
può decentemente provvedere 
ai mezzi di sussistenza per 
le loro famiglie nemmeno con 
larghe ore di estenuante la
voro nelle fabbriche o nei 
campi ». Alludendo poi al fat
to che nelle Filippine i lavo
ratori non hanno un sindacato 
né esistono partiti, Giovanni 
Paolo n ha rivendicato « il 
loro diritto ad unirsi in libe
re associazioni con lo scopo 
di difendere i loro interessi ». 
Una affermazione ovvia in 
Europa ma dirompente qui. Il 
Papa ha pure detto che eie 
organizzazioni statali diventa
no strumenti di oppressioni o 
potere per una classe o cate
goria quando non sono guida
te da una giusta attenzione 
per la dignità umana*. E 
queste parole hanno potuto 
trovare subito un riscontro 
a " Bacoiod dove le lussuose 
ville dei proprietari delle in
dustrie dello zucchero contra
stano con le abitazioni e so
prattutto con ie condizioni 
sociali di emarginazione dei 
lavoratori. Ma proprio per 
questo è apparso contraddit
torio il finale del discorso del 
Papa quando, come in Bra
sile. ha ripetuto che la solu
zione di questo dramma so
ciale si può avere non con la 
lotta di classe «che non può 
essere fonte di giustizia per
ché oppone un gruppo all'al
tro » ma con < la collaborazio
ne fra datore di lavoro e la
voratori*. Proprio nelle Fi
lippine i fatti dimostrano che 
tale collaborazione è impossi
bile. 

Prima di recarsi a Bacoiod. 
Giovanni Paolo II sì era re
cato ieri mattina a Davao, la 
più grande città posta all' 
estremo sud della regione di 
Mindanao. Qui ha ricevuto gli 
esponenti delle comunità mu
sulmane che in tutto fl Paese 
sono tre milioni ma il 95% 

j è concentrato proprio nell'iso
la di Mindanao. Li ha esortati 
a superare le divisioni con i 
cattolici per concorrere insie
me alla realizzazione del be
ne comune. Non ha però toc
cato le questioni sociali e 
politiche che negli ultimi an
ni hanno spinto fl governo a 
praticare una forte repressio
ne per liquidare la resisten
za che nelle montagnose iso
le Sulù ha assunto anche le 
forine di una guerriglia. Nel
la stessa città di Davao pri
ma dell'arrivo del Papa c'era 
stata una manifestazione stu
dentesca dispersa dalla poli
zia con bombe lacrimogene. 
Mercoledì scorso, durante un* 
altra manifestazione di gio
vani sì erano registrati un 
morto e tredici feriti per 1* 
esplosione di una bomba. La 
polizia ha attribuito il gesto 
ai dimostranti. Gli studenti 
e i dirigenti musulmani ci 
hanno invece detto che la 
bomba è stata fatta esplode
re dalla polizia per giustifi
care il permanere della leg
ge marziale a Mindanao men
tre è stata sospesa in sole 
12 province. Fatto sta che 
ieri la città di Davao era pre
sidiata da 12mila soldati ol
tre alla normale polizia. 

Stamane il Papa torna a 
Manila da dove lancerà nel 
pomeriggio il preannunciato 
messaggio ai popoli asiatici. 

Alceste Santini 

A proposito di un articolo su « Repubblica » 

Ma c'è crisi nei rapporti 
tra l'Italia e Y Algeria ? 

Una dichiarazione a « l'Unità » dell'ambasciatore algerino 
Il gruppo comunista ha rivolto una interpellanza a Forlani 

ROMA — Ci sono delle for
ze in Italia che cercano di 
rimettere in questione i buo
ni rapporti che si sono sta
biliti con l'Algeria dopo la 
visita di Pertini lo scorso an
no e che hanno aperto la 
strada ad importanti accordi 
economici tra i due paesi? 
Preoccupanti notizie si sono 
diffuse recentemente sulla 
stampa italiana, particolar
mente dopo l'iniziativa di al
cuni parlamentari democri
stiani europei, tra cui l'ono
revole Rumor (il quale ha 
tuttavia smentito ieri un suo 
« attivismo * in questo sen
so), di presentare al par
lamento di Strasburgo una 
mozione violentemente anti-
algerina e contro il diritto 
del popolo del Sahara occi
dentale. sancito daU'ONU, al
la sua autodeterminazione 
nazionale. Se ne è fatto eco 
ieri La Repubblica con un 
articolo di Giuseppe Leuzzi 
nel quale si afferma che l'Al
geria avrebbe trasmesso una 
nota di protesta alla Farne
sina in cui si minaccerebbe 
di « troncare i rapporti eco
nomici e politici* con l'Ita
lia. anche in seguito ai « so-
spetti* che avrebbe solleva
to ad Algeri il viaggio di Co
lombo negli Stati Uniti. In 
merito abbiamo interpellato 
l'ambasciatore algerino a 
Roma, Omar Oussedik, fl 
quale ci ha rilasciato una di
chiarazione con una smenti
ta e una messa a punto. 

<Ho avuto effettivamente 

contatti con la Farnesina — 
ci ha detto l'ambasciatore al
gerino — per esprimere le 
mie preoccupazioni per la po
sizione di alcuni deputati de
mocristiani al Parlamento eu
ropeo. Ho avuto contatti con 
l'on. Fracanzani, della DC, 
che si dedica ai problemi del
lo sviluppo delle relazioni 
italo algerine, ma in nessun 
caso l'on. Fracanzani è sta
to incaricato, come afferma 
"Repubblica", di una qua
lunque comunicazione per la 
ambasciata d'Algeria da par
te del ministro Colombo. 
D'altra parte, per quanto ri
guarda l'atteggiamento del
l'ori. Rumor a Strasburgo 
non ho spiegazioni da dare 

« L'ambasciata d'Algeria — 
afferma ancora l'ambascia
tore Oussedik — è stata pro
fondamente sorpresa per il 
tentativo di creare un legame 
tra il viaggio dell'on. Colom
bo negli USA e l'atteggiamen
to dell'on. Rumor al Parla
mento europeo. Le relazioni 
tra l'Algeria e gli Stati Uni
ti sono buone e del resto non 
comprendo percliè nell'arti
colo di "Repubblica" si at
tribuiscano agli algerini del
le riflessioni sul viaggio di 
Colombo negli USA sul quale 
non ho nulla da commenta
re. Mi domando anche pres
so di chi fl signor Leuzzi ab
bia attinto le sue fonti di in
formazione e possa precisare 
che non c'è stata alcuna nota 
algerina di protesta. Il citato 
articolo è tanto più sorpren

dente in quanto recentemente 
anche il "Corriere della 
Sera" ha fatto commenti stu
pefacenti sulla visita di Per
tini in Algeria lasciando in
tendere, cosa del tutto infon
data, che U presidente alge
rino Chadli Bendjedid avreb
be trasmesso dei documenti 
sul terrorismo alle autorità 
italiane ». 

Alla luce delle € preoccu
panti notizie pubblicate da 
alcuni organi di stampa » c'è 
stata ieri anche una inter
pellanza del gruppo comuni
sta alla Camera al presiden
te del Consiglio Forlani. Nel
l'interpellanza. che reca co
me prima firma quella del 
compagno Di Giulio, si chie
de di conoscere il punto di 
vista del governo « sullo sta
to dei rapporti tra l'Italia e 
l'Algeria * e a quale punto 
siano le trattative fra gover
no italiano e algerino e fra 
gli enti economici dei due 
stati in relazione alla possi
bilità di ulteriori importazioni 
di gas algerino e sull'ipotesi 
di raddoppio del metanodot
to Algeria-Italia. « Stante ad 
alcune notizie di stampa — 
si afferma nell'interpellanza 
— flit attuali buoni rapporti 
politici e di cooperazione eco
nomica tra i due paesi pò* 
trebberò avviarsi verso un 
precesso di deterioramento 
con grave pregiudizio per l 
rapporti di cooperazione in 
atto e progettati*. 

Giorgio Migliardi 

Il presidente del Consiglio CEE a Damasco 

Ripresa dell'iniziativa 
europea in Medio Oriente 

Una delegazione siriana a Mosca, dove si recherà anche Arafat 
Tensione in Libano, misure speciali per difendere le ambasciate 

BEIRUT — Intreccio di iniziative politj-
co-displomatiche per il Medio Oriente: il 
presidente del Consiglio dei ministri della 
CEE. van der Klaauw. arriva oggi a Da
masco per una « missione esplorativa ». 
mentre ieri fl vice-segretario generale del 
partito Baas siriano. Abdullah Al Ahmar 
(il segretario è il presidente Assad) è 
partito alla volta di Mosca. Quest'ultimo 
viaggio avviene formalmente per l'occa
sione del 26. congresso del PCUS, ma la 
stampa siriana ne allarga il significato 
scrivendo che la visita di Al Ahmar ser
virà a € consolidare le relazioni amiche
voli fra i due paesi*. Ed è significativo 
che ieri sia stata diffusa a Damasco la 
notizia che anche il leader palestinese 
Yasser Arafat sarà a Mosca. 

Tornando alla «missione» di van der 
Klaauw, va sottolineato che essa si ricol
lega a quella svolta nell'estate scorsa dal 
presidente della CEE dell'epoca, Gaston 
Thorn e si ripropone di verificare la pos
sibilità di una iniziativa di pace europea 
nel Medio Oriente. Tale iniziativa, come 
è noto, non è troppo gradita al presidente 
egiziano Sadat, il quale K> ha chiaramen

te lasciato capire parlando pochi giorni 
fa al Parlamento europeo; egli ha infatti 
sottolineato che l'azione dell'Europa è ben
venuta solo se si colloca «nel quadro» 
degli accordi di Camp David. 

Van der Klaauw comunque ha prean
nunciato che visiterà dfeci paesi arabi. 
cominciando appunto dalla Siria e toc
cando come seconda tappa la Giordania. 
Probabilmente egli presenterà un primo 
rapporto al vertice comunitario di Naa-
stricht, alla fine di marzo. 

La urgenza di ricercare una soluzione 
alla crisi dei Medio Oriente (complicata 
dal conflitto in corso fra Irak e Iran) è 
testimoniata dal crescere della tensione 
in Libano. Dopo la ricomparsa a Beirut 
dei « franchi tiratori » e dopo l'attentato 
compiuto due giorni fa contro il patriar
ca greoocattolioo Maximos Hakim (che 
è rimasto ferito), ieri è stata annunciata 
la costituzione di una forza speciale di 
mille uomini per proteggere le ambascia
te a Beirut, alcune delle quali (a comin
ciare da quelle di Irak, Giordania e Iran) 
sono st-te oggetto di recenti attacchi ar
mati. 

In una conferenza stampa ieri a Mosca 

Apprezzamenti di Babrak Karmal 
per la proposta di Giscard 

MOSCA — Parlando in una 
conferenza stampa, ieri nella 
capitale sovietica, il presiden
te afghano Babrak Karmal — 
che si trova a Mosca per assi
stere ai lavori del 26. con
gresso del PCUS — ha espres
so apprezzamento per la re
cente proposta del presidente 
francese Giscard d*Estamg. 
pur riaffermando la contra
rietà ad una « internaziona
lizzazione» del problema af
ghano. Interrogato da un gior
nalista francese. Babrak Kar
mal — secondo quanto rife
risce la TAS8 — ha detto: 
9 Io penso che il presidente 
della Francia sia un leader 
animato da realismo e pie
no di buone intenzioni Io 
credo — ha aggiunto — che 
il presidente francese non vo
glia complicare la situazione». 
Coma si sa, Giscard ha pro

posto una conferenza sull'Af
ghanistan cui dovrebbero 
partecipare i cinque membri 
permanenti del Consiglio dì 
sicurezza dell'ONU (URSS. 
USA, Francia, Gran Breta
gna e Cina), più i Paesi con
finanti con l'Afghanistan. 
Karmal, sempre secondo la 
TASS, ha riaffermato che il 
governo afgano «è pronto a 
ricercare una sistemazione dei 
problemi sorti m relazione al
le interferenze esterne negli 
affari del Paese*, culla base 
« delle ben note proposte del 
maggio 1980». 

Parlando quindi del Paesi 
confinanti, Karmal ha detto 
che «i popoli dell'Afghanistan, 
deWIran e del Pakistan sono 
fratelli » e che le « provocazio-
ni istigate dall'imperialismo 
presto o tardi falliranno. Quei 

circoli in Iran e Pakistan — 
ha aggiunto — che sono stru
menti dell'imperialismo lasce
ranno prima o poi la scena, e 
nelle nostre relazioni prevarrà 
lo spirito di amicizia». 

Babrak Karmal appariva In 
ottima forma ed era seduto 
accanto a Leonìd Zamìatìn, 
capo della sezione informazio
ne estera del CC del PCUS. 
Karmal ha insistito sulle re
lazioni di amicizia e coope
razione fra URSS e Afgha
nistan affermando che « il po
polo afghano sa chi sono 
i suoi amici e chi sono i suoi 
nemici» e richiamandosi al 
prossimo sessantesimo anni
versario del trattato di ami
cizia fra URSS e Afghani
stan, voluto da Lenin, e che 
«è stato — ha detto — a 
primo trattato fra eguali nel
la storia del nostro Paese*, 
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Pensioni 
« è una comune sensibilità a 
valutare i problemi dell'eco
nomia nazionale, che è ele
mento che rafforza la gover
nabilità del Paese», con con
seguenze positive sulle attese 
degli italiani e anche dell'o
pinione internazionale. An
dreatta ha anche detto che in 
sede di valutazione comune 
delle spese e dei mezzi per 
farvi fronte, i comunisti han
no « rinunciato » o « ridimen
sionato» talune loro propo
ste. 

Gli ha replicato in modo 
assai pungente il compagno 
Di Giulio. E' sconcertante — 
ha detto ~ che Andreatta 
scopra in una nottata che il 
PCI (e anche le altre forze di 
opposizione) siano preoccu
pati degli equilibri generali 
dei conti finanziari delio Sta
to. Non da ora i comunisti 
hanno una linea responsabile. 
Il dissenso con il governo è 
sulle concrete compatibilità. 
Di Giulio ha ricordato che il 
governo a \ e \ a già dovuto 
convenire sulla opportunità 
di una certa dilatatone del 
ricorso al mercato finanzia
rio, e sulla esigenza di ac
crescere taluni finanziamenti 
(partecipazioni statali, enti 
locali. Mezzogiorno per un 
complesso di 4.500 miliardi) 
cui si aggiungono quelli ora 
annunciati da Andreatta. 

Ma — ha sottolineato il 
presidente dei deputati co
munisti — le decisioni del 
governo non possono essere 
considerate ancora conclusive 
rispetto alle nostre richieste. 
I comunisti continueranno ad 
insistere sui loro emenda
menti. e ne chiederanno la 
votazione. Naturalmente se 
essi non passeranno questo 
non vuol dire che il PCI as
sumerà un atteggiamento ne
gativo sulle proposte del go
verno che accolgono anche in 
forme riduttive le nostre 
proposte. Per esempio, insi
steremo sulla trimestralizza
zione della scala mobile delle 
pensioni — ha spiegato Di 
Giulio —. e faremo di tutto 
perché pasM questa linea. 
Questa è una posizione re 
sponsabile. ha aggiunto con 
nfeamento a quanti, in Par
lamento e su taluni g'ornali. 
hanno voluto speculare su 
presunti < salvataggi * del go 
\erno da parte del PCI Noi 
non ci siamo mai battuti 
perché il paese non avesef* 
una legge finanziaria; abbia
mo semmai operate per a-
veme una diversa: questo è 
il senso della nostra iniziati
va. anche in questi giorni. Di 
fronte ad una maggioranza 
incerta e a volte inesistente. 
il proposito e~a ed è strap 
pare dall'opposizione risultati 
positivi per il nos* "e popolo 
Governabilità significa saper 
risolvere i problemi dei Pae
se: questo è il PCI e questa 
la nostra oppo-izione. 

Per il resto, la seduta di 
ieri ha affrontato due articoli 
particolarmente rilevanti: il 
iinanziamenti ail'ANAS per il 
programma triennale (3.000 
miliardi), passato senza di
scussione e quello per la 
Cassa del Mezzogiorno. Di 
questo secondo finanziamen
to, i comunisti hanno chiesto 
la soppressione; non certo — 
ha detto il compagno Mac-
ciotta — per diminuire l'enti
tà dell'intervento nel Sud. ma 
per qualificarlo con una di
versa destinazione. D'altronde 
se si conviene sull'esigenza di 
modificare profondamente gli 
strumenti della politica me
ridionalistica. non ha senso 
attribuire nuovi fondi alla 
Cassa Sia perché essa ha già 
disponibili, per il periodo di 
transizione, numerose risorse. 
sia perché nel 1980 si è ac
centuata la crisi della strut
tura-Cassa. che ha aumentato 
la propria capacità di inve 
stimenti solo del 4.2 per cen
to contro un ritmo inf'attivo 
superiore al 20 per cento. 
Stanziare duemila miliardi 
per una struttura che non sa 
snendere rappresenta non un 
aiuto ma un inganno per il 
Mezzogiorno. Al momento. 
malgrado siano ricomoarsi 
nel'a maeeioranza i franchi 
tiratori (una v€rtina> l'e
mendamento convinista è 
stato però rec into . 

L'essme rìe'ta i " ? ^ finan
ziaria riprende martedì. 

Napoli 
città dell'emergenza. L'unica 
cosa che è cambiata, dopo il 
terremoto, è che è diventata 
una guerra di movimento Se 
sui disoccupati lo scontro è 
tra un collocamento riforma 
to ed effieier.te ed un collo 
camello privato gestito da 
camorristi e capi clientele. 
•xilla ricostruzioric edilizia si 
fronteggiano invece mano 
pubblica e speculatori, enti 
locali e pescecani del cemen
to. Dovunque ti giri, trovi 
sempre la stessa medesima 
alternativa: chi governare ed 
in quale direzione. 

Non è solo una questione 
di potere. Quello che fa di 
Napoli una trincea avanza 
ta di una battaglia più 
generale e nazionale, è che 
qui l'esito dello scontro non 
sarà indolore e forse non 
avrà prove l'appello Napoli 
è una città complessa, con 
traddittoria. Ma una cosa è 
certa: il suo rapporto con la 
democrazia, e con l'Italia, de 
\ e guadagnarselo giorno per 
giorno, a costo di immense 

fatiche, ed è semprt in bill-
co. Se i poteri pubblici fal
lissero questa prova, se pas
sasse il senso comune che di 
fronte alla loro impotenza è 
meglio rifugiarsi sotto l'om
brello — magari un po' stret
to ma più protettivo — dei 
tanti governi occulti, dei nuo
vi corporativismi, allora la 
frattura della terra meridio
nale del 23 novembre potreb
be allargarsi fino a sepa
rare davvero in due tronconi 
il nostro Paese. 
La battaglia disperata del

la fiducia e della speranza 
che il popolo napoletano sta 
combattendo è dunque dav
vero un problema di tutti. 
Dei palliti, innanzitutto. 
chiamati a dimostrarsi e-
spressione vera di una so
cietà che soffre e non hold
ing che gestiscono potere e 
consenso. Il PCI napoletano 
ha avvertito subito, con acu
tezza, questo nuovo grande 
tema che il terremoto lan 
ciava sul piatto della bilan
cia. Valenzi, in questi gior
ni più che mai sindaco del
l'intera città, ha lanciato il 
suo appello-sfida agli altri: 
dimostriamo tutti di cosa sia
mo capaci, abbandoniamo 
tutti le meschinità di bot
tega se non vogliamo che 
questa città venga travolta 
dalle truppe del « generale 
terremoto ». Una prima ri
sposta l'ha avuta. Da ieri i 
partiti democratici si sono 
seduti ad un tavolo per veri
ficare nel concreto, sui fat
ti drammatici di queste ore, 
se esistono le condizioni pro
grammatiche e politiche di 
un accordo. Per la DC napo
letana. che ha già pagato 
duramente la sua estranei
tà dallo spirito pubblico rìel-

j la città, questa è la prova 
i del fuoco. 

Sardegna 
, stiano ». « Casi cadaveris fun-
j ti is istituzionis. Una mum-
j mia sa Regioni sarda » (Qua 
' st cadaveri sono le istituzio

ni. Una mummia la Regione 
sarda), dice il prof. Giovan
ni Lilliu. che pure è stato 
consigliere regionale del suo 
partito. 

I jn-ocessi di corrompimene 
della vita sociale, politica, 
istitvzionale sono ormai inar
restabili? Come si può supe
rare quel * sistema di pote
re» e chi deve mettere mano 
a quest'opera? La Sardegna 
si trova dinanzi a questi in
terrogativi insieme al resto 
del paese. Ma qui c'è oggi un 
quadro politico nuovo. Per la 
prima volta da 32 anni, la 
DC, U maggiore partito del-

! l'isola, è rimasta esclusa dal 
! governo regionale. Fatto trau-
: mattco per una formazione po-
! litica che fin dall'impianto del-
j l'isUtuto autonomistico, nel '49, 

si era identificata con la re-
giour. Per ia prima volta en
trano nel governo regionale i 
comunisti. Della giunta, pre-

I sieàuta da un giovane espo-
' nente socialista. Franco Rais. 

fanno parte il PCI. U PSI. i 
sardisti e i socialdemocratici. 
Questa coalizione ha una ba
se numerica ristretta, ha ot
tenuto 40 voti contro 38 e i 
due radicali che avevano vo
tato a favore hanno già pre
annunciato una sorta di disim-
peano. 

In effetti la giunta si regge 
grazie all'astensione dei tre 
consiglieri del PRL I repub
blicani non intendono riaprire 
U capitolo delle crisi intermit
tenti e della paralisi ammi
nistrativa, durato un anno e 
mezzo, dopo le ultime elezio
ni regionali del '79. Ma vo
gliono lasciare aperta la pro
spettiva di un governo di 
« unità autonomistica » che 
covvrenda la DC. 

Oltre che constatare la de
bolezza della base numerica 
si può anche osservare che 
questa nuova giunta non na
sce sull'onda di una grande 
speranza sulla possibilità di 
rinnovamento, quale si mani
festò nel 1976 quando il PCI 
conquistò qui in Sardegna U 
36 per cento dei suffragi. Il 
PCI, anzi, nelle elezioni re
gionali del '79 è ritornato al 
26 per cento. Eppure, se è 
vero che è impensabile si 
possa risalire la china senza 
scuotere l'indifferenza e ti 
pessimismo, è anche vero che 
il nuora governo regionale 
non nasce per caso. Certo, la 
giunta dovrà conquistarsi la 
fiducia popolare con scelte e 
atti precisi, chiamando a rac
colta tutte le energie per 
un'opera di rinnovamento dif
ficilissima. Ma intanto essa 
non ha alternative se non in 
una regressione dalle conse-

\ guenze incalcolabili. 
€ Ija DC — dice Andrea 

Raggio, assessore comunista 
i alla programmazione — insie-
j me a tut*i gli altri partiti 
J autonomistici aveva ricono-
I sc'vtio l'esigenza di una svol-
i ta rad cale nella direzione pò 
! litica della Regione. Si parti

va dalla premessa che foste 
necessario uno sforzo straor
dinario per una nuora fase 
costituente della autonomia. 
Un periodo transitorio di la
voro comune avrebbe dovuto 
creare le condizioni per un al 
lernanza del sistema politico. 
Ma la DC non ha retto alla 
prova di una prospettiva che 
lei stessa arerà indicato, sia 
per i veti di Piccoli, che per 

! le divisioni interne. Quel che 
emerge oggi è la forza della 
politica unitaria e l'urgenza 
del rinnovamento, un bisogno 
così profondo che ha consen
tito la nascita di una coali
zione che non ha una mag
gioranza consistente. Ecco 
perché questa giunta politi-

camente non i debole, tanto 
che lascia fuori la DC Sei 
mesi fa sarebbe stato impen
sabile. Allora — dice Raggio 
— il problema è di rendere 
esplicito il potenziale di que
sta direzione politica, attra
verso una condotta di gover
no che faccia emergere i con
tenuti della nuova politica. Lo 
sforzo essenziale è quello di 
governo coinvolgendo le forze 
sociali, non per un'esigenza 
astratta di partecipazione ma 
perché la crisi è di tale gra
vità che si può affrontare sol
tanto con una convergenza di 
attività di governo e di ini
ziative e lotte popolari». 

< Noi ci ispiriamo alla piat
taforma programmatica del
l'unità autonomistica ma — 
dice a sua volta il presidente 
della giunta, Rais — ci sfor
ziamo di trarne delle linee 
operative. Non bisogna di
menticare che le sinistre per 
prime hanno posto con forza 
il problema del rinnovamento 
dell'istituto autonomistico. La 
giunta pone l'accento sulla ri
forma della Regione. Tra bre
ve presenteremo proposte per 
lo statuto interno, promuoven
do un decentramento di fun
zioni dell'amministrazione re
gionale. Rivendicheremo con
temporaneamente il rispetto 
da parte dello Stato dei dirit
ti della Regione, contrastan
do il processo di progressivo 
svuotamento del carattere spe
ciale dell'autonomia sarda. 
Se non parte da queste pre
messe, la revisione dello sta
tuto speciale della Sardegna 
rischia di diventare una fuga 
in avanti ». 

Questi propositi si innesta
no su una eredità disastrosa. 
La programmazione è blocca
ta, i progetti predisposti sono 
rimasti sulla carta, la legge 
sulla riforma agropastorale 
che risale a sette anni fa non 
è stata attuata; i residui pas
sivi, cioè le somme impegna
te ma non spese, ammontano 
a 1244 miliardi. L'apparato 
burocratico della Regione, ri
gidamente centralizzato, ha 
raggiunto gravi estremi di 
inefficienza. L'organico supe
ra di poco le duemila unità. 
Sono scoperti ottocento posti 
e non si possono indire i con
corsi perché non è stata at
tuata la legge di riforma. 

In questo clima viene a man
care ogni motivazione. Con
temporaneamente ci sono en
ti regionali, come l'ETFAS, 
l'ex ente di riforma agraria, 
con mille dipendenti, che sal
vo qualche sezione, non han
no ormai nulla da fare. Quan
do la nuova giunta ha riuni
to i capi dei servizi ammini
strativi (l'equivalente dei ca
pi divisione ministeriali) si è 
sentita dire che non è esatto 
parlare di € sfascio dell'am
ministrazione*. perché in ef
fetti « la amministrazione non 
esiste*. Eppure questi fun
zionari sono tutti democristia
ni, salvo due socialisti. 

Ma la testimonianza più de
solante di questa gestione fal
limentare la si può avere at
traversando la zona industria
le di Cagliari sulla costa oc
cidentale. E' un museo di ar
cheologia industriale. Si pos
sono passare in rassegna tan
te piccole fabbriche chiuse. 
assalite dalle erbacce, altre 
che vivono stentatamente con 
centinaia di operai in cassa 
integrazione. 

Nel decennio che va dal '62 
al '72 la Sardegna ha avuto 
il più alto incremento di red
dito fra tutte le regioni ita
liane. Le basi precarie di 
quella crescita furono subito 
individuate. Ma su quell'onda 
si tenne a galla ta classe di
rigente che ha modellato la 
Regione a sua immagine e 
somiglianza. 

Ora, l'intera ossatura di 
uno sviluppo industriale, fon
dato sulla € chimica dei po
veri », scricchiola paurosa
mente. E non ci sono solo le 
orme dell'avventura di Rovel
li, che ha succhiato fl 50* • 
degli € affidamenti* del Cre
dito Industriale Sardo. C'è an
che VENI, orgoglio della pro
gettualità industriale italiana. 
L'elefantiaco impianto di Ot
tano ha invaso l'unica valla
ta irrigua della Barbagia. 
per dare niente meno una < ri
posta * al problema del ban
ditismo. Con i suoi congegni 
automatici ha affascinato per 
poco i pastori accorsi a fare 
gli operai, in gran parte ora 
in cassa integrazione. Ormai 
sanno che, con una tecnologi i 
vecchia di alcuni decenni, si 
pretendeva di produrre fiocco 
acrilico quanto basterebbe a 
soddisfare quasi la metà del
l'intero fabbisogno della CEE. 

Se c'è un sociologo come Al-
beroni che attribuisce alla 
« imprevedibilità » della tecno
logia la impossibilità dei « pro
getti globali *, perché stupir
si se in queste circostanze un \ 
archeologo sardo incita i suoi ; 
conterranei alla riscoperta \ 
delle proprie « radici »? E' 
una pericolosa fuga all'indie
tro che lascia in ombra ie 
€ radici » della questione sar
da oggi. Anche se gli stessi 
gruppi politici, pur da pro
spettive diverse, non rifiuta
no m problema della lingua. 

Referendum 
che fissava il e letto * del ri
corso al mercato finanziario 
co-ì come avrebbe volato il 
ministro del Tesoro Andreat
ta, non farebbe slato possì
bile fare per ì pensionati ciò 
ch«* ora sì potrà fare. 

3) Nel venire è stato an
che deciso in linea di massi
ma di fissare per il 17 man
gio l'effettuazione dei referen
dum, anche se non si esclu
dono definitivamente altre da

to: quelle del 3 e 10 maggio, 
mentre le elezioni amministra
tive parziali e le elezioni re
gionali siciliane dovrebbero 
svolgersi il 21 giugno. 

Il comunicato diffuso da 
Palazzo Chigi al termine dell' 
incontro è stato, lutto som
mato, un po' più sincero del
le dichiarazioni dei segretari 
dei partiti. I quattro partiti 
— esso afferma — hanno « ri
badito la volontà politica di 
procedere all'attuazione degli 
impegni assunti, assicurando 
una più compatta unità di in
dirizzo della maggioranza an
che sul piano parlamentare ». 
In controluce si ammette che 
la compattezza era venuta me
no, con il punto estremo dell' 
ultimo clamoroso episodio che 
ha visto il governo nell'iin-
po-silnliln di asiirurarsi una 
maggioranza in Parlamento. 
Fino al punto che il preci
dente del gruppo democristia
no, Gerardo Bianco, ha pre
sentato l'altra notte le dimis
sioni, per protestare contro i 
deputati de adenti. 

Il direttivo del gruppo de 
e Piccoli le hanno respinte. 

Lama : 
è possibile 

uno sciopero 
generale 

ROMA — « Ci auguriamo che 
i segretari dei partiti della 
maggioranza nella riunione 
del vertice abbiano trovato 
un accordo per darci delle 
risposte concrete. E' possibi
le che et si stia avviando 
verso uno sciopero generale ». 
Così ha detto Lama intervi
stato da Contatto. E ha ag
giunto che oggi non si può 
dire che la maggioranza sia 
compatta; sulle questioni di 
politica economica è molto 
più compatto il sindacato. 

A proposito del fischi a 
Benvenuto, Lama ha detto 
che «sì tratta di un brutto 
episodio », ma ha precisato 
di non condividere « ti pessi
mismo di alcuni sull'avveni
re dell'unità sindacale », 

Ma l'episodio ha dato il de* 
stro ai radicali per ironizza
re sulla posizione del capo
gruppo socialista Silvano La
briola, il quale non ha pen
sato affatto a seguire l'esem
pio del collega democristiano 
nonostante il record di assen
ze registratesi nel suo gruppo. 

Ma nel vertice, e ai margi
ni di esso, sono sorti due 
problemi politici entrambi de
licati. Uno è da mettersi in 
relazione con l'atteggiamento 
dei comunisti, che non solo 
hanno battuto il governo, ma 
hanno saputo anche indicare 
una via di uscita perfettamen
te praticabile — e infatti ac
cettata — per quel che ri
guarda alcuni punti qualifi
canti della legge finanziaria. 
Un altro problema riguarda il 
clima di sospetto che resta 
nel quadripartito nonostante 
le dichiarazioni distensive. 

Spadolini, rispondendo alle 
numerose domande dei gior
nalisti su questo punto, ha de
finito a molto positivo » l'at
teggiamento del PCI durante 
le votazioni sulla legge finan
ziaria- « // PCI — ha detto 
— ha dato prova di senso di 
responsabilità, sopperendo al
le deficienze della maggioran
za. Va sottolineato il valore 
di questo fatto ». Craxi ha 
detto di essere compiaciuto 
per il « rinnovato interesse » 
del PCI per i temi di politi
ca economica (interesse che 
del resto non è mai venuto 
meno) ricordando che sono 
stati proprio i comunisti a 
chiedere un termine per la 
presentazione del piano a me
dio termine. 

Si è parlato o non si è par
lato di Viscntini e della sua 
proposta? I repubblicani lo 
hanno negato, e i socialdemo
cratici hanno accettato di sta
re al gioco, dicendo dì avere 
avuto assicurazioni sul fatto 
che il PHI è o rappresentato 
dn Spadolini ». Comunque la 
si voglia mettere, l'ombra 
del presidente del PRI. silen
zioso in questi giorni, si è al
lungata su questo vertice, e 
non -nlo per quello che è sta
lo detto (o non detto). 

Del re«to. ne ha parlato lo 

stesso Forlani con un gruppo 
dì giornalisti a Montecitorio. 
Egli ha negato di aver pole
mizzato con Visentin! con la 
sua ultima intervista (a anzi, 
mi sono detto d'accordo con 
luì sull'esigenza di una mag
giore solidità dell'esecutivo »). 
Il presidente del Consiglio ha 
soggiunto: « Non credo che 
Visentìni pensi a un tipo di 
maggioranza diciamo un po' 
elastica nei confronti dell'op
posizione; del resto è un'e
sperienza che in questi anni 
in un certo senso è già stala 
fatta ». E ' evidente l'intento 
di Forlani di smussare gli an
goli. Ma è un fatto che nella 
DC si discute in questi giorni 
delle tesi del senatore reputi-
hlirano più dì qu?«to appaia 
alla superficie. Per ora, il so
lo Granelli ha rotto il silen
zio, per dire che se Visenti-
ni ha torto nel prospettare 
a maggioranze occasionali », 
ha però del tutto ragione 
a quando richiama la necessi
tà di governare una crisi stra
ordinaria con un'ampia soli
darietà nazionale ». 

Augusta 
trasformò in spinta reaziona
le alla mobilitazione, come al 
convegno indetto dal PCI. Si 
seppe allora di più: andavano 
messe nel conto non soltan
to le malformazioni, ma an
che l'improvviso incremento 
del tasso di mortalità, dovuto 
ai tumori e a malattie dell' 
apparato respiratorio (si è 
sfiorata l'anno scorso la so
glia del 307o, con 10 punti 
in percentuale in più ri
spetto al 79). I sindacati, ne 
trassero spunto per un arric
chimento della loro imposta
zione e. anche, per una ri
levante correzione di tiro. 
Così, il perverso ricatto pa
dronale: o le fabbriche e 1* 
inquinamento, oppure la di
soccupazione. venne respinto 
con lo sciopero generale. 

Tra i più sensibili al «pro
blema inquinamento » e tra i 
più esigenti nel richiedere 

interventi risolutivi, c'erano 
i giovanissimi, che ad Au
gusta vogliono rimanere; gli 
operai del Petrolchimico, che 
non vogliono barattare la bu
sta paga con la loro salute; 
le giovani donne che chiedo
no di mettere al mondo figli 
non segnati per sempre. Pre
tendiamo — dissero — cne 
si vada fino in fondo, che la 
Regione e lo Stato facciano 
la loro parte. 

Colta alla sprovvista da una 
protesta clamorosa e massic
cia. la Regione proannunciò 
allora una indagine epide
miologica su tutta la popola
zione, e Aniasi promise l'in
vio di una commissione nii 
nisteriale. Ora ad Augusta 
sta montando la rabbia, per
ché gli impegni sono sfuma
ti. I conti con la distruzione 
ambientale non sarà facile 
chiuderli. La «jente è allar
mata per queste nascite terri
bili, ma non dimentica anche 
le migliaia di pesci morfi 
che periodicamente affiora
no nella rada, le piante e i 
frutti della terra che nasco
no anche essi deformi, e que
sta maledetta aria che sa «L 
ciminiere. 
I! caso dei bambini malfor

mati, scoppiò nel settembre 
dell'80, con una « fuga » di 
notizie dall'ospedale Musca-
tello. I medici, che già da 
tempo avevano segnalato al 
ministero della Sanità il c i -
so delle prime sette nascite 
con malformazioni, di front" 
al silenzio delle autorità de
cisero di rompere il riserbo. 
I neonati colpiti dalle lesioni 
più gravi (compresa quella. 
micidiale, della anencefalia) 
erano tutti figli di donne re
sidenti ad Augusta. Era na
to dunque un bambino qua
si privo di cervello, con una 
vistosa deformazione del cra
nio. e altri avevano il cuore 
spostato a destra; o un'ernia 
al diaframma, con le viscere 
soffocate e rigonfie; o un 
ginocchio attaccato aH''"ngU'-
ne; un solo orecchio: il pa
lato attraversato da una pro
fonda fenditura. 

Casi più che preoccupanti. 

terribili. Ma l'inchiesta mi
nisteriale si risolse in una 
notarile trascrizione di dati, 
sparsi in un labirinto di •••ar-
telle sanitarie. Nessuno fino
ra ci ha letto davvero dentro 
sicché ufficialmente (a dif
ferenza di quanto venne 
drammaticamente messo in 
chiaro a proposito dei turno 
ri, non è stata riconosciuta 
la correlazione statistica tra 
i tassi di inquinamento, i DÌÙ 
alti d'Italia, e i parti dalle 
conseguenze così dolorose. Il 
giovane pretore Antonino Con-
dorelli, ha dovuto perciò ri 
correre alla nomina in ve
ste di penti degli stessi diri
genti sanitari dell'ospedale, 
perché finalmente cifre e 
fatti vengano organizzati e 
interpretati. 

La Regione, anche essa 
sollecitata da una ispezione 
della commissione ambiente 
dell'ARS. presieduta dal co 
munista Giacomo Cagnes. ha 
finora considerato il caso di 
Augusta quasi un problema 
periferico. 

Spagna 
più delusa e disorientata con 
lo slogan « o noi o t terrori
sti»? 

In secondo luogo il rapimen 
to è avvenuto a poche ore dal 
voto parlamentare sulla inve
stitura di Calvo Sotelo alla 
presidenza del governo il cui 
programma, conservatore per 
le sinistre e non abbastanza 
per le destre, rischiava già in 
partenza di non raccogliere la 
necessaria maggioranza asso
luta (176 voti su un totale di 
350). E infatti Calvo Sotelo 
ha ottenuto 169 voti, contro 
158 e 17 astensioni (6 gli 
assenti). 

E questo nonostante che 
l'UCD, il partito di governo 
di maggioranza relativa aves
se subito cercato di strumen
talizzare il triplice rapimen
to per definirsi « sola forza 
garante della continuità del 
processo democratico * capa

ce di « fronteggiare Videologia 
terrorista ». Con ciò essa spe
rava di salvare all'ultimo mo
mento le sorti di Calvo Sote
lo che, ignorando nella sua di
chiarazione programmatica il 
problema del divor/ùo. dichia
randosi atlantista convinto, 
partigiano dell'ingresso della 
Spagna nella NATO, fautore 
di una ,più stretta amicizia tra 
la Spagna e gh Stati Uniti di 
Reagan e restauratore della 
economia liberista, aveva po
sto le basi per un governo 
molto più a destra di quello 
del dimissionano Adolfo Sua-
rez 

Ieri mattina, alla ripresa del 
dibattito parLm.anitre e pri
ma che si diffonde-»e la no
tizia dei tre rapimenti, il pro
nostico era sfavorevole al can
didato UCD alla presidenza 
del governo: senza contare gli 
eventuali « franchi tiratori » 
socialdemocratici, Calvo Sote
lo poteva raccogliere al mas
simo 170 voti e cioè i 165 del-
l'UCD e i 5 degli indipendenti. 
Le minoranze nazionali cata
lana, basca, andalusa e la de
stra nostalgica di Fraga si 
erano pronunciate o per l'a
stensione o per il voto contra
rio; socialisti e comunisti ave
vano ribadito il loro fermo ri
fiuto di appoggiare un gover
no monocolore nettamente o-
nentato alla conservazione. 

La Costituzione prevede che, 
non avendo ottenuto al primo 
voto la maggioranza assoluta, 
un candidato alla presidenza 
del governo può ricorrere ad 
un voto d'appello quarantotto 
ore più tardi Hn questo caso 
lunedì prossimo). Per questo 
secondo voto è sufficiente la 
maggioranza relativa. Ma che 
durata potrebbe avere un go
verno minoritario, in una si
tuazione di quotidiana degra
dazione della vita politica, e 
davanti a problemi enormi co
me la disoccupazione (11,5 per 
cento della popolazione atti
va) . l'inflazione (16 per cen
to), il terrorismo, la fronda 
della destra poliziesca e mili
tare. il risveglio autoritario 
del clero, le diffidenze della 
casa reale? 
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Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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